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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 


FUCILAZIONI 
IN MAROCCO 


N ON pochi giornali bor¬ 
ghesi hanno in questi 
giorni fatto comprendere 
che si aspettavano dal so¬ 
vrano marocchino Hassan II 
un gesto di clemenza nei 
confronti dei congiurati: 
per il « buon nome » del¬ 
l’Occidente cui il re è tanto 
devoto. Finché si impicca¬ 
no — come è avvenuto ne¬ 
gli scorsi anni — comuni¬ 
sti, sindacalisti, militanti ri¬ 
voluzionari (e ancor oggi 
ve ne sono 193 sotto pro¬ 
cesso a Marrakech) si può 
passare la notizia nel di¬ 
menticatoio delle piccole 
cose di cronaca e continua¬ 
re a dare del regno magre¬ 
bino una immagine felice 
grazie ai suoi vincoli spe¬ 
ciali con l’Europa e con gli 
USA. Adesso, invece, occor¬ 
re dare le notizie. Troppo 
spettacolare è stata la vi¬ 
cenda, troppi europei — tra 
cui un morto — nel palazzo 
di Skirat, perché si taccia. 

Del resto Hassan II non 
poteva certo permettersi di 
essere clemente. Il tentato 
colpo di palazzo rivela in¬ 
fatti una situazione nuova: 
ci dice che la crisi, finora 
espressa in un aspro con¬ 
flitto tra forze popolari e 
democratiche e la corte, è 
ora entrata nella cittadella 
del potere, provocandovi 
contrasti e lacerazioni as¬ 
sai acuti. L’esercito maroc¬ 
chino, infatti, è stato da 
sempre uno dei tradizionali 
pilastri del potere reale. 
In tutti i momenti di più 
acuto scontro sociale e po¬ 
litico — e sono molti nella 
recente storia marocchina 
— è sull’esercito che la mo¬ 
narchia ha puntato per la 
repressione antipopolare, 
senza che mai dai militari 
venissero dubbi o dissensi. 
Giocava in questo anche una 
eredità oggettiva che. co¬ 
me vedremo subito, deve es¬ 
sersi ora consumata: con 
Maometto V, padre di Has¬ 
san, la monarchia aveva a- 
vuto una funzione assai 
marcata nella lotta nazio¬ 
nale contro la Francia. E 
questo le assicurava uu este¬ 
so prestigio. 

Adesso invece è un grup¬ 
po di generali — nutrito, 
se si pensa che una decina 
su poco più di venti alti gra¬ 
di hanno partecipato al 
complotto — che scende in 
campo. Perciò il re deve e 
vuole stroncare fino all’ul¬ 
timo la rivolta per impedire 
che il bacillo si diffonda e 
che si rompa dall’interno il 
solido equilibrio di potere 
che è venuto costruendo in 
questi anni: tanto più che 
rilevanti sono le forze ester¬ 
ne alla corte che si muo¬ 
vono. Egli ha visto nella 
congiura la spia drammati¬ 
ca di come stia montando 
la situazione interna d p I Ma¬ 
rocco 

I CONGIURATI non hanno 
avuto modo nè tempo di 
esprimere le loro idee o di 
far conoscere i loro pro¬ 
grammi. E del resto il mo¬ 
do in cui si sono mossi, 
la assenza di ogni collega¬ 
mento col robusto movimen¬ 
to politico e sociale pre¬ 
sente nel paese — peculiare 
rispetto ad altri paesi arabi 
— indica qualcosa di in¬ 
certo e di confuso nelle fi¬ 
nalità del colpo di Stato. 
Ma non si è lontani dal vero 
te si dice che l’ispirazione 
essenziale della rivolta è da 
ricercarsi nell' alienazione 
dell’indipendenza e della so¬ 
vranità nazionale, implicita 
nel tipo di società di cui la 


monarchia è garante custode. 

Lo spaccato sociale del 
Marocco è, come si sa, tra¬ 
gico. Al vertice una combi¬ 
nazione di forze feudali e 
di gruppi privilegiati neo- 
coloniali, cui la corte fa da 
cemento unitario e da tra¬ 
mite: la famiglia reale an¬ 
che fisicamente ha questa 
duplice veste di proprieta¬ 
ria feudale e di investitrice 
nelle imprese neocoloniali. 
Alla base una miseria che 
tocca tutti: città e campa¬ 
gna, operai, contadini e pic¬ 
cola borghesia. Una società 
dunque necessariamente «in¬ 
quieta >, agitata da ampi 
sommovimenti e lotte so¬ 
ciali, animata da una lotta 
politica aperta: per fronteg¬ 
giarli Hassan II ha impian¬ 
tato un regime assolutista e 
repressivo, di cui il gene¬ 
rale Oufkir è la più compiu¬ 
ta espressione. 

M ENO noto, però, è l’altro 
risvolto. Il neocolonia¬ 
lismo esige a un certo pun¬ 
to del suo cammino, che la 
sostanza stessa dell’indipen¬ 
denza politica venga rimes¬ 
sa in discussione con una 
serie di rinunce assai gravi. 
Non è un caso che il Ma¬ 
rocco ospiti basi militari 
americane, abbia rapporti 
speciali con la Francia e 
cosi via. Ebbene, dopo l’av¬ 
vento della repubblica in 
Libia, la dura e vittoriosa 
lotta algerina sul petrolio, 
la vittoria di Mintoff a Mal¬ 
ta con tutto quel che ne è 
seguito, le pressioni per 
chiamare il Marocco ad un 
ruolo di maggior impegno 
nella strategia e nei mecca¬ 
nismi politico-militari del¬ 
l’occidente nel Mediterra¬ 
neo - sono enormemente ac¬ 
cresciute, con richieste e- 
splicite di nuove concessioni. 
Probabilmente questa è sta¬ 
ta la molla che ha fatto 
scattare un gruppo di uffi¬ 
ciali nazionalisti, nella con¬ 
sapevolezza che si stavano 
estendendo ! processi di di¬ 
pendenza dai vecchi padro¬ 
ni coloniali e daU’imperia- 
lismo americano. 

O RA LE fucilazioni avven¬ 
gono a ritmo continuo. 
La repressione non colpisce, 
ovviamente, solo i congiu¬ 
rati, ma dilaga. E’ lo stesso 
re ad avere indicato nelle 
sinistre e nelle forze demo¬ 
cratiche « i veri responsa¬ 
bili» della vicenda, e la man¬ 
naia di Oufkir lavorerà sen¬ 
za sosta. Questo, del resto, 
chiedono anche gli alleati 
occidentali del sovrano: pos¬ 
siamo perdere anche il Ma¬ 
rocco, si chiedeva giorni fa 
un giornale del Nord, dopo 
aver perso tanti altri paesi 
arabi nel Mediterraneo? Per¬ 
ciò l’intera sinistra maroc¬ 
china subirà, e già subisce, 
le conseguenze del colpo di 
Stato fallito, con davanti a 
sé giorni duri e faticosi. Ma 
dubitiamo seriamente che la 
repressione, per quanto fe¬ 
roce, possa contenere la cri¬ 
si in atto. Negli anni scorsi 
essa non ha impedito che si 
arrivasse alla ricomposizio¬ 
ne unitaria e combattiva di 
uno schieramento (il Koutla 
Watonia) di tutte le forze 
nazionaliste e rivoluzionarie, 
e alla forza dei soggetti po¬ 
litici si uniscono condizio¬ 
ni oggettive troppo esplosi¬ 
ve, perché la situazione pos¬ 
sa essere riassorbita con fa¬ 
cilità. Non è certo Hassan 
che può dormire sonni tran¬ 
quilli. 

Romano Ledda 


VERGOGNOSA, INTOLLERABILE ; RIPRESA SQUADR1ST1CA 
CON L’OMERTÀ’ DELLE AUTORITÀ’ DI GOVERNO 


Devastata e incendiata 
la sede del PSI a Reggio C. 

* V 

Assalto alla CdL respinto 
da operai e sindacalisti 

Un ragazzo ferito da colpi di pistola sparati dalia teppa fascista — Due auto del Comune incendiate — il que¬ 
store rifiutò di proibire la manifestazione — li segret ario del PSi sottolinea la responsabilità delle autorità 


Primo successo 

per i mezzadri 

APPROVATO ALLA CAMERA 
IL BLOCCO DELLE DISDETTE 

Un punto all'attivo nella battaglia contro le rappresaglie degli agrari • Dichiara¬ 
zioni del compagno Marras sugli obiettivi che persegue il PCI per i problemi delle 
campagne - Scandaloso sabotaggio de alla legge sulla casa • Sui lavori parlamentari 
presa di posizione dei senatori del PCI, del PSIUP e della Sinistra indipendente 


Il Governo in difficoltà sui fondi per il Sud 


I problemi delle campagne 
ilaliane, il Mezzogiorno e la 
legge sulla casa sono i pun¬ 
ti centrali di una fase dei la¬ 
vori parlamentari molto con¬ 
vulsa e non priva, in alcuni 
casi, di improvvisi colpi di sce¬ 
na carichi di significato po¬ 
litico. In questo quadro, mos¬ 
so e difficile, acquista risal¬ 
to il risultato strappato ieri 
alla Camera per i mezzadri e 


altri lavoratori delle campa¬ 
gne: sono state bloccate le 
disdette intimate dagli agrari 
a migliaia di mezzadri ed è 
stata decisa la concessione di 
particolari provvidenze a fa¬ 
vore dei piccoli concedenti di 
terreni in affitto. Le decisio¬ 
ni sono state assunte ieri dal 
la Commissione agricoltura 
della Camera con l’approva 
/.ione in sede referente del 


Dal rostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 14 
Gravissimi incidenti in se¬ 
rata a Reggio Calabria. E* 
stata assaltata, devastata e 
incendiata la federazione del 
PSI, sono state bruciate due 
macchine del Comune, ed. in¬ 
fine. vi è stato il tentativo di 
assaltare e incendiare la se¬ 
de della Camera del Lavoro. 
Nel corso di questa ultima ag¬ 
gressione un giovane. Giu¬ 
seppe La Villa, di 15 anni, è 
stato ferito da un colpo di 
pistola. - 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti. Il famigerato comita¬ 
to di azione per Reggio capo¬ 
luogo. unitamente a vari al¬ 
tri comitati, tutti, comunque, 
prestanomi del MSI e dei 
caporioni della « rivolta », 
avevano indetto per questa 
sera una manifestazione uffi¬ 
cialmente per ricordare l’an- 
niversario dei « moti » e del¬ 
la morte del ferroviere Bru- 


Gravi 

responsabilità 

Le nuove gesta squadristi- 
che a Reggio C. sono una nuo¬ 
va infamia: ma essa non ri¬ 
cade solo sugli sciagurati ese¬ 
cutori o sui mandanti locali. 
L'infamia è su quelle autori¬ 
tà di governo che, ancora una 
volta, sono state sorprese con 
le mani nel sacco. Avvertite, 
non hanno voluto provvedere. 
Questore, prefetto, ministro 
degli interni: costoro stanno 
solo a protezione di certa 
gentaglia. Non si tratta solo 
della mancata proibizione di 
una manifestazione. Si tratta 
del fatto che organizzazioni 
come questo comitato d’azio¬ 
ne dovrebbero essere disciol¬ 
te da tempo. Ma a ciò non 
si provvede: e si gioca allo 
scaricabarile. La magistratu¬ 
ra dice: non ho tenuto in pri¬ 
gione Matacena, Ciccio Fran¬ 
co, Mauro perchè la polizia 
non mi dà prove. E la poli¬ 
zia dà la colpa alla magistra¬ 
tura. La verità è che, e l'ab¬ 
biamo detto da tempo, vi è 
entro la magistratura ed en¬ 
tro le forze di polizia, oltre¬ 
ché nel governo, una trama 
assai precisa di gruppi e uo¬ 
mini per spingere a destra. 
I fatti di oggi parlano: il Pi¬ 
sano assolto a per insufficien¬ 
za di prove » mentre SO an¬ 
ni vengono inflitti a 56 gio¬ 
vani di Torino sulla base del¬ 
la sola testimonianza degli 
agenti. Ma Matacena, Mauro, 
Ciccio Franco stanno a pie¬ 
de libero: perché, evidente¬ 
mente. non ci sono <t prove », 
sufficienti, non ci sono agen¬ 
ti che testimoniano. 

E' una situazione marcia. 
Più che mai occorre prender¬ 
ne consapevolezza da parte di 
tutte le forze democratiche. 
Più che mai è necessario uno 
schieramento unito delle for¬ 
ze di sinistra, democratiche 
antifasciste per un’azione fer¬ 
ma e severa a tutti i livelli. 


no Labate, avvenuta in circo¬ 
stanze mai chiarite, il 14 lu¬ 
glio dello scorso anno, ma 
col chiaro Intento di far ri¬ 
piombare la città in un clima 
di caos e di violenza. 

Una messa è stata celebra¬ 
ta nel Tempio della Vitto¬ 
ria. in Corse Garibaldi, a 
pochi passi dal palazzo S. 
Giorgio. Vi hanno preso parte 
alcune migliaia di persone. 
Subito dopo, il corteo, men¬ 
tre venivano fatti chiudeie 
i negozi del Corso, i manife 
stanti hanno raggiunto il luo¬ 
go dove mori Labate. Qui, al 
grido di « Reggio. Reggio », 
di « Reggio, rivoluzione » e 
di « Italia, Italia » sono stati 
gettati garofani su un cata¬ 
falco ricoperto del tricolore. 

C'è da dire che sia la mes¬ 
sa che il corteo erano stati 
autorizzati dalla Questura, 
malgrado sia ancora operan¬ 
te il divieto di manifestazio¬ 
ni pubbliche in tutta la pro¬ 
vincia: divieto fatto valere 
soltanto quando a chiedere 
l’autorizzazione sono le forze 
democratiche come dimostra 

Franco Martelli 

(Segue in ultima pagina) 



REGGIO CALABRIA — Un'auto del Comune incendiata dai fascisti 


(Telefoto) 


* z , _ 

Nuove manifestazioni di unità e di appoggio politico ai lavoratori 

_ i ---------*— 

Decisi altri tre giorni di sciopero 
dai braccianti e coloni della Puglia 

L’assemblea regionale impegna la giunta ad agire contro gli agrari col solo voto contrario di liberali e missini • L'appoggio 
delle confederazioni - Scheda e Scalia ai comizi - Replica dei sindacati nazionali alle manovre della Confagricottura 


Scioperi degii edili in Lombardia , r 

Si rafforza la lotta degli edili contro i tentativi dì affossare 
la legge sulla casa e per l'occupazione. Ieri compatti scioperi 
dei lavoratori delle costruzioni e del legno hanno bloccato can¬ 
tieri e fabbriche a Milano, Pavia e Mantova. Nei prossimi giorni 
l'iniziativa interesserà altre province e intere regioni come 
Toscana e Sicilia. 

Interrotte le trattative per la Asgen 

Mentre per la vertenza della Sava di Porto Marghera, dopo le 
manifestazioni e gli scioperi dei giorni scorsi, slamo arrivati ad 
una fase decisiva, ieri si i avuta la rottura delie trattative per 
la Asgen di Genova a causa delia posizione intransigente as¬ 
sunta dalia direzione. 

Forte lotta a Pistoia per il lavoro 

Tutte le attività produttive sono rimaste paralizzate ieri a 
Pistoia e in tutta la provincia, per lo sciopero generale procla¬ 
mato da CGIL, CISL e UIL in difesa dell'occupazione e per 
rivendicare un diverso tipo di sviluppo economico. 

Un corteo imponente, con alla testa i sindaci e I consiglieri 
comunali con i gonfaloni e ima delegazione della Regione-Toscana 
i dirigenti sindacati, il presidente della Provincia e i deputati co¬ 
munisti, è sfilato per le vie del centro. - 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. ’ 

Al terzo giorno di sciopero ge¬ 
nerale agricolo oggi i sindacali 
hanno deciso di andare avanti, 
per altre 72 ore. e di estendere 
la mobilitazione dai 350 mila 
braccianti e coloni ad altre cate 
gorie di lavoratori, A Foggia, 
dove le trattative sono state so 
spese per due giorni col pretesto 
di una « riflessione » da parte 
degli agrari — in realtà per lo’ 
intervento della Confagricoltura. 
la quale nega trattative provin¬ 
ciali — si prepara lo sciopero 
generale di venerdì, al quale 
prenderà parte il segretario del¬ 
la CISL Vito Scalia. A Bari e 
Brindisi interverrà, nel corso del¬ 
ie manifestazioni previste, il 
segretario della CGIL Rinaldo 
Scheda. 

La presa di posizione delie 
tre Confederazioni sindacali, i 
cui esecutivi hanno proclamato 
che ia lotta dei coloni e brac¬ 
cianti. per i suoi fini generali. 


Contro la nuova offensiva delle forze del governo di Amman 

Tenace resistenza dei feddayri 

Un campo di 11.000 profughi invaso e occupato dalle truppa giordane presso Jerash - Centinaia di vecchi e bambini uccisi e feriti - Il Consi¬ 
glio nazionale palestinese denuncia il terrorismo di Amman - Il Cairo rinvia una visita di re Hussein già fissata per il 23 luglio 


IL CAIRO, 14. 

Questa mattina le truppe 
giordane hanno ripreso con 
rinnovata violenza l’offensiva 
«ontro le basi della guerriglia 
palestinese. I feddayn oppon¬ 
gono all’aggressore una tena¬ 
ce resistenza Sulle posizioni 
partitane della zona di Je- 
rasb — dice un comunicato 
del comando palestinese — è 
ripreso il pesante cannoneg¬ 
giamento dell’artiglieria di re 
Hussein Contemporaneamen¬ 
te colonne di mezzi blindati 
giordani Hanno tentato di in 
vestire le posizioni dei fed 
dayn nella zona di Somiath. 
ma sono stati respinti. Le 
forze di Hussein, appoggiate 
da carri armati hanno investi¬ 
to e quindi occupato il grande 
campo profughi «Gaza» si 
tuaio presso Jerash nei qua 
le vivono oltre li uoo prof unni 
i difensori — dioe il comuni 
gaio — si sono battuti con 
butte te loro energie. Impe- 
■Modo gli attaccanti In scon¬ 


tri airarma bianca. Nel bom¬ 
bardamento al quale il campo 
è stato sottoposto sono rima¬ 
sti uccisi o feriti centinaia di 
vecchi e di bambini. Nei coro- 
battimenti sono morti — dice 
un annuncio del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina — quattro guerri¬ 
glieri. fra cui un dirigente del¬ 
la Resistenza. 

Una denuncia della « repres¬ 
sione e del terrorismo » è sta 
ta espressa ai Cairo dal Con 
sigilo nazionale palestinese al 
termine della riunione in cu) 
ha eletto il nuovo Comitato 
esecutivo deU’OLP. Nel Ca 
mumeato si dichiara che il 
Consiglio nazionale palestinese 
ribadisce il suo consenso agli 
accordi del Cairo e di Am¬ 
man relativi ai rapporti fra la 
Resistenza e le autorità gior¬ 
dane Dopo aver denunciato 
la nuova sanguinosa azione 
del regime di Amman contro 
i combattenti per la libera¬ 
zione della Palestina, li Con¬ 


siglio chiede che i Paesi ara¬ 
bi, firmatari dei suddetti ac¬ 
cordi, mantengano i loro im¬ 
pegni e intervengano per ga¬ 
rantirne l’appUcazione. H Con¬ 
siglio quindi sottolinea la ne¬ 
cessità di adottare tutte le 
misure che valgano a raffor¬ 
zare l’unità del movimento pa¬ 
lestinese e annuncia la deci¬ 
sione di creare un comitato 
unico per l’informazione e la 
adozione di un sistema fiscale 
unificato per I palestinesi. 

Alla situazione in Gioì cla¬ 
ma dovrebbe dedicare la sua 
prima odierna riunione il nuo¬ 
vo comitato esecutivo del 
l’OLP, sotto la presidenza di 
Yasser Arafat. Su questa riu¬ 
nione fino a questo momento 
non si hanno informazioni. 

La radio giordana, dopo che 
I portavoce ufficiali avevano 
tentato per tutta la giornata 
di ieri e ancora stamane, di 
minimizzare l’-offenslva delle 

(Segue in ultima pagina) 


ARRESTATI 31 MAFIOSI 

Sono coinvolti nei casi 
Scaglione e De Mauro? 

Trasferiti in Sicilia da Rome e Milano • Mentre il « Popolo » 
nasconde il rapporto dell'Antimafie, altri capi de vengono 
chiamati in causa A PAG. 2 


« richiede che tutto il movimento 
sia pronto a • sostenerla nelle 
forme più opportune ». è stata 
accolta con soddisfazione dai la¬ 
voratori pugliesi insieme alio 
impegno unitario di CGIL, CISL 
ed UIL ad « azioni più comples 
sive » nel caso che si protragga 
l’intransigenza padronale. La 
Confagricoltura, per sua parte, 
ha emesso in sede nazionale un 
comunicato nel quale ripete vol¬ 
gari menzogne circa il fatto che 
in provincia di Foggia si veri¬ 
ficherebbero «intimidazioni e pro¬ 
vocazioni nei confronti degli 
agricoltori e coltivatori diretti ». 
Lo stesso prefetto di Foggia, 
ricevendo una delegazione dei 
partiti, ha riconosciutQ che k> 
sciopero — pur nell’inevitabile 
tensione imposta dal padronato 
— è disciplinato. 

I coltivatori, ovunque si è 
potuto, sono addirittura esclusi 
dallo sciopero o autorizzati a 
compiere determinati lavori ur¬ 
genti nonostante che la Coldi- 
retti ancora non abbia conclu¬ 
so alcun accordo 

D comunicato della Coofagri- 
coltura continua ad elencare pre¬ 
testi. fra cui quello secondo il 
quale i Consigli comunali dovreb¬ 
bero estraniarsi da una verten¬ 
za che riguarda in modo vitale 
la comunità locale, e ad opporre 
ostacoli all’inizio di trattative. 
Gli hanno replicato ieri stesso le 
Federazioni nazionali dei lavo¬ 
ratori agricoli rilevando come 
la Confagricoltura — invitata ad 
un incontro presso il ministe¬ 
ro del Lavoro — ha messo in 
atto gravi manovre per sruggire 
alla contrattazione. « Le Fe¬ 
derazioni nazionali dei lavoratori 
agricoli — dice un comunicato 
emesso a Roma — ribadiscono 
che la sede esclusiva per il rin¬ 
novo dei contralti provinciali è 
la provincia ed in questa sede 
vanno affrontate le piattaforme 
presentale in tutti i loro aspetti. 

« La manovra padronale tende 
ad accentuare la centralizzazione 
delle vertenze e dall’altro a con¬ 
dizionare la soluzione del grave 
conflitto sindacale attraverso 
contropartite in materia di po¬ 
litica agraria. Le Federazioni 
nazionali ritengono necessario ed 
utile, nelle forme dovute, un in¬ 
tervento dei ministero del La 
voro: confermano che la ten¬ 
sione creata dal padronato ser¬ 
ve a (Ini inconfessabili in quanto 
è chiaramente possibile perve¬ 
nire a ragionevoli conclusioni 
positive della vertenza » nella 
quale « gli obiettivi contrattuali 
si innestano nell’azione comples¬ 
siva dei lavoratori agricoli per 
le riforme c lo sviluppo della 
agricoltura e del Mezzogiorno». 

L’intervento del governo è sta¬ 
to richiesto ieri, alla Commis¬ 
sione Lavoro della Camera, dai 
deputati Gramegna (PCI) e Pi- 
sicchio (DC). in precedenza i 


due deputati avevano visitato la 
provincia di Bari prendendo con 
tatto con gli scioperanti. L’ono 
revole Pisicchio. democristiano, 
ha reso testimonianza « dell’alto 
senso di responsabilità dei brac¬ 
cianti e dei coloni in lotta da 
tanti giorni ». 1 due parlamentari 
hanno preso contatto anche col 
preretto di Bari sollecitando il 
suo intervento 

Un altro sviluppo significativo 
si è avuto all’assemblea regio¬ 
nale dove è stata discussa la 
mozione comunista a favore di 
coloni e braccianti. Solo il rap 
presentante liberale e quello 
del MSI hanno votato contro; 
il rappresentanthe della Coldiret¬ 
ti (de) ha detto che la sua orga 
nizzazione è disposta a trattare; 
i consiglieri della DC hanno vo¬ 
tato a favore della mozione pur 
non prendendo il gruppo, attra¬ 
verso l’intervento del suo rap 
presentante, posizione chiara ed 
esplicita. 

Italo Palasclano 


recente decreto legge gover¬ 
nativo sugli interventi per l’a¬ 
gricoltura. 

Si tratta di un primo, irci 
portante successo del movi¬ 
mento contadino e dell'Inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti, 
che avrà il suo coronamento 
neH’imminento discussione del 
decreto in aula. Il decreto 
governativo si limitava inizial¬ 
mente a misure congiuntura¬ 
li. ma in seguito, grazie al¬ 
l’azione dei deputati comuni 
sti e di altri gruppi, è stata 
inclusa in esso una sene di 
provvedimenti riguardanti i 
finanziamenti in agricoltura 
(il cosiddetto « ponte verde ». 
cioè il rifmanziamento per 
l’anno 1971 1972 di interventi 
già previsti dai precedenti 
« piani verdi ». in attesa del 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri in materia di agricoltu¬ 
ra). In questo quadro i de¬ 
putati comunisti Ogmbene. 
Bordelli. Giannini. Bo sono 
riusciti a far passare alcune 
modifiche a favore delle un 
prese coltivatrici, delle eoo 
perative e forme associate. 
Altre loro proposte non so¬ 
no state accolte. Ma il ri¬ 
sultato di maggior rilievo con 
siste nel fatto che il Gover 
no. il quale aveva presentato 
alcuni emendamenti sulle que 
stioni delle disdette e delle 
agevolazioni ai piccoli conce 
denti, ha dovuto poi modifi 
care i suoi stessi emendameli 
ti. presentando in parte il te¬ 
sto già approvato unitaria¬ 
mente dalla commissione agri 
coltura del Senato. 

In particolare, la commissio 
ne ha approvato un articolo 
che esenta dalle imposte e 
sovrimposte sul reddito do¬ 
minicale. i piccoli concedenti 
con un reddito dominicale non 
superiore a lire 8.000; e un 
altro articolo, secondo cui la 
proroga dei contratti non si 
applica nei confronti del prò 
prietario emigrato od orfano 
o vedova, che dichiarino di 
assumere la diretta coltiva 
zione del fondo affittato. La 
questione principale era quel¬ 
la delle disdette ai mezzadri 
soprattuto per i contratti en 
trati in vigore successivame» 
le alla legge 756 del 1964. 
L’articolo approvato proroga 
anche tali contratti e rende 
inoperante qualunque tipo di 
disdetta nei confronti del 
mezzadro. 

Sulle decisioni riguardanti i 
mezzadri e i piccoli conceden 
ti il compagno on. Luigi Mar¬ 
ras ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

c L'inclusione del blocco del 
le disdette ai mezzadri e di al¬ 
cune delle provvidenze per t 
piccoli concedenti di terreni in 
affitto nel decreto legge anti 
congiunturale sull'agricoltura, 
è un primo importante sue 
cesso della grande lotta in 
corso nelle campagne e della 
costante iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti. In 
questo modo il blocco delle di 
sdelie potrà diventare operan 
te entro pochi giorni, diversa- 
mente da quanto sarebbe or 
venuto seguendo il normale 
iter legislativo avviato nel 
Senato. Egualmente i piccoli 

C. #. 

(Segue in ultima pngina) 


Questione di stile 


Andreotti tiene a far sa¬ 
pere che si tratta, essen¬ 
zialmente, di una quesito 
ne di tono Lo fa scrivere 
al quotidiano democristia¬ 
no, e lo dice lui m una ap 
posila mlervista ad un set¬ 
timanale. Se con Almiran¬ 
te, alla televisione, si è 
comportalo cosi come si 
sa, ciò si deve al fatto che 
ciascuno ha un suo «si» 
le ». Egli, VAndreotti, è per 
uno stile pacato e ragiona 
Itvo. Bisognava colloquiare 
con gli elettori di Almiran 
le: e non colpirli con e di 
retti allo stomaco ». Cè efu 
ama l’esagttazione. c’è chi 
crede che sia importante il 
volume della voce: ma lui, 
Andreotti, dichiara di non 
essere tra costoro In tal 
modo t critici di quello 
sciagurato duetto televisi¬ 
vo sono serviti, e noi con 
gli altri Tutti quanti già 
damo nel girone degli ira 
condì, gente capace solo 
di una rissa all'osteria, in 
preda al fumi del vino Le 
nostre critiche si ndurreb 
bero pressappoco a que 
sto: che noi avremmo vo 
luto che Andreotti strillas 
se. mentre lui no essendo 
un vero signore non si i 
scomposto E va bene, am 
mettiamolo, noi starno dei 
carrettieri mentre Andreot¬ 


ti, invece, è quello che sta 
in carrozza: e. infatti, fm 
scelto di stare dalla parte 
di quelli che si fanno por¬ 
tare in carrozza. Ricono¬ 
sciuta questa nostra quali¬ 
fica sociale, andiamo — 
però — al sodo. Con lo sti¬ 
le che voleva Andreotti 
poteva e doveva dire al 
fascista che il suo regime 
è stato quello che è stato: 
violenza, disonestà, rovina 
per l'Italia. Non l'ha det¬ 
to. Visto che non l’ha det¬ 
to ieri, poteva dirlo m que¬ 
sta intervista con cui cerca 
di giustificarsi Non lo di¬ 
ce neanche oggi Dunque, 
lo stile non c'entra. Con 
belle maniere, con abito 
signorile, andando in car¬ 
rozza Andreotti se la fa 
con t briganti. 

D'altronde, il vizio non i 
solo suo■ il vizio i quello 
d'un partito len, il quo¬ 
tidiano democristiano an 
nunctava una iniziativa d. 
c contro lo criminalità, ma , 
nascondevo la notizia su¬ 
gli ultimi dossier dell’an¬ 
timafia donde risulta che 
molti mafiosi godevano del¬ 
la protezione di personag 
gl democristiani. Anche 
qui, questione di stile, lo 
stile dei bugiardi 
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Durante il dibattito al Senato 


Divisione nella DC 


u 


sugli stanziamenti 

Mezzogiorno 


Un gruppo di 29 senatori democristiani chiede un aumento 
dei fondi per, l'agricoltura, già sostenuto dai .comunisti - Le 
votazioni riprendono oggi dopo un riesame in commissione 


Dopo gli attacchi da destra 


Intervento di Sorogot 
al Consiglio superiore 
della Magistratura 

Una «testimonianza di solidarietà» nel mo¬ 
mento in cui il Consiglio « si è trovato al cen¬ 
tro di polemiche e critiche di diversa natura » 


Interrogazione di 
Trombadori e Scalfari 

Cancellare 
le iscrizioni 
fasciste 

Il compagno Antonello 
Trombadori ed 11 compa¬ 
gno socialista Eugenio Scal¬ 
fari hanno presentato una 
interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio « per cono¬ 
scere se, a 26 anni dalla ca¬ 
duta del fascismo, saranno 
finalmente diramate preci¬ 
se direttive per far sop¬ 
primere. dovunque ancora 
esistono (in particolare nei 
pubblici edifici, ministeri, 
scuole, caserme) scritte 
murali, monumenti, lapidi, 
destinati a ricordare uomi¬ 
ni. fatti, date del regime 
delle camicie nere, quando 
non addirittura a farne la 
apologia, come ad esempio 
nell'imponente monolito 
marmoreo del Foro italico 
in Roma, dove tuttora 
campeggia, inciso in mi¬ 
sure che a nessuno altro 
italiano siano mai state ri¬ 
servate. il nome del ditta¬ 
tore che quanti altri mal 
inflisse all’Italia lacrime, 
sangue, disonore, sciagu¬ 
re » 

GII Interroganti chieda 
no. inoltre, di conoscere se 
il presidente del Consiglio 
« conviene nel ritenere che 
una simile misura di igie¬ 
ne democratica meriti di 
essere adottata anche allo 
scopo di evitare che chiun 
que. specie fra le giovani 
generazioni, le forze arma 
te. gli educatori, possa es¬ 
sere tratto in inganno tro¬ 
vandosi a leggere, nel luo 
ghi dove si addice traman¬ 
dare la memoria di chi ha 
ben meritato della lotta 
per la libertà e l'emanci- 
pazione del popolo, i nomi 
dei barattieri della sovra¬ 
nità nazionale, dei persecu 
tori e degli assassini di pa¬ 
trioti. quali sono, fra gli 
altri, quello del duce del 
fascismo e di coloro che, 
in qualità di capi o di 
servi. Io coadiuvarono » 

Essi chiedono di cona 
scere, infine, se non ri¬ 
tenga di dover conferire 
particolare solennità, il 
prossimo 8 settembre, da 
ta in cui si celebra l'inizio 
della lotta armata del po 
polo italiano contro il fa¬ 
scismo. alla avvenuta puli¬ 
tura del monolito marmo 
reo del Foro italico in Ra 
ma e alla sastituzione. in 
esso, del nome del capo 
del fascismo cor. quelli del 
le città italiane medaglie 
d'oro della Resistenza con 
la menzione dei 70 000 ca 
duti nella guerra di llbe 
razione nazionale e con 
la citazione del primo 
comma della XII Disposi¬ 
zione transitoria della leg¬ 
ge fondamentale dello Sta 
to. la Costituzione repub 
bhcana. dove è scritto: 
« E* vietata la riorganiz¬ 
zazione, sotto qualsiasi 
forma, del disclolto parti 
to fascista ». 


Il Presidente della Repub¬ 
blica è ieri intervenuto ad 
una riunione del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, la 
ultima di questa sessione di 
lavori, e ha pronunciato un 
breve discorso. Un ' discorso 
però che in questo particolare 
momento assume , un. valore 
preciso. -- - ' 

Come è noto l’organo di au¬ 
togoverno della magistratura 
è stato sottoposto In questi 
ultimi mesi ad un violento at¬ 
tacco da destra tendente a 
provocare una crisi che da 
vrebbe portare alle elezioni 
anticipate per il rinnovo del 
consiglio o addirittura alla 
sua abolizione. I pretesti sa 
no stati 1 più vari, dal caso 
Biotti alla sentenza del con¬ 
siglio di Stato che ha dichia¬ 
rato Illegittima reiezione di 
due consiglieri. In particolare 
questa ultima vicenda aveva 
provocato pesanti reazioni e 
si era arrivati alle dimissioni 
del consigliere Serra, dimis¬ 
sioni respinte dall’intero Con¬ 
siglio superiore. 

II Presidente della ’ Repub¬ 
blica ha detto tra l’altro nel 
suo intervento: «Questo salu¬ 
to desidero rivolgervi soprat¬ 
tutto in un momento nome 
questo, in un momento cioè 
nel quale il Consiglio superia 
re della Magistratura si è tro¬ 
vato al centro di polemiche e 
critiche di diversa natura e 
provenienza, cosicché la mia 
presenza oggi fra voi vuole 
essere segno e testimonianza 
di solidarietà. Desidero altre¬ 
si assicurare che. quanto a 
me e per ciò che è in mio 
potere, continuerò ad adope¬ 
rarmi — come ho sempre fat¬ 
to in passato — perchè sia 
tutelato il prestigio di questo 
organo, la cui esistenza è di¬ 
sposta e regolata dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana, e le cui 
funzioni e competenze — fis¬ 
sate anch’esse in base al pre¬ 
cetto costituzionale — concor¬ 
rono ad attuare quello stato 
di diritto che solo - nella li¬ 
bertà e nella democrazia ha 
reale possibilità e ragione di 
esistere ». 

Dopo aver espresso U suo 
compiacimento per la decisia 
ne del Consiglio di respingere 
le dimissioni di Serra, Sara- 
gat ha esortato i magistrati a 
risolvere i problemi della giu¬ 
stizia, « rimuovendo le diffi¬ 
coltà che la inceppano e ne 
rendono lento, e spesso ioga 
rante. il cammino». Il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
messo l’accento in particola¬ 
re sulla giustizia penale per 
il a momento particolare che 
il paese attraversa, caratteriz¬ 
zato adll’imperversare di quel¬ 
l’ondata di criminalità di cui 
le cronache, quotidianamente, 
ci offrono allarmante testi¬ 
monianza ». 


Domani a Modena 
Convegno 
del PCI sulla 
cooperazione 

Domani, venerdì, avrà ini¬ 
zio nel teatro comunale di Mo 
dena la Conferenza nazionale 
del PCI suU'associaziomsmo 
e la cooperazinne. 

La relazione introduttiva sa ‘ 
rà svolta alle ore 9.30 dal com - 
pagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del partito. 


Abiurante interrogato 
sul «golpe» di Borghese 

Il segretario del MSI per mezz'ora dal magistrato ’ 
Ha dovuto fornire una serie di spiegazioni • 

Il giudice istruttore De Lillo ha interrogato ieri mattina a 
Roma il segretario del Movimento sodale italiano. Giorgio Almi 
rante. nel quadro dell’inchiesta per il « golpe » tentato da Valerio 
Borghese. Il magistrato ha tenuto il segretario missino per quasi 
mezz'ora nel suo ufficio a palazzo di Giustizia chiedendìogli spie 
gazioni sulla partecipazione di movimenti neofascisti alle ramose 
riunioni durante le quali il famigerato comandante della X Mas 
•vrebbe organizzato il tentativo autoritario 

L’interrogatorio di Almirante segue quelli di un altro espo¬ 
nente missino, l’on. Giulio Cara don na. e di due notabili democn 
stiani. il senatore Bonadies e il presidente della Coltivatori diretti 
Paolo Bonomi. 

I nomi di questi due ultimi erano stati presi da un’agenda 
appartenente all’ex parti Saccucri arrestato durante la prima 
fase di questa istruttoria. I due parlamentari neofascisti sono 
invece stati convocati perché durante le indagini sono venuti 
fuori nomi di iscritti al MSI che avrebbero partecipato la sera 
tra il 7 e l’8 dicembre 1970 alle « veglie » organizzate in attesa 
del segnale convenuto per far scattare il piano autoritario. 

In particolare nella sede dcH'organizzazione di Borghese, in 
via XXI Aprile a Roma, era stata segnalata la presenza di 
Angelo La Morte uno del dirigenti giovanili del Movimento sa 
ciale. I-a sua partecipazione non era però isolata e per questo 
fi giudice istruttore ha voluto sentire Almirante: vuole altri ele¬ 
ganti per avere il quadro completo della presenza dei missini 
■•U’orfanizzazionc Borghese. 


Nuovo colpo di scena ieri 
al Senato: la legge per il Mez¬ 
zogiorno, che avrebbe dovuto 
essere approvata in serata, è 
stata invece rinviata in com¬ 
missione, per l’esame di due 
contrastanti emendamenti, l’u¬ 
no presentato dal governo, 
l’altro da un gruppo di sena¬ 
tori democristiani, sul fonda- 
mentale problema degli stan¬ 
ziamenti per l’agricoltura. 

L'emendamento del gover¬ 
no prevede che, per questo 
settore produttivo fondamen¬ 
tale per 1’esistenza stessa del¬ 
le regioni meridionali, si stan¬ 
ziasse una somma aggiuntiva 
di 200 miliardi: somma che, 
come avevano ripetutamente 
denunciato i comunisti, non 
serve neppure ad affrontare 
i più urgenti ed elementari 
bisogni delle regioni meridio¬ 
nali. Il gruppo del PCI ave¬ 
va proposto invece uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo di 2200 
miliardi da destinarsi alle Re¬ 
gioni, per gli interventi nel¬ 
l'agricoltura. 

Ieri sera, quando si è mes¬ 
so in discussione. l’emenda¬ 
mento governativo, si è alza¬ 
to il - democristiano Scardac¬ 
cione, che, con accenti dram¬ 
matici, ha riproposto all’as¬ 
semblea e soprattutto al suol 
colleglli di maggioranza, il 
problema dell'agricoltura me¬ 
ridionale. Per farvi fronte. 
Scardaccione, Insieme ad altri 
ventotto senatori de, ha pro¬ 
posto che, all’interno dello 
stanziamento * generale previ¬ 
sto dalla legge (si tratta, com¬ 
plessivamente. di 3125 miliar¬ 
di) 2060 siano destinati, in 
maggioranza alla agricoltura, 
all'Irrigazione ed alla rete 
idrica. .11 senatore democri¬ 
stiano ha sferrato un duro at¬ 
tacco alla linea della sua par¬ 
te politica che si esprime at¬ 
traverso gli stanziamenti per 
il Mezzogiorno proposti dalla 
legge In discussione. E’ dolo¬ 
roso constatare — ha detto 
l’oratore de — che mentre il 
bilancio dello Stato per que¬ 
st’anno prevede 2000 miliardi 
per le spese militari, per 11 
Mezzogiorno si stanziano in¬ 
vece. con questa legge, cen¬ 
to miliardi in meno rispetto 
allo scorso anno. 

SI tratta, come si vede, del¬ 
la stessa accusa che 1 comu¬ 
nisti hanno rivolto, fin dall’ini¬ 
zio della discussione, alla leg¬ 
ge del governo per il Mezzo-, 
giorno. L’inadeguatezza degli 
stanziamenti, come ha ribadi- 
to ieri sera il compagno Pira- 
stu, è un limite gravissimo e 
paralizzante: mentre infatti 
si trasferisce alle Regioni il 
settore della agricoltura, si 
stanzia per esso una somma 
cosi irrisoria da non permet¬ 
tere alle Regioni alcun inter¬ 
vento in questa direzione. In 
realtà, una politica nuova non 
si afferma — ha detto anco¬ 
ra Pirastu — senza finanzia¬ 
menti adeguati. E' dunque in¬ 
sufficiente proporre, come fa 
. Scardaccione, uno sposta¬ 
mento di fondi per l’agricol¬ 
tura. che però lascia scoper¬ 
ti altri importanti settori di 
intervento. Quello che è ne¬ 
cessario è un forte aumento 
degli stanziamenti totali, co 
me quello proposto dai comu- 
sti, i quali chiedono che. ol¬ 
tre alle somme già previste 
dalla legge, si aggiungano 
2200 miliardi per gli interven¬ 
ti delle Regioni in agricoltura. 

A questo punto, vista la gra¬ 
vità del contrasto. 11 relatore 
Cifarelli. repubblicano, non 
ha potuto far altro che chie¬ 
dere un rinvio della discussio¬ 
ne ad oggi pomeriggio, dopo 
che la commissione, che si 
riunisce in mattinata, avrà 
cercato di risolvere il grave 
nodo politico scoppiato in se¬ 
no alla stessa maggioranza. 

In precedenza era stato ap¬ 
provato un nuovo testo, pra 
posto dal governo, che sosti¬ 
tuisce l’articolo 13 sulle auto¬ 
rizzazioni da parte del CIFE 
per 1 nuovi progetti di inve¬ 
stimento superiori ai 7 mi¬ 
liardi Il CIFE concederà le 
autorizzazioni in base alla pra 
grammazìone nazionale, alla 
« congestione » della zona pre¬ 
scelta. al livello di occupazio 
ne. Ai trasgressori sono com¬ 
minate ammende pari al 25 
per cento dell’ammontare del¬ 
l’investimento. Il testo, sul 
quale si è trovato l’accordo 
fra DC e socialisti, appare più 
organico e completo del pre¬ 
cedente. 

Nella seduta del mattino, il 
Senato aveva approvato altri 
due provvedimenti per il Mez¬ 
zogiorno: un decreto che In¬ 
tegra disposizioni già esìsten¬ 
ti per i terremotati siciliani, 
e un altro che definisce gli 
interventi per le popolazioni 
danneggiate dal bradisismo a 
Pozzuoli. Il carattere fram¬ 
mentario. insufficiente, elusi¬ 
vo dei due provvedimenti è 
stato criticato da tutti gli ora¬ 
tori di sinistra: Corrao della 
Sinistra indipendente. Raja e 
Albarello del PSIUP. Cipolla, 
Papa e Abenante del PCI, che 
hanno annunciato l’astensione 
dei rispettivi gruppi sulle due 
leggi. Sulla prima. In parti¬ 
colare. si sono avute tre signi¬ 
ficative votazioni, che hanno 
visto la maggioranza divisa 
su tre emendamenti presen¬ 
tati dalla sinistra Indipenden¬ 
te. dal PCI e dal PSI. Gli e- 
menda menti, con i quali si 
stanziano 500 milioni per 11 
restauro del monumenti arti¬ 
stici della Valle del Belire, e 
si eliminano le sperequazioni 
nella concessione dei benefici 
a favore degli artigiani e dei 
commercianti delle zone col- 

{ >!te, sono stati approvati con 
1 voto di tutte le sinistre, 
contrari DC e P8DI. a ulte¬ 
riore prova che, al di là del 
faticosi compromessi di verti¬ 
ce, i quattro partiti della mag¬ 
gioranza sono profondamente 
divisi sui contenuti concreti 
della politica per il Mezzo¬ 
giorno. 


L’organo della DC non reagisce alle pesanti accuse della commissione parlamentare 

- ‘ir i y ?, ‘‘ ” ^ : 

ì II «Popolo» nasconde 
7 il rapporto Antimafia 



Uno dai prosunti mafiosi, ammanettato salo sul trono por Palermo 


Dalia nostra redazione 
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Con un gesto di malcostu¬ 
me politico e giornalistico di 
una gravità che ha pocht ma 
altrettanti emblematici prece¬ 
denti, gran parte della stam¬ 
pa italiana ha letteralmente 
capovolto te esplosive conclu¬ 
sioni del rapporto reso noto 
ieri mattina dalla Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia, e 
dò proprio per coprire o al¬ 
meno annacquare abbondante¬ 
mente le clamorose documen¬ 
tate conferme che le gesta e 
le inarrestate fortune dei ca¬ 
porioni mafiosi e delle loro 
bande hanno trovato per ven¬ 
ticinque anni determinante so¬ 
stegno e sistematica compli¬ 
cità nel sistema di potere 
democristiano e quindi anche 
nel pubblici poteri. 

La scandalosa (e, tranne 
alcuni casi, neppur troppo 
sottile) opera di manipolazio¬ 
ne del rapporto compiuta ieri 
dalla stampa borghese e « in¬ 
dipendente » è consistita ap¬ 
punto in questo: nel contrab¬ 
bandare le colpe della de per 
colpe di tulli, « e quindi di 
nessuno ». appunto. Esempi 9 
Non c’è che da scorrere i gior¬ 
nali. Ecco il Corriere della 
Sera proclamare soddisfatto: 
« inquinati in Sicilia i par¬ 
titi politici ». Dove è andata 
a finire la precisione con cut 
vengono indicate e dimostrate 
" le collusioni del solo partito 
chiamato in causa, la DC? nel 
cestino dei Crespi. E in quel¬ 
lo di Agnelli. 

Già. perché anche la Stam¬ 
pa, realista la stessa opera¬ 
zione chiamando generalmen¬ 
te in causa le c forze politi¬ 
che» salvo poi — per soste¬ 


nere questo vergognoso e qua¬ 
lunquìstico assunto — a de¬ 
pennare accuratamente dalle 
singole biografie ogni e qual¬ 
siasi riferimento per esemplo 
a chi (l'onorevole Barbaccia, 
de) ha fatto riottenere il pas¬ 
saporto a quel delinquente di 
Tommaso Ruscetta che, gra¬ 
zie a quell'intercessione, può 
continuare a fàrst beffe di 
quel tardivo mandato di cat¬ 
tura per due stragi e una se¬ 
rie innumerevole di singoli 
omicidi. 

Del tulio superflue, quin¬ 
di, appaiono le preoccupazio¬ 
ni imbecillì del fascisti del 
Tempo i quali protestano per 
la pubblicazione del rappor¬ 
to che « serve ai comunisti 
per insistere sulle compro¬ 
missioni che i Genco Russo, i 
Liggio, gli Zizzo e via dicen¬ 
do avrebbero avuto con la 
DC» tè questa la preoccupata 
valutazione che ha spinto l'A- 
vantl ! a ignorare la DC nei gi¬ 
ganteschi titoli di prima e ter¬ 
za pagina e a battere anch'es- 
so su generiche « complicità 
politiche » e « di uomini po¬ 
litici» 9 ) e prendono pretesto 
dalla bomba per rimpiangere 
il tempo maledetto in cui non 
c'erano « il sistema elettora¬ 
le, il gioco dei partiti, i con¬ 
sigli comunali e provinciali, 
la Camera dei deputati ». Co¬ 
me se proprio le biografie te¬ 
stò rese note non documen¬ 
tassero che la carriera dei 
boss più maturi è cominciala 
proprio nel fascismo, col fa¬ 
scismo e grazie al fasdsmo. 

Un discorso a parie merita 
Il Popolo. Aveva due strade, 
l'organo ufficiale della DC. 
Approfittare dell’occasione per 


mollare gli uomini e i com 
promessi, corrotti e complici: 
o fare ancora una valla qua¬ 
drato intorno ad essi. Il Po-. 
polo non solo ha scelto que - 1 
sta seconda strada (il vero 
rapporto dell'antimalia è sta¬ 
to soffocato in seconda pagi¬ 
na — caso unico nella stam¬ 
pa italiana — espurgato, reso 
inoffensivo e presentato co¬ 
me « l'analisi del tristo /etto- ' 
meno », testuale), ma ha com¬ 
piuto una precisa gravissima 
scelta politica 

Minimizzato infatti questo 
rapporto che è una fotografia 
delle responsabilità determi¬ 
nanti della DC e del suo si¬ 
stema di potere nelle gesta 
della più feroce delinquenza 
organizzata, Il Popolo colloca 
invece in prima pagina, al po¬ 
sto d'onore, un titolo che è 
vera provocazione- a Una ini¬ 
ziativa de contro la crimina¬ 
lità, ». Per recidere i 1 tegami 
con la mafia 9 No" per svel¬ 
tire le procedure processuali, 
per « perfezionare » le misu¬ 
re preventive di polizia se¬ 
condo le note teorie torcaiole 
del ministro Restivo, e per 
dire alt alle amnistie 

Tutte cose di cut malta e 
mafiosi si stropicciano Esat¬ 
tamente come II Popolo si 
stropiccia del generoso ma va¬ 
no sforzo del presidente de 
dell'Antimafia e dei commis¬ 
sari de che hanno sottoscrit¬ 
to il rapporto oggettivamente 
con ciò rappresentando un 
volto del loro partito esatta¬ 
mente opposto a quello con cui 
da tanti anni lo scudo crocia¬ 
to è conosciuto a Palermo e 
a Mussomeli, a Coricane e 
ad Agrigento. 


g. f. p. 


31 arresti per associazione a delinquere a Milano, Roma e Palermo 

RETATA DI MAFIOSI IN TUTTA ITALIA 

1 * * % < 

L’operazione è scattata dopo il sequestro di Guercio, il barista che forse ha « soffiato » i nomi 
implicati nei casi De Mauro, Scaglione, Vassallo - Tra gli arrestati Giuseppe Corso, cognato 
di Frank Coppola implicato nel traffico della droga - Retata, ma a vuoto, anche a Napoli 


Chi l’ha assunto alla Regione laziale ? 

----- —i -a— --- 

■ . ; . • 

< » * 

Reclamata uri’ inchiesta 
sui protettori del Rimi 


Chi ha agevolato il tra¬ 
sferimento di Natale Rimi 
dal comune di Alcamo al¬ 
la Regione Lazio? L'in-, 
terrogatlvo è stato posto 
ieri al consiglio regionale 
non appena si è sparsa la 
notizia che il giovane fun¬ 
zionario era stato arresta¬ 
to nella sua abitazione ro¬ 
mana al Flaminio. 

La notizia, come è facile * 
Immaginare, ha destato 
subito viva impressione. 

II compagno Maurizio Fer¬ 
rara ha presentato una in¬ 
terrogazione urgentissima, 
seguito dal de Massimlani. 
La giunta ha risposto qua¬ 
si subito confermando l’ar¬ 
resto di Natale Rimi sen¬ 
za però dire una parola su 
come il Rimi sia finito al¬ 
le dipendenze della regia 
ne. L’assessore al persona¬ 
le si è limitato a enuncia¬ 
re le leggi e le disposizioni 
sulle assunzioni degli im¬ 
piegati e del personale, 
assunzioni che avvengono 
per «comando», cioè per 
trasferimento da un mini¬ 
stero e da un ente locale 
alla Regione. 

Natale Rimi, dipendente 
del Comune di Alcamo, 
aveva fatto domanda di 
assunzione e il Comune 
aveva disposto il «coman¬ 
do ». Dal primo aprile 
scorso si era trasferito a 


Roma, presso gli uffici 
della regione all’EUR. Di 
recente era stato nomina¬ 
to segretario della Com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo sugli atti delle pra 
vince per la sua competen¬ 
za — era stato detto — 
nella materia dei controlli 
sugli enti locali. 

Fin qui le notizie fomi¬ 
te dalla giunta regionale. 
Nessuna spiegazione è sta¬ 
ta invece data sui motivi 
che hanno portato a sce¬ 
gliere per il « comando » 
proprio Natale Rimi. Biso¬ 
gna tener conto — come 
ha rilevato il compagno 
Ferrara nella - replica — 
che alla Regione giaccia , 
no migliaia di domande di 
assunzione. Perchè lo 
sguardo cadde proprio su 
quella inoltrata da vai Im- • 
piegato del comune di Al¬ 
camo? E* chiaro che qual¬ 
cuno, e molto autorevole, 
deve aver segnalato il na 
me di Natale Rimi. Chi è 
questo personaggio? Fer¬ 
rara e il de Massimiani 
hanno sollecitato l’apertu¬ 
ra di una inchiesta sull’In¬ 
quietante interrogativo. 

AI termine del breve di¬ 
battito. che si è svolto in 
un clima molto teso, il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una mozione ur¬ 
gente. «Il consiglio regia 


naie — è detto nel docu 
mento — prese in esame 
le Interrogazioni dei consi- 
t glieri Ferrara e Massimia- 
; ni sull'arresto del zig. Na- 
, tale Rimi, dipendente ca 
munale di Alcamo e ca 
mandato presso la Regia 
ne del Lazio, e la risposta 
dell’assessore al personale 
che ha confermato piena- * 
mente i fatti segnalati, na 1 
mina una commissione di - 
indagine composta dai 
consiglieri nominati dal¬ 
l’assemblea regionale per- ' 
chè accerti le circostanze 
con le quali il comando ha 
avuto luogo e quali siano 
le eventuali responsabi¬ 
lità ». 

La giunta si è impegna¬ 
ta a discutere la mozione 
comunista e una liberale 
(presentata * subito dopo) 
nella seduta di questo pa 
meriggio. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni trapelate a Palazzo 
Valentin! Il Rimi sarebbe 
stato introdotto nella re¬ 
gione laziale da un alto 
funzionario, molto vicino 
al - presidente * MechellL 
Questo funzionario avreb¬ 
be avuto una sollecitazione % 
da parte di un autorevole 
personaggio a cui stava 
molto a cuore 11 trasferi- ' 
mento del Rimi da Alca¬ 
mo a Roma. 


Dalla nostra redazione 

fi ‘ \ PALERMO, 14. 

Una colossale retata anti¬ 
mafia è in corso dalia notte 
passata In tutto 11 paese In 
varie operazioni (a Milano, a 
Roma, a Napoli, Livorno, 
Sciacca, qui a Palermo) sa 
no già state arrestate 31 
persone. Soltanto di qualcu¬ 
no si conosce l’identità: gli 
inquirenti sono abbottonatissi¬ 
mi perchè la caccia continua. 
Altri arresti sono quindi atte, 
si di ora in ora. Sotto impa 
nenti scorte I mafiosi sono già 
In via di traduzione a Paler¬ 
mo. Il primo scaglione (9. ac¬ 
ciuffati a Milano e provincia) 
arriva domani alle 11. 

I contorni dell’operazione — 
decisa qui a Palermo e rea¬ 
lizzata ovunque con la parte¬ 
cipazione di decine di poli¬ 
ziotti e carabinieri giunti da 
Palermo — sono quindi anca 
ra necessariamente Imprecisi; 
ma gli sbocchi potrebbero es¬ 
sere sensazionali, fino a for¬ 
nire — ha fatto Intendere que¬ 
sto pomeriggio 11 questore LI 
Donni — la chiave delle gra¬ 
vissime vicende palermitane 
degli ultimi dieci mesi: dal se¬ 
questro del giornalista Mauro 
De Mauro aU’assassinio del 
Procuratore Scaglione ai non 
meno drammatici e ancora 
insoluti rapimenti di Pino Vas¬ 
sallo (Il figlio del boss della 
speculazione edilizia) e di Giu¬ 
seppe Guercio, Il gestore del 
centralissimo « Bar del Mas¬ 
simo » 

E proprio U sequestro del 
Guercio ha fatto decidere que¬ 
stura e legione dei carabinieri 
a far scattare la retata. Lo 


Tutti t deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla se 
dufa pomeridiana di oggi. 


A proposito di un progetto per limitare il referendum 

- —— - — - ^' . • 

Assurda polemica per coprire un passo falso 

*- ’ : ■'* i : * • / J ; - * -* 

Una dichiarazione di Malagugini in replica ad una battuta anticomunista di Scalfari 


La proposta di legge Scalfa¬ 
ri, che dichiara inammissibi¬ 
le il referendum abrogativo 
per le leggi sui diritti civili 
e sullo scioglimento del ma¬ 
trimonio, è stata assegnata 
ieri alla commissione affari 
costituzionali della Camera. Il 
presidente Pertini, nel dame 
l’annuncio, ha detto che la 
commissione dovrà « valutare 
la natura costituzionale del 
provvedimento ». 

Su questa proposta si è in¬ 
tanto accesa una polemica. 
Scalfari ha replicato al com¬ 
pagno Malagugini che ieri, sul 
nostro giornale, aveva espres¬ 
so perplessità sulla opportu¬ 
nità della proposta Secondo 
Scairari, con questa posizione 
il PCI rifiuterebbe di «uni¬ 
re le proprie forze a quelle 
dello schieramento laico». Il 
deputato socialista giunge ad¬ 
dirittura ad affermare che 
«per le grandi battaglie lai¬ 
che il partito comunista non 
i mal stato disponibile a ca 
minctare dal voto suU’art. 7 
della Costituzione ». 

Il compagno Alberto Mala¬ 


gugini ha rilasciato in propa 
sito questa dichiarazione: « Le 
affermazioni del compagno 
Scalfari, ci sorprendono per il 
contenuto marcatamente pa 
lemico e per l'assenza di ogni 
argomentazione di merito. 

« Il compagno Scalfari, del 
nostro ragionamento comples¬ 
sivo, sembra aver colto sol¬ 
tanto le riserve espresse sul¬ 
le implicazioni costituzionali 
del progetto da lui presen¬ 
tato, accusandoci, addirittura, 
di averle pretestuosamente in¬ 
ventate, mentre esse sono di 
tale corposità da avere tra 
vato spazio perfino nella re¬ 
lazione che accompagna la 
proposta stessa Quanto al 
punto politico decisivo da noi 
sollevato sulle conaeguense di 
una iniziativa parlamentare 
per la cui tempestiva appra 
vazione, a prescindere dalla 
natura costituzionale o meno, 
non ci paiono esistere le con¬ 
dizioni politiche necessarie e 
che, quindi, si presenta tale 
da indebolire lo schieramento 
divorzista sia da rafforzare 
quello avversario, ebbene a i 
questo proposito il compagno * 


Scalfari non ha saputo con¬ 
trapporre alla nostra una sua 
diversa e credibile valutaria 
ne. Venendo alle ulteriori con¬ 
siderazioni del compagno Scal¬ 
fari, non sarò certo lo a pre¬ 
sumere di poterlo persuadere 
della giustezza della scelta 
politica che abbiamo compiu 
ta votando l'articolo 7 della 
Costituzione, ae non gli han¬ 
no Insegnato niente le vicende 
degli ultimi 24 anni, se non 
è ancora riuscito a capire 
quanto continui a pesare, nel¬ 
la lotta per la trasformazione 
della nostra 1 società. - quella 
contrapposizione sul plano pa 
litico tra laici e cattolici, che 
proprio gli antidivorzisti si 
sforzano di esasperare Ma il 
compagno Scalfari ha offeso 
gravemente la verità quando 
ha affermato • che ” per le 
grandi battaglie laiche il par¬ 
tito comunista non è mal sta¬ 
to disponibile H compagno 
Scalfari può allinearsi a tutti 
quei "laici” che, attraverso 
massicce campagne di stampa 
hanno perfino cancellato dal¬ 
l’elenco dei proponenti la leg¬ 
ge sul divorzio il nome del 


secondo di essi, il compagno 
Spagnolli, ma non può certo 
ignorare che senza l’apporto 
dei voti comunisti (di tutti 
i voti comunisti) ma, soprat¬ 
tutto, senza la responsabile 
iniziativa del nostro partito, 
quella legge non avrebbe nep¬ 
pure potuto muovere i primi 
passi! Con lo stesso senso di 
responsabilità e non certo per 
sollecitare approvazioni diver¬ 
se da quella, che unica ci in¬ 
teressa, delle masse popolari, 
preferiamo affrontare lo scon¬ 
tro nelle condizioni che giu¬ 
dichiamo migliori per uscir¬ 
ne vittoriosi, piuttosto che 
schierarci in una parata dove 
l’alfiere alla prima occasione 
estrae dal suo zainetto (ma 
allora ce la teneva) la stinta 
bandierina dell’anticomuni¬ 
smo. Non è certo con dichia¬ 
razioni del tipo di quella resa 
dall'onorevole Scalfari, volta 
ad esasperare, su un terreno 
di sterile polemica, naturali 
e legittime divergenze di va¬ 
lutazione, che si contribuisce 
a rafforzare lo schieramento 
unitario Indispensabile per 11 
successo di una battaglia ca 
munc ». ' 


conferma un comunicato di¬ 
ramato alle 14 che, tra reti¬ 
cenze e circonlocuzioni, insi¬ 
ste sospettatamente su un par¬ 
ticolare: che. cioè, le moda¬ 
lità del rapimento di Vincen¬ 
zo Guercio (che viene defini¬ 
to « il delitto » quindi nessun 
dubbio sulla sorte toccata al¬ 
la vittima) è tanto simile a 
quello di « altri gravissimi de- 
litti verificatisi nel capoluogo 
siciliano» da legittimare ne¬ 
gli inquirenti la convinzione 
di trovarsi davanti a «un uni¬ 
co contesto operativo cui si 
può fare risalire » l’Infernale 
clima di questi mesi. 

Quello che 11 comunicato non 
dice ma tutti sanno è che Vin¬ 
cenzo Guercio — nella cui 
scomparsa si avvertiva da 
Ieri puzza di droga — era un 
confidente del carabinieri 
Quanto basta a legittimare 
un’altra e ben più corposa 
convinzione- che. cioè. Il ge¬ 
store del ■ Massimo » avesse 
di recente soffiato agli Inqui¬ 
renti tutta una serie di nomi 
(molti del quali erano già 
noti e sotto controllo da tem¬ 
po. Insieme a quelli — che 
tornano oggi a circolare a 
mezza bocca — di alcuni espa 
nenti della cricca democristia¬ 
na di Palermo); e che. quan 
do Guercio è stato fatto fua 
ri, polizia e carabinieri ne ab 
biano dedotto che 11 seque¬ 
stro altro non era se non la 
feroce vendetta di chi si è 
sentito mancare II terreno sot¬ 
to 1 piedi per le chiacchiere di 
questo modesto ma pericoloso 
personaggio. 

Ma. con le confidenze di un 
sequestrato e con vecchi sa 
spetti ricorrentemente riesu¬ 
mati (già per il caso De Mau¬ 
ro, ad esemplo, un rapporto 
del carabinieri aveva Indicato 
la pista della droga e fatto 
parecchi nomi indiziagli, ciò 
elv» probabilmente spiega 11 ri¬ 
ferimento nel comunicato di 
stamane ad alcuni ■ elementi » 
raccolti durante più mesi di 
indagine), non sembra almeno 
fino a questo momento gli in 
quirenti abbiano molte altre 
carte in mano 

Ne è prova 11 fatto cne. per 
ora. tutti gli uomini acciuffa¬ 
ti — parecchi di essi si tra 
vano al confino antimafia — 
sono colpiti da un generico 
mandato di cattura per « asso¬ 
ciazione a delinquere ». - - 

Un’accusa troppo generica 
e Isolata per poterci montare 
su un procedimento: analoghe 
esperienze, nel passato, si sa 
no tradotte In magre colossa¬ 
li. SI assicura fin d’ora per¬ 
ciò che «In seguito» quando 
saranno interrogati dal magi¬ 
strato (stamane c’è stato un 
vertice deeli inquirenti, con¬ 
vocato dal Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d’Appel- 
lo dottor Barcellona) si eoa 
sldererè la possibilità di muo 
vere le Imputazioni specifiche 
più gravi. 

Ma chi sono, gli arrestati? 
Dalle maglie del top secret 
(un segreto che può durare al 
più fino a domani) fino a que¬ 
sto momento sono trapelati 
solo una parte del nomi Fra 1 
sette arrestati a Roma e dia 
torni cl sono Giuseppe Cor 
so 71 anni e suo figlio An 
drea di 27 Giuseppe Corso è 
cognato d* quella specchiata 
figura di galantuomo che è 
Frank Coppola implicato per 
tutta la vita nel tràffico Italo 
americano della droga e per 
suo conto (Coppola è al eoa 
fino, per ora) ne amministra 
la vasta e ricca tenuta a Tor 
San Lorenzo, vicino a Roma, 
dove sono stati arrestati 1 
due Corso. 

Sempre a Roma è stato ar¬ 


restato Natale Rimi, 32 anni, 
figlio e fratello dei tain.g- • 
ti capomafia di Alcamo V n 
cenzo e Filippo, condannati 
all’ergastolo. Uno zio del Ri 
mi. Antonio Buccellato, è s> ir¬ 
to recentemente segregato 
nell’isola dell’Asinara II Rimi 
prestava servizio, fin dall apri¬ 
le scorso alla Regione lazla'e. 

Nove gl! arresti ertertiuti a 
Milano Si conoscono tutti i 
nomi: Carlo Fidanzati Gio¬ 
vanni Scaglione. Benedetto Li 
Cara, Francesco Magri. Ger- 
lando Alberto. Domenico San¬ 
toro, Salvatore Batfaaba 
Gioacchino e Andrea Seldita. 
Quindici gli arresti a Paler 
mo. ma i nomi non ci sono 
ancora tutti e non tutti sono 
ancora sicuri. Ne riferiamo 
solo alcuni: Giusto Piconp. 
Benedetto Citarda Natale Di 
Mayo. Filippo Pedone. Fillpoo 
doccione Girolamo e Pietro 
Teresi ere A Napoli invece 
la retata deve essere andata 
In bianco: perquisizioni a Ca 
podimonte S. Anastas'a San¬ 
ta Lucia ma non è s’ato tro 
vato nessuno dpsb uomini che 
dovevano essere beccati 

Giorgio Frasca Potara 


40 sindaci 
toscani 
a Parigi 
dal G.R.P. 
del Vietnam 


Questa mattina 40 sindaci ed 
amministraion della provincia 
di Firenze appartenenti al PCI. 
al Psi. al Psiup ed alla DC par¬ 
tono per Parigi dove si incon 
ireranno con esponenti del go 
verno provvisorio rivoluzionario 
del Sud Vietnam Lo scopo del 
rincontro è quello di manifesta 
re la solidarietà e l'appoggio in 
condizionato del popolo toscano 
all'azione svolta dal GKP per 
porre fine alla guerra nel Viet 
nam ed al piano di composito 
ne del conflitto presentato re 
centemente dagli esponenti del 
governo rivoluzionario pravviso 
no alla Conferenza di Parigi. 

La delegazione é guidata dal 
presidente della amministrano 
ne provinciale di Firenze, pra 
fessor Tassinari ed è composta 
da rappresentanti della giunta 
provinciale nonché dai sindaci 
dei 40 comuni che hanno preso 
la iniziativa. 

La decisione dell’invio a Pa¬ 
rigi della delegazione è stata 
presa nel corso di una manife¬ 
stazione unitaria tenuta per co 
stituire il comitato fiorentino 
Italia Vietnam 


Tutti I senatori a depu¬ 
tati comunisti sono tenuti 
od essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la seduta congiunta anti¬ 
meridiana di oggi alla Ca- 


Tutti I sanatori comunisti 
sono tonati od essere pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olla seduto po¬ 
meridiano di oggi. 


1* «_* » * . 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Due aspetti di uno stesso problema 


Quanti e quali sono i prezzi che i cittadini della capitale pagano alla speculazione? 


La libertà di aborto 
e quella di non abortire 

I libri che ripropongono uno dei più crudeli aspetti della oppressione di. 
classe per la donna - Ragioni economiche e predominio dei tabù sociali 
e familiari • Come rendere di massa l'uso degli anticoncezionali 



E' stata giudicata in vetta a tutte le capitali europee per il costo della vita - L'impossibile impresa di cercare : 
casa, anche se esistono 32.000 appartamenti vuoti - Nel labirinto della periferia - La politica del Campidoglio 
ha stravolto anche il centro-storico - Traffico nel caos - Come cambiare rotta, collegando la città alla regione 


Una ragazza di sedici an¬ 
ni, incinta, si dispera e mi¬ 
naccia di uccidersi: al che 
la madre (milanese, 44 an¬ 
ni, pediatra) la lega al let¬ 
tino e, detto fatto, senza 
narcosi, senza nessuna si¬ 
curezza (poiché è la prima 
volta che le accade di fare 
delPostetricia), racimolando 
a fatica qualche ricordo di 
studi universitari, le pratica 
un raschiamento. C’è anche 
da chiedersi quali ferri ha 
usato, visto che i ferri del¬ 
l’ostetrico, da impiegarsi per 
un aborto, sono molti c per 
solito il pediatra non li pos¬ 
siede. Anche per una ma¬ 
dre che non sapesse indica¬ 
re alla figlia nessun’altra so¬ 
luzione che l’aborto, ci sa¬ 
rebbero senz’altro possibili¬ 
tà un po’ meno barbare: 

E allora come mai una 
madre fa piangere di dolore 
la figlia e ne mette a repen¬ 
taglio la vita? Lei stessa 
spiega il motivo: perché ha 
paura che suo marito ven¬ 
ga a scoprire la faccenda. 
Una montanara dell’Irpinia 
che si comportasse così 
avrebbe molte attenuanti: 
una dottoressa milanese mi 
pare proprio che attenuanti 
non ne abbia: il suo compor¬ 
tamento è squallido confor¬ 
mismo, è codardia, è egoi¬ 
smo. Ma secondo Elvira Ba- 
notti, che (in « La sfida fem¬ 
minile, maternità e aborto », 
De Donato editore) racco¬ 
glie questa storia, del resto 
assai poco credibile, si trat¬ 
ta invece di un puro atto di' 
fulgido amore materno. 

Già: perché, nell’ottica di¬ 
storta della Banotti, l’abor¬ 
to volontario non è un tri¬ 
ste fallimento, un amaro ri¬ 
fiuto o un’amara rinuncia a 
cui la donna si vede costret¬ 
ta, no: è invece una vit¬ 
toria, un compimento, un 
arricchimento, quando addi¬ 
rittura non è una misura 
igienica per sottrarsi ai pe¬ 
ricoli del parto (e parla, si 
badi bene, non di donne 
malate bensì della genera¬ 
lità delle donne!), o per 
evitare i disturbi, pericolo¬ 
si per la salute, delle tec¬ 
niche anticoncezionali. Se¬ 
condo la Banotti, le donne 
« vivono l’aborto come una 
ricomposizione della propria 
autonomia emotiva », o ad¬ 
dirittura come « un momen¬ 
to di coscienza intensa, ric¬ 
co di aspetti erotici vivifi¬ 
canti ». 

Naturalmente si tratta di 
interpretazioni molto arbi¬ 
trarie, smentite dalle stesse 
interviste che l’autrice rac¬ 
coglie nel volume: alla tra¬ 
scrizione minuziosa e pro¬ 
lissa si accompagna infatti 
un costante fraintendimen¬ 
to. Così come scambia per 
amore materno quello che 
nelle stesse ammissioni del¬ 
la dottoressa intervistata è 
soltanto il terrore di <■ quel 
che diranno gli altri », allo 
stesso modo cerca un senso 
di arricchimento emotivo, di 
vittoria, di « sfida », in una 
serie di fallimenti, ammessi 
tristemente dalle intervi¬ 
state. 

Su circa settanta donne 
che hanno abortito, e che 
la Banotti interroga, ne ho 
contate 13 che vi sono sta¬ 
te costrette da ragioni eco¬ 
nomiche, 6 da motivi di la¬ 
voro o di impossibilità fisi¬ 
ca a affrontare le fatiche 
del lavoro e della maternità 
insieme; altre 8 accusano i 
tabù sociali e familiari, due 
sono state costrette a aborti¬ 
re loro malgrado da altre 
persone, e altre venti dichia¬ 
rano pentimento o rimpian¬ 
to, senso di contrarietà. 

Ma per valutare piena¬ 
mente questo singolare mo¬ 
do di procedere si confron¬ 
tino le pagine 440 e 447: 
a pag. 440 la Banotti scrive 
che la psichiatra Bianca Ma¬ 
ria Arioni Faccini « precisa 
come molte donne che han¬ 
no vissuto l’esperienza del¬ 
l’aborto non abbiano poi 
avuto conseguenze di carat¬ 
tere psichico », mentre poi 

• pag. 447 le parole della 
psichiatra hanno tutt’altro 
significato dato che essa di¬ 
chiara che l’aborto « spesso 
lascia delle tracce irrever¬ 
sìbili nelVequilibrio psichico 
di chi vi si sottopone », e 
aggiunge che anche se « si 
preferisce forse rendere le¬ 
gale Vaborto... non si potrà 
certamente impedire l’insor¬ 
gere, in molte donne, di di¬ 
sturbi psicologici dì varia 
entità, costringendole ad of¬ 
fendere un loro istinto pro¬ 
fondo ». Intsomma, i mate¬ 
riali che Elvira Banotti rac¬ 
coglie si rifiutano caparbia¬ 
mente di sostenere le sue 
tesi paradossali, anzi le con¬ 
trastano in maniera addirit¬ 
tura esplicita. 

Una seria documentazione 
sul problema dell’aborto è 
invece offerta dal volume 

• L’aborto, un dilemma del 
nostro tempo », a cura del¬ 
la Harvard Divinity School 

• della Joseph Kennedy Jr. 


Foundation, che Etas Kom- 
pass pubblica con un saggio 
di Carlo Smuraglia. La rac¬ 
colta si basa sulle discus¬ 
sioni avvenute nel 1967 al 
Primo congresso internazio¬ 
nale sull’aborto, a Washing¬ 
ton, e raccoglie il punto di 
vista biologico e quello me¬ 
dico, le osservazioni mora¬ 
li, religiose, giuridiche. 

Quel che emerge è, mi 
sembra, la necessità di se¬ 
parare gli aspetti giuridici 
dagli aspetti morali del pro¬ 
blema: come dice Carlo 
Smuraglia, « il diritto viene 
buon ultimo in problemi del 
genere, perché ad esso non 
spetta altro compito che 
quello di regolare e discipli¬ 
nare un problema che già 
su altri piani ha trovato la 
sua soluzione ». Stabilire che 
l’aborto è un reato, e punir¬ 
lo sul piano penale, non of¬ 
fre nessun vantaggio e ar¬ 
reca molti danni: non offre 
nessun vantaggio, in quanto 
non distoglie nessuna don¬ 
na, o ne distoglie ben po¬ 
che, dal troncare una ma¬ 
ternità che non desiderano. 
Arreca inoltre molti danni 
sotto molti profili: sotto il 
profilo medico, perché l’abor¬ 
to clandestino è pericoloso; 
sotto il profilo psicologico, 
perché aggiunge alle altre 
ragioni di stress la paura di 
farsi scoprire; sotto il profilo 
sociale, perché alimenta un 
sottomondo di profittatori, 
parassitario quando non ri¬ 
cattatorio; infine è iniquo 
sotto il profilo di classe, 
perché alle donne abbienti 
non mancano certo le possi¬ 
bilità di comode case di cu¬ 
ra e di interventi condotti 
con tutte le cautele, men¬ 
tre sono le proletarie e le 
donne povere a dover af¬ 
frontare i raschiamenti sen¬ 
za narcosi, senza cautele 
igieniche, senza la possibi¬ 
lità di riposare durante la 
convalescenza e di farne 
controllare dal medico il de¬ 
corso. 

Sarebbe sbagliato pensare 
che al giorno d’oggi ‘l’abor¬ 
to non sia più pericoloso, 
nemmeno quando si svolge 
clandestinamente, solo per¬ 
ché gli antibiotici permet¬ 
tono di combattere l’infezio¬ 
ne. Troppo spesso infatti le 
cicatrici provocano sterilità 
successiva, quindi una muti¬ 
lazione della persona; op¬ 
pure il ripetersi dei raschia¬ 
menti crea condizioni favo¬ 
revoli all’insorgere tardivo 
di cancri: e questi pericoli 
sono più accentuati nell’abor¬ 
to clandestino, perché esso 
è più tardivo (la donna per¬ 
de tempo nella ricerca di I 


chi l’aiuti) e perché per le 
minori cautele va più facil¬ 
mente incontro a complica¬ 
zioni (infezioni, aderenze, 
cicatrici). 

Togliere all’aborto il ca¬ 
rattere di un reato perse¬ 
guibile dalla legge è una 
misura indispensabile per 
attenuare un aspetto fra i 
più crudeli dell’oppressione 
di classe, per evitare che 
questa oppressione si tra¬ 
duca in attentato alla inte¬ 
grità della persona fisica e 
in attentato alla salute e 
in umiliazione della dignità. 

Bisogna per contro com¬ 
battere strenuamente le si¬ 
tuazioni che costringono la 
donna a cercare nell’aborto 
la soluzione dei suoi proble¬ 
mi: bisogna organizzare in 
tutti gli strati sociali c in 
tutti i più sperduti villaggi 
una effettiva possibilità di 
fruire di mezzi anticoncezio¬ 
nali; la pura e semplice li¬ 
bertà di propaganda, come 
sancita da una recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale, è soltanto una libertà 
« borghese », ma non difen¬ 
de l’effettiva libertà delle 
donne prive dei mezzi ma¬ 
teriali per andare da un gi¬ 
necologo che con paziente 
attenzione studi il loro caso 
e programmi 'le modalità 
più adatte del controllo del¬ 
le nascite, dopo avere con¬ 
dotto i necessari esami cli¬ 
nici e di laboratorio. Finché 
non saranno i servizi sani¬ 
tari o i servizi sociali a or¬ 
ganizzare queste attività e 
a sostenerne la spesa, alla 
maggior parte delle donne 
la possibilità effettiva di evi¬ 
tare le gravidanze sarà ne¬ 
gata. > • 

Bisogna anche fare in ma¬ 
niera che la prospettiva di 
un bambino non incuta ter¬ 
rore né per ragioni econo¬ 
miche, né per lo scandalo, 
né per le fatiche che im¬ 
pone. Il terrore di avere un 
bambino è uno dei sintomi 
più drammatici del caratte¬ 
re patologico della nostra so¬ 
cietà: e ogni discorso sulla 
libertà giuridica di abortire 
sarebbe un discorso monco 
e crudele se mancasse una 
azione intesa a conquistare 
alle donne la libertà di non 
abortire, intesa come libertà 
(effettiva e non solamente 
giuridica) di evitare le gra¬ 
vidanze; e come libertà di 
allevare e educare un bam¬ 
bino senza andare incontro 
o allo scandalo, o ai drammi 
familiari, o a una maggiore 
miseria, o a maggiori fati¬ 
che e sacrifici. 

Laura Conti 



Anche il quartiere moderno non appare più tale, se mancano i servizi essenziali e se i 
bambini sono costretti a giocare nella polvere o nelle strade 


Come funziona e che cosa offre la televisione in Ungheria 


IN «DIRETTA» CON IL PUBBLICO 

1 i 

Tra le trasmissioni con il più alto indice di gradimento sono quélle che offrono una partecipazione imme¬ 
diata - La tribuna politica che si chiama « Forum » - Un milione e 900.000 apparecchi per 10 milioni di abitanti 


A teatro e nelle librerie 


La popolarità 

di Pirandello 
nell’URSS 

- ' MOSCA, luglio 

Il successo della recente tournée del Teatro Stabile 
dì Catania, che ha presentato agli spettatori sovietici 
i drammi « Liolà » e « Il berretto a sonagli » conferma 
la popolarità di Luigi Pirandello in URSS. 

Da più di sessant’anni le opere dell’autore italiano 
vengono tradotte in russo e la stampa ne parla ampia¬ 
mente.. Nel 1905 la rivista « Vestnik Inostrannoj Litera- 
tury» pubblicò per la prima volta una traduzione della 
novella « Lumie di Sicilia ». Nel 1923 la rivista « Sovrem- 
mennyj Zapad» pubblicò un ampio saggio su Pirandello 
e una traduzione del dramma «Sei personaggi in cerca 
d’autore», che riscosse un successo grandissimo non sol¬ 
tanto fra ì lettori, ma anche fra i drammaturghi e le 
compagnie teatrali. Le maggiori riviste letterarie e tea¬ 
trali introdussero allora una rubrica speciale intitolata 
« Rassegna della letteratura e del teatro d’oggi in Italia ». 
Nel solo 1926 i giornali e le riviste pubblicarono anche le 
raccolte « Fortunati ». « L’uomo solo », « Gemelli » e il 
« Fu Mattia Pascal ». 

I saggi di Lunaciarskij e un articolo di Gorkij sulla 
drammaturgia di Pirandello resero ancor più vasto l’in¬ 
teresse per il teatro pirandelliano. Nel 1934 la stampa e 
la critica letteraria sovietica commentarono ampiamente 
il conferimento del premio Nobel all’Autore italiano. 

Una terza fase della popolarità di Pirandello nell’URSS è 
cominciata dopo la seconda guerra mondiale. Se 1 suoi 
drammi erano noti in URSS, erano stati incitisi di rado 
nei repertori dei teatri sovietici. Fra le più felici rappre¬ 
sentazioni è da ricordare « L’uomo, la bestia e la virtù », 
rappresentato dal Teatro della Commedia di Mosca nel 
1925. Negli anni ’60, quando il pubblico sovietico ha cono¬ 
sciuto una nuova « lettura » italiana di Pirandello, grazie 
alle tournée del Teatro di Torino e della compagnia AI- 
bertazzi-Proclemer, si è avuta una ripresa dell’interesse per 
il retaggio drammatico di questo scrittore italiano. Lo 
spettacolo più interessante è stato «Sei personaggi in 
cerca d'autore » sulle scene del Teatro accademico di prosa 
di Riga. Altri drammi sono stati messi in scena da teatri 
regionali sovietici. 


Dal Rostro corrispondente 

BUDAPEST, luglio. 

' Un milione e novecentotni- 
la apparecchi televisivi per 
dieci milioni di abitanti. Fra 
un paio d’anni al massimo 
l’Ungheria avrà raggiunto il 
liveHo di saturazione, con un 
televisore per ogni famiglia, 
ma le grandi aziende produt¬ 
trici, la Videoton, la Orion, 
non mostrano preoccupazio¬ 
ne: ' le loro esportazioni sia 
sul mercato socialista che su 
quello dei paesi occidentali 
sviluppati, come la Svezia, 
che su quello dei paesi afri¬ 
cani sono in continuo aumen¬ 
to. E intanto si è cominciato 
a lavorare con la televisione 
a colori, in cooperazione con 
aziende sovietiche e francesi. 

Vengono messi in onda pro¬ 
grammi sperimentali oramai 
da tre anni per la zona di 
Budapest e nei prossimi tré- 
quattro anni dovrebbero e* 
stendersi pressoché a tutto il 
paese come programmi nor¬ 
mali. Cosa vedono i telespet¬ 
tatori ungheresi? Quali sono 
i programmi? Quali le tra¬ 
smissioni che ottengono i più 
alti indici di gradimento? 

La TV ungherese trasmette, 
su un solo canale, per cin¬ 
quanta ore settimanali. B se¬ 
condo canale entrerà in fun¬ 
zione con il prossimo anno 
con venti ore settimanali del¬ 
le quali dieci dedicate alle 
trasmissioni a colorì, recepi¬ 
bili però anche da normali 
apparecchi per bianco e ne¬ 
ro. AI lunedi i televisori ri¬ 
mangono spenti, non ci sono 
trasmissioni e con ogni pro¬ 
babilità non ci saranno nep- 

f >ure quando sarà in piena 
unzione anche il secondo ca¬ 
nale. Il direttore del program¬ 
mi ci dice, tra il serio e il 
faceto, che una giornata di 
riposo fa bene ai telespetta¬ 
tori: non avvinti dai program¬ 
mi del piccolo schermo, po¬ 
tranno andare al cinema, a 
teatro, potranno partecipare 
attivamente alla vita sociale. 
Delle cinquanta ore settima¬ 


nali, un quarto circa è dedi¬ 
cato alla informazione e affa 
politica, con i telegiornali, di¬ 
battiti sui problemi politici ed 
economici, documentari, eoe. 
Una buona metà sono dati da 
trasmissioni culturali, artìsti¬ 
che, sportive, compresi i go 
chi televisivi e i quiz. Il re¬ 
stante quarto è dedicato alle 
trasmissioni scientifiche, ai 
programmi per ragazzi e sco¬ 
lastici, a trasmissioni specia¬ 
li per al gioventù. 

Un programma pesante? For¬ 
se il telespettatore italiano 
gradirebbe qualche concerto 
e qualche documentario arti¬ 
stico in meno, ma H telespet¬ 
tatore ungherese ■ si mostra 
nel Complessò abbastanza sod¬ 
disfatto. E occorre dire che 
per alcuni aspetti, come per 
le trasmissioni dedicate alla 
scuola e per certe trasmis¬ 
sioni scientifiche, il livello è 
molto alto. 

Molto ampia è la collabo- 
razione con le TV straniere: 
documentari e originali tele¬ 
visivi vengono acquistati In 
tutto il mondo; nel corso del 
1970 sono andati in onda 193 
programmi Intervisione. 

La televisione ungherese 
punta molto sulla partecipa¬ 
zione diretta del pubblico e 
cerca di stabilire un legame 
il più stretto possibile con i 
telespettatori. Occorre dire 
che, dopo il telegiornale e la 
riduzione televisiva di grandi 
opere letterarie (come è av¬ 
venuto ultimamente con la Sa¬ 
ga dei FoTsyte) le trasmissio¬ 
ni die ottengono i più alti 
indici di gradimento sono 
quelle alle quali il pubblico 
ha ia possibilità di parteci¬ 
pare direttamente. Cosi 6 per 
una trasmissione come «Fo¬ 
rum », una specie di tribuna 
politica in cui vengono trat¬ 
tati problemi intemazionali, 
interni, sociali. 

Vi partecipano ministri, di¬ 
rigenti politici, personalità stra¬ 
niere, esperti che espongono 
i termini del problema ma 
che soprattutto vengono sot¬ 
toposti ad un impressionan¬ 


te fuoco di fila di domande. 
Durante i «Forum» più scot¬ 
tanti (come quello riguardan¬ 
te la nuova legge sulle case) 
migliaia di telefonate sono 
giunte all'apposito centralino: 
un colossale lavoro di ricezio¬ 
ne delle domande da trasmet¬ 
tere agli esperti. 

- Su un altro piano, una tra¬ 
smissione che ha avuto una 
grande partecipazione popola¬ 
re (e che ha portato addirit¬ 
tura alla costituzione di cen¬ 
tinaia di circoli stabili) è sta¬ 
ta «Vola, pavone!» un pro¬ 
gramma musicale che si pro¬ 
poneva la valorizzazione del¬ 
ia canzone popolare ungherese 
e che ha permesso di racco¬ 
gliere. registrare e cataloga¬ 
re qualcosa come duemila mu¬ 
siche e canti popolari che ri¬ 
schiavano altrimenti di anda¬ 
re perduti. L’iniziativa, nel 
settore del « varietà », che su¬ 
scita forse maggiore interesse, 
e certamente maggiore su¬ 
spense, è «Lampeggiante blu», 
un poliziesco preso dalla real¬ 
tà. Sui televisori, davanti a 
milioni di telespettatori, ven¬ 
gono illustrati casi polizieschi 
recenti e ancora insoluti. So¬ 
no cinque anni ormai che 
questa serie prosegue, con 
crescente successo. Giornali¬ 
sti, ufficiali di polizia inca¬ 
ricati dell’inchiesta, eventuali 
testimoni, espongono i detta¬ 
gli del caso, gli elementi a 
disposizione, le ipotesi, i punti 
oscuri, le incertezze. Il tele- 
spettatore comprende il mec¬ 
canismo dell’inchiesta e vi 
partecipa direttamente. A vol¬ 
te poi, a caso concluso, av¬ 
vengono dibattiti per discute¬ 
re i meccanismi psicologici, le 
ragioni familiari e sociali 
che hanno contribuito allo 
scatenarsi di un delitto o alla 
formazione di un delinquente. 

Una trasmissione che, sen¬ 
za grandi mezzi, riesce ad es¬ 
sere avvincente e a far di¬ 
scutere anche con il materia¬ 
le, non certo clamoroso co¬ 
me da noi, della cronaca nera. 

Arfuro Barioli 


Roma è stata definita re¬ 
centemente una fra le città 
più care d’Europa. Costa mol¬ 
to viverci: per gli affitti eso¬ 
si che si pretendono per un 
appartamento, per le tariffe 
dei trasporti, per la spirale 
inarrestabile dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. Ma non ba¬ 
sta. C’è anche un altro tipo 
di prezzo che i tre milioni 
di abitanti sono costretti a pa¬ 
gare giornalmente. Un prezzo 
che per molti aspetti è il più 
gravoso di tutti e che inci¬ 
de, soprattutto, sulla salute 
di milioni di persone. I ro¬ 
mani, insomma, pagano a ca¬ 
ro prezzo tutta l’organizzazio¬ 
ne della città che, nell'anno 
in cui lia festeggiato il suo 
centenario come capitale del 
Paese, ha messo a nudo tutte 
le sue caratteristiche più ne¬ 
gative: dall’assurda rete dei 
trasporti alla insufficienza 
dei posti letto negli ospeda¬ 
li, dalle scarsissime risorse nel 
campo del lavoro alla caren¬ 
za di aule scolastiche in tut¬ 
ti gli ordini di studi (ne man¬ 
cano seimila soltanto per la 
scuola dell’obbligo che conta 
circa 250 mila alunni) e via di¬ 
cendo. 

Roma è stata anche defi¬ 
nita — nel corso deU’ultima 
campagna elettorale — una 
città nemica, una megalopo¬ 
li per la quale sempre più 
ristrette si fanno le possibi¬ 
lità di bloccare lo sviluppo 
caotico caratterizzato dalla 
più sfrenata speculazione sul¬ 
le aree. Questa definizione 
non è affatto esagerata. Ba- > 
sti pensare ai « servizi » della | 
capitale. Essi sono arrivati al I 
punto di rottura ed in ognu¬ 
no di essi sono presenti si¬ 
tuazioni esplosive che non è 
più possibile mantenere inal¬ 
terate. 

In linea teorica, per esem¬ 
pio, cercare una casa a Ro¬ 
ma dovrebbe essere un com¬ 
pito relativamente facile. Le 
statistiche parlano chiaro: esi¬ 
stono trentaduemila apparta¬ 
menti vuoti. Ma vediamo 
quanto si pretende per l’af¬ 
fitto. Lasciamo da parte le 
abitazioni di lusso del centro 
storico. Per quelle si preten¬ 
dono affitti che superano le 
centocinquantamila lire al me¬ 
se. Prendiamo invece gli ap¬ 
partamenti che si offrono nel¬ 
l’angosciosa periferia. Per due 
camere a Tiburtino o al Tu- 
scolano si chiedono 45 mila li¬ 
re al mese. Sessanta e anche 
settanta per tre camere. E di 
che tipo di case si tratta? Sui 
quartieri periferici di Roma 
sono stati scritti decine di 
volumi. Sono fungaie di palaz¬ 
zi-dormitorio alti anche dieci 
piani: intorno non c’è ombra 
di verde (un metro e mezzo 
di verde prò capite nella pe¬ 
riferia di Roma e tre metri 
prò capite considerando le vil¬ 
le del centro: un dato avvi¬ 
lente se raffrontato a quelli 
di città come Stoccolma. Oslo 
Parigi), non esistono scuole; 
non esiste nessuna forma di 
vita associata. 

Sessantamila lire è una ci¬ 
fra che rappresenta quasi la 
metà del salario di un ope¬ 
raio. Ecco perchè la ricerca 
di una casa a Roma diventa 
una cosa difficilissima. E* la 
esosità di certi affìtti che con¬ 
tribuisce a creare, inoltre, il 
drammatico fenomeno della 
coabitazione e dei baraccati 
(sedicimila sono le famiglie 
ancora costrette a vivere nel¬ 
le bidonville). Decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori si adatta¬ 
no quindi a situazioni provvi¬ 
sorie e vivono nella speranza 
che un giorno si dimostrino 
utili le trattenute per la Ge- 
scal che sono regolarmente ef¬ 
fettuate sui loro salari (la Ge- 
scal ha inutilizzati per case 
popolari a Roma 450 miliar¬ 
di). 

La politica della casa portata 
avanti dai partiti che sono 
sempre stati alla guida del 
Campidoglio non mostra i] 
suo fallimento soltanto attra¬ 
verso le drammatiche cifre (ri¬ 
chiesta di case, affitti, barac¬ 
cati) che abbiamo appena ci¬ 
tato. C’è un altro aspetto da 
sottolineare: con questa poli¬ 
tica si è cambiato il volto del¬ 
la città, stravolgendone il suo 
assetto sociale. L’esempio più 
clamoroso sta nella trasfor¬ 
mazione del centro storico. H 
popolano romano è stato cac¬ 
ciato dalla speculazione nella 
periferia più remota della cit¬ 
tà per far posto a ricchi pro¬ 
fessionisti o a stranieri mi¬ 
liardari. Cosi il centro stori¬ 
co è diventato un quartiere 
borghese e, nello stesso tem 
po, è stata sfigurata tutta la 
sua caratteristica architettoni¬ 
ca (interi palazzi svuotati co¬ 
me uova e rifatti di sana 
pianta, falsamente antica la 
architettura interna delle ca¬ 
se. mutato perfino il sistema 
di illuminazione delle strade). 


si può che fare riferimento ai 
quartieri periferici sorti fuori 
ogni misura d’uomo. Così al¬ 
le cifre esose che si richiedo¬ 
no per gli appartamenti van¬ 
no aggiunte quelle spese per 
i trasporti. Se le case sono 
in periferia, infatti, gli uffi¬ 
ci sono rimasti nel centro e 
cosi le scuole e gli ospedali 
e i pochi centri sanitari esi¬ 
stenti. I trasporti, in questa 
situazione incidono sulla bu¬ 
sta paga del capo di una fa¬ 
miglia media (150 mila lire) 
in misura del 7 per cento al 
mese. A questa cifra vanno 
aggiunte le ore che si è co¬ 
stretti a passare sugli autobus 
per raggiungere il centro sto¬ 
rico da qualsiasi punto della 
periferia. 

In una città sviluppatasi 
in modo così caotico è assai 


Lunachod 
è al lavoro 
ininterrotto 
da 8 mesi 

MOSCA, 14.- 

Sono quasi otto mesi che 
la meravigliosa macchina so¬ 
vietica che si trova sulla 
Luna lavora, raccoglie dati, 
scatta fotografie e analizza 
il terreno. 

Il « Lunachod » è l'esem¬ 
pio più calzante che i sovie¬ 
tici abbiano saputo e voluto 
dare, fino ad oggi, sulle 
grandi possibilità delle esplo¬ 
razioni spaziali con macchi¬ 
ne e sonde per evitere, nel 
limiti del possibile, l'uso di 
equipaggi umani quando 
questi possono essere age¬ 
volmente sostituiti da una 
macchina. Il « Lunachod », 
appunto, ha reso, fino ad 
oggi, incredibili servigi alla 
scienze. Ha dato, cioè, il 
massimo rendimento con il 
minimo rischio possibile. 

Nella seduta di collega¬ 
mento odierne l'apparato au¬ 
tomatico è uscito dal cratere 
grande circa 200 metri dove 
si trovava da qualche gior¬ 
no. Dopo una breve marcia 
verso Ovest, le macchina 
si è arrestata su uno spiazzo 
a qualche decina di metri 
da un altro cratere ed ha 
iniziato, per l'ennesima vol¬ 
ta, la complessa attività di 
analisi c di rilevamento del 
territorio. Dalle ore 0 alle 
7,24 (ora di Mosca) sono 
state ricevute dai centri a 
terra, una straordinaria se¬ 
rie di vedute panoramiche 
del cratere più vicino e di 
alcuni crateri a distanza 
maggiore. 

E' stata. Inoltre, effettua¬ 
ta la misurazione della 
composizione chimica del 
terreno lunare. Conte di 
consueto sono state poi rea¬ 
lizzate esplorazioni per mez¬ 
ze del telescopio Roentgen e 
con il radiometro. Una casa 
che colpisce particolarmen¬ 
te nel lavora de) « Luno¬ 
chod» è il continuo e me¬ 
todico rilevamento fotogra¬ 
fico di ampie zone lunari. 
Ciò permetterà agli scien¬ 
ziati e ai cartografi di rea¬ 
lizzare una mappa geografi¬ 
ca, fisica e chimica delle 
varie zone della Luna. I ri¬ 
levamenti fotografici stereo¬ 
scopici premetteranno, inol¬ 
tra, misurazioni di crateri e 
«fi altura astremamonte pre¬ 
cise. 


difficile individuare e colpire 
anche gli speculatori che agi¬ 
scono in settori che non so¬ 
no quelli delle aree o defie 
case. Guardiamo, per esempio, 
quali sono le cause che por¬ 
tano al continuo aumento 
dei prezzi nel settore alimen¬ 
tare. A Roma passa per i 
mercati generali (dove il Co¬ 
mune esercita qualche control¬ 
lo anche se nei limiti di ser¬ 
vizi male organizzati) soltan¬ 
to il cinquanta per cento del¬ 
le derrate alimentari che si 
consumano in un anno. L’altro 
cinquanta per cento viene in¬ 
trodotto nei mercatini c nei 
negozi attraverso tutta una re¬ 
te di commercianti non au¬ 
torizzati (i famosi grossisti- 
ombra). Sono quest’ultimi, in 
pratica, che dettano i prezzi 
al consumo. Se tutta la mer¬ 
ce passasse per i mercati, in¬ 
fatti, si arriverebbe ad un li¬ 
vellamento dei prezzi, che, an¬ 
che se non costituirebbe Top 
timum. tuttavia servirebbe a 
garantire in qualche modo i 
consumatori. 

Roma è quindi organizzala 
in modo tale che gli interes¬ 
si delle grandi masse popola¬ 
ri sono tenuti sempre più in 
secondo piano rispetto soprat¬ 
tutto a quelli della rendita 
fondiaria. Lo sviluppo della 
città si svolge senza modelli 
di quartieri adatti alle esigen¬ 
ze dell’uomo moderno. Lad 
dove si costruisce, si costruì' 
scono in pratica anche le con 
dizioni per nuove speculazio 
ni e per nuovi profitti. 1 nuo 
vi quartieri non sono serviti 
sufficientemente da una rete 
di trasporto pubblico; quo 
sto a sua volta vede entrare 
sempre più in crisi la propria 
struttura con il conseguente 
incremento del trasporto pri¬ 
vato. Le scuole restano solo 
nella fantasia di certi ammi¬ 
nistratori pronti a promette¬ 
re aule ad ogni inizio di anno 
scolastico. I posti letto negli 
ospedali aumentano solo nel¬ 
le cliniche private dove si pa¬ 
gano rette da ventimila lire 
al giorno. Ogni metro quadra¬ 
to di verde viene mangiato dal 
cemento della speculazione. 

Una città di questo tipo fi 
nisce per colpire direttamente 
gli interessi di sempre più nu¬ 
merose categorie di lavoratori. 
Roma, così come è. la paga¬ 
no un po’ tutti, soprattutto 
sul piano della salute. Anche 
a questo riguardo ci sono da¬ 
ti davvero allarmanti. Cresce 
ogni anno il numero dei bam¬ 
bini che muoiono o si infortu 
nano per le strade perchè 
non hanno giardini o palestre 
dove giocare. Cresce il nume¬ 
ro dei cittadini colpiti da ne¬ 
vrosi. I tassi d’inquinamento 
atmosferico hanno spinto la 
magistratura ad intervenire. 

Al punto in cui sono le co 
se è impensabile che i mali 
di Roma possano risolversi 
con un colpo di bacchetta 
magica di natura tecnica (il 
piano regolatore, la sua va¬ 
riante. i piani particolareggia¬ 
ti). Roma continuerà a costa 
re ai romani un prezzo così 
alto fino a quando non ci 
sarà un radicale capovolgimen¬ 
to nella direzione politica del¬ 
la città; fino a quando cioè 
non saranno affrontati e ri¬ 
solti i suoi problemi di fon¬ 
do, colpendo innanzi tutto la 
rendita fondiaria e imprimcn 
do un nuovo sviluppo econo¬ 
mico a tutto il territorio ur¬ 
bano. in stretto collegamento 
con lo sviluppo di tutta la 
regione laziale. 

Aladino Ginori 


Love Story 

Il test 

dei sentimenti 
degli anni ’70 

Mihailo 

Una storia 
d’amore a Parigi 



L ’aUvSiIIO La giovinezza sì 

dl£IIIlCi ruba agli altri 

Matusalemme 


I mali di Roma derivano 
— come è stato più volte det¬ 
to — dal distorto sv il u ppo 
urbanistico che la città ha do¬ 
vuto subire negli ultimi ven¬ 
ti anni. Quando si parla del 


Garzanti 


di F. M. Stewart 

L 2000 


costo sociale che i cittadini 


sono costretti a pagare gior¬ 
nalmente per una città orga¬ 
nizzata in questo modo, non 
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Impegno dei direttivi confederali per lo sviluppo del Mezzogiorno e la piena occupazione 


Per l'occupazione e contro i tentativi di affossare la riforma della casa 


\ 

Ferma opposizione dei tre sindacati Cantieri fermi in molte 

^ * ' 

ai tentativi di insabbiare le riforme province della Lombardia 


Sottolineata la necessità di andare verso momenti di coordinamento delle lotte 
in corso • Tutti i lavoratori devono farsi carico delle grandi battaglie che sono 
in atto nelle campagne • Denunciato il tentativo di silurare la legge per la casa 


Compatta astensione dei lavoratori delie costruzioni e delle fabbriche dei legno a Milano, Mantova 
e Pavia - Secondo i padroni 15.000 edili del capoluogo lombardo nei prossimi mesi dovrebbero 
lasciare la attività - Nelle casse della GESCAL l’81 percento delle somme stanziate sono inutilizzate 


Riforme, nuova politica eco¬ 
nomica, sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, piena occupazione: su 
questi temi i comitati diret¬ 
tivi della CGIL, CISL e UIL 
hanno discusso per due gior¬ 
ni delineando impegni di azio¬ 
ne e di iniziative a sostegno 
delle lotte che sono in corso 
e che riguardano grandi cate¬ 
gorie come gli edili, i brac¬ 
cianti, 1 mezzadri, l coloni, i 
tessili impegnate in difficili 
scontri che superano il limite 
della categoria per collegar¬ 
si con le prospettive più ge¬ 
nerali di un diverso sviluppo 
economico e sociale. Oggi do¬ 
vrebbe essere reso noto il do¬ 
cumento conclusivo dei lavori 

Le Confederazioni con que¬ 
sto impegnato dibattito han¬ 
no inteso dare una forte ri¬ 
sposta di tutto il movimento 
ai tentativi in atto di sabota¬ 
re le riforme ed in primo luo¬ 
go quella della casa, di rinvia¬ 
re nel tempo gli impegni as¬ 
sunti su altri grandi proble¬ 
mi come la sanità. 

I tre direttivi hanno sottoli¬ 
neato inoltre il significato ge¬ 
nerale delle lotte nelle campa¬ 
gne ed hanno chiamato tutti 
1 lavoratori, tutto il movimen¬ 
to sindacale a farsi carico del¬ 
le battaglie difficili e dure che 
si stanno portando avanti nel¬ 
le campagne italiane, battaglie 
che affrontando i nodi centra¬ 
li dell’agricoltura, pongono 


problemi di grandi riforme. 
E’ il segno questo dell’impe¬ 
gno crescente che 1 sindaca¬ 
ti vanno assumendo su pro¬ 
blemi che hanno dimensioni 
nazionali, che non possono In¬ 
teressare solo gli « addetti al 
lavori », ma rappresentano 
centri fondamentali per deli¬ 
ncare e battersi di conseguen¬ 
za, per nuove linee di svilup¬ 
po economico. 

In questo quadro il proble¬ 
ma del Mezzogiorno ha assun¬ 
to un ruolo fondamentale nel¬ 
la strategia che 1 sindacati so¬ 
no venuti definendo. Occorre, 
è stato detto, se si vuole an¬ 
dare avanti sulla strada che fi¬ 
no ad oggi i lavoratori han¬ 
no percorso dando vita a gran¬ 
di battaglie, respingere 1 ten¬ 
tativi di bloccare le riforme, 
di affossarle, opporsi con fer¬ 
mezza ad una politica econo¬ 
mica che ricalca schemi che 
hanno già fatto fallimento e 
che rispondono alla sola lo¬ 
gica del profitto dei padro¬ 
ni, e battersi perchè 11 Mez¬ 
zogiorno divenga centro di 
una politica di sviluppo econo¬ 
mico e sociale e non sia con¬ 
siderato più alla stregua di un 
parente povero che ha biso¬ 
gno di assistenza e beneficien- 
za. Nel confronti del gover¬ 
no sono state pronunciate pa¬ 
role severe e ferme. 

Roberto Romei, segretario 
generale della CISL di Milano, 


Conclusi a Roma i lavori dei Consigli generali 

Significativi 
passi unitari 
dei ferrovieri 


« Stiamo decollando verso 
l'unità organica: questi tre 
giorni di dibattito, con oltre 
60 interventi, sono stati più 
positivi del previsto. Ne è 
scaturita una canea unttaria 
che ci può far parlare senza 
timori di ottimismo. Starà 
ora nell’impegno collettivo, 
nella capacità di profondere 
tutti il nostro patrimonio cul¬ 
turale, tutta la nostra "pas¬ 
sione" di militanti, nelle pros¬ 
sime battaglie, il nostro con¬ 
tributo di protagonisti per il 
traguardo dell’unità ». Con 
queste parole, il compagno 
Degli Esposti, segretario gene¬ 
rale della Sfi. ha concluso 
ieri a Roma la prima riu¬ 
nione dei tre Consigli gene¬ 
rali dei sindacati ferrovieri 
(SfiCgil. Saufi-Cisl e Siuf- 
Uil). 

Unità e democrazia, decen¬ 
tramento e articolazione, lot¬ 
ta di categoria e battaglia per 
le riforme sono i termini 
strettamente collegati, anzi 
interscambiabili, perchè neces¬ 
sari l’uno per la realizzazione 
dell’altro, del prossimo im¬ 
pegnativo lavoro sindacale dei 
ferrovieri. 

« I tempi si fanno più stret¬ 
ti — ha detto ancora Degli 
Esposti — entro ottobre do¬ 
vremo essere nel vivo della 
battaglia per la nuova piat¬ 
taforma: collettivamente, a 
tutti i livelli, dovremo aver 
la forza di offrire il nostro 
tradizionale bagaglio di com¬ 
battività per costruire una 
rete sempre più estesa di 
strutture di base, strumenti 
che garantiscono non solo la 
democrazia, ma lo stesso pro¬ 
cesso unitario, per saldare 
battaglia rivendicati va e ri¬ 
forme. per superare le diffi¬ 
coltà che ancora permango¬ 
no sull'unità sindacale». 

E’ stato forse quest’ultimo 
il tema centrale delle ultime 
battute di questa importante 
assise: soprattutto per l’al- 
ternarsl al microfono di se¬ 
gretari nazionali, dei ferro¬ 
vieri, come di altre catego¬ 
rie. e di dirigenti confederali. 
Storti, segretario generale del¬ 
la CISL si è a lungo soffer¬ 
mato sulla necessità di giun¬ 
gere in tempi stretti all’uni¬ 
tà. perchè — ha detto — il 
CO per cento delle difficoltà 
è ormai superato Per la scel¬ 
ta politica dell’unità — ha 
aggiunto — abbiamo costrui¬ 
to una nuova convivenza spe¬ 
rimentata nell’azione, ma an¬ 
che nella elaborazione di piat¬ 
taforme squisitamente politi¬ 
che Ha preso la parola an¬ 
che Ravecca, che ha ripetuto 
la nota tesi che tende a bloc¬ 
care l’unità sindacale. 

A nome del tre sindacati 
metalmeccanici 11 compagno 
Trentin. dopo aver ricordato 
11 grande contributo dei fer¬ 
rovieri alio sviluppo e alla 
crescita della democrazia, ha 

Ì irecisato che qualsiasi sosta, 
n questo momento, nella 
costruzione dell'unità signifi¬ 
cherebbe un grave riflusso 
del movimento. Successiva¬ 
mente ha reso nota la con¬ 
vocazione del Consiglio gene¬ 
rale unitario dei metalmec¬ 
canici e ha aggiunto che nei 
primi mesi del prossimo anno 
avrà luogo il congresso uni¬ 
tario per la fondazione del 
sindacato del metalmeccanici. 
Le sue parole sono state ac¬ 
colte da un lungo applauso. 

La spinta fortemente unita¬ 
ria scaturita da quest) lavo 
ri è stata recepita dal do¬ 
cumento conclusivo, votato 
aH’unanimità. in cui tra l’al¬ 
tro si ricorda che « l’unità sin 
dacale organica dei lavoratori 
è una scelta politica irreversi¬ 
bile, necessaria e attuale co¬ 
me hanno dimostrato le cen- 
temala (se ne sono svolte esat¬ 


tamente 940) di assemblee dei 
ferrovieri che hanno discusso 
la nuova piattaforma unita¬ 
ria ». Il documento ricorda an¬ 
che che impegno della cate¬ 
goria dovrà essere quello di 
« comporre le residue differen¬ 
ziazioni, tenuto conto anche 
dell'importante passo compiu¬ 
to dalle tre confederazioni in 
ordine alla definizione del 
ruolo e della natura del sin¬ 
dacato. Differenze — vi si leg¬ 
ge successivamente — che pos¬ 
sono essere superate coinvol¬ 
gendo tutti i lavoratori in 
un dibattito che dovrà es¬ 
sere subito avviato unitaria¬ 
mente ». 

E’ significativo che nel cor¬ 
so dei lavori, il problema del¬ 
l’unità sindacale non sia sci¬ 
volato (se non in rarissimi 
casi, di voci stridenti e nella 
sostanza antiunitarie) In una 
sterile polemica sul tema del¬ 
la incompatibilità. Più intelli¬ 
gentemente e dando prova di 
maturità i delegati hanno sa¬ 
puto sempre spostare il tiro 
sul concetto di autonomia, 
che — ha detto il compagno 
Degli Esposti nelle sue con¬ 
clusioni — dovrà essere ac¬ 
compagnata con un coraggio¬ 
so e dialettico atto di chia¬ 
rezza. « Evitiamo — ha ag¬ 
giunto — le punte qualunqui¬ 
stiche in nome dell'autono¬ 
mia. Il nostro rapporto con I 
partiti dovrà farsi sempre 
più preciso, lasciamo da par¬ 
te le affermazioni generiche... 
tentiamo di arrivare a chia¬ 
mare i responsabili delle ma¬ 
novre antioperaie, dell'attac¬ 
co all'unita sindacale, dei di¬ 
segni eversivi, con i loro no¬ 
mi ». Autonomia dai padroni, 
dal governo e dall’azienda è 
stato Io slogan di molti gio¬ 
vani delegati che hanno ricor¬ 
dato come nel nuovo metodo 
di lavoro, nel rapporto co¬ 
stante con la base c’è l’Indi¬ 
cazione di battersi per il rag¬ 
giungimento dell’unità, arma 
politica — ha detto qualcuno 
— per sconfiggere il potere 
economico reazionario che ar¬ 
ma la violenza fascista, e at¬ 
tenta alle istituzioni democra¬ 
tiche del nostro paese. 

Con un appuntamento di 
grande Impegno, il lancio del¬ 
la battaglia per la nuova piat¬ 
taforma (che dovrà avere 
questa volta tempi più stret¬ 
ti). una battaglia nel vivo del¬ 
la quale si dovranno accele¬ 
rare 1 tempi dell’unità orga¬ 
nica, 1 dirigenti dei ferro¬ 
vieri hanno lasciato Roma. 

f. ra. 


Scioperano 
Il 19 luglio 
i 200.000 
„ ferrovieri 

Scioperano per 24 ore, a par¬ 
tire dalle ore 18 del 19 luglio, 
i 200 mila ferrovieri italiani in 
lotta per gii organici. L’altro 
aspetto per cui i sindacati ave¬ 
vano proclamato lo sciopero, 
quello degli appalti, ha avuto 
una positiva soluzione - nella 
notte di martedi con un accordo 
che rinnova il contratto collet¬ 
tivo. Esso prevede fra l’altro 
40 ore settimanali e migliora¬ 
menti sullo straordinario, sul 
lavoro notturno, sulle festività, 
sull’indennità di licenziamento. 
La percentuale di lavoro a cot¬ 
timo è stata portata al 15 per 
cento, mentre sono state abo¬ 
lite numerose indennità in so¬ 
stituzione di una indennità fis¬ 
sata fra le 6 mila e le 7.500 
lire. 


soffermandosi in modo parti¬ 
colare sul problema della ca¬ 
sa ha rilevato la necessità di 
una forte mobilitazione del la¬ 
voratori « per impedire che la 
legge venga insabbiata al Se¬ 
nato, dopo il siluro costituito 
dalla relazione del presidente 
della Commissione LL. PP., 
Togni ». 

Morra, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli, ha 
sottolineato che nel Mezzogior¬ 
no si gioca una partita decisi¬ 
va perchè l’attacco che par¬ 
te dal padronato e da certe 
forze politiche tenta di stru¬ 
mentalizzare il profondo mal¬ 
contento per azioni eversive. 
Morra ha ricordato il sabotag¬ 
gio delle riforme, la resisten¬ 
za degli agrari e del padrona¬ 
to, l’attacco alla occupazione 
(a Napoli e provincia i disoc¬ 
cupati sono circa 120.000) ed 
ha messo In luce il signifi¬ 
cato che assumono le lotte in 
corso in tutta la provincia nel 
quadro della azione per un 
radicale mutamento degli in¬ 
dirizzi di politica economica. 

E’ dt fronte a questa situa¬ 
zione, che assume grande ri¬ 
lievo — come ha rilevato VI- 
gnola. segretario confederale 
della Cgll — la proposta poli¬ 
tica che i sindacati stanno co¬ 
struendo per la piena occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno nel¬ 
la quale si misura la capacità 
di rappresentare e di esprime¬ 
re gli interessi unitari dei la¬ 
voratori. di superare I limiti 
corporativi, di legare nella lot¬ 
ta gli occupati con gli esclusi 
dal posto di lavoro. 

Il ruolo che assume l’agri¬ 
coltura è stato messo in luce 
in numerosi interventi da Lu¬ 
ciani (Uil) a Aride Rossi (Ufi), 
Marcone (Cisl), Rossitto (Fe- 
derbracclantl). Mazzi (Cisl- 
Puglie). 

Come portare avanti questa 
lotta complessiva che ha già 
visto impegnati milioni di la¬ 
voratori. mentre oggi forti 
azioni sono in corso in nume¬ 
rosi settori? Marcone ha detto 
che occorre « una proposta po¬ 
litica che operi il necessario 
collegamento tra le categorie 
dei lavoratori direttamente in¬ 
teressate e consenta di avvia¬ 
re un dialogo con tutte le for¬ 
ze e di mobilitare su questi 
temi tutti 1 lavoratori e le 
strutture sindacali ». Guerra 
(Cgll) ha sottolineato l’urgen¬ 
za di ricorrere, per sostenere 
ed affermare la linea che è 
stata scelta, a momenti gene¬ 
rali di unificazione delle lotte 
in corso. Manfredda (Cisl-Pie- 
monte) ha detto che « occorre 
impegnare In un confronto ser¬ 
rato sla 11 governo, che le for¬ 
ze padronali, con li nuovo rap¬ 
porto di forza che le lotte in 
corso stanno determinando». 
Rinaldo Scheda (Cgll) ha ini¬ 
ziato il suo Intervento soste¬ 
nendo l'Importanza di qualifi¬ 
care la riunione dei tre diret¬ 
tivi facendo uno sforzo per in¬ 
cidere. con decisioni concrete, 
sulla realtà della situazione po¬ 
litica ed economica attuale. 
«Si registra — ha proseguito 
— un netto ripiegamento sul¬ 
le riforme da parte del gover¬ 
no, un irrigidimento dei pa¬ 
droni sul fronte rivendicativo. 
Di fronte al dibattito al Se¬ 
nato per la legge sulla casa, 
di fronte al ritardo sulla ri¬ 
forma sanitaria ed allo stato 
della situazione sul fisco, men¬ 
tre I lavoratori sono disposti 
ad Impegni di lotta, il proble¬ 
ma più difficile è quello del 
rapporto coerente con tutte le 
forze che sono coinvolte dalla 
politica delle riforme». 

« Il sindacato — ha continua¬ 
to — nel momento in cui pro¬ 
pone una linea di riforme a 
tutta la società, pur rappre¬ 
sentando gli interessi dei lavo¬ 
ratori dipendenti deve essere 
coerente e verificare nell’azio¬ 
ne i punti di incontro con le 
altre forze sociali coinvolte 
dalle riforme, per evitare bat¬ 
tute di arresto e pericolosi iso¬ 
lamenti. Ma al di là della ne¬ 
cessaria verifica che dovremo 
fare su questi punti, è neces¬ 
sario concludere questa riu¬ 
nione con delle decisioni con¬ 
crete. Sulla casa, sull'occupa¬ 
zione, sulle lotte degli edili e 
dei braccianti, sul provvedi¬ 
menti anticongiunturali del go¬ 
verno e sul Mezzogiorno in 
generale, c'è la possibilità, nel¬ 
la considerazione che il movi¬ 
mento è già in atto, di com¬ 
piere una riflessione comples¬ 
siva: molte iniziative sono già 
in atto o in preparazione al 
Nord e al Sud, decidiamo il 
momento unitario di coordi¬ 
namento, assumiamo concre¬ 
tamente l’Impegno complessi¬ 
vo di unificazione del movi¬ 
mento, attuiamo, al di là delle 
formule, una concreta scelta 
di azione». 

E cosi Scalia (Cisl), dato 
un giudizio negativo sui prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
del governo che « riflettono 
la logica della linea vecchia e 
dimostrano quanto siano vi¬ 
ziate le scelte del pubblico po¬ 
tere», si è dichiarato concor¬ 
de con Scheda sulla necessità 
di avere momenti di coordi¬ 
namento unitario delle azioni 
già in corso. 

Anche Trespidi (Chimici-Cgil) 
e Militello (Federbraccianti) 
si sono pronunciati per inizia¬ 
tive di lotta che diano il sen¬ 
so della combattività dei lavo¬ 
ratori e della loro volontà di 
andare avanti. 

Le conclusioni sono state 
fatte dal segretario confedera 
le della Cgil Aldo Bonacclni 
che ha particolarmente insisti 
to sulla costruzione di un pro¬ 
gramma di iniziative che deve 
passare attraverso il controllo 
degli investimenti, la localiz¬ 
zazione di nuovi impianti nel 
Mezzogiorno, la direzione uni¬ 
tane delle iniziative da parte 
del sindacato e la partecipa¬ 
zione del lavorale ri. 

a. ci. 


Proposta di mediazione sottoposta oggi alle parti 

GIUNTA AD UNA FASE DECISIVA 
LA LUNGA LOTTA ALLA SAVA? 

Rotte per l’intransigenza padronale le trattative all’Asgen - Iniziano lu¬ 
nedì gli incontri per la.stesura dell’accordo FIAT - Scioperi a Rivalta 


VENEZIA, 14 

La vertenza Sava, sostenuta 
dai duemila lavoratori delle 
fabbriche di Marghera e Fu- 
sina, con una lotta esempla¬ 
re che dura da oltre sette 
mesi, è entrata, probabilmen¬ 
te, nella fase conclusiva. 

La delegazione sindacale e 
1 rappresentanti del gruppo 
finanziario svizzero Alusuìsse 
(al quale la Sava fa capo) 
hanno lasciato stamattina, al¬ 
l’alba, dopo quindici ore pres¬ 
soché Ininterrotte di perma¬ 
nenza, la prefettura di Vene¬ 
zia — presso la quale erano 
stati convocati ieri. E* stato 
fissato un nuovo incontro per 
le 15 di domani, giovedì. Sarà 
presentata ad entrambe le par¬ 
ti, una proposta di soluzione 
della vertenza che affronta tut¬ 


ti i punti della piattaforma. 
Si avrà, quindi, una pausa per 
l’esame del documento: dopo¬ 
diché le parti daranno una ri¬ 
sposta. - ■ - 

Il vice-prefetto di Venezia, 
nell’accingersi alla elaborazio¬ 
ne della bozza di soluzione non 
potrà non tener conto del fat¬ 
to che duemila lavoratori sono 
in lotta da sette mesi 

• • t 

Nel corso dell'incontro che 
si è svolto all’Intersind tra 
coordinamento FIM FIOM e 
UILM del gruppo ASGEN la 
controparte ha respinto le ri¬ 
vendicazioni degli operai, de¬ 
gli impiegati e del tecnici allo 
sviluppo professionale e retri¬ 
butivo, la mensilizzazione del 
salario e l'abolizione del cot¬ 
timo. Di fronte a questa po¬ 


sizione deH’ASGEN le orga¬ 
nizzazioni sindacali e la dele- 
gtzione dei lavoratori hanno 
deciso di interrompere le trat¬ 
tative e di chiamare alla lotta 
1 lavoratori del complesso di 
Genova, Milano e Monfalcone 
dichiarando dieci ore di scio¬ 
pero da effettuarsi entro il 
23 prossimo venturo. 

* * * 

Lunedì prossimo, 19 luglio 
avrà luogo tra la delegazione 
sindacale unitaria e i rappre¬ 
sentanti della FIAT una riu¬ 
nione che dovrebbe essere 
conclusiva ai fini della stesu¬ 
ra definitiva dell’accordo. In 
proposito al termine dell’in¬ 
contro svoltosi stamani i sin¬ 
dacati FIM-FIOM-UILM han¬ 
no diramato una nota-in cui 
dopo aver denunciato l’intento 


dell’azienda di « modificare 
nella sostanza alcuni punti 
qualificanti attraverso una in¬ 
terpretazione deformante e 
restrittiva » — viene sottoli¬ 
neato che il a fermo atteggia¬ 
mento della delegazione sin¬ 
dacale ha tuttavia costretto 
l’azienda a fissare tempi con¬ 
clusivi di stesura del testo con 
l’impegno di rimuovere nei 
prossimi giorni e comunque 
entro lunedì 19 i motivi di dis¬ 
senso che ancora permango¬ 
no ». 

Dal canto loro gli operai 
di Rivalta anche stamani han¬ 
no mantenuto 11 vecchio rit¬ 
mo (lastroferratura) mentre 
nel pomeriggio per protesta 
contro le sospensioni di ieri, 
si è scioperato In alcuni re¬ 
parti. 


Dalla nostra redazione i 

MILANO. 14 

Fermi 1 cantieri edili, bloc¬ 
cate le fabbriche delle atti¬ 
vità affini all'edilizia e del 
legno in tutta la provincia di 
Milano per lo sciopero, dichia¬ 
rato unitariamente dai tre sin¬ 
dacati di categoria per oggi, 
In risposta alle manovre del¬ 
la destra DC che ha ricon¬ 
fermato anche in questi gior¬ 
ni la sua determinazione > a 
peggiorare la legge sulla ca¬ 
sa, approvata alla Camera con 
l’astensione determinante dei 
comunisti, e ora insabbiata 
al Senato. 

Anche a Pavia e Mantova 
lo sciopero è riuscito In modo 
compatto. La lotta degli edili 
milanesi è la prima risposta 
alla « crisi » strutturale del 
settore. Nella nostra città le 
immobiliari e le grandi azien¬ 
de di costruzioni hanno già 
chiaramente delineato la loro 
linea di attacco. Dopo aver 
sconciato la città negli anni 
di mora della legge ponte, 
ottenendo In un anno tante 
licenze quante venivano con¬ 
cesse in media in sette anni 
di normale attività, gli im¬ 
prenditori edili minacciano 
licenziamenti e chiedono di 
poter ancora operare con le 
mani libere, di continuare a 
godere dei profitti e della 
rendita fondiaria come negli 
armi delle vacche grasse. 

Secondo l’associazione pa¬ 
dronale delle Imprese edili 
milanesi, nel prossimi mesi 
15 mila lavoratori, sul 70 mila 


Il governo fa proprie le scelte degli agrari contro l'interesse pubblico 

NON ANCORA SPISI I 35 MILIARDI 

per irrigare Puglia e Lucania 

Per la siccità, in un anno, l'agricoltura ha dato T02 miliardi di produzione in meno riducendo i redditi ai 
contadini, braccianti e coloni - Le teorie del direttore dell'Unione agricoltori di Foggia 



Braccianti In cortoo par la vie di Salerno 


Mentre si fa più forte la lotta dei braccianti 


Si prepara a Salerno 
lo sciopero generale 


SALERNO, 14 

Domani nella provincia di 
Salerno 1 braccianti iniziano 
48 ore di sciopero; altre 72 
ore verranno effettuate dal 

21 al 23 prossimi, mentre il 

22 tutte le categorie deil’indu- 
stria, dei servizi, e delle cam¬ 
pagne effettueranno uno scio¬ 
pero generale provinciale sia 
come solidarietà con 1 brac¬ 
cianti, sia per richiedere con 
forza una politica di piena oc¬ 
cupazione. 

Alla nuova tappa dell’aspra 
lotta bracciantile nel salerni¬ 
tano che si sta svolgendo nel 
cuore dell’azienda agraria ca¬ 
pitalistica, si arriva sull’onda 
di una mobilitazione crescen¬ 
te ed eccezionale, che ha coin¬ 
volto in queste ultime setti¬ 
mane non solo le popolazioni 
della plana del Seie, ma an¬ 
che altre categorie di lavora¬ 
tori. 1 contadini produttori di 


pomodoro; forze politiche, 

E* apparso chiaro che il ri¬ 
fiuto degli agrari non riguar¬ 
dava le richieste di aumenti 
salariali (anzi, essi hanno det¬ 
to di essere disposti a conce¬ 
dere un aumento del 4%), 
quanto la garanzia della sta¬ 
bilità del rapporto di lavo¬ 
ro, 11 godimento delle ferie 
e delle festività infrasettima¬ 
nali; richieste insomma che 
mirano a far fare un salto di 
qualità alla condizione brac¬ 
ciantile e a dare un segno 
diverso anche alle realtà so¬ 
ciali di cui 1 braccianti so¬ 
no, in queste zone, la parte 
predominante. 

Già nelle scorse settimane I 
braccianti salernitani hanno 
effettuato tre giorni di scio¬ 
pero generale e una serie di 
scioperi articolati per aziende 
per meglio colpire la resi¬ 
stenza dei agrari. Nel corso 


della lotta si sono avuti in 
contri dei braccianti con gli 
altri strati della popolazione, 
contadini, operai, studenti, 
commercianti, da cui è scatu¬ 
rita con forza l’esigenza che 
occore una svolta radicale nel¬ 
la politica verso queste zone. 
Di questa esigenza si sono re¬ 
si interpreti, come si è det¬ 
to prima, anche numerose am¬ 
ministrazioni comunali. Il sin¬ 
daco di Eboli, ad esempio, si 
è reso promotore di un Incon¬ 
tro tra 1 40 sindacl della piana 
del Seie e nel corso di que¬ 
sto Incontro sono state stabi¬ 
lite una serie di dettaglia¬ 
te ed interessanti iniziative a 
sostegno della lotta braccian¬ 
tile. Anche il comune di Bat¬ 
tipaglia ha votato un ordine 
del giorno di solidarietà con 
1 braccianti, e analoga Inizia¬ 
tiva è stata presa dal co¬ 
mune di Nocera Inferiore. 


Dal nostro corrispondente ! 

BARI, 14. 

Non sbagliano certo 1 brac¬ 
cianti ed i coloni della Pu¬ 
glia se individuano come to¬ 
ro controparte, nello scontro 
aperto nelle campagne, gli a- 
grari ed il governo Indivi¬ 
duano sopratutto quest'» Ri¬ 
mo quando pongono « on for¬ 
za 1 problemi dell'occupazio¬ 
ne e delle trasformazioni. 
Non c’è dubbio che se non 
si fanno certe opere, e ciò 
per precise responsabilità del 
governo, questo avviene in 
oggettiva concordanza con gli 
Interessi degli agrari. 

Dei fondi reperiti con il 
«decretone», il governo ave¬ 
va previsto per la Puglia e 
la Lucania 35 miliardi. Di que 
sti, 18 miliardi riguardavano 
opere irrigue e un miliario 
e rotti per opere idrauliche, 
nella sola regione pugl'ese. 
Sembrava che alle opere si 
dovesse dare inizio presto, 
tanto che la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno invitava l’Ente irri¬ 
gazione e 1 consorzi di bo¬ 
nifica — investiti delia prò 
gettazione — a inviare subi¬ 
to 1 progetti pronti fino alia 
spesa della somma di 35 mi¬ 
liardi. E’ trascorso quasi un 
anno e dette opere non so¬ 
no state neppure appa'tate. 
Se non lo saranno nel giro 
di questi mesi estivi, 1 la¬ 
vori potranno Iniziare solo 
con la prossima primavera 
perchè d’inverno le imprese 
non mettono mano a lavo¬ 
ri del genere. Si avrà cioè 

10 slittamento di un altro 
anno. 

Si tratta di lavori che 1 
braccianti rivendicano nel 
quadro della rivendicazione 
più generale del finanziamen¬ 
to totale del piano irriguo per 
la Puglia e la Lucania che 
permetterebbe l’irrigazione di 
700 mila ettari di terreni 
nelle due regioni. SI tratta 
precisamente di opere per u 
secondo stralcio del canale 
adduttore del Tavoliere, di 
opere nei vari distretti sem¬ 
pre del Tavoliere, della rete 
di distribuzione dell’Ofanto, 
della utilizzazione dell'acqua 
di pozzi nelle campagne di 
Ruvo e di Andria e del com¬ 
prensori Ugentl-Li Poggi e 
Adriatico - Leccese, nonché 
di opere idrauliche de’, ca¬ 
nale Lama di Pozzo in pro¬ 
vincia di Foggia e di lavori 
di bonifica dei terreni del 
comprensori di Parabita. Tu¬ 
ghe e Alezio in provincia di 
Lecce. E altre opere in Ba¬ 
silicata. 

Nemmeno un milione del 
35 miliardi è stato «ppa.ta- 
to. A premere non sono cer¬ 
to gli agrari che hanno trova¬ 
to recentemente un teorico, 
di cui non vale la pena fare 

11 nome, pronto a giustificare 
la loro più o meno celata av¬ 
versione ah’Irri fazione La 
teoria risponde In nleno agli 
interessi e alla volontà degli 
agrari. Bisogna andare p:a 
no — scrive il dr. Santoro, 
direttore dell'Unione Agrico.- 
tori di Poggia — con Tìitì- 
gazione perchè 1 problemi che 
ne derivano sono .-noltoplid 
e complessi. Uno degli osta¬ 
coli per gli agrari è rappre¬ 
sentato dalla necessità di una 
riconversione delle attuali col¬ 
tivazioni. Il tutto viene spie¬ 
gato meglio dopo con la 


presenza « di imponenti capi¬ 
tali immobilizzati soho for¬ 
me di scorte aziendali » 

Che fine — si chiede que¬ 
sto portavoce degli agrari — 
farebbero per esempio le 
1.700 mietitrebbie della Capi¬ 
tanata se nel Tavoliere si abo¬ 
lisse la coltivazione del gra¬ 
no? Giustificata appare dun¬ 
que la tendenza degli agricol¬ 
tori a compiere le trasforma¬ 
zioni con una certa progres¬ 
sività. con gradualità, pro¬ 
prio per evitare considerevo¬ 
li perdite. Nelle campagne 
del Tavoliere sì attende dun¬ 
que l’acqua non per realiz¬ 
zare miracolose trasformazio¬ 
ni, ma soprattutto per miglio¬ 
rare le attuali produzioni ». 
Infine si palesa addirittura 
la minaccia secondo cui è me¬ 
glio che non venga molta ac¬ 
qua aH’aaricoltura altrimenti 
mancherebbe per gli usi extra 
agricoli. 

Ecco come 11 governo, non 
finanziando le opere indirne 
e rendendo cosi impossibili 
le trasformazioni e quindi lo 
incremento della produzione, 
si mette dalla parie degli 
agrari. Interoreta i loro pia¬ 
ni e 1 loro interessi. Che im 
porta se nel 1968 in Puglia 
a causa della siccità la pro¬ 
duzione agricola lordo vendi¬ 
bile diminuì di 102 miU ar dJ 
rispetto all’anno precedente 
riducendo di altrettanto li 
reddito dei lavoratori? 

Ecco perchè I braccianti 
pugliesi — che hanno parte¬ 
cipato compatti a due scio¬ 
peri generali per 11 finanzia¬ 
mento generale del piano ir¬ 
riguo — non si sono rico¬ 
nosciuti. e non si riconosco¬ 
no maggiormente in queste 
giornate di lotta, in cer*i 
unanimismi sul problema del¬ 
l’irrigazione. 

i. p. 


Treviso 


Il pretore 
condanna 
i padroni 
della Monti 

Il pretore di Montebelluna 
(Treviso) ha condannato due 
industrie di confezioni, la 
«Monti» e la «Moven», al 
pagamento di una somma pa¬ 
ri ad un'ora di retribuzione 
a tutti 1 dipendenti che. a- 
vendo partecipato ad un’as¬ 
semblea, avevano avuto una 
trattenuta sul salarlo. 

La sentenza, con una mo¬ 
tivazione di 16 pagine, sta¬ 
bilisce In sintesi che, quando 
il datore dt lavoro è posto nei 
termini normali a conoscenza 
dell’asaemblea, non può sin¬ 
dacarla e tanto meno vie¬ 
tarla. 

La sentenza del magistrato 
ordina infine alte due ditte 
trevigiane la cessazione del 
comportamento illegittimo: 
cioè di lasciare che le as¬ 
semblee di fabbrica si svol¬ 
gano regolarmente anche con 
la partecipazione di dirigenti 
sindacali esterni all’nxienda. 


della categoria, dovrebbero 
lasciare i cantieri. 

Le richieste delle organizza¬ 
zioni sindacali, se hanno pre¬ 
senti In primo luogo le ne¬ 
cessità della categoria, la di¬ 
fesa del posto di lavoro, la 
eliminazione del mercato ne¬ 
ro delle braccia e del racket 
della mano d’opera, pongono 
l’esigenza di un rilancio della 
attività edilizia non in termi¬ 
ni di speculazione e di sfrut¬ 
tamento. Nella provincia di 
Milano, grazie alla politica del- v 
le immobiliari, non si è certo 
costruito secondo 1 bisogni 
dei cittadini e del lavoratori, 
ma per precisi interessi spe¬ 
culativi. 

Le case di lusso che hanno 
invaso Interi quartieri della 
città, l’espulsione di migliaia 
e migliaia di famiglie operaia 
dal centro non hanno risolto 
i veri problemi iella città e 
dei centri della provincia. 31 
spiegano cosi le 40 mila do¬ 
mande ferme all’Iacp di Mi¬ 
lano. il fabbisogno di almeno 
420 mila vani nei 90 comuni 
che fanno parte del piano In¬ 
tercomunale milanese, la ca¬ 
renza di scuole, di servizi. 

Di qui la richiesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di uti¬ 
lizzare immediatamente l fon¬ 
di già stanziati per l’ed’Hzia 
popolare ed economica e per 
le opere pubbliche Nelle cas¬ 
se della Gescal di Milano, 
1*81 per cento delle somme 
stanziate, pari a 111.700 milioni 
di lire, sono inutilizzate Si¬ 
tuazione analoga si ha per il 
finanziamento delle scuole e 
per gli asili. 

Lo sciopero di oggi ripro¬ 
pone in termini di lotta la 
necessità di soddisfare i fab¬ 
bisogni arretrati. Ma le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e le segreterie della 
Camera del Lavoro, della Cisl 
provinciale, della Uil mila¬ 
nese hanno da tempo iniziato 
ima serie di importanti ini¬ 
ziative anche a livello poli¬ 
tico. 

Le segreterie camerali han¬ 
no chiesto un Incontro con 
il presidente della Regione, 
della provincia di Milano, con 
1 sindaci dei maggiori comuni 
milanesi, con le cooperative 
per un confronto diretto sul¬ 
le linee di intervento che le 
amministrazioni locali inten¬ 
dono seguire. Si chiede, In 
particolare, che tutti 1 co¬ 
muni della provincia adotti¬ 
no quegli strumenti (piano 
regolatore, piano dettagliato 
della 167, revisione dei piani 
della stessa legge) rhe ren¬ 
deranno immediatamente at¬ 
tuabile la legge sulla casa, 
non appena sarà approvata al 
Senato. I Comuni democrati¬ 
ci si sono già messi da tempo 
su questa strada, ma la stra¬ 
grande maggioranza delle am¬ 
ministrazioni locali della pro¬ 
vincia non solo non ha piani 
di fabbricazione o piani re¬ 
golatori, ma neppure un pii 
no per l’attuazione della 187. 

Bianca Mazzoni 


Riassetto 


Positivi 
risultati per 
gli operai 
statali 

La legittima aspettativa 
per gli operai dello Stato 
ad un inquadramento eco^ 
nomico che tiene conio di 
una corretta valutazione 
delle norme legislative del 
riassetto sta trovando sboc¬ 
chi positivi, afferma un co¬ 
municato delia Federatateli- 
CGIL. 

« Secondo comunicazioni 
del ministero della Rifor¬ 
ma la Corte dei conti, nella 
sua qualità di organo di 
controllo di legittimità su¬ 
gli atti del governo, ha 
sciolto le precedenti riser¬ 
ve ed ha ammesso alla re¬ 
gistrazione il primo gruppo 
di decreti di inquadramento 
che la Direzione generale 
della Diresa aveva da tem¬ 
po predisposto. Il disposi¬ 
tivo di tali decreti rispec¬ 
chia. com’è noto, la posi¬ 
zione sindacale ed attribui¬ 
sce. sulla base del princi¬ 
pio espresso dal Kart. 11 del¬ 
la legge di delega n. 249 
del 1968. agli operai dello 
Stato, ai fini dell’inquadra¬ 
mento economico, la valu¬ 
tazione dell’anzianità pari a 
quella costituita dagli scat¬ 
ti di cui ciascuno era io 
godimento al 30 giugno 79. 

€ La Federazione degli 
statali CGIL sottolinea l'im¬ 
portanza della decisione del¬ 
la Corte dei conti, sia per¬ 
ché risolve un grosso pro¬ 
blema e chiude una verten 
za che, iniziata lo scorso 
febbraio, rischiava di per¬ 
venire ad estreme accen¬ 
tuazioni. sia perché, con la 
decisione adottata, si ren¬ 
dono concreti anche per gli 
‘ impiegati provenienti da ca¬ 
tegorie operaie i vantaggi 
previsti daU'applicazionc (da 
effettuarsi a domanda) del 
Tari. 11 del DPR. n. 1079 
del 1970 

«Si pone adesso alla pro¬ 
va l’impegno delle singole 
amministrazioni di regolariz¬ 
zare la situazione del per¬ 
sonale interessalo con I im 
mediata erogazione delle 
nuove paghe spettanti e con 
la liquidazione delle compe¬ 
tenze arretrate dal 1. lu¬ 
glio 1970 ». 


* ' * 
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Si è uccisa avvelenandosi Thalita Getty, nuora del ricchissimo petroliere 




dopo una lite con il marito 

'/ , , 

L'autopsia ha diradato il mistero - Lei aveva ventisei anni; da qualche tempo era in piena rotta con Paul 
Getty junior, perchè voleva tornare a vivere a Londra • Lui non voleva assolutamente, aveva anche parlato di 
separazione e divorzio - Il suocero ha 700 miliardi conta nti e 7 miliardi di proprietà, guadagna 6 milioni all'ora 


Il «rispetto» 
per i miliardi 


Bruna, magra, grandi occhi, 
un corpo perfetto anche se spi¬ 
goloso, raccontano adesso i 
suoi amici, i più « bei nomi » 
della cosiddetta jet-society. 
Ricchissima, per quanto può 
essere ricca la nuora di uno 
che, solo in contanti, ha 700 
miliardi; vestita sempre in ma¬ 
niera stravagante e di stracci 
colorati ma erano stracci « fir¬ 
mati », magari da mezzo mi¬ 
lione a capo; un attico proprio 
nel cuore di Roma, davanti 
alla scalinata dell'Ara Coeli, 
con la facciata antica e l'inter¬ 
no modernissimo; una villa in 
Marocco, come una corte me¬ 
dioevale, con buffoni e dan¬ 
zatori, ed una in Tunisia; un 
residence a Londra e chissà in 
quante altre città; eppure sem¬ 
pre inquieta, insoddisfatta. Si 
definiva anticonformista, ma 
lo era nel modo che sanno e 
possono esserlo i giovani ric¬ 
chi; 

Bello il nome — Thalita — 
che evoca immagini dei mari 
del sud: e lei infatti era nata 
da genitori olandesi a Ball, 
ventisei anni orsono; portata 
poi in Inghilterra dove era 
cresciuta tra nobili e ricchi. 
Una serie di passatempi alla 
moda e tra essi il cinema e le 
foto per le riviste di moda; 
aveva fatto qualche comparsa¬ 
la, ma aveva quasi sfondato 
nell'altro campo. Seminuda 
con una ghirlanda intorno alla 
testa o con un costume di leo¬ 
pardo intorno alla vita; era ap¬ 
parsa soprattutto cosi sulle 
copertine di Vogue. Sarebbe 
diventata una delle fotomo¬ 
delle più pagate se non fosse 
stata sempre cosi ansiosa di 
nuove esperienze; soprattutto 
se non avesse incontrato Paul 
Getty jr. 

Fu, raccontano i biografi, ad 
una festicciola a Londra; lei, 
cosi estroversa, invitò a balla¬ 
re lui, sempre incerto ed im¬ 
pacciato come certo non ci 
aspetta da chi possiede fiumi 
di quattrini. Un anno dopo, le 
nozze sul Campidoglio: 200 fo¬ 
tografi, migliaia di invitati, 
atmosfera da a mille e una 
notte ». Mancava solo Paul Get¬ 
ty jr. Ma il « vecchio » non ha 
mai avuto troppa simpatia per 
il figlio. 

Ma è stato soprattutto alla 
potenza del « vecchio » — ripe¬ 
tiamo: 7 mila miliardi in beni 
e terre; 6 milioni di guadagno 
all'ora; 87 società; una flotta 
di navi cisterne e per contrap¬ 
punto, una fama di taccagno 
— che si sono inchinati, dopo 
la tragedia, i poliziotti roma¬ 
ni Sabato pomeriggio. Thali¬ 
ta è morta, si è uccisa, ha 
concluso l’autopsia, sono pas¬ 
sati tre giorni prima che la 
tragica notizia venisse fuori, 
ma non certo perchè hanno 
parlato gli uomini del primo 
distretto e della questura. Lo¬ 
ro, sempre pronti a racconta¬ 
re le tragedie e i suicidi di 
gente qualunque e disperata, 
erano rimasti muti come pe¬ 
sci; poi hanno tentato di dire 
che «nel caso non c’era do¬ 
lo », che insomma Thalita — , 
di cui pare conoscevano le liti 
col marito — era moria per 
un suo tragico errore. Forse 
erano in buona fede ma se 
invece di Thalita si fosse trat¬ 
tato di una donna qualsiasi, 
avrebbero concluso in quat¬ 
tro e quattro otto per il sui¬ 
cidio. Che fa il « rispetto » 
per i miliardi! 



Paul Getty con la moglie sull'attico del loro appartamento a I centro di Roma 




Per la strage 
.nella banca 
di Polistena 
5 denunciati 
(unolòenne) 


REGGIO CALABRIA, 14. 

Le squadre mobile e II nu¬ 
cleo investigativo del cara* 
- binieri di Reggio Calabria 
' hanno denunciato cinque per¬ 
sone per la strage alla 
Banca Popolare di Poliste- 
na. SI tratta di Girolamo 
Pepe e Bruno Mazzotta, già 
arrestati, e di Girolamo Tee- 
' cone, Giuseppe Scriva e Do- 
i menico Clccarelli, quest'ul- 
. timo di soli 14 anni, I quali 
: vengono ricercati. Tutti e 
cinque sono stati denunciati 
per concorso In quadrupli- 
■ ce omicidio, tentato ’ omici¬ 
dio, tentata rapina aggra¬ 
vata, porto e detenzione di 
armi comuni da guerra ed 
altri reati minori. - ? 

/ Secondo gli elementi rac¬ 
colti dagli inquirenti, che 
sono stati inseriti nel rap¬ 
porto consegnato al procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Palmi, Pepe, • Mazzotta e 
Taccone sono I tre banditi 
che, ' incappucciati, hanno 
materialmente partecipato 
alla sanguinosa rapina con¬ 
clusasi con quattro morti. 
Si ritiene che l'organizzato¬ 
re del colpo sla stato Giu¬ 
seppe Scriva, mentre Cicca- 
reti! faceva da « palo ». Spet¬ 
terà ora al magistrato, va¬ 
gliati gli elementi forniti 
dalla polizia e ■ dai carabi¬ 
nieri, di spiccare gli ordi¬ 
ni di cattura nei confronti 
dei tre ricercati. 

Intanto il questore di Reg¬ 
gio, - dott. Santillo, su ri¬ 
chiesta del sindacato dei 
bancari, ha disposto servizi 
di vigilanza presso le agen¬ 
zie bancarie del sei comuni 
della provincia, sede di com¬ 
missariati di polizia. 


SCANDALOSA SENTENZA 
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I Pisano sono stati scarcerati 

* * • ], k * / 

Non bastano le prove ài giudici 
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La formula dubitativa dopo dieci ore di camera di con¬ 
siglio — 11 retroscena del processo — Le registrazioni 
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* j • non sono state ritenute valide 


Reggio Calabria 

Vendetta mafiosa: ucciso a 
pallettoni giovane pastore 

REGGIO CALABRIA. 14 

Un pastore, Antonino Pronesl di 30 anni, è stato ucciso 
con due colpi di fucile caricato a pallettoni che lo hanno rag¬ 
giunto alla testa. Il delitto, forse portato a termine per una 
vendetta mafiosa, è accaduto a Cittanova, un comune a 75 
chilometri da Reggio Calabria ed è stato scoperto dal padre 
della vittima, Carmine Pronesl 

«Ero già allarmato per la scomparsa di Antonino — ha 
detto l’uomo — perché non l’avevo visto giungere per la mun¬ 
gitura. AU’improvviso ho sentito due colpi di fucile, sono an¬ 
dato nella direzione da cui provenivano gli spari ed ho tro¬ 
vato il corpo di mio figlio in una pozza di sangue». Carmine 
Pronesl ha aggiunto di non poter fornire alcuna indicazione 
per l’identificazione dello sparatore e sulla causa del delitto. 

Antonino Pronesl — secondo quanto ritengono gli inve¬ 
stigatori — sarebbe stato ucciso per una vendetta fra fami¬ 
glie che si presume appartengano alla mafia calabrese. 

Pronesl, secondo quanto si è appreso, era infatti parente 
di un presunto « boss » mafioso, Antonio Albanese, ucciso lo 
scorso anno in un bar di Cittanova da Michele Facchineri, 
successivamente arrestato ed incarcerato. 

Uno dei fratelli dell’omicida. Antonio, il giorno dopo il de¬ 
litto, scampò ad un attentato che, secondo le indagini dei ca¬ 
rabinieri, sarebbe stato compiuto per vendetta da uno dei 
componenti della famiglia Albanese. 

A distanza di oltre un anno, gli investigatori non escludono 
l’ipotesi che il pastore, il quale poi non avrebbe occupato 
alcun grado gerarchico nella « organizzazione » degli Albane¬ 
se, sarebbe stato ucciso da uno della « cosca » dei Facchineri 
che avrebbe voluto cosi vendicare l’attentato. 


E’ un suicidio; si è fatta finalmente chiarezza sulla tragica 
fine di Thalita Getty, euroasiana, bellissima, 31 anni, notis¬ 
sima a tutte le cronache della cosiddetta jet-società per esse¬ 
re. oltreché un personaggio stravagante e la moglie di Paul 
Getty jr., la nuora del ricchissimo petroliere che vive in un 
castello e guadagna sei milioni all’ora, che possiede 700 mi¬ 
liardi in contanti e 7 mila miliardi in beni al sole. Sono noti 
i particolari del drammatico caso; lei è stata soccorsa dal 
marito nel pomeriggio di sabato, quando ormai erano trascorse 
troppe ore dal momento in cui aveva ingerito troppi barbitu¬ 
rici, bevuto troppi whiski. C’era stata, la sera prima, una 
violenta Discussione con Paul jr. e lei si era messa a letto 
da sola. Quando, finalmente, l’hanno portata in clinica — 
una lussuosa casa di cura sulla Flaminia vecchia — i medici 
non hanno potuto far nulla per salvarla; non hanno potuto 
tentare nemmeno le terapie rianimatorie. 

Per arrivare alla conclusione del suicidio, c’è voluta la 
autopsia. « Non c’è dolo », avevano detto, sino a poche ore pri¬ 
ma e con il solito linguaggio burocratico, poliziotti e carabi¬ 
nieri; il che significava solo una cosa, che loro propendevano 
per una drammatica fatalità. Fosse stato, invece che Thalita, 
un personaggio qualsiasi, avrebbero avuto meno riguardo, 
avrebbero concluso per il suicidio a tambur battente. Da qual¬ 
che settimana, comunque, Paul Getty jr. e Thalita erano in rot¬ 
ta per una questione apparentemente marginale ma .alla quale 
lei dava la massima importanza: voleva tornare a vivere a Lon¬ 
dra, dove la coppia si era conosciuta, mentre lui era decisissi¬ 
mo a restare a Roma, nel lussuoso e modernissimo (come ar¬ 
redamento) attico davanti all’Ara Coeli. Battibecchi continui, 
crisi, esplosioni di nervi; a quel che sembra, lui aveva parlato 
anche di separazione, di divorzio. Venerdì sera, una nuova 
battaglia e lei non ha retto. 

Dall’astuccio nel quale conservava I cachet, la bellissima 
euroasiana ha preso numerose pastiglie di barbiturici, le ha 
mandate giù; aveva bevuto già prima numerosi scotch, ne 
ha presi un altro paio. Alcool e barbiturici, come è noto, 
costituiscono una terribile mistura, se in grande quantità: 
possono portare ad un collasso mortale. Thalita si è addor¬ 
mentata profondamente; a mattina, il marito e i domestici 
non si sono resi conto di nulla, hanno preferito lasciarla 
dormire ancora. Solo alle 14 Paul Getty jr. si è avvicinato 
alla moglie, ha tentato di svegliarla, ha capito. La donna era 
in coma; sarebbe morta un’ora dopo, prima ancora di entrare 
nella sala di rianimazione di una clinica di lusso. 

Questa la ricostruzione della tragedia, prima dell’autopsia 
potevano essere avanzate — e accertate e confutate in verità 
con la stessa facilità — sia la ipotesi di un suicidio che quella 
di un errore banale quanto fatale. «Aveva tanti quattrini, 
tutto quello che voleva. Perché avrebbe dovuto ammazzarsi? », 
si domandavano gli investigatori. 

Ma in realtà Thalita aveva una serie di problemi, soprat¬ 
tutto di carattere psicologico: spigliata, estroversa, nota per 
il suo anticonformismo (da ricca naturalmente), non si era 
mai ambientata del tutto a Roma. Forse voleva tornare a vi¬ 
vere a Londra per ritrovare quel certo equilibrio interiore 
che nemmeno la nascita del figlio — Francesco, 2 anni oggi 
— le aveva dato. Ma Paul Getty jr. si era opposto con deci¬ 
sione; era deciso a non mollare: a Roma stava benissimo; e 
poi non voleva allontanarsi dal padre, che vive nel castello di 
Santa Marinella, e dagli affari. Anche se II vecchio petroliere 
non ha mai avuto eccessiva stima — e lo ha dimostrato in 
ogni modo — per le capacità sul «lavoro» del figlio; e sul 
suo tipo di vita. 


Arrestato Diego Vandelli che organizzò il sequestro del ricco genovese 

PER GADOLLA IN GALERA IL CAPOBANDA 


In casa sua, un vero arsenale: pistole, mitra e munizioni 
fascista era il cervello di una organizzazione criminale 

preso mentre usciva da un 


• Aveva incameralo la parte più cospicua della somma del riscatto - Il quarantenne 
- L'uccisione del fattorino Rossi ha messo la polizia sulla pista buona - Lo hanno sor- 
palazzo delllUR - Gli altri latitanti arrestati a Bruxelles 


Dalla nostra redazione , 

GENOVA, 14 

Diego Vandelli, il quaran¬ 
tenne fascista di Savona, con¬ 
siderato il cervello dell’orga¬ 
nizzazione che ‘ nell'ottobre 
scorso rapi il figlio della più 
ricca vedova di Genova Ser¬ 
gio Gadolla, incassando per il 
suo riscatto duecento milioni 
di lire, l’ultimo degli otto 
componenti delia banda che 
era ancora in libertà, è stato 
arrestato questa mattina a 
Roma. Dieci poliziotti si sono 
appostati in via Marco Polo, 
davanti al portone numero 74, 
fin dalle otto, ed hanno pa¬ 
zientemente atteso che Van¬ 
delli uscisse. Soltanto a mez¬ 
zogiorno il bandito è sbucato 
dal portone e si è diretto ver¬ 
so una « Volkswagen » posteg¬ 
giata poco lontano. E’ stato a 
questo punto che cinque guar¬ 
die gli sono balzate addosso 
immobilizzandolo. Il Vandelli 
aveva, in tasca e infilata nella 
cintola, due pistole di tipo 
« Smith e Wesson » e « Brown¬ 
ing», con 40 proiettili. Nella 
sua abitazione, dove viveva 
con l’amica e cognata Emilia 
Visini, è stata rinvenuta, in 
un armadio, una vera e pro¬ 
pria armeria. C’erano infatti 
otto pistole, un mitra di tipo 


E’ morto il costruttore Ietto 

L’avvertimento 
dei mafiosi 
Fha ammazzato 

Fa aggredito in Aspromonte due mesi fa: gli spara¬ 
rono alla schiena - la lettera del fratello all'«Unità» 


E* morto dopo due mesi 
di terribile agonia il costrut¬ 
tore ca l ab re se vittima di una 
delle più atroci intimidazio¬ 
ni che i mafiosi d'Aspromonte 
abbiano perpetrato negli ulti¬ 
mi tempi. Domenico Ietto era 
caduto in una imboscata il 
venturi maggio scorso sulla 
via che da Oppido Mamertina 
conduce a Delianuova: i ban¬ 
diti che avevano fermato la 
•uà macchina non avevano al¬ 
cuna intenzione di rapirlo — 
come si disse in un primo mo¬ 
mento — ma di « avvertir¬ 
lo»: gli spararono alla schie¬ 
na e lo lasciarono fra la vita 
e la morte, lungo la strada. 
Soccorso fu trasportato im¬ 
mediatamente con un aereo 
a Roma dove venne ricovera¬ 
to in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale San Camillo. Era rima¬ 
sto paralizzato: dopo due me¬ 
si la sua fibra, pur forte, ha 
ceduto. 

L'impresa Ietto era riusci¬ 
ta a farsi assegnare una serie 
Importanti di lavori per la si¬ 
stemazione di tratti di ferro¬ 
via e di importanti strade 
ài Calabria. Di qui la reazio¬ 
ne feroce della mafia locale 
lettera era giunta alia 


redazione defi’Unfià nella 
quale Raffaele Ietto (un al¬ 
tro dei fratelli) diceva: «Jff 
sono rivolto anche alle più al¬ 
te autorità. Io mi domando a 
quale punto sia arrivata la 
insensibilità di coloro che ci 
governano poiché dappertut¬ 
to, (e specie in Calabria) st 
sta assistendo ad una pauro¬ 
sa escalation del crimine più 
abietto, la privazione di li¬ 
bertà mediante sequestro _ 
Tale insensibilità sociale fa 
pensare perfino a collusioni, 
fra quei pochi mafiosi che 
stanno seminando il terrore 
anche in Calabria e coloro i 
quali, infischiandosene dei lo¬ 
ro doveri, vanno a caccia del 
voto senz’altro argomento che 
la tolleranza alla più bieca 
e abietta violenza. Cosa si de¬ 
ve fare? Basterebbe usare il 
rigore con coloro che voglio¬ 
no vivere senza lavorare, sen¬ 
za per questo cedere nessuna 
dignità umana, ma anzi di¬ 
fendendo cosi doverosamente, 
i sacrosanti diritti di 999 cit¬ 
tadini su mille poiché tali 
aberrazioni non provengono 
dal popolo, ma sono contro di 
esso e contro la tua elevazio¬ 
ne e dignità ». 


Arrestato a Sassari . 

Medico favorì 
il più lungo 
dei sequestri? 

L’anziano dottore sarebbe implicato nel rapi¬ 
mento di Camboni scomparso da oltre due mesi 


CAGLIARI, 14 

Il dottor Pietro Battista Si¬ 
ili, di 73 anni, medico di Ber- 
chidda, è stato tradotto sta¬ 
mane nelle carceri di San Se¬ 
bastiano a Sassari, dopo un 
interrogatorio di due ore nel¬ 
l’ufficio del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Cossu. 

Il dottor Sini era stato chia¬ 
mato dal magistrato per es¬ 
sere sentito sulla posizione di 
Luigi Mereu, il giovane di 
23 anni, da Alà dei Sardi, 
tratto in arresto nei giorni 
scorsi quale presunto compo¬ 
nente della banda che ha ra¬ 
pito e tiene ancora prigionie¬ 
ro, da oltre due mesi l’alle¬ 
vatore quarantunenne France¬ 
sco Camboni. 

~ Sulle dichiarazioni rese dal¬ 
l’anziano medico di Berchid- 
da al sostituto procuratore 
non si sono avuti particolari, 
per ragioni di segreto istrut¬ 
torio. Tuttavia negli ambienti 
del palazzo di giustizia qual¬ 
che notizia circola. Pure che 
al dottor Sini sia stato conte¬ 
stato Il reato di favoreggia¬ 
mento nei confronti del pa¬ 
store di Alà del Sardi. 

Niente à però trapelato cir¬ 


ca la sorte di Salvatore Cam¬ 
boni. Contrariamente alle voci 
pessimistiche, il possidente di 
Ploaghe sarebbe vivo, anche 
se mal ridotto a causa di una 
malattia contratta durante la 
lunghissima e assai dura pri¬ 
gionia. Un suo rilascio sembra 
addirittura probabile, sem¬ 
pre che la famiglia si trovi 
disposta a far fronte alle e- 
sose richieste dei banditi. 

• E* certo ormai che gli inter¬ 
mediari del fuorilegge, negli 
incontri avvenuti in diverse 
occasioni, abbiano preteso un 
riscatto molto alto per le pos¬ 
sibilità economiche della fa¬ 
miglia Camboni, che non sa¬ 
rebbe in grado di pagare né 
duecento né cento milioni. Di 
qui il ritardo nella consegna 
dell’ostaggio. 

Le trattative sarebbero tut¬ 
tavia riprese proprio In que¬ 
sti giorni ed è probabile che 
anche rultimo uomo rimasto 
nelle mani del banditi dopo 
rultima ondata di sequestri, 
possa riacquistare finalmente 
la libertà. 

Un fatto appare certo: la 
banda che ha rapito l’avvoca¬ 
to Saba, non i la stessa che 
ha prelevato 11 Camboni dal¬ 
la sua fattoria di campagna. 


cecoslovacco e duemila proiet¬ 
tili, oltre un abito da prete, 
un passaporto e due patenti 
false intestate ad Agostino O- 
gnibene. commerciante mila¬ 
nese. Secondo gli inquirenti, 
il Vandelli si nascondeva in 
quel rifugio da un mese e 
«spediva» in giro per l’Italia 
l’amica, per compiergli i seri 
vigi più riservati. La donna, 
che convive col bandito da 
14 armi, da quando cioè è se¬ 
parata dal marito, era stata 
pedinata dalla polizia persino 
in aereo, ma la sua abilità era 
stata superiore a quella della 
polizia e la Visini era sempre 
riuscita a sfuggire. Diego Van¬ 
delli era il cervello della ban¬ 
da, ed ha dato prova di essere 
anche il più furbo, riscuotendo 
la parte più grossa delia torta, 
120 dei 200 milioni, con la scu¬ 
sa che quel denaro avrebbe 
dovuto servire alla a causa» e 
sarebbe stato riposto in un 
nascondiglio che soltanto lui 
conosceva. 

Lo « svizzero » — cesi si fa¬ 
ceva chiamare Vandelli du¬ 
rante i contatti che ebbe con 
Rosa Maggiolo, la madre di 
Sergio Gadolla, nel periodo in 
cui il giovane era stato trat¬ 
tenuto sotto sequestro sui 
monti della Va] d’Aveto in 
una tenda azzurra — non sa¬ 
rebbe stato certamente sco¬ 
perto senza il «tradimento» 
di Mario Rossi che anziché 
accontentarsi del grosso colpo 
volle proseguire l’attività cri¬ 
minale ed organizzò la rapina 
all’Istituto case popolari di 
via Bernardo Castello, il 28 
marzo scorso; durante la quale 
egli uccise il fattorino Ales¬ 
sandro Floris, che tentava di 
bloccarne la fuga con la borsa 
contenente quasi venti milioni. _ 

II Rossi venne bloccato, si ' 
scoprirono i suoi numerosi ri¬ 
fugi. venne sequestrato nu¬ 
meroso materiale e da esso si 
risali poco a poco ai suoi com¬ 
plici. fino a che la collana, at¬ 
traverso qualche confessione, 
si completò. Vennero così ar¬ 
restati, oltre a Mario Rossi, 
Giuseppe Battaglia, dipenden¬ 
te dell'Istituto Case Popolari 
che la polizia considera « ba¬ 
sista » della rapina. Renato Ri¬ 
naldi, un pregiudicato che ha 
svelato - l’attività dell’intera 
banda, e Rinaldo Fioroni. Ri¬ 
manevano liberi il « cervello », 
Cesare Maino, Giuseppe Pie- 
cardo e Aldo Eie Scisciolo. tutti 
fuggiti appena appreso che la 
polizia era sulle loro tracce 
perché qualcuno aveva «can¬ 
tato». 

Il Maino, il Piccardo e li 
De Scisciolo sono stati arre¬ 
stati ieri in circostanze dram¬ 
matiche a Bruxelles, In Bel¬ 
gio, dove avevano compiuto 
una rapina a mano armata 
in una agenzia di cambio di 
Boulevard Lemonnier, nel 
centro delia città. Il terzetto, 
sorpreso perchè un cliente 
era riuscito ad avvertire na¬ 
scostamente la polizia, ha ten¬ 
tato di far uso delle armi ma 
ne è stato impedito. 

Mancava dunque soltanto il 
Vandelli all'appello, il « capo » 
che è stato acciuffato appun¬ 
to stamane con tutto il suo 
arsenale. Ci si era chiesto, 
durante le indagini, come a- 
vevano > potuto incontrarsi e 
conoscersi due individui dalla 
personalità e dalle idee cosi 
diverse come il Vandelli e il 
Rinaldi, ma la polizia ha ri¬ 
sposto oggi che ai erano co¬ 


nosciuti nel Ferrarese prima 
e che addirittura erano stati 
-vicini di casa a Savona. Nes¬ 
sun altro legame se non quel¬ 
lo che può unire due delin¬ 
quenti. esisteva fra 1 due. 

Fu il Vandelli a proporre 11 
rapimento di Sergio Gadolla 
al Rinaldi, che procurò gli 
«uomini» assoldandoli in un 
gruppo che egli aveva unito 
attraverso un legame appa¬ 
rentemente ideologico, ma le 
cui finalità poi si sono chia¬ 
ramente definite sia con la 
sua losca attività e sia con 
la scoperta che il « capo » era 
addirittura un fascista. 

La «banda» si riunì a Ge¬ 
nova ed il Vandelli propose il 
rapimento di Sergio Gadolla 
che, la sera del 5 ottobre scor¬ 
so, fu assalito sulla soglia di 
casa a mezzanotte e trasferito 
in una tenda sui monti della 
Val D’Aveto. 

Il Vandelli organizzò dun¬ 
que il colpo, partecipò al se¬ 
questro, mantenne i contatti 
con la Gadolla ed infine si oc¬ 
cupò personalmente di ritira¬ 
re il denaro del riscatto: 200 
milioni di lire. Quindi, attra¬ 
verso la radio, comunicò ai 
suol complici che avrebbero 
potuto rilasciare il giovane 
rapito. 

Le indagini portarono a so¬ 
spettare che il giovane Gadol¬ 
la mentisse e comunque non 
si raggiunse mai, nonostante 
la ferma convinzione del di¬ 
rigente la squadra mobile ge¬ 
novese dottor Angelo Costa, 
la prova ebe potesse trattarsi 
veramente di una banda orga¬ 
nizzata. 

C’è vertuta una rapina e, 
purtroppo, anche una vittima 
umana, per scoprire una ban¬ 
da di delinquenti che, ora, è 
interamente, assicurata alla 
giustizia. f - - 

Stefano Portò 



Diego Vandelli, la qtente fascista del sequestro Gadolla, arrestato 


Suicida il giovane che ha massacrato 
I tre campeggiatori francesi in Inghilterra 


LONDRA, 14. 

L’incubo è finito. La caccia della polizia 
Inglese all'autore della «strage dei campeg 
giatori» è cessata la notte scorsa con il ri 
travamento dell’assassino, confesso e suicida: 
è stato lui ad uccidere tre giovani francesi. 
Daniel Berlard, di 20 anni e le due sorelle 
Claudine e Monique Liebert, rispettivamente 
di 20 e 22 anni, davanti alia tenda alzata 
ai margini della foresta di Delamere ne) 
Cheshire con una ventina di colpi di fucile. 
L’arma risulta rubata, assieme ad una tren¬ 


tina di cartucce, in un parco di divertimenti 
La polizia stava seguendo questa pista, 
quando ieri notte è stata informata che un 
giovane, Michael Bassett. di 24 anni, rappre¬ 
sentante di una casa editrice, abitante a 
Barlaston, era stato trovato morto nella 
propria auto trasformata, collegando l’abita¬ 
colo con il tubo di scappamento, in una ca¬ 
mera a gas. Accanto aveva fi fucile rubato 
e su una copia di giornale che recava la no¬ 
tizia della strage aveva scritto: «Confesso 
questi delitti». 


Totocalcio’• monte premi in ascesa 


Due nuovi records assolu¬ 
ti hanno caratterizzato la sta 
glone 70-71 dei concorsi To¬ 
tocalcio: fi totale del monte¬ 
premi che è stato pari a 28 
miliardi S30 milioni 308 mi¬ 
la 992 lire e la vincita uni¬ 
ca massima, realizzata con 
una scheda da piccolo siste¬ 
ma, di un giocatore bologne¬ 
se che ha vinto 440 milioni 
770 mila 796 lire. 

e Se il montepremi i stato . 
del 17J50 per cento superiore 1 


a quello della precedente sta¬ 
gione — ha detto il capo dei 
servizi del Totocalcio Aldo 
Rabaietti — in compenso il 
numero delle colonne gioca¬ 
te è stato inferiore dell’llj88 
per cento. Tale fenomeno i 
dovuto all’aumento da lire 
75 a lire 100 della posta in 
gioco f pari al 33 per cen¬ 
to) e dal ritmo che il campio¬ 
nato ha assunto nella secon¬ 
da metà di svolgimento: ma 
la circostanza determinante è 
senz'altro l’aumento del prez¬ 


zo per colonna, che, si de¬ 
ve sottolineare, ha avuto la 
contropartita di mantenere t 
montepremi su misure ele¬ 
vate ». 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima stagione, il capo de) ser¬ 
vizi del Totocalcio ha esclu¬ 
so ogni aumento ed ogni mo¬ 
difica all’attuale organizzar 
zione del gioco: « Squadra che 
vince — ha detto — non si 
tocca ». Si giocherà quindi, a 
partire dal concorso nume¬ 
ro 1 del 29 agosto prossimo, 


Il direttore di Candido 
Giorgio Pisanò e il fratello 
Paolo sono stati assolti per 
insufficienza di prove dall’ac¬ 
cusa di estorsione e tentata 
estorsione ai danni del prò 
duttore Dino De Laurentiis 

I giudici della nona sezione 
del tribunale, presieduta dal 
dottor Sorrentino, hanno emes 
so la sentenza dopo 10 ore di 
camera di consiglio. Dopo In 
lettura delia sentenza alcune 
persone, tra cui il famigera¬ 
to caporione di Reggio Cala 
bria, Ciccio Franco, hanno 
cercato di inscenare una 
squallida manifestaz.ione di 
chiara marca fascista: Cic¬ 
cio Franco c altri hanno ten 
tato, infatti, di avvicinarsi al 
direttore di Candido e di ab 
braceiarlo forzando la scorta 
dei carabinieri. 

Si conclude così una vicen¬ 
da per molti aspetti sconcer¬ 
tante: da una parte il foglio 
fascista e le forze di destra 
che sostenevano che dietro il 
processo vi era una macchi- 
nazione politica; dall’altra il 
produttore e la Procura della 
Repubblica di Roma che so¬ 
stenevano trattarsi di un vol¬ 
gare caso di ricatto; sullo 
sfondo i torbidi affari che si 
vogliono concludere all’ombra 
degli enti cinematografici di 
Stato. Con la sentenza, quindi 
i giudici non hanno fatto luce 
sul caso. 

I giudici si sono ritirati po¬ 
co dopo le 10.30 dopo la rituale 
domanda agli imputati se aves¬ 
sero niente da dichiarare. Pao¬ 
lo Pisanò ha risposto negati¬ 
vamente mentre il direttore 
di Candido ha affermato : 

« Non ho nulla da rimprove¬ 
rarmi e se dovessi trovarmi in 
una situazione analoga non 
esiterei a rifare ciò che ho 
fatto ». Ed ha aggiunto « l’ho 
già detto: fu il produttore a 
mettersi in contatto con me e 
ad offrirmi del denaro in cam¬ 
bio del silenzio ». 

__ Con questa dichiarazione si 
è praticamente concluso il pro¬ 
cesso che ha corso il rischio. 
aH’ultimo momento, di subire 
un nuovo rinvio. 

Anche se non dovevano par¬ 
lare perché le arringhe erano 
state tutte pronunciate l’altra 
sera la presenza degli av¬ 
vocati era necessaria. Si pen¬ 
sava, tuttavia, che nessuno dei 
difensori avrebbe assistito al¬ 
l’udienza formale di ieri a 
causa dello sciopero proclama¬ 
to dal consiglio forense. In¬ 
vece sono intervenuti. 

Ma ricapitoliamo brevemen¬ 
te le vicende di questo proces¬ 
so dal momento in cui la po¬ 
lizia arresta all’EUR Paolo 
Pisanò, colui che. secondo la 
accusa, è stato l’emissario nel¬ 
l’estorsione ideata dal fratello. 

II direttore di Candido sarà 
arrestato quasi contempora¬ 
neamente a Milano. 

Come nasce l'indagine della 
Magistratura? Dino De Lau¬ 
rentiis si presentò un giorno 
alia procura della Repubblica 
e affermò di essere stato ricat¬ 
tato dal direttore del settima¬ 
nale di destra Candido il 
quale voleva dieci milioni, da 
pagarsi in due « rate ». una 
di quattro e l’altra di sei. per 
stare zitto su certi affari che 
De Laurentiis stava intavo¬ 
lando con gli enti cinemato¬ 
grafici di Stato. 

II magistrato autorizzò la 
sorpresa e così all’appunta¬ 
mento fissato all’EUR tra il 
produttore e Paolo Pisanò per 
il primo versamento interven 
ne anche la mobile che arre¬ 
stò il fratello del direttore 
del giornale. Contemporanea¬ 
mente partiva una segnalazio¬ 
ne per Milano e la mobile di 
quella città arrestò Giorgio 
Pisanò. 

li produttore per dimostrare 
come si erano svolti i contatti 
con il direttore del settima¬ 
nale fascista e come era sta¬ 
ta portata a termine l’estorsio¬ 
ne consegnò al magistrato dei 
nastri con le registrazioni di 
telefonate intercorse appunto 
tra lui e il giornalista. 

La posizione di quest’ulti¬ 
mo (e di conseguenza del fra¬ 
tello) fu subito chiara. Disse: 
i contatti li ha cercati De Lau¬ 
rentiis e le registrazioni sono 
manipolate. 

Il pubblico ministero però 
non ha avuto dubbi e ha 
portato in giudizio i due fra¬ 
telli sostenendo la loro com¬ 
pleta colpevolezza. «Si tratta 
— ha detto in buona sostan¬ 
za nella sua requisitoria — 
di una volgare estorsione ». E 
ha respinto cosi il tentativo 
di Giorgio Pisanò di apparire 
vittima di un preordinato pia¬ 
no politico, organizzato da al¬ 
te personalità alle quali avreb¬ 
bero dato fastidio alcuni arti¬ 
coli di Candido. 

Il colpo più duro a queste tesi 
l'ha però dato la perizia sui 
nastri registrati che ha esclu 
so qualsiasi manomissione. 

Il Tribunale con la sua sen 
tenza ha dimostrato di non 
credere completamente a que¬ 
ste registrazioni e di qui l’as- 
soluzione con formula dubi¬ 
tativa. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Una faziosa condanna di parte 


l'Unita / giovedì 15 luglio 1971 

NUOVI SVILUPPI DELLO SCANDALO FINANZIARIO 




Grave sentenza per ORDINI DI CATTURA PER MARZ0L10 

i fatti di Torino SONO 52 I MILIARDI NEL GIRO DEI TITOLI 


Undici giovani in carcere per oltre due anni cia¬ 
scuno - Cinquantanni complessivi di condanne 
contro i 56 giovani - Ferma protesta della CdL 


Depositato in tribunale il fascicolo con le cifre esatte ■ I nomi degli istitut i di credito e gli agenti di cambio • Operazioni sbalorditive in meno di due 
mesi - Con l'importo, dei « buoni cassa » falsi il « buco » prende dimensi oni spaventose • Attesi nuovi arresti, ma i responsabili restano nell'ombra 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

Dopo oltre 16 ore di came¬ 
ra di consiglio la V sezione 
del Tribunale di Torino, do¬ 
ve sono stati giudicati 1 in 
giovani arrestati il 29 magno 
scorso a seguito di una man : - 
festazione promossa da grup¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 
mentare alla quale avevano 
partecipato poche centinaia 
di persone, ha emesso la se¬ 
guente sentenza. 

Antonio Scundi, Enrico Cec- 
carelli. Valentino Giordano, 
Vito La Torre. Renzo Vienna 
sono stati condannati a 2 an¬ 
ni e 20 giorni; Romano San- 
dri. Pasquale Carraturo a 3 
anni, un mese e 20 giorn.; 
Giuseppe Bandino a 2 anni. 
4 mesi e 10 giorni di reclu¬ 
sione e 20 giorni di arres*o; 
Italo Gighotti a 2 anni. 4 me¬ 
si e 20 giorni di arresto; Giu¬ 
seppe Pannofini a 2 anni e 
20 giorni; Umberto Calvaruso 
a 2 anni. 4 mesi, e 10 giorni 
di reclusione e 20 giorni di 
arresto; Salvatore Costantini, 
un anno. 8 mesi e 20 giorni; 
Benito Silvestro 8 mesi e 10 
giorni di reclusione; Stefano 
Emanuele 11 mesi e 10 gior¬ 
ni di reclusione (non benef : - 
eia della condizionale perché 
recidivo). 

Vinizio Sussarello. 8 mesi e 
IO giorni; Patrizia Rotta. 8 
mesi e 20 giorni; Luisa Fran- 
chtn. 8 mesi. 10 giorni e 20 
giorni di arresto; Marco Di 
Castri e Wilter Serchenrn, 
R mesi: Wolfango Sbod'o. 
Ivo Zuffolini. Giuseppe Darò, 
Tommaso Giaccalone. Silvia 
Beiforte. Anna Salvatorelli, 
Gabriella Nadalin. Giovan¬ 
ni Perosino. Daniele Balani’. 
Giuseppe Mosso. Ermes Oli¬ 
nolo, Michele Bucci. Renato 
Benazzo, Bernardo Inverniz- 
7i, Giorgio Piantamore; con¬ 
dannati a 4 mesi di reclusio¬ 
ne; Marco Natale, Michele 
Merlino. Romolo Santoro. Ro¬ 
berto Patrucco. e Raffaele Ld- 
trecchio: 20 giorni d’arresto. 

Assolti per insufficienza di 
prove o per non aver com¬ 
messo il fatto: Angelo Lauda¬ 
ni. Francesca Morelli. Maria 
Vola. Davina Coni, Doriano 
Solnelli. Giuseppe Corrado, 
Concetta Casamichela. Miche¬ 
le Bohm, Placido Laudan*. 
Giusenne Foschini e Biagio 
Garofalo. 

A Claudio Lodati. Alessan¬ 
dro Mingoia, Giovanni Madi i, 
Oliviero Vendraminetto Mau¬ 
ro Gonella, Giampiero Pavone 
è stato concesso il perdono 
giudiziale. 

Il tribunale ha riconocriu'o 
gli inimitati resoonsahili d’ 
violenta, minaccia e lesioni, 
ha ordinato l’immediata scsr- 
rerazione di tutti eli asso 1 **, 
dei minorenni e dei giovani 
per i auali la orna è stata 
contenuta nel limite di un 
anno. 

Ri tratta di un pesante, gra¬ 
vissimo verdetto che si in¬ 
quadra a pennello nella si¬ 
tuazione che bene individua¬ 
te forze economiche, po’il- 
che e sociali intendono con 


Comunicato della 
Federazione 
Torinese del PCI 

Volontà 

repressiva 


La Segreteria della Federa¬ 
zione torinese del PCI ieri 
sera ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si rileva « la 
gravità della sentenza emes¬ 
sa che collima con tutta la 
conduzione del processo con 
tro i 56 giovani arrestati il 
29 maggio scorso a Tonno». 
Nel documento si ricorda che 
« l'organizzazione comunista 
torinese aveva a suo tempo 
giudicato criticamente la con¬ 
dotta di certi gruppi che ope¬ 
rano ai margini del movimen¬ 
to operaio con azioni obietti¬ 
vamente tendenti a favorire 
il clima di tensione voluto 
dai padroni per ostacolare il 
libero sviluppo delle lotte dei 
lavoratori. 

Ciò non toglie che oggi si 
deve denunciare all'opinione 
pubblica democratica ed an 
tifascista il tentativo in atto 
per un rilancio della politi¬ 
ca reazionaria antidemocra¬ 
tica contraria alle spinte e ai 
processi di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale presenti nel 
paese, tentativo che trova nel¬ 
la sentenza emessa dalla V 
Sezione del tribunale dì To¬ 
rino una conferma ». La Fe¬ 
derazione del PCI rileva Infi¬ 
ne « la gravità della applica¬ 
zione deirart. 339 che non 
può non essere intesa come 
una manifesta volontà di ti¬ 
po repressivo. 

Soltanto con l’unità di tut¬ 
ti I lavoratori, a livello sin¬ 
dacale e politico, è possibile 
bloccare e respingere le ma¬ 
novre delle forze conservatri¬ 
ci della DC e della destra rea¬ 
zionaria che tendono ad usa¬ 
re gli organi dello Stato, le 
provocazioni squadristiche, e 
le irresponsabili azioni di cer¬ 
ti gruppetti pseudo rivoluzio¬ 
nari per spostare a destra 
l’asse politico del paese, bloc¬ 
care le riforme e Instaurare 
un clima da guerra fredda ». 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta ieri sera 
dalla Federazione torinese del 
FBIUP. 


caparbietà ormai da parec¬ 
chio tempo determinare nel 
nostro Paese. 


te solo se sindacato e lavora 
tori portaranno avanti con 
estrema fermezza 1 eont**?;u 


Anche organi dello Stato ti rivendicativi più avanzai 


come la Magistratura ap¬ 
parentemente « al di sopra del¬ 
ia mischia » evidentemente si 
stanno adeguando. Non può 
essere interpretata diversi- 
mente la sentenza emanahi 
nel cuore della notte a con¬ 
clusione di un processo con¬ 
dotto all’insegna della brù 
scandalosa partigianeria, qua¬ 
si a sottolineare in partenza 
che ormai tutto era già stato 
deciso, si può dire al momen¬ 
to dei fermi di questi giovani. 

Sin dal giorno degli :nji- 
denti. accaduti nel centro cit¬ 
tadino quel sabato pomerig¬ 
gio del 29 maggio scorso, ab¬ 
biamo criticato senza esita¬ 
zioni e con la massima chia¬ 
rezza l’atteggiamento e le ini¬ 
ziative assunte da questi 
« gruppetti » che oggettivamen¬ 
te hanno fatto il gioco della 
FIAT che voleva in tutti i nu¬ 
di. nel pieno della lotta azien¬ 
dale, creare un diversivo •; >i 
l’obiettivo di isolare gli ope 
rai dal resto delia città. 

Ancora una volta anziché 
discutere sui contenuti de''a 
battaglia sindacale, sul com¬ 
portamento provocatorio del¬ 
la FIAT e sulle iniziative as¬ 
sunte dalla direzione del mi) 
nopolio (sospensioni, minac¬ 
ce di licenziamenti o di tra¬ 
sferimenti. questa si die è ve¬ 
ra violenza che raramente vie¬ 
ne giudicata dalla magistra’u- 
ra!> si creò con la manifesta¬ 
zione del 29 maggio, disap- 
provocata dalle organizzazioni 
sindacali, « il diversivo delia 
violenza ». 

E furono proprio altri or¬ 
gani dello Stato (polizia e ca¬ 
rabinieri) a garantire il suc¬ 
cesso dell’iniziativa aggreden¬ 
do a sangue freddo il pic¬ 
colo corteo che si era raduna 
to alle Porte Palatine (vicino 
alla centralissima Porta Pa¬ 
lazzo). Per alcune ore il cen¬ 
tro della città venne messo in 
stato d’assedio da centinaia di 
poliziotti e carabinieri scate¬ 
nati in una sorta di « caccia 
all’uomo », (più corretto sa¬ 
rebbe dire « caccia al giova¬ 
ne » preferibilmente con bar¬ 
ba e blue-jeans!). Alla fine 
dell’operazione 56 risultarono 
essere i giovani fermati e ar¬ 
restati e rinviati a giudizio 

Dell’andamento del proces¬ 
so ci siamo già occupati nel 
giorni scorsi: ricordiamo sol¬ 
tanto che due interrogazioni 
sono state presentate dai se¬ 
natori della Sinistra Indipen¬ 
dente Antonicelli e Galante 
Garrone, e rial senatore a vita 
Ferruccio Parri. 

I tre parlamentari hanno de¬ 
nunciato apertamente il sin¬ 
golare comportamento del tri¬ 
bunale giudicante, compren¬ 
sivo, tollerante al limite delta 
decenza per quanto riguarda¬ 
va i testi di accusa (tutti ao- 
partenenti alle « forze dell’o.-- 
dine ») minaccioso, intimida¬ 
torio. terrorizzante nei con¬ 
fronti dei testi a difesa. La 
sentenza non ha fatto altro 
che rispecchiare il clima !n 
cui si è svolto il processo, le 
provocazioni esterne (lettere 
minatorie al presidente, men¬ 
tecatti che si sono fatti arre 
stare con bottiglie di benzita 
che « intendevano lanciare in 
tribunale » in segno di ao*i- 
darfrià con gli arrestati) or¬ 
chestrate a dovere dalla 
starnoa padronale. 

Anche in questa fase — si 
deve dire con fermezza — 
l’atteggiamento di coloro che 
si sono proclamati amici de 
gli arrestati, non è stato mal¬ 
to responsabile: non sappia¬ 
mo se per mera stupidità 
oppure se si è voluto pesca¬ 
re nel torbido da parte ri* 
qualcuno; va però ricordato 
che certe pubblicazioni d ; 
stri bui te dopo i fatti del 39 
maggio hanno offerto un ul¬ 
teriore pretesto ai teorici del¬ 
la violenza, degli opnosM 
estremisti, della strategia 
della tensione, dello Stato 
forte. 

L’elemento della sentenza di 
questa notte che più di opti 
altro deve preoccupare è l'ap¬ 
plicazione del famigerato arti¬ 
colo 339 (quando i fatti avven¬ 
gono col concorso di più ri¬ 
dicci persone si applicano 
queste aggravanti). Il comita¬ 
to direttivo della Camera dei 
Lavoro di Torino ha dirami¬ 
lo in serata un comunicalo 
nel quale si afferma tra Fai 
tro: « Le organizzazioni sindi 
cali hanno più volte esores 
so la loro totale dissoc.azi »- 
ne con orientamenti e ’.nizii- 
tive di certi « grupni » che non 
portano un contributo al mo¬ 
vimento opera'o. Nel rtbiJ. 
re onesto giudizio, il Convta- 
to direttivo della Camera de 
Lavoro di Torino di fronte il 
modo come sono stati istrui¬ 
ti, condotti e conclusi in que¬ 
sti g'omi alcuni processi noi 
confronti di componenti o 
meno di questi gruppi, de¬ 
nuncia a tutti i lavoratori e 
alla opinione pubblica m 
chiara volontà politica che * 
emersa aopunto da tali pro¬ 
cessi. tendenti a limitare per 
poi colpire gravemente il di¬ 
ritto alla libertà di starno* 
e di manifestazione, per im¬ 
pedire lo sviluopo delle lot¬ 
te dei lavoratori sui probi .’* 
mi aziendali o di riforma. E' 
questo lo sbocco politico "he 
padronato e certe forze oo- 
litiche tendono a conseguire 
giorno per giorno (rifiuto siti¬ 
le riforme, ranoresaglie padro¬ 
nali e poliziesche) ed anche 
traendo pretesto da manife 
stazioni e da iniziative a vol¬ 
te da esse stesse alimentate 
e strumentalizzate. Questi 
orientamenti e queste finali¬ 
tà politiche saranno supera¬ 


bile fabbriche e nella socie¬ 
tà, insieme ad un sempre 
maggior rapporto democrati 
co fra sindacato e lavorato 
ri, se all’impegno unitario rie : 
sindacato corrisponderà una 
coerente politica di tutte fa 
forze e organizzazioni poli*- 
che che si richiamano e rap¬ 
presentano gli interessi più 
generali dei lavoratori ». 

A conferma di quanto è 
detto nel documento della Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino s* 
è aggiunto oggi un altro gra¬ 
vissimo episodio: la 3 a sezlo 
ne penale del tribunale della 
nostra città ha negato la li¬ 
bertà provvisoria a tre diri 
genti sindacali arrestati per 
« lesioni private » ai danni ili 
un « crumiro », fatto che sa¬ 
rebbe accaduto oltre un anno 
fa e dal quale i tre compa¬ 
gni sono del tutto estranei. 
L’accusa si fonda sulla testi 
moninnza di un noto provo¬ 
catore al servizio della FIAT 
mentre è stato accertato che 
il malcapitato crumiro soffre 
di epilessia, quindi la progno¬ 
si di 230 giorni di guarigione 
riguarda la sua infermità con 
genita indipendente da'l’episo¬ 
dio incriminato. E’ la terza 
volta che viene casi negata 'a 
libertà provvisoria a querti 
tre compagni (uno del PCT. 
i' n o del PSI e l’altro de' 
PSIUP) mentre prprio ieri !a 
Stessa 3a sezione pena'e del 
tribunale di Torino l’ha con 
cessa ad un pregiudicato oe r 
reati comuni. condannalo 
g'à ben dup volte. Ogni com 
mento è superfluo! 

Diego Novelli 



Riviera adriatica. Tirreno 
centro - meridionale, mezza 
collina appenninica centra¬ 
le: sono questi 1 posti più 
adatti per chi vuole trascor¬ 
rere la seconda quindicina 
del mese di luglio in vacan¬ 
za senza correre il perico¬ 
lo di temporali o di ecces¬ 
sivo caldo. 

Dal 15 ai 22 luglio si pre¬ 
vedono infatti nelle regioni 
centro-settentrionali fenome¬ 
ni perturbativi con qualche 
temporale sparso occasiona¬ 
le; quanto alla temperatura 
st manterrà in tale periodo 
sui valori medi, mentre dal 
23 al 27 luglio è previsto 
un suo aumento con tempo 
buono e caldo, dal 27 ai 31 
infine vi saranno deile deboli 
perturbazioni sull’Italia cen¬ 
tro - settentrionale: in com¬ 
plesso il tempo si manterrà 
buono soprattutto lungo le 
coste dell'Italia centro-meri¬ 
dionale. 

Il mese di agosto avrà in¬ 
vece, secondo i primi dati 
resi noti dai meteorologi, un 
comportamento anomalo ri¬ 
spetto a quello verificatosi 
negli scorsi anni: mentre 
per la prima quindicina si 
prevede tempo variabile e 
non eccessivamente caldo, 
nella seconda metà è pre¬ 
visto un aumento della tem¬ 
peratura su valori medi-alti 
senza previsione di piogge 
o di temporali. 



Sotto il sole di Roma — qui starno davanti a Trinità del Monti — iniziano le sfilate d'alta 
moda che presentano i modelli d'inverno. Il volto delle indossatrici, nonostante il sorriso di 
prammatica, denuncia che, a due passi di li, il famoso termometro piazzato in via Frattina 
va oltre i 32 gradi. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 14. 

Fine delle congetture sulla 
situazione finanziana di Mar- 
zoilo. Abbiamo le cifre uffi¬ 
ciali. Il « giro » del titoli del¬ 
l’agente di cambio veneziano, 
In un solo mese e mezzo 
(maggio e giugno fino al 18. 
giorno della sua fuga all'este¬ 
ro), che va domani all’asta 
truccata che sappiamo, è di 
52.314.930.903 lire. 

La cifra che riportiamo ri¬ 
sulta dal fascicolo su Marzol- 
lo depositato ieri presso la 
cancelleria del tribunale di 
Venezia. Sono in esso conte¬ 
nuti: l’istanza del curatore fal¬ 
limentare. professor A. Gam- 
bino al giudice delegato e 
l’autorizzazione di questi a 
procedere alla liquidazione 
coattiva della « posizione » in 
titoli dell’agente veneziano. 

Dice letteralmente l’istanza: 
« Che la posizione del Marzol- 
lo comprende titoli 1 quali, 
nella quasi totalità, dovrebbe, 
ro essere acquistati dal Mar- 
zoilo per un controvalore di 
52 miliardi (eccetera) al prez¬ 
zo di compravendita o di ri¬ 
porto pattuiti (all’epoca del 
contratto, cioè a prezzi eleva¬ 
ti, n.d.r.) e documentati, e il 
cui realizzo, ai prevedibili 
prezzi di liquidazione coatti¬ 
va, dovrebbe portare a un leg¬ 
gero sbilancio attivo (natural¬ 
mente per prezzi di liquida¬ 
zione, si Intendono l « prezzi 
pieni » che pagheranno le ban¬ 
che del consorzio del tappa- 
buco le quali come è noto 
si accollano l’intera partita, 
n.d.r.) ». 

All’istanza del curatore so¬ 
no allegati i saldi, gli impor¬ 
ti. i compravendita dei titoli 
azionari in garanzia, con I no¬ 
mi degli istituti di credto e 
degli agenti di cambio Inte¬ 
ressati. 

Ne citiamo alcuni fra 1 più 
importanti Presso l’agente 
Musso c’è un saldo di 12.320 
milioni. Con G. Rossi, 144 mi- 


Evitato il commissario prefettizio 


Pisa: Giunta comunale coi voti 

di PCI, PSI, PSIUP, sinistre de 

E’ formata da assessori socialisti e democristiani di sinistra - La maggio¬ 
ranza dei de non ha partecipato alla votazione - Approvato il bilancio del ’71 


PISA. 14. 

Il prof. Elia Lazzari, espo¬ 
nente della sinistra di base 
della DC è sindaco di Pi¬ 
sa. eletto ieri sera con I vo¬ 
ti del Pei. dei Psi, del Psiup 
e delle sinistre De (base,e 
«Forze nuove»). 

« Il significato politico di 
queste elezioni — ha dichia¬ 
rato il nuovo sindaco — è 
da ricercare nella volontà di 
riaffermare i principi di an¬ 
tifascismo nel contesto di 
una situazione involutiva na- 


sori del Psi e due delle si¬ 
nistre de. Anche questa ele¬ 
zione è avvenuta con i 22 vo¬ 
ti su 40 dei consiglieri. co¬ 
munisti (14). del Psi (4). del¬ 
la sinistra de (3), del Psiup 
(uno). 

Immediatamente dopo si è 
passati alia votazione del bi¬ 
lancio preventivo 1971 appro¬ 
vato dalla stessa maggioran¬ 
za e con l'astensione dei tre 
socialdemocratici presenti in 
aula. 

La seduta era iniziata in 


zionaie ». ...« Sono addolorato un clima di profonda incer- 


— ha proseguito Lazzari — 
dell’assenza della maggior 
parte dei consiglieri de. Ma 
questo non è ostacolo, e del 
resto ogni affermazione dei 
valori democratici ha un suo 
costo politico». 

Subito dopo le dichiarazio¬ 
ni del sindaco, e fra gli ap¬ 
plausi di un pubblico folto 
e appassionato, è stata elet¬ 
ta la giunta, che è risultata 
composta da quattro asses- 


tezza e anche di preoccupa¬ 
zione. soprattutto a seguito 
di una lettera prefettizia che 
non concedeva ormai più spa¬ 
zio al consiglio comunale che. 
se non avesse risolto positi¬ 
vamente la crisi, eleggendo 
sindaco e giunta- e approvan- 
di il bilancio, sarebbe stato 
sciolto e sostituito dalla ge¬ 
stione commissariale. 

E’ stata la compagna Cec¬ 
chini che a nome dei Psi ha 


riproposto l’esigenza di un 
accordo fra i partiti demo¬ 
cratici. Secondo questa pro¬ 
posta. i partiti democratici 
avrebbero dovuto realizzare 
un accordo che. sia pure li¬ 
mitato nel tempo, avrebbe 
consentito al consiglio comu¬ 
nale di affrontare i proble¬ 
mi urgenti della città. 

Ma questa proposta, rac¬ 
colta dalle sinistre, è stata 
respinta dalla De che ha vo¬ 
luto testardamente ribadire, 
attraverso gli interventi del 
segretario provinciale Pellegri¬ 
ni e dell'ex sindaco professor 
Battistini le pregiudiziali an¬ 
ticomuniste e la esplicita vo¬ 
lontà di liquidare il consiglio 
comunale. 

Il gruppo comunista, attra¬ 
verso gli interventi dei com¬ 
pagni D'AIema. Bernardini e 
Bulieri. ha riaffermato la li¬ 
nea dell'unità e della intesa 
politica e programmatica; la 
necessità delia difesa delie 
istituzioni democratiche e del 


La situazione alla facoltà di Architettura 

Campagna di destra contro 
i «nuovi» esami a Firenze 


Dalla redazione 

FIRENZE. 14. 

Nonostante le voci allar¬ 
mistiche di slittamento 
della sessione o addirittu¬ 
ra di chiusura deila fa¬ 
coltà — diffuse dalia Sa¬ 
ziane e da altri fogli — 
gli esami nella facoltà di 
architettura proseguono in 
un clima disteso e non 
turbato da provocazioni. 
Gli studenti, secondo quan¬ 
to concordato nelle tratta¬ 
tive che si sono svolte nel¬ 
la scorsa settimana, si pre¬ 
sentano a ogni singola 
commissione d’esame in 
gruppo non superiore a 15 
componenti e svolgono un 
colloquio preliminare con 
il docente su quella che è 
stata la valutazione didat¬ 
tica di ogni disciplina, du¬ 
rante l’anno scolastico, sui 
contenuti della ricerca e 
sull'assetto complessivo 
delia facoltà e sui colle¬ 
gamenti con la realtà eco¬ 
nomica e sociale della cit- 
là e della regione. Al ter¬ 
mine del colloquio il do¬ 
cente interroga singolar¬ 
mente ogni studente del 
gruppo accertandosi della 
sua preparazione tecnica e 
specifica e attribuisce 11 
voto individuale differen¬ 
ziato per ogni studente. Fi¬ 


nora sono iniziati gli esami 
che vertono sulle discipli¬ 
ne urbanistiche e compo¬ 
sitive mentre per le mate¬ 
rie scientifiche gli esami 
incominciano domani. 

Gii esami vengono dun 
que svolti salvaguardando 
i criteri tradizionali di va¬ 
lutazione e i contenuti tec¬ 
nici e scientifici di ogni 
disciplina. Dove sono dun¬ 
que gli «allucinanti» fat¬ 
ti che fanno insorgere la 
Sazione e le fanno scri¬ 
vere articoli di vera e 
propria calunnia nei con¬ 
fronti dei docenti? L'obiet¬ 
tivo vero delia Saztone e 
delle forze che le stanno 
dietro non è costituito 
dagli esami, ma dalla con 
clusione positiva di questi 
mesi di lotta - che hanno 
costretto il preside - Sam- 
paolesi a dimettersi e che 
hanno portato al governo 
della facoltà le forze prò 
gresslste del corpo docen 
te; che hanno permesso 
un confronto democratico 
tra studenti e docenti che 
hanno visto il costituirsi di 
un largo schieramento di 
forze politiche e di istitu¬ 
zioni democratiche a so¬ 
stegno delle proposte di 
riforma della facoltà e del 
l’Università. 

Ma, dietro U quotidiano 


fiorentino agiscono forze e 
gruppi ben precisi, espres¬ 
sione degli interessi e del¬ 
le forze più retrive e con¬ 
servatrici della città- una 
vera e propria campagna 
— a base di calunnie — 
per chiedere la chiusura 
delia facoltà (campagna 
che si era alimentata nei 
giorni scorsi con la richie¬ 
sta dì un intervento poli¬ 
ziesco! è stata infatti prò 
mossa dalia DC. dalie « Li¬ 
bere Acli » e da un grupoo 
studentesco di destra che 
si definisce « vera archi 
tettura ». La DC fiorentina 
parla infatti di « inutili e 
inconcludenti colloqui fra 
I docenti e le varie com 
ponenti studentesche », dt 
« violenze, di soprusi ». atr 
tacca gii studenti comuni 
sti e conclude affermando 
che «è meglio chiudere la 
facoltà stessa e porre fi 
ne cosi al penoso spetta 
colo che essa sta dando 
di sé di fronte alla città • 

1 Non è difficile scorgere 
tn queste frasi un bilioso 
attacco nei confronti di 
quei 64 docenti e del mo 
vi mento studentesco che 
nei giorni scorsi si erano 
pronunciati per mantene 
re il regolare svolgimento 
degli esami, senza l'Inter¬ 
vento della polizia. 


ruolo del consiglio comunale. 
La posizione del comunisti è 
stata decisiva, assieme a quel¬ 
le del Psi e del Psiup. al 
fine di provocare un profon¬ 
do chiarimento nella De e 
dar forza a quei gruppi che. 
con coraggio e coerenza, han - 
no condotto una lunga bat¬ 
taglia politica per evitare la 
gestione commissariale e get¬ 
tare le basi per un rappor¬ 
to nuovo tra i partiti, le isti¬ 
tuzioni e la città. - - 

E* stato cosi cne la De st 
è allontanata dalla seduta, co¬ 
me hanno fatto i consiglieri 
del Ri e del Msi. Sono ri¬ 
masti invece I consiglieri so¬ 
cialdemocratici ed il repub¬ 
blicano che. pur rimanendo 
in silenzio, hanno sottolinea¬ 
to l’isolamento delle pnsizio 
ni oltranziste deila De e del¬ 
le destre. 

Come ci ha dichiarato il 
compagno Bulieri. responsa¬ 
bile del comitato comunale 
del Pei di Pisa « ciò che è 
accaduto è destinato ad ave¬ 
re profonde ripercussioni nel¬ 
la vita politica della nostra 
città, ed assume un significa¬ 
to che trascende una vicen¬ 
da locale difficile e comptes 
sa La elezione della giunta 
è la prova delia coerenza e 
della ostinata azione unitaria 
portata avanti dai nostro par¬ 
tito e dalle forze di s'nistra 
nei corso di un anno. La de¬ 
cisione è la inequivocabile 
riaffermazione dei valori del¬ 
l'antifascismo e della volontà 
di non rendersi complici dei 
processi involutivi in atto, ed 
è un fatto altamente positi¬ 
vo che deve essere Incorag 
giato da chiunque abbia a 
cuore le sorti della nostra de¬ 
mocrazia Ma tutto ciò è pos¬ 
sibile con una giusta politi¬ 
ca unitaria dei partiti di si¬ 
nistra. col collegamento co¬ 
stante con i problemi delle 
masse, uscendo dagli inutili 
tatticismi e dal pericoloso ter¬ 
reno deglt arretramenti Que¬ 
ste è la condizione per avvia¬ 
re un nuovo processo di inte¬ 
se e di convergenze che so 
no necessarie per respingere 
il contrattacco delle forze di 
destra e la involuzione mo¬ 
derata Pisa è una città du 
ra mente colpita nei suo as¬ 
setto economico e sociale: ma 
la presenza di un forte mo¬ 
vimento di lotta — come te¬ 
stimonia Io sciopero unitario 
del 9 luglio in difesa della 
occupazione e per Io svilup¬ 
po economico — è per tut¬ 
ti un punto di riferimento 
positivo diamo d’accordo col 
prof lazzari: "(1 fatto impor¬ 
tante è che oggi Pua ha una 
giunta che ha la volontà po¬ 
litico di onerare" Noi comu¬ 
nisti siamo consapevoli delle 
nostre responsabilità, e non 
verrà mai meno 11 nostro im¬ 
pegno per rafforzare l'unità 
dt un vasto schieramento nel¬ 
la lotta per la democrazia e 
la rinascita economica e so¬ 
ciale di Pisa nel quadro del¬ 
la lotta per le riforme». 


Cooperative 
unite per 
lo zuccherificio 
antimonopolio 

Sorgerà a S. Zaccaria, fra Ravenna e Forlì 

RAVENNA. 14. 

Dopo Massalombarda. 11 nome di un’altra località è 
destinato ad aggiungersi a quelli « neri » per i dirigenti 
dell’Eridania. Si tratta di San Zaccaria, popoloso centro 
al confine fra le province di Ravenna e Forlì, dove sor¬ 
gerà il primo zuccherificio a proprietà e gestione dei pro¬ 
duttori bieticoli delle zone interessate del Forlivese, del 
Cesenate e del Ravennate. In questo modo si creano le 
condizioni per sconfiggere il piano Eridania di sostituire 
con un'altra « cattedrale » della speculazione monopoli¬ 
stica sulla bietola e sullo zucchero, gli stabilimenti di 
Classe e di Forlì, e si aprono, invece. le porte finalmente 
anche in Romagna all'avvento della presenza del produt¬ 
tori uniti In cooperativa nel campo della trasformazione 
della bietola. A tale risultato si è giunti perchè finalmente 
tl movimento democratico è riuscito congiuntamente a 
vincere gli steccati della divisione e a costruire nella 
lotta permanente contro il monopollo Eridania le pre¬ 
messe per un’unità fattiva e concreta. Sono infatti le tre 
centrali cooperative. l’Unione, la Lega e l'Associazione 
generale, protagoniste dell’imDortante accordo riportato 
qui sotto, che fa compiere un importantissimo passo in 
avanti all’unità contadina e all’unità e allo sviluppo dello 
associazionismo e della cooperazione. «Le organizzazioni 
cooperative delle province di Ravenna e di Forlì aderenti 
alla confederazione cooperative italiane, alla Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue. all’Associazione 92*" 

Derative italiane — dice infatti li comunicato dell accordo 
— riunitesi a Ravenna in data 13 luglio 1971. hanno esa¬ 
minato la situazione del settore bieticolo-saccarifero nel 
territorio delle loro rispettive province». 

A conclusione della riunione le tre associazioni ha no 
espresso l’impegno a prendere l’iniziativa comune. La si¬ 
tuazione attuale vede la produzione di zucchero consentita 
dal MEC (vi è un limite nazionale alla produzione) divisa 
in quote. le quali sono state attribuite agli zuccherifici 
facendo, ovviamente, un piacere al gruppo monopolistico 
Eridania che ha visto rafforzato il suo potere sul settore. 
Sindacati, ex Consorzio bieticoltori ed Enti di sviluppo 
hanno più volte chiesto che le quote siano attribuite In 
base alla programmazione regionale, ma il governo non 

ha ceduto. ’ 

^ E’ in questo quadro che l’iniziativa cooperativa 
specialmente se sarà seguita da quella degli enti di svi¬ 
luppo della Puglia, Campania e Toscana i quali hanno 
in programma propri zuccherifici — va in direzione della 
rottura di posizioni monopolistiche. Inoltre vi è qui un 
esempio di azione unitaria fra associazioni cooperative 
che, estendendosi, può dare rappresentatività e forza nuove 
a tutto il movimento. 


lioni. Con Dufour, l’esitante 
e silenzioso ex presidente de¬ 
gli agenti di cambio d. Vene¬ 
zia, ben 5.120 milioni. Con 
Zanchetta, 130 m.liom. 

• Con il Banco di Roma cir¬ 
ca 7 miliardi. Con il Banco 
San Merco 6236 milioni. Con 
la Banca Fratelli Cenanato, 
201 milioni. Con LIBI, 310 mi. 
lioni. Con la Banca Popolare 
di Novara, 29 milioni. Con 11 
Banco di Sicilia, 6 236 imbo¬ 
nì. Con il Credito Itai.ano 
2.915 milioni. Con la Banca 
Commerciale oltre 5 miliardi. 
Con l’agente milanese Fossi 
2.510 milioni. Con Marom (so 
ciò del dottor Pastorino dj 
Genova), 249 milioni. Con l’a¬ 
gente Foglia di Milano 755 mi¬ 
lioni. 

Si tratta di operaz oni sba¬ 
lorditive per importi iperbo¬ 
lici, contratte — lo rlpet amo 
— in meno di due mpsi Se 
si considera che Marzol lo one¬ 
rava così in grande da alme¬ 
no tre anni, le cifre del g ro 
diventano da favola 

Molte di queste azioni (so¬ 
prattutto titoli ass’curat'vi), 
sono sopravvalutate Ne deri¬ 
va che con il ricavo della ven¬ 
dita si salderanno i conti del 
mese di giugno in borsa Ma 
le azioni fasulle, acquista’e 
dalle banche de) consorzio, 
valgono molto meno del prez¬ 
zo ufficiale. La deferenza in 
meno fra il prezzo ufficiale 
e il probabile valore effettivo 
del titoli, nel momento m cui 
le banche lì riverseranno (oar- 
tita per partita) sulla borsa, 
a scopo di real'zz.o. rappre¬ 
senta la "rimo fetta dpi « bu¬ 
co » di Marznllo Roba di al¬ 
cuni m’Tardi. 

Ma questo è il meno II 
grosso della truffa risiede nei 
bùoni cassa falsi che Marini¬ 
lo ha utilizzato L’ : mnnrtr» dei 
buoni cassa medesimi — *n si 
sanrò uffcalme»’)» n »‘ oroa. 
siml giorni — si aggira 'n 
torno a 60 m'I’ardi V « hu 
co » prende dimensioni so*, 
ventose Re s* ao"»'unpe a que 
sto l’imoiombatura data ai 
clienti privati veneti del M«r- 
z.ollo (circa 6 miliardi), si ar¬ 
riva a cifre suceriori ai 70 
miliardi. 

Alcune indicazioni contenu- 
te negli elenchi allegati al fa¬ 
scicolo Marzollo (esaminati e 
vistati dal commissario go¬ 
vernativo nominato oer la 
borsa di Venezia sabato sera, 
l’agente di cambio m'faunse 
Fumagalli) lasc'ano perdessi. 

Esiste ad esempio una po¬ 
sizione, quella dei Banco di 
Napoli, che per il mese di 
maggio registra una comoe- 
ra di 25 mila azioni ridia Ro- 
cietà Ippica Trenno ppr 4 mi¬ 
liardi 877.150.843 lire Nel me- 
se successivo (giugno) risul¬ 
ta invece che un’analoga o-e 
razione (altre 25 m n n az*oni 
Trenno), ha avuto come con¬ 
trovalore solo 227 mM'oni 

Ora. si sa che la Trenno 
flns'eme alla Terme ri Rn- 
i gnanco) erano I principali ti¬ 
toli fasulli di Marznllo Socie¬ 
tà dissestate e marginali, con 
azioni scarsamente « fluttuan¬ 
ti » (i cui titoli cioè nessuno 
comprava o vendeva) in bor¬ 
sa, che hanno sub’to bruschi 
e anomali rialzi, solo perchè 
Marzollo le sosteneva con ac¬ 
quisti calibrati. Po* le dava 
in garanzia alle banche per 
grosse operez'onl di rnorto 
staccato Ovviamente tali ti¬ 
toli. enormemente snprawalu. 
tati, sono caduti a picco quan¬ 
do non sono stati o'ù soste¬ 
nuti. La posizione del Banco 
di Napoli sembra conferma¬ 
re questa tesi. Le stesse 25 
mila azioni Trenno valevano 
quasi 5 miliardi ne’ »mgg : o. 
quando Marzollo el'ele ha 
consegnate, e solo 227 milio¬ 
ni In g*ueno. quando la scom¬ 
parsa de* Marzollo ne rivelò 
la fragilità. 

Pare inoltre che ci sia un 
altro fuggitivo. Si tratta del 
ragionier Leo Tommasella, ca¬ 
po dell'ufficio titoli del banco 
San Marco, per il quale esi¬ 
sterebbe alla Procura della 
Repubblica un avviso di oro¬ 
cedimento. sulla base di indi¬ 
zi che lo riterrebbero autore 
dei reati di falso continuato e 
truffa. 

Oggi frattanto il sostituto 
procuratore Fortuna ha fir¬ 
mato un ordine di cattura 
dell'agente di cambio (che è 
ucce1 di bosco) basato su tre 
reati: truffa, bancarotta frau 
dolenti». e falso materiale -n 
atti. Si attende per i prossimi 
giorni un’altra serie di ordini 
di cattura. Si fanno alcune 
ipotesi e alcuni nomi. 

Carlo M. Santoro 


Legge fiscale: il governo rifiuta 
gli emendamenti chiesti dai lavoratori 


Il governo ha presentato al 
Senato due emendamenti al 
proprio progetto di legge tri¬ 
butaria. 

Uno sopprime la delega al 
governo stesso concernente la 
applicazione della nuova Impo¬ 
sta sul valore aggiunto (IVA) 
sulle scorte e sugli acquisti 
di beni d'investimento; il se¬ 
condo introduce un nuovo ar¬ 
ticolo il quale prevede il rim¬ 
borso dell'IGE sugli acquisti 
e le importazioni di materie 
prime. Scopo degli emenda¬ 
menti è quello di facilitare 
l’entrata in funzione della nuo¬ 
va legge, prevista al 1. gen¬ 
naio 1972. in particolare assi¬ 
curando fin d’ora lo sgravio 
fiscale alle imprese sugli in¬ 
vestimenti. 

Il governo non ha invece 
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presentato emendamenti in ba¬ 
se alle richieste dei sindacati 
e di numerose associazioni di 
categoria. 

In proposito vi è stata ieri 
la presa di posizione dei rap¬ 
presentanti del PCI. PSIUP e 
Sinistra Indipendente, riuniti 
a Palazzo Madama. « Fin dal¬ 
le prime battute della discus¬ 
sione — afferma un comuni¬ 
cato — è emerso chiaramente 
che il governo, e in partico¬ 
lare il ministro delle Finanze, 
ori. Preti, non abbia inten¬ 
zione di venire incontro alle 
richieste di mutamenti della 
legge quali sono state avan¬ 
zate dai lavoratori dipendenti, 
dagli artigiani, dai commer¬ 
cianti, dai contadini e dai pic¬ 
coli imprenditori. Un rifiuto 
è stato altresì opposto ad ogni 


,'A 


proposta tesa ad assicurare 
la partecipazione reale degli 
enti locali all’accertamento 
tributario ed ogni proposta di¬ 
retta a modificare il conge¬ 
gno dell’Imposta sul calore 
aggiunto, per impedire un’ul¬ 
teriore spinta all’aumento del 
costo della vita. In questa si¬ 
tuazione appare quanto mai 
necessario un impegnativo * 
serrato confronto politico m 
sede di Commissione, sopra- 
tutto su quei punii già detti, 
che i gruppi dell‘oppo.rz ! one 
di sinistra ritengono irrinun¬ 
ciabili. Una delegazione dei 
tre gruppi parlamentari — 
conclude il comunicato — ha 
esposto al presidente della 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro. sen. Martinelli, l’orien¬ 
tamento ed i propositi (MTop- 
posizione di Ministra ». 
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Comunicato della Sezione culturale e della Commmissione cinema del PCI 


Un’intervista alia 
Literaturnaia Gazeta 


Rai v!/ 
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La minaccia di liquidazione - Si vuole impedire un 
tempestivo intervento dei Parlamento • Il gover¬ 
no deve tenere fede ai suoi impegni - Appello 
al cinema italiano e alle forze democratiche 


Cinema di fantascienza a Trieste 


La Sezione culturale e la 
Commissione cinema del Par¬ 
tito comunista italiano hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: 

« Le società cinematografi¬ 
che statali rischiano di es¬ 
sere messe in liquidazione en¬ 
tro breve tempo. Su un in¬ 
tiero settore della cinemato¬ 
grafia. che attendeva di esse¬ 
re potenziato e riqualificato 
per assolvere funzioni di 
promozione culturale e demo¬ 
cratica. incombe la minaccia 
dello smantellamento. Que¬ 
sto è il frutto di una con¬ 
dotta di governi che. mentre 
per un verso non ha mal po¬ 
sto gli Enti di Stato nella 
condizione di funzionare in 
maniera incisiva, per altro ha 
consentito che si accumulas¬ 
sero debiti e interessi passivi 
il cui peso è divenuto inso¬ 
stenibile. 

« In seguito alla lotta in¬ 
trapresa dai lavoratori, dalle 
organizzazioni sindacali, da¬ 
gli autori, dai critici e dalle 
associazioni culturali, una 
speranza è sorta: che final¬ 
mente si procedesse con ra¬ 
pidità al risanamento, alla de¬ 
mocratizzazione e al rilancio 
delle partecipazioni statali al 
fine di garantire al cinema 
italiano la solidità struttura¬ 
le che non ha mai avuto e, 
alle forze culturali e popo¬ 
lari, gli strumenti indispen¬ 
sabili per disporre di una pie¬ 
na libertà di espressione e di 
informazione. 

« Nonostante l’esistenza di 
un pur discutibile e insod¬ 
disfacente progetto di legge, 
approvato dal Consiglio dei 
Ministri, autorevoli esponenti 
della compagine governativa 
hanno agito in modo da ritar¬ 
dare. quanto più possibile, la 
presentazione di questo dise¬ 
gno di legge, affinché, nel 
frattempo la situazione degli 
Enti cinematografici pubblici 
precipitasse, e 11 Parlamen¬ 
to non fosse in grado di pre¬ 
venire tempestivamente l'ir¬ 
reparabile. Se ne trae la cer¬ 
tezza che una manovra è sta¬ 
ta attuata, all'ombra di mol¬ 
teplici complicità e attraver¬ 
so diversi canali, per asse¬ 
stare un colpo mortale alle 
aziende pubbliche. 

« Nel governo vi sono dun¬ 
que forze che intendono pro¬ 
cedere all'affossamento delle 
società cinematografiche sta¬ 
tali, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, per poi ricostituirle, ri¬ 
dimensionandole radicalmente 
e diminuendone la portata; 
nella peggiore delle previsio¬ 
ni, per seppellirle definitiva¬ 
mente. 

« E* chiaro a tutti che cosa 
comporterebbe l’eventuale con¬ 
seguimento di un simile obiet¬ 
tivo: in un periodo assai cri¬ 
tico per il cinema italiano, 
aumenterebbe la disoccupa¬ 


zione. crescerebbero 1 disagi 
per centinaia di lavoratori, si 
registrerebbe la perdita di 
un ricco patrimonio tecnico 
e organizzativo, scomparireb¬ 
be una distribuzione di Stato, 
si spianerebbe la strada alla 
possibilità di speculazioni 
che conseguirebbero alla ven¬ 
dita del terreni su cui sono 
stati costruiti gli stabilimen¬ 
ti di Cinecittà e dell’Istituto 
Luce, si determinerebbero le 
premesse per presentare co 
me legittima una oscura ope¬ 
razione altrimenti Improponi¬ 
bile, in quanto vòlta a bene¬ 
ficio non del cinema italiano, 
ma di una grossa impresa pri¬ 
vata. Soprattutto si privereb¬ 
bero le maestranze, gli autori 
e, in ultima analisi, il pubbli¬ 
co, di quei mezzi senza 1 quali 
l'avvenire del cinema italia¬ 
no. inteso quale insieme di 
componenti creative, conosci¬ 
tive e produttive, annovere¬ 
rebbe incognite ben più in¬ 
sidiose di quelle affrontate 
nel passato. 

« Urge, pertanto, che il go¬ 
verno prenda immediate mi¬ 
sure atte a eliminare le pas¬ 
sività degli Enti statali, te¬ 
nendo cosi fede ad un Impe¬ 
gno che esso aveva assunto, 
ma che non ha avuto alcun 
riscontro nei fatti. Occorre 
che si faccia luce su tutte le 
reali responsabilità per la si¬ 
tuazione deficitaria in cui 
sono cadute le aziende cine¬ 
matografiche di Stato, ma 
che si sanino intanto le pas¬ 
sività adottando provvedimen¬ 
ti non più dilazionabili; che 
si inizi al più presto, in Par¬ 
lamento. il dibattito sui nuo¬ 
vi compiti e sulla rivitalizza- 
zione dell'intervento pubblico 
nella cinematografia. E. in 
primo luogo, occorre che 1 
partiti e I gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra, 1 sinda¬ 
cati, I lavoratori del cinema 
e gli autori si mobilitino, sen¬ 
za alcun indugio e con ferma 
determinazione, per impedire 
che si ripetano le scandalose 
vicende che. anni addietro, 
portarono alla vendita del cir¬ 
cuito di sale cinematografi¬ 
che gestite dallo Stato. 

« una pesante responsabi¬ 
lità grava sulla DC, i cui rap¬ 
presentanti. mentre si abban¬ 
donano a dichiarazioni che 
esaltano il ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali nella cinema¬ 
tografia, di pari passo si 
smentiscono adoperandosi per 
rinnegare, nella pratica quo¬ 
tidiana, i propositi sbandie¬ 
rati. Spetta tuttavia al cine¬ 
ma italiano e ai veri demo¬ 
cratici. sventare 1 tentativi li¬ 
quidatori in corso, per im¬ 
porre la rinascita e la demo¬ 
cratizzazione delle aziende ci¬ 
nematografiche pubbliche. 
Non c’è un minuto da per¬ 
dere! ». 


Una società catacombale 
nella Los Angeles del 2017 

La serie televisiva dell’americano Spielberg è però un’occasione sciupata 
Dalla Repubblica democratica tedesca una edificante avventura spaziale 


Nostro servizio 

TRIESTE, 14 

A Los Angeles mancano le 
scorte idriche, le foreste di 
Santa Barbara sono già state 
arse dal • veleno delle grandi 
raffinerie, 1 giardini agoniz¬ 
zano sotto la crosta di bitu¬ 
me, lungo 1 cento chilometri 
della metropoli dominano le 
automobili, quattro milioni 
di macchine 11 cui carburan¬ 
te diffonde ogni giorno nella 
aria dodicimila tonnellate di 
sostanze tossiche. La gente 
abbandona le abitazioni. Tut¬ 
tavia le grosse Industrie non 
accennano a fermarsi. Questa 
apocalisse californiana ha le 
sue cause, anzi le sue marche, 
che sono la General Motors, 
la Standard, la Ford. ecc. 

Abbrutiti dal consumismo, 
gli abitanti di Los Angeles già 
smobilitano, ma non prote¬ 
stano: o se mai protestano 
solo contro coloro che getta¬ 
no rallarme gridando forte li 
nome dei responsabili. E' la 
' fine di una utopia (le celebra¬ 
te città giardino della costa 
occidentale) ma anche di una 
terra e di una civiltà. E’ lo 
inizio della fine del mondo? 

Questo tema non è un film 
di fantascienza e non lo ab¬ 
biamo veduto al Festival di 
Trieste. I dati di cui sopra 
sono reali e si riferiscono alla 
Los Angeles 1971. Una volta 
tanto, spostandoli al futuro, il 
cinema ne diluisce l’impor¬ 
tanza e ne tradisce l’urgenza. 

Si tratta, per la precisione, 
di tre puntate di una serie 
televisiva americana, raggrup¬ 
pate In modo da formare un 
film di durata normale, inti¬ 
tolato L. A. 2017 e diretto da 
Steven Spielberg. E’ il «so¬ 
gno visionarlo » di un giorna¬ 
lista li quale, trovandosi sbal¬ 
zato di colpo nell’anno 2017, 
incontra ima misteriosa socie¬ 
tà catacombale che per sfug¬ 
gire alla decomposizione at¬ 
mosferica ha creato una se¬ 
conda Los Angeles nelle vi¬ 
scere della prima. L'attuale 
drammatica situazione è a- 
dombrata come possibile, seb¬ 
bene sia noto che gli esperti 
veri prevedono la catastrofe 
vera assai al di qua del Due¬ 
mila; e la veste televisiva 


A costo di apparire noiosi 
vogliamo richiamare ancora 
una volta l’attenzione dei no¬ 
stri lettori sullo scandalo del¬ 
le sovvenzioni ai cinegiornali. 

Come forse molti ricorde¬ 
ranno queste forme di « com¬ 
plemento di programma» ri¬ 
cevono un aiuto dallo Stato 
direttamente commisurato al¬ 
la mole dei diritti erariali 
prelevati sullo spettacolo in 
cui il cinegiornale è inseri¬ 
to. Lo storno e del 2 per cen¬ 
to e. per il 1970. si è tradot¬ 
to in un totale di circa 900 
milioni sottratti alla finanza 
pubblica. Questa vera e pro¬ 
pria sovvenzione non ha al¬ 
cuna ragione d’essere m quan¬ 
to le immagini cucite assie¬ 
me ■ nelle varie cineattualità 
non sono altro se non brutti 
« caroselli pubblicitari ». banal¬ 
mente mascherati nei panni 
di servizi di cronaca dedica¬ 
ti a consegne di premi indu¬ 
striali o a visite a mostre e 
fiere. 

Per rendersene conto basta 
meditare su alcuni dati che 
abbiamo tratto da un'analisi 
dei contenuti delle cmeattua- 
htà edite nelle undici setti¬ 
mane che vanno dal 3 aprile 
al 12 giugno. In questo pe¬ 
riodo su 320 servizi più di 170 
erano catalogabili sotto la vo¬ 
ce « pubblicità », mentre altri 
20 si prefiggevano come uni¬ 
co scopo l’esaltazione delle for¬ 
se che appoggiano l’attuale 
maggioranza, in particolare la 
Democrazia Cristiana. 

Quasi il sessanta per cen¬ 
to, dunque, dei materiali con¬ 
tenuti dai cinegiornali erano 
reclame, reclame sovvenziona¬ 
ta. I motivi sociali, politici, 
culturali di questa beneficiata 
di denaro pubblico rimango¬ 
no misteriosi, ignoti a chiun¬ 
que non sia addentro ai se¬ 
greti intrallazzi del sottobosco 
cinematografico. Parlare d’m 
trai lazzi non è certo fuori luo¬ 
go, visto che tutti 1 cinegior¬ 
nali presenti sugli schermi Ita¬ 
liani anoartengono a otto so¬ 
cietà che, di fatto, monopoliz¬ 
zano questo lucroso settore 
(CIAC. Cinemondo, Notizie Ci 
nematografiche, RADAR, SE¬ 
DI. 7 G, Panorama, Tempi 
Nostri). Otto società formal¬ 


mente distinte, anche se non 
è affatto improbabile che mol¬ 
te (o tutte) di esse dipen¬ 
dano da un unico centro di 
potere. 

Un altro aspetto misterioso 
del « caso cinegiornali » riguar¬ 
da gli esercenti cinematografi¬ 
ci, in particolare quelli di pri¬ 
ma visione. Le cifre parlano 
chiaro. Tenuto conto che un 
locale di questo tipo incas¬ 
sa in media 170-180 milioni 
l'anno e che a tale introito 
corrisponde un prelievo per 
dintti erariali di circa 60 mi¬ 
lioni, se ne deduce uno sgra¬ 
vio per « proiezioni di cineat¬ 
tualità » di circa 100 mila li¬ 
re il mese, assai meno di 
quanto un qualsiasi esercente 
di una certa importanza rica¬ 
vi dalla proiezione delle sole 
diapositive pubblicitarie. Fi¬ 
gurarsi quanto entrerebbe in 
cassa sostituendo il cinegior¬ 
nale con due o tre «carosel¬ 
li » la cui esibizione rende ben 
più che non le semplici « la¬ 
strine »! 

Inoltre Hmbeclllità e la 
grossolanità della maggior par¬ 
te dei cinegiornali indispon¬ 
gono non poco gli spettatori. 
Alcuni mesi or sono, lo ri¬ 
ferì a suo tempo anche un 
articolista del Comere della 
sera. In una sala periferica 
romana l'esasperazione del 
pubblico si tradusse in una 
vera e propria « carica » con¬ 
tro lo schermo che fu lace¬ 
rato. Sempre nello stesso pe¬ 
riodo il proprietario di un lo¬ 
cale di prima visione fu co¬ 
stretto a far accendere le lu¬ 
ci e a placare personalmen¬ 
te gli spettatori onde evitare 
maggiori danni. 

L’insofferenza degli esercen¬ 
ti costrinse lo scorso autunno 
1* associazione di categoria 
(AGIS) ad aprire una tratta¬ 
tiva con le società produt¬ 
trici di cinegiornali per limi¬ 
tare la pubblicità in essi con¬ 
tenuta (come se fosse suf¬ 
ficiente sanare una frode In¬ 
tera con una mezza frode). 
I risultati sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti: dopo una prima 
lievissima limitazione, le co¬ 
se sono ritornate come pri¬ 
ma, anzi, peggio di prima. Al¬ 
la fine di marzo 1 dati in no- 


(tuttl noi abbiamo forzata 
pratica di filmetti della TV 
americana) non fa che appiat¬ 
tire gli interrogativi, limitan¬ 
dosi a lunghi dialoghi, a una 
sparatoria finale e alla scap¬ 
patola del brutto sogno. Ma 
nell'ultima • inquadratura, nel 
ritorno all’oggi, gli uccelli già 
cominciano a morire stecchi¬ 
ti sui rami. 

Forse gli sceneggiatori so¬ 
no meno ottimisti di quanto 
non sembri, Inoltre si ha nel 
film un sommario riscontro 
politico, dal quale emergereb 
be che gli uomini-talpa del 
2017 non sono le vittime, ma 
i colpevoli del grande avvele¬ 
namento, ora annidati laggiù 
in un regime fascistico per im¬ 
pedire a piccole schiere di 
guerriglieri di tornare allo 
aperto a combattere 1 miasmi 
e a creare una nuova abitabi¬ 
lità biologica e sociale. La 
giusta equazione (inquina¬ 
mento uguale sfruttamento), 
trascorre però come semplice 
dato avventuroso e rimane 
tronca; ecco una occasione 
cinematografica, o televisiva 
che dir si voglia, veramente 
sciupata. 

Se L. A. 2017 si svolge tutto 
sotto terra. Segnali: un'avven¬ 
tura nello spazio, di Gottfried 
Kolditz, si libra tutto molto 
in alto, nella zona planetoide 
situata fra Marte e Giove. Il 
veicolo orbitale « Laika », in¬ 


caricato di verificare le sonde 
di ricerca lassù dislocate, in¬ 
contra il relitto di una astro¬ 
nave precedentemente scom¬ 
parsa e dopo varie peripezie 
riesce a salvarne l'equipaggio 
ancora in vita. I due gruppi 
di cosmonauti, ricuperatori e 
ricuperati, figurano apparte¬ 
nere a diverse razze e nazioni 
della terra, fratelli (ma an¬ 
che sorelle niente male) nel 
coraggio e nella volontà di 
indagine scientifica. Il che di¬ 
mostrerebbe che sul nostro 
pianeta. Intanto, vaste utopie 
politiche si sarebbero realiz¬ 
zate. come è nei canoni di 
molta fantascienza edificante. 
Il film, tecnicamente pulito e 
ordinato, ha qualche pesantez¬ 
za nello svolgimento e tira 
verso il lieto fine con troppa 
Inevitabilità. Potrà piacere 
al pubblico dei ragazzi, cui il 
regista Kolditz ha dedicato 
finora gran parte del suo la¬ 
voro cinematografico e tea¬ 
trale. Segnali è stato girato 
negli studi DEFA della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
in co-produzione con la Po¬ 
lonia. su schermo grande e a 
colori. A Trieste lo hanno ve¬ 
duto per ora solo giuria e 
giornalisti, in quanto il mal¬ 
tempo ne ha imoedito la vi¬ 
sione pubblica all’aperto, che 
è stata rinviata 

Tino Ranieri 


Il figlio della monaco 


Come prima, peggio di prima lo scandalo delie sovvenzioni 

Cinegiornali al servizio dei 
padroni col denaro pubblico 


stro possesso segnalavano che 
circa la metà del contenuto 
dei cinegiornali era costitui¬ 
to da materiale pubblicitario; 
oggi siamo assai vicini al ses¬ 
santa per cento. 

Il tutto mentre, teoricamen¬ 
te, gli esercenti non avrebbe¬ 
ro alcuna convenienza eco¬ 
nomica a programmare cine¬ 
giornali, a meno che... a me¬ 
no che qualche esercente (o 
qualche alto papavero del- 
l’AGIS) un tornaconto perso¬ 
nale riesca a trovarlo. 

Quale che sia la risposta, 
rimane il fatto che il denaro 
pubblico viene sperperato an¬ 
cora una volta a favore di 
pochi faccendieri, prendendo 
a pretesto la salvezza e l’aiu¬ 
to al cinema. In tal modo al¬ 
l’inganno si aggiunge la bef¬ 
fa e il cinema culturale, l’uni¬ 
co che ha titolo per meritare 
l’aiuto dello Stato, non rice¬ 
ve un centesimo e deve sop¬ 
portare le investiture di qual¬ 
siasi moralista da quattro sol¬ 
di in vena di sproloquiare su¬ 
gli sperperi della pubblica am¬ 
ministrazione. • 

A questo punto il lettore 
potrebbe chiedersi per quale 
ragione perduri questo stato 
di cose, visto che ad avvan¬ 
taggiarsene sono solo pochi. 
Quale interesse hanno le for¬ 
ze politiche tradizionali a tu¬ 
telare questa scandalosa si¬ 
tuazione? La risposta si può 
trovare scorrendo 1 sommari 
dei cinegiornali entrati in cir¬ 
colazione nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti la campa¬ 
gna elettorale, 

« Venticinque anni di pace 
della Repubblica ItalianaIl 
gioco degli estremismi si chia¬ 
ma paura del progresso e ha 
per fine la dittatura „. La sag¬ 
gezza degli italiani nel voto 
del 18 aprile 1948 tra libertà 
e oppressione... Gli scioperi e 
i disordini minano la demo¬ 
crazia e la competitività del¬ 
la nostra industria... La violen¬ 
za non ha bisogno di agget¬ 
tivi... ». Ecco un piccolo cam 

S tonarlo di «biglietti da visi- 
i» che per certe forze poli- 
lice vale bene lo sperpero di 
900 milioni di denaro pubblico. 



Non si tratta della scena di uno dei film dedicati al pro¬ 
blema del celibato dei religiosi; la foto è stata scattata 
duranta una pausa della lavorazione di « Fratello Solo sorella 
Luna » di Zeffirelli, a mostra Valentina Cortese, in costume 
di scena, insieme con il figlio nato dal suo matrimonio con 
Richard Baseharf, Jack, che è andato a fare una visita 
alla madre sul « set » 


le prime 


Umberto Rossi 


Cinema 

Il paradiso 
e l’inferno 

Èva e Ame sono due gio¬ 
vanissimi studenti svedesi al¬ 
la ricerca di una propria au¬ 
tonomia vitale nel mondo « dei 
grandi » fatto di illusorie con¬ 
cessioni Intrise di paternali¬ 
smo. E allora, come gran par¬ 
te dei loro coetanei, essi scel¬ 
gono la via più breve, ricca 
di inconsce promesse: la dro¬ 
ga. I due bambini cresciuti 
anzitempo regrediscono, sotto 
l’effetto degli allucinogeni, ad 
uno stadio senile (alterato, be¬ 
ninteso) che li soddisfa, anche 
se per brevi periodi. Ma, co¬ 
me al solito, l’elisir si rivela 
morbo e il bisogno costante 
di nuove dosi Introduce 1 due 
ragazzi in un mondo orribil¬ 


mente squallido da cui non 
usciranno più. 

Questa « parabola educati¬ 
va » scandinava conferma an¬ 
cora una volta quanto siano 
cialtronesche le pretese didat¬ 
tiche (seppur non esplicite) di 
chi realizza questo genere di 
film. La vicenda, infatti, è 
compromessa da « e ff et tacci » 
di ogni tipo e la tesi viene 
sommersa da un cumulo di 
retorica, confusamente propi¬ 
nata. Alla fine, la pellicola 
non solletica nemmeno il pa¬ 
lato dei cinespettatori meno e- 
sigenti e si rivela di gran lun¬ 
ga più squallida del milieu 
che pretenderebbe di analizza¬ 
re. I due giovanissimi inter¬ 
preti, del tutto inadeguati tan¬ 
to da sembrar persino ridicoli, 
sono Sigrid Huun e Lilleb 
Jom NIelsen mentre il regista 
è Oyvind Vennerod. Colore e 
schermo largo. 

vice 
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I! programma del VII Fe¬ 
stival del cinema che si terrà 
a Mosca, ha dichiarato alla 
Literaturnaia Gazeta il diret¬ 
tore generale della manifesta¬ 
zione, Vladimir Baskakov, è 
espresso in tutta la sua pie¬ 
nezza dal motto c Per l’uma¬ 
nesimo neH’arte. per la pace 
e l’amicizia fra i popoli ». Già 
oltre ‘ sessanta paesi hanno 
espresso il desiderio di parte¬ 
cipare alla prossima edizione 
della rassegna. 

Baskakov ha reso noto che 
saranno a Mosca illustri regi¬ 
sti di tutto il mondo, tra cui 
Andrzey Wayda, Marcel Car¬ 
nè, Zoltan Fabri. Kaneto Scin¬ 
do e Damiano Damiani. 

Il direttore del Festival nel¬ 
la sua intervista rileva come 
nel cinema mondiale oggi sia 
in atto quello che egli defini¬ 
sce un fenomeno di polarizza¬ 
zione. « Da una parte — so¬ 
stiene Baskakov — è aumen¬ 
tato il numero dei film anti¬ 
democratici ed antiumanisti- 
sti; ma si sviluppa un'altra 
possente tendenza, quella de¬ 
gli artisti che si sono dedicati 
agli alti ideali della lotta per 
l'umanesimo e la democrazia, 
per un futuro felice dei popoli. 
Al Festival di Mosca — con¬ 
tinua l’intervista — troveran¬ 
no largo spazio le cinemato¬ 
grafie di ispirazione democra¬ 
tica e progressista dell’Occi¬ 
dente: il Festival si pone lo 
scopo di rappresentare degna¬ 
mente il cinema progressista 
mondiale, quello dei paesi so¬ 
cialisti in rapido sviluppo e 
quello dei popoli che si bat¬ 
tono per la libertà e l’indi¬ 
pendenza ». 

Per i paesi socialisti parte¬ 
ciperanno al Festival le cine¬ 
matografie della Bulgaria. del¬ 
l’Ungheria. della Repubblica 
democratica tedesca, della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, della Repubblica demo¬ 
cratica popolare della Corea, 
di Cuba, della Mongolia, della 
Polonia, della Romania, della 
Jugoslavia; saranno proietta¬ 
te anche opere prodotte nelle 
zone del Vietnam del Sud con¬ 
trollate dal governo popolare 
rivoluzionario. 

In ognuno dei tre concorsi 
in programma a Mosca (film 
.artistici, documentari, film per 
l’infanzia) il cinema dei paesi 
socialisti sarà degnamente 
rappresentato. 

Fra i paesi che hanno re¬ 
centemente raggiunto l’indi¬ 
pendenza e quelli che tuttora 
si battono per conquistarla, 
hanno assicurato la loro pre¬ 
senza l’Algeria, la RAU. il Se¬ 
negal, la Tunisia, la Repub¬ 
blica popolare del Congo. Ba¬ 
skakov esprime il suo compia¬ 
cimento perché al Festival 
verranno presentati anche film 
del Cile e del Perù. La giu¬ 
ria del Festival sarà compo¬ 
sta — secondo la tradizio¬ 
ne — di molti noti artisti, re¬ 
gisti e scrittori. 

Dopo aver messo in risalto 
che al Festival avrà luogo un 
fecondo scambio di opinioni. 
Baskakov conclude la sua in¬ 
tervista ricordando che i ci¬ 
neasti convenuti a Mosca da 
tutto il mondo saranno impe¬ 
gnati in un ampio dibattito 
sul tema « Il cinema nella lot¬ 
ta per il progresso sociale ». 


INQUINAMENTO LIRICO — 
L'Italia, a quanto sembra, è 
una specie di porto franco 
dell'inquinamento: - le indu¬ 
strie straniere che hanno pro¬ 
duzioni inquinanti, e trovano 
magari nei loro paesi control¬ 
li e impedimenti di vario ge¬ 
nere, vengono qui da noi, e, 
finalmente, possono inquinare 
a piacere tutto quello che vo¬ 
gliono. Il fenomeno è stato 
denunciato recentemente, a 
Milano, a proposito della « ac¬ 
qua cromata », e, nell’ultimo 
numero di « Quel giorno », è 
stato denunciato ancora a pro¬ 
posito dell’inquinamento del 
mare. Ed è inutile aggiunger¬ 
lo, le industrie nazionali fanno 
del loro meglio per approfit¬ 
tare della situazione. 

Lo spunto del disastro della 
petroliera Torrey Canyon, dal 
quale « Quel giorno » è parti¬ 
to, era senza dubbio pertinen¬ 
te e certamente giusto consi¬ 
derare quella sciagura come 
un gigantesco campanello di 
allarme. La rievocazione dei 
fatti, questa volta, ha occupa¬ 
to relativamente meno spa¬ 
zio nella trasmissione: ed an¬ 
che questo è stato giusto, per¬ 
ché la meccanica dell’inciden¬ 
te, cosi come le emozioni del 
comandante della nave, aveva¬ 
no, in verità, poco a che fare 
col tema e rischiavano di tra¬ 
sformarsi in un diversivo. 

Un inizo del genere, però, 
comportava un discorso da 
« arrabbiati »: le immagini del 
« mare nero » e delle operazio¬ 
ni di depurazione, le cifre sul 
disastro della Torrey Canyon 
avrebbero richiesto che il se¬ 
guito fosse altrettanto dram 
matico e vigoroso. Invece, la 
denuncia è stata, almeno fino 
ad un certo punto, corretta, 
ma generica e, soprattutto, re¬ 
ticente. 

La descrizione e l’apprezza¬ 
mento dei danni provocati dal¬ 
l’industria, da una parte, e 
dalle fogne, dall’altra, non so¬ 
no stati, ad esempio, abba¬ 
stanza chiari. Passino ha det¬ 


to, è vero, che la causa deter¬ 
minante sono le industrie: ma 
lo ha detto con poca forza e 
attraverso un discorso invo¬ 
luto, senza tener conto del fat¬ 
to che per molto tempo è sta¬ 
to affermato che tutti gli sca¬ 
richi erano ugualmente inqui- 
quinanti e, anzi, spesso si è 
puntato più sulle fogne che 
sugli scharichi industriali. 
D’altra parte, anche nel cor¬ 
so di una trasmissione, si è 
parlato di « buona volontà del¬ 
la collettività nazionale » (ne 
ha parlato Fulco Pratesi, ci pa¬ 
re), come se i padroni delle 
industrie che fabbricano de¬ 
tergenti, ad esempio, e il dro¬ 
ghiere all’angolo il fattorino 
del tram avessero, nei con¬ 
fronti dell’inquinamento la 
stessa responsabilità e gli stes¬ 
si poteri. 

Dopo di che, si è detto di 
sfuggita che le conoscenze so¬ 
no già mature, che gli stru¬ 
menti per evitare l’tnquina- 
mento o porvi riparo già esi¬ 
stono, e si potrebbero già ado¬ 
perare; ma non si è minima¬ 
mente accennato al « perchè » 
tutto continua ugualmente co¬ 
me prima, anzi, si è lasciato 
che i rappresentanti della 
Montedison e dell’ENl tra¬ 
smettessero al pubblico l’im¬ 
pressione tranquillizante che 
si sia già sulla strada buona. 
E dire che poco tempo fa. 
abbiamo seguito alla stessa TV 
un’inchiesta — « L’ultimo pia¬ 
neta » — che, sia sul piano 
della denuncia che sul piano 
delle prospettive, era molto 
più decisa e precisa e molto 
meno ottimistica. 

Ma già: « L’ultimo pianeta » 
si occupava soltanto della si¬ 
tuazione degli Stati Uniti, 
mentre questa volta era di sce¬ 
na l’Italia. E così, questa vol¬ 
ta la conclusione, invece di 
svolgersi su una nota di ac¬ 
cusa, ha deviato sui toni lirici 
delle canzoni dell'Equipe 84. 

g. c. 


oggi vedremo 


MARE APERTO (1°, ore 19,15) 

I problemi della pesca in Italia, del suo stato di arretra¬ 
tezza, saranno affrontati oggi dalla rubrica dedicata agli argo¬ 
menti « marini », con un servizio di Luca Aifrodi. Nel corso del 
programma verrà spiegato come la causa maggiore della ca¬ 
renza di pesce nella nostra penisola e dell’alto costo della 
fauna marina, si debba ricercare non tanto nell’inadequatezza 
della attrezzatura primaria, ossia la flotta, quanto nella rete 
di distribuzione che è rimasta una delle più arcaiche, senza 
alcuna programmazione né investimenti da parte dei pubblici 
poteri. Si viene così a verificare il paradosso che, mentre la 
nostra flotta è abbastanza numerosa, il pesce è « salatissimo » 
e i pescatori fanno la fame. 

' Come al solito, però, a fare la fame non sono certo gli 
armatori, nè tanto meno, i grossi trafficanti del pesce. 

Seguirà poi un servizio sulla costruzione delle barche e un 
, filmato sul porto di Napoli, altro chiodo « marino », giunto 
ormai al punto di saturazione più elevato. La situazione di 
Napoli non è certo isolata; quasi tutti i porti italiani sono 
totalmente inadeguati alle esigenze del traffico attuale. 

UNO DEI DUE (1°, ore 21,30) 

Quanto zucchero signora Vanii? è il titolo del primo di 
quattro episodi originali scritti per la televisione da Enrico 
Roda. Una figura nuova è al centro di questi polizieschi: quella 
del giudice istruttore, che sarà interpretata da Nando Gaz- 
zolo, il quale si è dichiarato molto soddisfatto di ■ questa 
nuova esperienza ed ha aggiunto tt II mio impegno in questa 
serie di gialli è stalo quello di rendere umano il personaggio 
del giudice istruttore. E’ stata una ricerca tesa ad umanizzare 
questa figura, fare in modo che appaia una sua profondità psi¬ 
cologica, una capacità di comprensione delle reazioni degli 
indiziati. Ho cercato, in definitiva, di far diventare partecipe, 
presente, consapevole, questo magistrato ». La 6toria si svolge 
secondo i tradizionali canoni del giallo. Uno scrittore, deluso, 
dalla vita e dal matrimonio decide di lasciare gli Stati Uniti, 
dove vive, insieme con la moglie e di trasferirsi in Italia; qui 
passa i giorni serenamente insieme con la segretaria. Marina 
Pomari. La sua traquillità viene però interrotta dall’arrivo 
della moglie, Margo; Marina, infatti, decide di abbandonare 
la casa. Poco tempo dopo l'arrivo delia moglie, Vincent muore, 
lasciando scritto che il suo ultimo libro, dove egli delineava, 
con chiari spunti autobiografici, la storia di un fallimento 
matrimoniale, avrebbe potuto essere pubblicato solo dopo la 
morte della moglie. E poco dopo anche Margo muore, avvele¬ 
nata da una tqT-r<r>-» i-irrb mMptte di zucchero per¬ 
metteranno agli investigatori di individuare il colpevole. 


programmi 


«Toller» -- 

di Menegotti TV nazionale TV secondo 


vince a 
Montecatini 

MONTECATINI, 14 
ToUer (come ipotesi). un 
film a 16 millimetri del fio¬ 
rentino Gastone Menegatti ha 
vinto il XXII Concorso nazio¬ 
nale del cinema a passo ri¬ 
dotto che si svolge ogni anno 
a Montecatini. A Menegatti, 
nei corso della serata conclu¬ 
siva della manifestazione, è 
stata assegnata la c targa » per 
la migliore regia e il Gran 
trofeo Pedic. il massimo pre¬ 
mio della rassegna. 

ToUer (come ipotesi) é sta¬ 
to realizzato con la collabora¬ 
zione di Albertina Baldi e 
interpretato da Antonio So- 
linas che già aveva partecipa¬ 
to alla rappresetazione teatra¬ 
le di Toller . nell’edizione del 
Piccolo Teatro di Milano. 

Il film, pieno di riferimen¬ 
ti all’attuale situazione politi¬ 
ca, nel quadro della lotta per 
una autentica società sociali¬ 
sta, ha suscitato a Montecatini 
un vivacissimo dibattito tra 
cineamatori che credono nel 
cinema come strumento di cul¬ 
tura e cineamatori che usano 
la cinepresa con totale di¬ 
simpegno. 


Nuovo film Mio 
« Walt Disney » 

HOLLYWOOD, 14 
Napolecm and Samantha è 
uno dei nuovi film della Walt 
Disney productions entrato In 
lavorazione. Il film viene gi¬ 
rato neH’Oregon con la regia 
di Bernard McEveety. Prota¬ 
gonista è Michael Douglas. 


IMS La TV dei ragazzi 
19,15 Mare aperto 
19(45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane • 
• Oggi al Parlamento 
2040 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 
Incontro stampa con 
la Cisnal. 

2140 Uno dei due 

Quanto zucchero si¬ 
gnora Vanii? 

2245 Canzoni nel cassetto 
Spettacolo musicale 
2340 Telegiornale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO-. er« 7, S, 
12. 12. 14, 15. 17, 20. 23,05; 
li Mattutino musicale; 5,30: 
Cww 5i Un— U m—■; 7,45: 
Uri m h f lmw l B, 8,30; L« 
a n i oni Ani mu ni ss i 9,15: Voi 
«4 tO; IO: Mare oppi; 12.10: 
Vetrina 41 un 4 rsco p*r Testi¬ 
le; 13,15: 9 c e rne Propino; 
14,10: Buon ps u nrippia; 

10,20: Per voi plere n l; li.15: 
Arce» «le n e musicele; 10,30: 
I UrsuMi 19,90: TV m e ste»; 
20,20: Il menée 4i MJIty; 
20.45: Dorè Musemed el pia¬ 
noforte; 21: Tri »un» c hi es te l e ; 
21,30: Breve ante! opta 4ei 
furti le ttera ri e artistici; 22,45: 

_e vie 4 1« t er r aneo ! 22,15: 

XX pe rsi a ; 22.90: Concerto 
si ntoni co Sirene 9e Castine 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO: ore 0,25, 
740. 940. 9.90. 1040, 

11.90, 12,90, 1940, 15,90, 
1040, 17,90. 19,90, 10,30, 

22.90. 34i fi |i mattiniere; 
7,40: Beeofiemo con Rite 
Perone e Bepp i no SI Co¬ 
prii 9,14: Musica eepnsesi 


17,10 Sport 

_ Ciclismo: da Bor¬ 
deaux in Francia ar¬ 
rivo della diciasset¬ 
tesima tappa del 
Tour de France. 
21.00 Telegiornale 
21,15 Speciale da Salso- 
maggiore 

La premiazione delle 
più « fortunate » tra¬ 
smissioni televisive, 
2240 Boomerang 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Fe- 
drazzl. 


8,40: Suoni e colori deH'or- 
ckcstrm 9,14: I tarocchi; 10,05: 
Vetrina 41 un 4Iseo por Testo- 
te; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12.35: Alto «redimen¬ 
to; 14,05: Su Si atri; 15: 
Non tutto m» el tutto; 15,15: 
Lo ri s ma » Sol 4reco; 15,40: 
The pepli; 10,05: Stuòie aper¬ 
to» 10,15: Louf Plorinp; 10,35: 

I nostri successi; 10,50: Il 
sussorrestoric; 15,15: Vetrino 
4i un etico per Testate; 15,55; 
OusS ril oplio; 20,10: I nper so 
nk; 21,30: Novità 41 reografi- 
che; 22,40; ■ I misteri 4i Po- 
ripi a, 41 Repente Suo; 23.05: 
Musica leppera 

Radio 3* 

Ore 10: Concerto 4i a perture; 
11,30: Il novec en to storico; 
12,20: I maestri OelTinterpre- 
taziooe: flautista Severino Gez- 
teflonl; 13,55: Due voci, 4 ua 
■po c h e! tenori Mi*uel Nota • 
Giuseppe Di Statano; 1440: 

II 4loco in vetrina; 15,35: Con¬ 
certo 4et pianista AI4o Tramo; 
17,35: Appuntamento con No» 
rio Rotondo; 19,45: e Teatri¬ 
no », 4i Tommaso LonOoffi; 
21: Il Giornate 4et Torto; 
21,30: v Wellenstein », must- 
c* 41 Merlo Zafre*. Diretto¬ 
re Oliviero De Fahritlls. 


EDI 







CAMPAGNA 

DELLA 

STAMPA 

COMUNISTA 

in ogni festa 
in ogni assemblea 
in ogni dibattito 
diffondete 
e raccogliete 
abbonamenti 
alle riviste 
del P.C.L 


marxista 

bimestrale 

diretta da 
Emilio Sereni 

vice direttore 
Ernesto Ragionieri 

anno. L. 5.000 

estero L. 9.000 
sostenitore L. '10.000 


Politica 
ed Economia 

bimestrale 

diretta da 
Eugenio Peggio 

anno L 5.000 

estero L 10.000 
sostenitore L 20.00n 


Riforma 
della Scuola 

mensile 

diretta da 

Ludo, Lombardo Radica 
M. Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 
anno L 4.000 

estero L 7.000 
sostenitore L 8.000 


Studi 

Storici 

trimostralo 

diretta da 

Renato Zangherl 
'Rosario Villari 
anno L 5.000 

estero L. 8.500 
sostenitore L. 10.000 


Democrazia 
e Diritto 

trimestrale 

diretta da 

Ugo Natoli 
anno L 4.000 

estero L 8.000 
sostenitore L f 0.000 


Regalo 

gli.abbonati riceve¬ 
ranno una stampe 
a colori di 
RENATOGUTTUSO 


L’abbonamento annuo a 
Critica marxista co mpren 
da anche II « Q ua d e rno » 
s p ecial e che nel 1971 sarà 
dedicato al 50 mni wrt s 
rio della fofM-none del 
P.CJ. 

Cumulativi 

Rinascita + 

Politica ed Economia 
L 11400 anziché 1240S 
Rinascita + 

Critica marxista 

L 11400 anziché 19409 


con 

DOPPIO REGALO 

il volume di John 
Reed « Americo 
in flemme » 

una stampa a co¬ 
lori di Renato 
Guttuso 

Versamenti sei c/c/p 

a. 1/434(1 intestato a 

S.G.R.A. 

Via dei Frantasi a. 4 
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Aperto dibattito tra le forze politiche e le fabbriche in lotta 


T Unità / giovedì 15 luglio 1971 


SU OCCUPAZIONE E RIFORME 
IL CONFRONTO TRA I PARTITI 

> > 

Un odg votato all'unanimifà dall'assemblea tenutasi ai circolo Flaminio chiede l'immediata convocazione del 
consiglio comunale alla presenza dei sindacati — Cabrasi « Nessuno spazio al ritlusso moderato » — Vo¬ 
terei « Un impegno delle forze di sinistra per risolvere i gravi problemi sul tappeto » — Importante presa 
di posizione dei consiglieri PCI, PSI e sinistra OC della prima circoscrizione che aufoconvocano il consiglio 

L'Impegno ad affrontare urgentemente i problemi dell'occ upazlone e dello sviluppo economico della città, la necessità 
di convocare con urgenza i consigli comunali e provinciali p er discutere, assieme ai rappresentanti del movimento sinda¬ 
cale, su questi temi ed avviarne la soluzione, sono emersi c on forza l'altra sera all'incontro tra le fabbriche occupate e 

i consiglieri comunali e sono stati ribaditi in un odg votato a ll’unanimità dall’assemblea. Alla riunione, svoltasi nel circolo 
culturale Flaminio, erano presenti i rappresentanti della Pa ntanella, della Aerostatica, della Filodont e della Metalfer, 
e i consiglieri Vetere e Gregoretti per il PCI, Cabras per 1 a DC, insieme a Folco (consigliere di circoscrizione), Maffio¬ 
letti per il PSIUP e Pietrinl 


per il PSI. La relazione intro 
duttlva è stata tenuta dal 
compagno Leo Canullo, segre¬ 
tario generale della Camera 
del lavoro. Canullo ha innan¬ 
zitutto analizzato la dramma¬ 
tica situazione dell'industria 
romana. « Va avanti un’ipote¬ 
si di sviluppo — ha detto — 
che vede un ulteriore depau¬ 
peramento di vaste zone del 
Lazio e l’ulteriore espansio¬ 
ne di Roma come città terzia¬ 
ria. Contemporaneamente, de¬ 
cresce l'indice della popolazio¬ 
ne occupata. In questo quadro 
l’intervento pubblico attraver¬ 
so le Partecipazioni statali si 
è concentrato quasi esclusiva- 
mente nel settore terziario e 
ha inciso minimamente nel¬ 
l'industria. Bisogna battere 
d'altra parte la vecchia stra¬ 
da degli incentivi che il go¬ 


verno oggi ci ripropone». 

Canullo ha poi esposto i 
punti fondamentali in cui si 
articolano le rivendicazioni 
dei sindacati: contarono demo¬ 
cratico . sugli investimenti 
pubblici e privati; diverso 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali nei settori decisivi e a 
sostegno della piccola e me¬ 
dia industria la cui produzio¬ 
ne deve essere finalizzata al¬ 
le scelte prioritarie e ai con¬ 
sumi essenziali; un ruolo del¬ 
la Regione e degli enti locali 
per quanto riguarda la scelta 
e la concessione dei finanzia¬ 
menti, attraverso un control¬ 
lo democratico e popolare. 

« Non chiediamo di produr¬ 
re a qualunque costo qualsia¬ 
si cosa — ha ribadito Canullo 
— ma che le scelte produttive 
affrontino 1 nodi decisivi: oc¬ 


cupazione, Mezzogiorno, gran¬ 
di consumi popolari, servizi 
sociali ». Canullo ha poi af¬ 
frontato il quadro politico in 
cui la lotta degli operai ro¬ 
mani e del movimento sinda¬ 
cale si colloca, denunciando i 
pericoli che derivano dall'at¬ 
teggiamento delle forze mo¬ 
derate all’interno della DC e 
del centrosinistra, e ha ri¬ 
chiesto che si proceda alla 
convocazione immediata dei 
consigli comunale e provincia¬ 
le, con la presenza dei sinda¬ 
cati, per porre all’ordine del 
giorno i problemi dell’occupa¬ 
zione e le misure concrete 
a sostegno della lotta degli 
operai delle fabbriche occu¬ 
pate. 

Ha aperto il dibattito l’as¬ 
sessore Paolo Cabras della si¬ 
nistra de (tra l’altro fuori 


Clamoroso voto della Commissione Sanità 


Eastman: censura per 
la Giunta regionale 

Il prefetto ha minacciato di far intervenire la polizia nell'Istituto 
Successo della lotta dei lavoratori IFO: è stato votato il riconosci¬ 
mento di ente ospedaliero - Approvato un altro decreto delegato 


Clamoroso episodio ieri alla 
Regione: la commissione Sa¬ 
nità ha espresso un voto di 
censura alla giunta Mechelli 
per la vicenda dell’istituto 
Eastman. Nel corso di una 
movimentata riunione, convo¬ 
cata di urgenza mentre il con¬ 
siglio regionale teneva seduta 
nell’aula di Palazzo Valentini, 
la commissione ha deciso di 
prendere posizione su quanto 
sta avvenendo all’Eastman. 

I-'* giunta regionale, come si 
* a, ha deciso nei giorni scorsi 
di sostituire il commissario 
straordinario del nuovo ente 
ospedaliero, prof. Pugliese, col 
doti. Mignani, un alto funzio¬ 
nario del ministero dell’Inter¬ 
no. La decisione ha suscitato 
vivaci proteste da parte del 
personale; riserve sono state 
espresse dai comunisti, dai so¬ 
cialisti e dalla sinistra de. La 
sostituzione — è stato rileva¬ 
to — nasconde una manovra 
contro il potenziamento dello 
Eastman per favorire precisi 
interessi di alcuni « baroni 
delle cliniche ». 

L’altro giorno il dott. Mi¬ 
gnani si sarebbe recato allo 
Eastman per prendere pos¬ 
sesso del suo ufficio ma non 
avrebbe trovato il prof. Pu¬ 
gliese. Si è rivolto allora al 
prefetto invitandolo ad aiu¬ 
tarlo a entrare nell’Eastman. 
Il prefetto ha così inviato lui 
telegramma al prof. Pugliese 
minacciando di far interveni¬ 
re la polizia all’interno dello 
istituto. La commissione Sani¬ 
tà si è riunita per esaminare 
appunto la grave situazione 
che si è venuta a determinare 
nel nuovo ospedale regionale. 
In un ordine del giorno vo¬ 
tato da tutti i rappresentanti 
(l’assessore alla Sanità Ci- 
p ri ani si è dissociato) si de¬ 
plora il comportamento del 
dott. Mignani « per aver solle¬ 
citato l’intervento di un po¬ 
tere estraneo alla Regione »; 
viene giudicato « gravemente 
lesivo dell’autonomia regio¬ 
nale l’intervento del prefetto » 
e «invita la giunta ad opera¬ 
re perché la scelta dei rap¬ 
presentanti della Regione av¬ 
venga sempre con grande re¬ 
sponsabilità per evitare che 
si ripetano episodi gravi » co¬ 
me quello denunciato. 

Nella seduta di ieri il Con¬ 
siglio regionale ha approvato, 
fra l’altro, una serie di modi¬ 
fiche da apportare al decreto 
delegato inviato dal governo 
per il trasferimento alle Re¬ 
gioni delle funzioni ammini¬ 
strative in materia di «Istru¬ 
itone artigiana e professiona¬ 
le ». Le modifiche — come 
ha rilevalo la compagna Co¬ 
lombini nel suo intervento — 


tendono ad assegnare alle re¬ 
gioni la totale competenza sul¬ 
le scuole professionali, come 
stabilisce la costituzione. La 
compagna Colombini ha anche 
sottolineato come il governo 
non perda occasione per ten¬ 
tare di limitare i poteri alle 
Regioni. 

Gli emendamenti apportati 
al testo inviato dal governo 
sono stati approvati da tutti 
i gruppi (astenuti i missini). 

Ieri mattina la giunta re¬ 
gionale ha approvato il decre¬ 
to che riconosce gli IPO (Re¬ 
gina Elena e S. Gallicano) en¬ 


ti ospedalieri regionali; lo 
stesso riconoscimento è stato 
esteso anche all’ospedale Laz¬ 
zaro Spallanzani. La decisione 
è giunta dopo una lunga bat¬ 
taglia sostenuta dai dipenden¬ 
ti degU Istituti fisioterapici 
e l’azione condotta dal com¬ 
pagni Ranalli alla Regione e 
La Bella alla Camera. Ieri, in¬ 
fine, è stata insediata da par¬ 
te della Regione una speciale 
commissione di esperti, pre¬ 
sieduta dal dott. Jannuzzi, 
per elaborare ima legge regio¬ 
nale sui tributi. 


Delegazioni al Senato per 
casa e servizi sociali 



« Case e servizi sociali », « Si alla 1*7, No alla speculariono edi¬ 
lizia »: sono alcuni del cartelli che delegazioni unitarie di donne, 
inquilini di vari enti pubblici (IACP, ISES, INCIS), assegnatali 
INA-Casa Gescal e tranvieri delKATAC, hanno innalzato Ieri po¬ 
meriggio davanti a Palazzo Madama, chiedendo che il Senato 
approvi al più presto la legge sulla casa, bloccando ogni tentativo 
di insabbiarla o peggiorarla. 

Lo donne sono venute dai quartieri di Valmelaina, Aguzzano, 
Tiburtino, Trullo, Monteverde Vecchio, Campo Marzio, Centro, Spi¬ 
nacelo, San Paolo, Garbateila e Ardeatino. Le varie delegazioni 
sono state ricevute dal gruppi parlamentari dei PCI, PSIUP, PSI. 
La DC ha ricevuto solo le rappresentanze delle danne. NELLA 
FOTO: una delegazione unitaria di donne davanti al Senato 


In vista della discussione alla Regione sulle aziende in crisi 

Il PCI nelle fabbriche occupate 

Ieri incontro tra una delegazione del gruppo consilia¬ 
re comunista e i lavoratori della ex « Veguastampa » 


In relazione alla crisi che 
investe ormai oltre 100 aziende 
di Roma e del Lazio per un 
totale di 15 mila operai, il grup¬ 
po consiliare comunista alla Re¬ 
gione, in preparazione sia del 
dibattito consiliare posto all’or¬ 
dine del giorno e che si svol¬ 
gerà in una delie prossime se¬ 
dute, sia per accelerare i tem¬ 
pi dell’indagine conoscitiva de¬ 
cisa dalia commissione Indu¬ 
stria, ha avvito ieri un incon¬ 
tro, presenti i compagni Gi¬ 
glioni, Velletri, Spaziarli, Mo¬ 
relli, con una delegazione di 
«aerai della Nuova Stampa (ex 
WpMftUmpa). 


Nel corso dell’incontro la de¬ 
legazione dei lavoratori ha de¬ 
nunciato con forza lo stato 
drammatico della loro situazio¬ 
ne: una pane (24 operai su 
140) sono senza salario da ol¬ 
tre un mese; gli altri sono sen¬ 
za salario e cassa integrazione 
da oltre un anno, mentre gli 
ultimi 500 milioni stanziati dal- 
1TMI. che dovevano servire al¬ 
la ripresa produttiva con la 
ristrutturazione degli impianti e 
alla riassunzione entro il 31 ago¬ 
sto di tutte le maestranze, sono 
scomparsi. Essi si aggiungono 
ad altri 700 milioni già concessi 


alia Vegua Stampa dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Nei prossimi giorni rappresen¬ 
tanti del gruppo comunista si 
recheranno nelle seguenti fab¬ 
briche occupate: Aerostatica, 
domani ore 16, Ferrara. Mar¬ 
ciali; Pantanclla. domani 9.30. 
Ciofi, Morelli, Colombini; Metal- 
fcr (Pratica), domani ore 9,30, 
Spaziani, Berti; Filodont, lu¬ 
nedi 19 ore 9. Gigliotti, Colom¬ 
bini; Cartiere Tibortine. lunedi 
19 ore 17, Ferrara, Morelli. Spa¬ 
ziani; Selina (Sezze), lunedi 19 
ore 19. Berti, RanalU, Velletri; 
Ferri, martedì 20 ore 9,30, Ber¬ 
ti, RanalU, Morelli. 


del circolo, i fascisti avevano 
affisso un manifesto «denun¬ 
ciando» il fatto che Cabras 
si trovasse in quella sede, 
mentre Andreotti in TV ave¬ 
va assicurato il suo « no al 
comuniSmo»). Cabras si è di¬ 
chiarato d’accordo con la re¬ 
lazione di Canullo. « Non bi¬ 
sogna farsi immobilizzare da¬ 
gli schieramenti — ha affer¬ 
mato — ma si tratta di co¬ 
struire un solido blocco so¬ 
ciale capace di rappresentare 
una risposta positiva alla gra¬ 
vità del momento. La DC ha 
perso a destra — ha prose¬ 
guito — e ciò deve essere te¬ 
nuto presente, giacché non si 
può conceder alcuno spazio 
al riflusso moderato e neppu¬ 
re al tentativo di anteporre la 
congiuntura alle riforme». 

Cabras ha anche criticato la 
attuale condotta della giunta 
regionale, sostenendo che il 
monocolore si è rivelato «una 
formula aperta al riflusso di 
destra e rappresenta il con¬ 
trario di un quadro politico 
entro cui si possa seriamen¬ 
te operare». «Non è possibi¬ 
le — ha concluso — paralizza¬ 
re le assemblee elettive in at¬ 
tesa che siano risolti tutti i 
problemi interni ai partiti, co¬ 
si come non si può accettare 
una giunta, magari un mono¬ 
colore. balneare. La risposta 
ai probi, mi va data subito e 
immediato deve essere il con¬ 
fronto politico aU’intemo dei 
consigli .anche aprendo le as¬ 
semblee elettive ai sindacati ». 

Roberto Maffioletti del 
PSIUP, ha dichiarato che bi¬ 
sogna andare ad una verifica, 
basata sui fatti, piuttosto che 
ad una semplice esposizione 
di linee. Gli schieramenti si 
costruiscono sulla base delle 
spinte reali e delle lotte ope¬ 
raie. Vi sono precìse respon¬ 
sabilità che ogni partito e 
ogni forza di sinistra debbono 
assumere. «Oggi siamo arri¬ 
vati — ha detto — ai nodi 
fondamentali e non è più pos¬ 
sibile accontentarsi di solida¬ 
rietà e neppure di una batta¬ 
glia su un terreno program¬ 
matico che sia poi staccata 
dal movimento reale e dalle 
esigenze della classe operaia». 

Pietrini del PSI, dal canto 
suo, ha affermato che non si 
può riprodurre la logica de¬ 
gli schieramenti precostituiti 
nelle assemblee elettive. Mag¬ 
gioranze e programmi deb¬ 
bono essere in rapporto alla 
reale disponibilità delle forze 
politiche ad affrontare i te¬ 
mi decisivi della società e di 
Roma. Il consiglio comunale 
deve essere riunito immedia¬ 
tamente — ha ribadito Pietri¬ 
ni — anche per intervenire 
sul problema dell’occupazio¬ 
ne, attraverso la piena utiliz¬ 
zazione degli stanziamenti di¬ 
sponibili ». 

Il compagno Ugo Vetere, In¬ 
fine, si è soffermato sul si¬ 
gnificato del voto del 13 giu¬ 
gno e sulla esigenza di una 
vigorosa azione unitaria di 
massa per le riforme, per la 
trasformazione delle struttu¬ 
re pubbliche, per la crescita 
democratica, contro il fasci¬ 
smo. «La strategia delle ri¬ 
forme e della crescita demo¬ 
cratica — ha proseguito Ve¬ 
tere — si basa su una linea 
di alleanza della classe ope¬ 
raia con gli strati intermedi 
della città e della campagna 
e non ha alternativa. La que¬ 
stione che si pone oggi è 
quella di un intervento per 
darle contenuti precisi in tre 
direzioni: utilizzazione delle 
risorse, struttura del potere, 
riforma dello Stato e crescita 
delle autonomie, rapporto con 
le masse popolari. A Roma ta¬ 
le impegno delle forze di si¬ 
nistra è ancora più necessa¬ 
rio per respingere le spinte 
corporative su cui oggi cerca 
di giocare la destra esterna 
ed interna alla DC. La con¬ 
vocazione dei consigli comu¬ 
nale e provinciale non può es¬ 
sere subordinata a nessuna 
condizione preliminare, per¬ 
chè solo l’apertó confronto è 
la condizione per fare chiarez¬ 
za di fronte ai lavoratori. ET 
necessaria perciò una coeren¬ 
za delle forze della sinistra 
de e del PSL D'altronde una 
discussione sugli schieramen¬ 
ti si può fare soltanto se si 
è chiari sulle forze e la poli¬ 
tica da combattere». Vetere 
ha chiesto che il consiglio co¬ 
munale discuta, con la presen¬ 
za dei sindacati, i problemi 
dell’occupazione. 

n dibattito è terminato con 
gli interventi di numerosi 
operai che hanno sollecitato 
alle forze politiche l’impegno 
di affrontare i gravi proble¬ 
mi sul tappeto e con l’appro¬ 
vazione dell’ordine del gior¬ 
no che abbiamo precedente- 
mente citato. 

L’urgenza di convocare su¬ 
bito i consigli eletti il 13 giu¬ 
gno per affrontare 1 dramma¬ 
tici problemi della occupa¬ 
zione, della casa, della scuo¬ 
la, dell’agricoltura e degli 
ospedali, è stata ribadita an¬ 
che dai consiglieri comunisti, 
socialisti e della sinistra de 
della prima circoscrizione, i 
quali — come è detto in un 
comunicato — «per impedire 
che l’attuale carenza di pote¬ 
ri amministrativi si risolva a 
danno dei cittadini, hanno 
sentito l’esigenza politica di 
autoconvocarsi per affronta¬ 
re i problemi più urgenti». 
Nel comunicato è inoltre riaf¬ 
fermata con forza l’esigenza 
della rapida convocazione dei 
consigli comunale e provin¬ 
ciale e della immediata rico¬ 
stituzione del consigli di cir¬ 
coscrizione. 


Poteva essere una strage: per fortuna solo un ferito 



Crolla l’ala 
di un palazzo 
in demolizione 

E’ avvenuto ieri mattina a due passi da Porta 
Maggiore * «Sembrava il terremoto» - Deva¬ 
state otto auto in sosta - Al posto dell'edifi¬ 
cio, nemmeno transennato per i lavori, dovran¬ 
no sorgere i piloni delia strada sopraelevata 

Sembrava il terremoto, hanno detto gli scampati. E’ venuta 
giù l’ala di un palazzo in demolizione per far posto alla 
sopraelevata di Porta Maggiore; poteva essere una strage 
solo che i sette operai dell’impresa fossero stati tutti sulle 
strutture, solo che fosse passato qualcuno in strada. Invece 
è rimasto ferito — e guarirà in una settimana — un solo 
muratore, che stava lavorando al secondo piuno c che è 
finito sul telto di un’auto in sosta, che ne ha attutito la ca¬ 
duta: otto auto sono state completamente disti ulte dai cal¬ 
cinacci e dai massi a sembrare il terremoto, ha dello qualcuno. 

E’ accaduto ieri mattina alle 8,30. Il palazzo è un vecchio 
edificio che costeggia il deposito dell’ATAC in via Teramo, una 
strada privata che termina a ridosso della ferrovia: c’erano ’ 
uffici della stessa azienda tranviaria sino a qualche tempo 
fa. poi sono stati trasferiti altrove appunto perché il coti- 
plesso doveva essere abbattuto, sulla sua area dovevano sor¬ 
gere i grossi piloni di ferro della sopraelevata di Porta 
Maggiore. L’impresa che ha appaltato i lavori è la « Gras¬ 
setto », veneta: a sentire tutti gli abitanti della zona, non è 
che abbia preso molte precauzioni. 

L’edificio in demolizione non è stato nemmeno transen¬ 
nato: l’amministratore del palazzo di fi onte, signor Nicola 
Patelli. aveva sollecitato un provvedimento del genere ma 
uno degli assistenti della <t Grassetto » gli aveva ribattuto 
che non c’era pericolo, che tutto si sarebbe concluso in breve 
tempo, e per il meglio. Così gli inquilini del palazzo avevano 
continuato a parcheggiare le loro auto nella strada. 

11 lavoro, ieri mattina, era iniziato da poco; dei sette 
olierai, sei si erano allontanati un attimo ed è stata una 
fortuna: il settimo, Valerio Di Venanzio. ‘0 anni, da Rieli, 
stava al secondo piano, per divellere la ringhiera di un bal¬ 
cone. Era sul cornicione, quando è avvenuto il crollo; il - 
cornicione si è sbriciolato, l’ala del palazzo è venuta giù con 
un boato assordante. Massi e calcinacci si sono abbattuti 
sulla strada. 

Appena si è alzato il polverone, sono accorsi passanti. 
Valerio Di Venanzio era sul tetto di un’auto distrutta, si 
lamentava debolmente, sembrava gravissimo: due tranvieri 
io hanno soccorso, caricato su una macchina, trasportato al 
San Giovanni. Per fortuna, aveva riportato solo qualche con 
tusione: guarirà in una settimana. i 



Tre ' immagini del crollo a piazzale Prenestino: si notano le macchine semisepolte dalle macerie 


l 


11 racconto del commerciante di carni scomparso e ritrovato a Porto S. Stefano 


DONNE E DROGA NELLA RAPINA 


« Mi hanno rapilo due uomini e due donne a bordo di una "Giulia” rossa » - Molte lacune 
i nella versione dell’uomo - Oggi sarà accompagnato dai carabinieri alla caserma di Rieti 



Saturnino Conti mentre esce dalla caserma dei carabinieri 


il partito 


INCONTRI — Ponte MHvio, 
ore 2S (monte «elle Farnesina). 

- ASSEMBLEE — Carpinete», 
ore 2* (Caccienti); Tivoli, se¬ 
minario, ore 19 (Andreoti); Tu¬ 
ffilo, ore 19,39 (Lanati-Falloc- 
co); Centocelle, ore 1749 atti¬ 
vo FGCI e I Celiala (Pellini); 
Celiala ENEL, ore 17,39 e Pa¬ 
rtali (via Scarlatti) con Canti¬ 
glieli. 

C. D. — Campiteli!, ore 7949 
(Raparelii - D'Aversa); Mai- 
sano, ore ZI C. D. e grappo 
consiliare (Villa); Aureli», ore 
79; Carchitti, ore 7949; Arte- 
■a Zs C. D. e grappo consilia¬ 
re (Vetere); Cave, ore 20 (Stru- 
faidi); Nettano, ore 79 (Quat- 
tracci); quarto Miglio, ore 29 
(Micacei); Casal Morena, ore 
29 (Pellini). 


ZONE — EST, ore IK49, in 
Federasione comitato di zona e 
segretari di Sezione; NORD, 
ore 29 a Trionfate, segretari di 
sezione (Granone). 

CONVOCAZIONI DI PAR¬ 
TITO — L’Ufflck» di Segreteria 
della Provincia è convocato 
alle ore 949 di oggi In Fede¬ 
razione 

COMMISSIONE TRIBUTI — 
Orr Ig in Federazione sono 
convocali I compagni della 
commissione Tributi e della 
Celiala delta III Ripartizione 
con Vetere. 

FGCR — Oggi, alle ore 19, è 
convocata In Federazione la 
commissione occupazione allar¬ 
gata al C.D. e al compagni del 
circoli interessati al problemi 
della gioventù iavoratrict. 


In maglietta e mutande ha 
raccontato di essere stato ra¬ 
pito e poi rapinato da due 
uomini e due donne: Satur¬ 
nino Conti, il quarantunenne 
l commerciante in carni di 
Torri in Sabina scomparso 
domenica scorsa e rintraccia¬ 
to ieri l’altro a Porto Santo 
Stefano, è stato interrogato 
a lungo nella caserma dei 
carabinieri della città tosca¬ 
na, perché la sua versione non 
è sembrata agli inquirenti 
molto convincente. Soltanto a 
tarda sera il fattore ha la¬ 
sciato la caserma dei cara¬ 
binieri ed è partito per far 
ritorno, con il figlio e altri 
parenti, a Torri in Sabina. 

Ai carabinieri (lo hanno 
portato in caserma tre giova¬ 
ni che Io hanno trovato in 
stato di choc appoggiato a un 
muricciolo al sesto chilome¬ 
tro deila via Panoramica), 
il Conti ha detto che dome¬ 
nica a Piano Romano quattro 
persone lo hanno costretto a 
salire su una « Giulia » rossa. 
« Mi hanno bendato e imbava¬ 
gliato, mi hanno portato via 
tutti i soldi che avevo, un mi¬ 
lione e 600.000 lire. Poi abbia¬ 
mo viaggiato, viaggiato... I 
miei rapitori — ha aggiunto 
— fumavano sigarette che ema¬ 
navano uno strano odore ». Ha 
riferito quindi di essere sta¬ 
to lasciato in mezzo alla 
strada. 

I carabinieri di Porto San¬ 
to Stefano hanno accompa¬ 
gnato l’esattore-commercian- 
te sul posto dove era stato 
rinvenuto dai giovani che lo 
avevano portato in caserma. 
Al sesto chilometro della via 
Panoramica l’uomo ha cer¬ 
cato di ricostruire il per¬ 
corso deU’altra sera, ma nel 
suo racconto ci sono state di¬ 
verse lacune. 


I militi di Rieti hanno 
svolto accertamenti sulla si¬ 
tuazione finanziaria di Satur¬ 
nino Conti. Sembra che l’uo¬ 
mo nei giorni scorsi abbia 
avuto la richiesta di un reso¬ 
conto delle esazioni da parte 
del proprietario dell’azienda 
per la quale lavora, il dottor 
Francesco Marchetti. 

II quarantenne esattore era 
stato visto per l'ultima volta 
da un benzinaio di Poggio 
Mirteto. Per 60 ore non si è 
saputo più nulla di lui. L’ipo¬ 
tesi che stava prendendo più 
coropo è che il Conti fosse 
stato ammazzato per rapina. 
Quelli, infatti, che conosce¬ 
vano le sue abitudini sapeva¬ 
no che l’uomo di fiducia del 
dott. Marchetti in quel mo¬ 
mento viaggiava con un bel 


Ieri anche la sezione di Ostia 
Lido (con il ritiro dt 50 tesse¬ 
re) ha superato gti iscritti del 
1970. Sono ormai ben 166 le 
sezioni della federazione roma¬ 
na ebe hanno già raggiunto 
questo primo impegnativo tra¬ 
guardo e sono ora impegnate 
nell’azione di proselitismo per 
contribuire al successo della 
campagna dei 50 000 iscritti a 
Roma. 

II rafforzamento dei Partito 
e della FGCI si sviluppa as¬ 
sieme alla mobilitazione politi¬ 
ca del comunisti romani sui 
temi della casa, dell’occupazio¬ 
ne, della richiesta di convoca¬ 
tone del Consiglio comunale 


mucchio di soldi in tasca. 
Qualcuno, quindi gli avrebbe 
potuto tendere un agguato 
per rapinarlo. 

I familiari, la moglie e i tre 
figli, lo hanno definito come 
un uomo tranquillo, mai un 
litigio, da anni sempre la 
stessa vita; e alla domenica 
il giro dei macellai, ai quali 
era stato venduto il bestiame. 

Qualcuno ha ora affacciato 
l’ipotesi, che il Conti, stanco 
della vita di tutti I giorni, 
avrebbe cercato un’awentn- 
ra lontano dalla famiglia e 
dagli amici: una « sbandata » 
insomma che gli sarebbe co¬ 
stata cara. Ma sono solo con¬ 
getture. Le indagini proseguo¬ 
no per chiarire tutti gli aspet¬ 
ti di questa sconcertante vi¬ 
cenda. 


e del Consiglio provinciale, I 
buoni risultati del tesseramen¬ 
to si accompagnano quindi al 
lavoro in corso intorno agli 
obicttivi delia campagna della 
stampa comunista; sottoscrizio¬ 
ne. diffusione c preparazione 
delle Feste dell Unità. 

La segreteria della Federa¬ 
zione ha ieri rivolto un parti¬ 
colare invito alle sezioni che 
non hanno ancora raggiunto i 
risultati dello scorso anno af¬ 
finchè prendano iniziative ade¬ 
guate per raggiungere il 100 
per cento nel tesseramento pri¬ 
ma della fine dei M ese #1 Mi¬ 
glio. 


Tesseramento: tutte le sezioni al lavoro 

Verso i 50.000 
iscritti al PCI 
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Giù gli alberi al Circeo 

- , * { 

per far posto alle ville 



Al posto del verde e degli alberi secolari, le 
villette. Ai piedi del Circeo, a due passi da Torre 
Paola ma in comune di Sabaudia, la speculazione 
edilizia e fondiaria sta per commettere un altro 
scempio; la località è detto della c Selva plana > 
e nel bosco è già stala tracciata, abusivamente, 
una strada che dovrebbe collegare le varie costru¬ 
zioni. C'è di più e di peggio: altre due strade, 
tracciate nello stesso bosco, sarebbero state auto¬ 
rizzate daH'Ammintstrazione provinciale di Latina. 

L'associazione « Italia nostra » ha protestato 
per lo scempio del sottobosco e per l'abbatti¬ 
mento di numerosi alberi, anche di alto fusto, 
causato dalla costruzione delle tre strade ed ha 


chiesto un energico intervento a difesa della 
zona e del paesaggio. Come è noto, tutta la costa 
dal promontorio al ponte di Sabaudia è diventate 
un ammasso di cemento: una villa dietro l'altra, 
e sbarramenti ferrei, chiudono II mare, che do¬ 
vrebbe essere libero, ai cittadini. Questo per 
responsabilità precisa di almeno tre Enti — Il 
comune di Sabaudia, il Parco nazionale del Cir¬ 
ceo, la capitaneria di Porto — che avevano 
tutti i poteri per evitare la distruzione del lito¬ 
rale e che invece l'hanno favorita con il loro 
atteggiamento passivo, se non partecipe. Nella 
foto: la strada abusiva all'Interno della c Selva 
piana >. 


Tragedia in un appartamento di via Dandolo, a Monteverde Vecchio 

Anziani coniugi malati 
s’uccidono col cianuro 

Lei, 72 anni, era paralizzata da dieci; lui, 84 anni, doveva operarsi ed 
ha tèmuto di non poterla più assistere — Hanno atteso che la figlia 
partisse,per le ferie/poi hanno bevuto insieme il potentissimo veleno 


Con un terribile veleno — 
11 cianuro che è potente quan¬ 
to ^ad affetto immediato — 
due ‘ anziani ’ coniugi si sono 
uccisi. La tragedia si è com¬ 
piuta in un appartamento di 
via Dandolo 16. a Monteverde 
Vecchio: lui, Antonio Cecconi. 
aveva 84 anni; lei, Emma 
Mauri, ne aveva dodici in 
meno, 72 cioè. Sono stati tro¬ 
vati ormai cadaveri dal vigili 
del fuoco, messi in allarme 
dalla figlia della coppia. 

Sul comò della camera da 
letto, è stato trovato un bi¬ 
glietto vergato dall’uomo; la 
polizia non ne ha voluto ri¬ 
velare il contenuto ma sembra 
certo che, in esso, Antonio 
Cecconi spieghi i motivi dello 
allucinante gesto, deciso as¬ 
sieme dai due coniugi; e chie¬ 
da anche perdono ai figli e 
ai parenti. Con i due viveva 
una figlia, che proprio ieri è 
partita per le ferie: appena 
sono rimasti soli .1 due hanno 
Ingerito il veleno. 

Sono morti nello spazio di 
pochi attimi; erano sdraiati 
sul Ietto e il cianuro — non 
si sa ancora come sia riuscito 
il Cecconi a procurarselo — 
ha avuto un effetto rapidis¬ 
simo; ha bloccato i centri re¬ 
spiratori e nervosi dei due 
coniugi. Solo verso mezzo¬ 
giorno è stato dato rallarme; 
un’altra figlia dei due vecchi 
coniugi, la signora Cultrè, era 
andata a trovarli ed ha ten¬ 
tato di aprire la porta con le 
chiavi In suo possesso. L’uscio 
era sbarrato daU’lnterno e 
già questo ha insospettito la 
donna, che ha allora comin¬ 
ciato a suonare il campanello. 

Nessuno ha risposto e allo¬ 
ra la signora Cultrè ha chie¬ 
sto aiuto al portiere; I due 
hanno telefonato ai vigili del 
fuoco che sono accorsi ed han¬ 
no sfondato la porta. Era or¬ 
mai troppo tardi; 1 due an¬ 
ziani coniugi erano morti da 
tempo. Allora sono arrivati 
anche gli uomini della Mobile 
e il magistrato, dottor Vitalo- 
ne. per 1 consueti accerta¬ 
menti Non cl sono stati, non 
potevano esserci dubbi sulle 
modalità della tragedia: la 
boccetta, che aveva contenuto 
11 cianuro, era su un como¬ 
dino. completamente vuota 

Emma Mauri era paraliz- 
«ata da almeno dieci anni e 
Il marito aveva provveduto a 
lei sempre con grande affet¬ 
to. e con tanta pazienza. Pro¬ 
prio In questi ultimi giorni 
Antonio Cecconi aveva sapu¬ 
to di essere malato, di doversi 
sottopone ad un’ooerazfone- 
ha temuto che la moglie sa¬ 
rebbe rimasta sola, ha pen¬ 
sato di non poterla oiù assi¬ 
stere E questo ha provocato 
la terribile decisione dei due 
eoniugi. Il ha convinti a far¬ 
la finita Insieme. 


Delegazione 
di pensionati 
in Parlamento 

Nella aerata di ieri ai è re¬ 
cata preaao vari eruppi parla¬ 
mentari una nutrita delegazio¬ 
ne di pensionati di Ceniocel- 
ie Al gruppo comunista la de¬ 
legazione è stata ricevuta dal 
compagni Smollo. Oiaiuign., e 
Pnchetl. 

I pensionati hanno illustra¬ 
to ai parlamentari una petizio¬ 
ne — in calce alla quale era¬ 
no nate raccolte centinaia e 
•rntinaia di Arme — con cut 
chiedono al Parlamento II ra¬ 
pido esame della proposta di 
feger nei i aumento e la oarl- 
flcazlono del minimi di pensio¬ 
ne, la liquidazione delia prò* 
MMma mensilità « una tantum » 


Secondo . i[ Comune 


Vili* Pomphili 
già «rovinato» 
prima 

dell'acquisto 


Ora su Villa Pamphlli il 
Comune mette le mani avan¬ 
ti. Sembra che al momento 
dell’atto di compera (2 miliar¬ 
di di lire) la famosa villa fos¬ 
se in parte rovinata come te¬ 
stimoniano le statue e le pan¬ 
chine del parco- I furti veri¬ 
ficatisi risalgono quasi esclu¬ 
sivamente al periodo prece¬ 
dente all’acquisto mentre al¬ 
cuni pezzi sono stati « da tem¬ 
po » messi al sicuro in un ma¬ 
gazzino comunale: queste le 
affermazioni degli uffici com¬ 
petenti del Comune. Un pro¬ 
getto di restauro è In fase di 
elaborazione ma non si sa 
quando potrà essere attuato. 

Inoltre, è stata esaminata 
la possibilità di una gestione 
unica della parte monumen¬ 
tale dei giardini della villa 
(il giardino «Segreto» di 
proprietà dello Stato e il giar¬ 
dino del « Teatro » di proprie¬ 
tà del Comune) per poter In 
prospettiva procedere al re¬ 
stauro dell’intero complesso. 

C’è da chiedersi a questo 
punto come mal 11 Comune, 
che per acquistare la villa ha 
già speso circa mezzo miliar¬ 
do più di quanto doveva e 
poteva, non s’è accorto prima 
che Villa Pamphlli aveva bi¬ 
sogno di restauri tali da ren¬ 
dere necessarie altre forti 
spese. 


Fin dal 1962 

Anche il Comune 
contrario 
allo spettacolo 
« Suoni • e luci » 


Il Comune si è sempre op¬ 
posto allo spettacolo «Suoni 
e luci »; già dal 1962 il giudi¬ 
zio dato alla rappresentazio¬ 
ne era negativo. Lo ha preci¬ 
sato la Giunta che ha voluto 
cosi prendere posizione sulla 
vicenda dopo le polemiche dei 
giorni scorsi e le manifesta¬ 
zioni di protesta alle quali 
hanno partecipato uomini di 
cultura, numerosi turisti stra¬ 
nieri, archeologi e cittadini. 
La Giunta ha precisato che 
già nel *70 aveva richiesto al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione di non rinnovare la con- 
cessione con la società COFID 
illustrando la grave situazione 
che si era creata con il perico¬ 
lo di crolli nel Palazzo di Ti¬ 
berio. 

Inoltre l’Amministrazione è 
intervenuta in passato per evi¬ 
tare che le schermature poste 
lungo la via dei Fori Impe¬ 
riali in occasione dello spetta¬ 
colo ed ha negato l’autorizza¬ 
zione per gli impianti di bi¬ 
glietteria che dovevano sorge¬ 
re all'imbocco della via Sacra. 
Anche nei riguardi del recente 
spostamento del palco per gli 
spettatori neU’area della Basi¬ 
lica Giulia, la Giunta si è 
espressa, nella seduta di ieri, 
negativamente ed ha deciso 
un nuovo intervento presso il 
ministero della P.I. 


Denuncia contro una clinica 


« Hanno lasciato che 
mia moglie morisse » 


Il 3 luglio alla clinica « Villa 
Maria Grazia» una donna di 
28 anni, la signora Luisa Scar¬ 
tò. è morta alcune ore dopo 
aver dato alla luce un bam¬ 
bino. Il certificato attribuisce 
il decesso ad « attacco cardio¬ 
circolatorio provocato verosi¬ 
milmente da embolia ». ma 
ieri il marito Francesco Scartò 
accompagnato dal suo avvoca¬ 
to, ha presentato ai procura¬ 
tore della Repubblica un e- 
sposto perché si faccia piena 
luce sull’accaduto A detta del 
sig. Scartò gravi responsabi¬ 
lità peserebbero sui medici 
e sul personale della clinica, 
che in un primo tempo non 
si sarebbero curati di ricove¬ 
rare prontamente la signora, 
malgrado gli evidenti disturbi 
che accusava e che in seguito, 
dopo un difficile parto, l’a 
vrebbero lasciata senza ade¬ 
guata assistenza. 

Ai cronisti li signor Scartò 
ha raccontato il suo dramma: 
la moglie doveva partorire per 
il 13 luglio, ma a metà di giu¬ 
gno a causa di forti dolori 
dovette rivolgersi al medico di 
famiglia, che le raccomanda 
va l'immediato ricovero. Lo 
stesso giorno (era il 28 giu¬ 
gno) i coniugi Scartò ai pre¬ 
sentarono alla clinica «Villa 


Maria Grazia », ma la signora 
venne respinta perché fi ri¬ 
covero venne giudicato imma¬ 
turo. I dolori tuttavia persi¬ 
stevano e la signora si ripre- 
sentó ai medici di guardia 
qualche giorno dopo per esse¬ 
re nuovamente respinta con 
le stesse motivazioni. Infine 
il 3 di luglio fu ricoverata 
d’urgenza e nel pomeriggio 
partorì un bambino asfittico. 

Dopo fi parto la signora 
avrebbe presentato gravi dif¬ 
ficoltà respiratorie, ma il per¬ 
sonale della clinica non se ne 
sarebbe curato, malgrado le 
rimostranze dei familiari. So¬ 
lo alle 17 un medico, accortosi 
della gravità del caso fece 
trasportare la signora in « aia 
operatoria, ma ormai era trop¬ 
po tardi. 


Ir Rimeria M 
cmpagRO Mtzzta 

In memoria del compagno 
Baldaaaare Menati, deceduto 
ieri l’altro all’età di 69 anni, 
sono stai,- versate alla sezione 
di Osila Lido 19*00 lira per la 
■lampa comunista. La sotto- 
scrizione è stata effettuata da 
un gruppo di amici e di com¬ 
pagni del militante comunista 
scomparso. 


Martedì si fermano per due ore i lavoratori in tutta la provincia 

Sciopero generale per l’occupazione 






'V* 


Senza bus domani dalle 11 alle 15: l'ATAC non assume personale — Successo dei braccianti di Torbellamonica — La, po¬ 
lizia nell'azienda agricola Vaselli — Scioperi articolati alla So gene di Casal Palocco — Un milione del comune di Monte¬ 
rotondo per gli operai della Lateritaliana — Da quasi un mese in lotta le ragazze della « Eurotax » — Sezioni sindacali all'IMI 


Martedì prossimo tutte le ca¬ 
tegorie dell’industria, del com¬ 
mercio, dell’agricoltura e ' dei 
servizi (trasporti, luce, acqua, 
gas) scenderanno in sciopero ge¬ 
nerale in sostegno dell occupa¬ 
zione. Lo sciopero avrà la du¬ 
rata di due ore si articolerà in 
una manifestazione cittadina con 
comizio in piazza SS. Apostoli. 
La giornata di lotta è stata in¬ 
detta unitariamente in primo luo¬ 
go ili appoggio alle 5 aziende 
occupate (Aerostatica. Fontanel¬ 
la. Filodont. Metalfer e Cartiere 
Tiburtine) e per opporsi al pe¬ 
sante attacco padronale all’occu¬ 
pazione (2000 lavoratóri dell’in¬ 
dustria licenziati nel primo se¬ 
mestre del ’71. oltre 6 mila sotto 
Cassa integrazione, 15 mila edili 
senza lavoro). 

A Pomezia domani pomeriggio 
alle 18, nella Camera del Lavo¬ 
ro. si svolgerà un attivo uni¬ 
tario dei lavoratori della zona 
per decidere la partecipazione 
allo sciopero generale di martedì 

Intanto domani si svolgeranno 
incontri con i lavoratori del set¬ 
tore terziario, dei servizi, con 
artigiani e commercianti per di¬ 
battere insieme a loro i proble¬ 
mi dell'occupazione. 

ATAC — Tutti i servizi del- 
l’ATAC si fermeranno domani 
per 4 ore, dalle li alle 15. La 
decisione di scendere in lotta è 
stata presa dopo che l’azenda si 
è ancora una volta rifiutata di. 
applicare la parte normativa del¬ 
l’ultimo accordo, riguardante la 
copertura degli organici (man¬ 
cano-circa 1000 unità, nonostante 
gli impegni presi nei mesi scorsi) 
la nuova delazione dei riposi, il 
controllo sindacale sulla forma¬ 
zione delle scelte e dei program¬ 
mi, e sulla gestione dei servi¬ 
zio. Lo sciopero è stato deciso 
dall'assemblea del personale. Do¬ 


mani alle 12 tutti i lavoratori 
liberi dal servizio si riuniranno 
presso la direzione dell’ATAC. 

BRACCIANTI - I braccianti 
di • Torbellamonica hanno rag¬ 
giunto ieri un importante succes¬ 
so: è stato firmato l’accordo 
aziendale che prevede aumenti 
salariali, passaggi di qualifica, 
organici di stalla, ambiente di 
lavoro e idoneità delta casa di 
abitazione. Intanto la lotta pro¬ 
segue nell’azienda Vaselli di 
Castel di Decima e ha raggiun¬ 
to punte di notevole asprezza a 
causa deU’atteggiamento del pa¬ 
drone. Non solo infatti orga¬ 
nizza il crumiraggio chiamando 
gente esterna, ma ha fatto in¬ 
tervenire anche la polizia. Ieri 
infatti gli agenti si sono schie¬ 
rati attorno alle stalte. con 
chiaro atteggiamento • provoca¬ 
torio. I braccianti comunque 

f iroseguono la lotta per piegare 
'intransigenza padronale. 
Bloccato completamente anche 
l’Istituto sperimentale di Tor- 
mancina dal forte sciopero dei 
lavoratori. 

SOGENE — E’ proseguito an¬ 
che ieri lo sciopero degli edili 
della Sogene di Casal Palocco. 
I lavoratori si sono astenuti dal 


Assemblea 
a Pomezia 

Domani alle ore 18, nella se¬ 
zione di Pomezia, si svolgerà 
l’assemblea operala del PCI, 
che affronterà I problemi della 
occupazione, dello sviluppo e- 
conomlco e delle riforme, del¬ 
la difesa e dell'espansione del¬ 
la democrazia 

All’assemblea parteciperà II 
compagno Paolo Ciofl, segreta¬ 
rio regionale del PCI. La re¬ 
lazione sarà svolta dal compa¬ 
gno Romano Catini. 


i lavoro dalle 8,30 alle 9,30, dalle 
I 10,30 aitò 11,30 e dalie 14 alle ' 
15. Oggi i rappresentanti sin¬ 
dacali di cantiere sono convocati 
per un incontro con la contro¬ 
parte. 

LATERITALIANA — Impo“ 

tante presa di posizione del con¬ 
siglio comunale di Monterotondo 
a favore della lotta dei lavora- ; 
tori alla Lateritaliana. Il consi¬ 
glio, dopo aver espresso solida¬ 
rietà con gli operai e aver assi¬ 
curato un intervento per la sol¬ 
lecita soluzione della vertenza. 
Ita dato mandato alla giunta per 
una delibera che conceda un mi¬ 
lione in sostegno della lotta. 

METALFER — Gravissimo 
provvedimento contro gli ope¬ 
rai delia Metalfer, che presi¬ 
diano la fabbrica contro la smo¬ 
bilitazione. L’ACEA ha interrot¬ 
to l’erogazione di corrente elet¬ 
trica « per morosità ». nonostan¬ 
te l'impegno assunto dall’asses¬ 
sore Pallottini di intervenire 
perché fosse assicurata agli 
operai l'energia elettrica, essen¬ 
ziale anche per i bisogni piu 
elementari. 

EUROLAX - Le 170 lavora¬ 
trici dell'Eurolax. fabbrica di 
pantofole di Cecchina. sono in 
lotta da 24 giorni contro l’inten¬ 
sificazione dei ritmi e le sospen¬ 
sioni. Le operaie scioperano 
quattro ore al giorno in modo 
articolato reparto per reparto. 
Contro questo tipo di sciopero, 
il padrone aveva messo in atto 
alcune settimane fa la serrata. 

IMI — Sono state costituite 
per la prima volta all’interno 
di uno dei più grandi istituti fi¬ 
nanziari, TIMI, le sezioni sin¬ 
dacali aderenti alla CGIL. C1SL 
e UIL. In circa 40 anni di vita, 
è la prima volta che 1 sinda¬ 
cati riescono ad entrare nello 
istituto. 


MUORE NEL CAMION IN FIAMME 



Un conducente di un autotreno è rimasto im¬ 
prigionato nella cabina di guida del suo mezzo 
che si è incendiato dopo un tamponamento ed 
è morto tra le fiamme. Il pauroso incidente è 
accaduto al chilometro 6 dell'autostrada Romà-Sud 
verso le 14,45 di Ieri pomeriggio. L'uomo — 
rimasto fino ad ora sconosciuto — era alla guida 


dell'autocarro targato Milano G77766. Non si 
conoscono ancora le cause dell'Incidente; forse 
per un colpo di tonno, il camion ha tamponato 
un altro autocarro che lo precedeva. L'autista 
del secondo camion targato Napoli 600064, Gio¬ 
vanni Florio, 50 anni, è rimasto Illeso. Nella 
foto: una drammatica visione dell'incidente. 


Replica di Aida 
e Turando! alle 
Terme di Caracolla 

Alle ore 21. alle Terme di Ca¬ 
racolla, replica di « Aida » di 
Giuseppe Verdi (rappr n. 8), 
concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia, regia di 
Bruno Nofri. Interpreti princi¬ 
pali: Gabriella Tuccl. Franca 
Mattiuccl, Ludovlc Spless. Ma¬ 
rio Sereni. Carlo Cava, Aldo 
Frattlnt. Maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Coreografia di 
Franca Bartolomei. Primi bal¬ 
lerini Elisabetta Terabust e 
Walter Zappollni. Sabato, se¬ 
conda edizione di « Turandot », 
concertata e diretta dal mae¬ 
stro Danilo BelardineUl. 

Gould-Brugnolini 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani, venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Morton Gould, 
pianista Adriana Brugnolini 
(stagione sinfonica estiva del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando n. 3). In programma: 
Gershwin: « Un americano a 
Parigi »; Concerto In fa per 
pianoforte e orchestra: Rapso¬ 
dia in blu per pianoforte e or¬ 
chestra Porgy and Bess. suite 
per orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, In Via Vittoria 8. dalle 
ore 9 alle 14 e presso l’Amerl- 
can Express In Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 

CONCERTI 

ASSOCIAI MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21.30 Chiostro San G. B. 
dei Genovesi (Via Anicla 12 - 
Trastevere) concerto italiano 
per pianoforte Omelia Santo- 
liquido; orchestra della A. 

' M. R. Direttore Mtles Morgan. 
Musiche Felici. Puccini, Pa¬ 
radisi. Paisiello 
1 MULINI I III ROMA 
Alle 21.30 Basilica S. France¬ 
sca Romana (Foro Romano) 
concerto musicale da camera 
Banchieri, Jarzetaki, Mlel- 
erewskl, Giordani, Locateli!, 
Couperln linfomi, e preno¬ 
tazioni al 7377038) 


Schermi e ribalte 




BEAI 72 (Via G. Belli Tt - 
Tel. BIBBI 

Alle 8 tl Gruppo Teatro Noi 
presenta ; • Embalage - la 

merce prodece merce ■ di An¬ 
dre Benedetto Regia di L 
Meldoles) «aria refrigerala}. 
UE’ SERVI 

Alle ora 81.43 stagione esti¬ 
va della C.U di prose De* 
Servi in • Filomena Martara- 
M> di t De Filippo con E 
Donzelli e 84 Novella Ragù 
F AmDrocImi 

FILM STUDIO H (Via Urti 
d’Allberi 1-0 . tei H4.W) 

Prezzi popolari, alle 21-83-01 
di notte, personale di Andy 
Warhol • Bilie Boy » con Viva, 
lngrid Superstar, Vera Cruz 
MlLHMblllll fVla Garibal¬ 
di, SS) - 

Alle 88 Marina e Federico 
pres. • Canzonarlo di Roma 
a. 1 ■ programma di canzo¬ 
ni popolari romane eoo Ma¬ 
rina Fiorentini. Teresa Gatta. 
Federico Pietrabruna, Italia 
Ranaldl; alla chitarra Paolo 
Gatti 

NAVONA M 

Ore 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte da Fulvio Tonti Ren¬ 
ti bell 

l’-z* » PIETRO IN MUNITA 

Rio ifitanlcoln) 

"Prima” alle 21.30 "I Folli” 
C le nleOtlv dei reatiu De 
Tonte pres • In tempesta • di 
W Shakespeare con Ometta. 
Magli orco. Monti, Obtno. Pa¬ 
ganini. Pascucci Selva, Tot- 
rie* e Faggi Regia Nino De 
Totll» 

GUERCIA DEL TASSO AL 
GIANIOOLO (Tel. MI 4M) 

Alle 21.30 « Mlles Glorioso* ■ 
di Plauto con S. Ammirata, 
C. Allegrtni. S A ri co. M. Bo- 
nlnl, M. Dapporto, F. M. Giar- 
dina. G Pagnani. M Palmlch, 

L. SolOzi. Regia Sergio Am¬ 
mirata 

SANCARLINO (VI» Boocotn- 
Pdffnf - Tel. 481481) 

■ Alle 88 le cantante brasilia¬ 
na Alctona DI ss con Joaè 
Marchese 


TERRAZZA ( Teatro terrazza 
del Palano del Congressi 
ECHI 

Domani alle 21,30 il Teatro 
Nazionale Popolare pres. E. 
Aldini, M. Piave, P. Cei e D. 
. De! Prete in « Yerma » di F. 
Garcia Lorca (traduz. di D. 
Del Prete). Regia di B. Me- 
negatti 

TUKulNONA: Via degli Acqua- 
sparta 16 - tei. 65.72.206) 

Alle 21,45 inaugurazione del¬ 
la stagione estiva 71 ■ La not¬ 
te degli assassini » di J. Tria- 
na con P. Zollo, M. Sclana, 
S. NellL Regia-Pr Todisco - 
Aria condizionata 
VILLA ALinmit andini |Via 
Nazionale - Tel. 683413) 

Alle 21.30 Estate di Prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con II 
grande successo comico • Pen¬ 
sione La Tranquillità • di 
Emilio Cagiiert Regia C Du¬ 
rante. 

VILLA CELI MONTANA (Pju 
S. Giovanni e Paolo • 734820) 
Domani alle 21,30 complesso 
romano del Balletto diretto 
da Marcello Otinelll con B’ 
Wright, J. Yuresha. S Lo Giu¬ 
dice, H. Barrile». L. Fumo. 
F. Moruccl. Coreografie Pre¬ 
mi - Petipa-Otinell t-Testa-Ven¬ 
duti 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLt I Te Ieri» 
no 13IIJ3.III 

D molto onorevole, con A. 
Guinness S ♦ e riv- Gennaro 
Masini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 
Sentieri selvaggi con J Wayne 

A 44 

ALFIERI (lei 290.251 ) 

Una messa per Bracala, con 
C. Lee IVM 18) DR ♦ 

AMKASSADE 

Una messa per Gracula, con 
C. Led IVM 18i DR « 
AMERICA (Tel 5X4.1 KM) 
Chiusura estiva 
ANTAKE* f lei ««1*47) 

Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO ♦ 
APPIO (lei 77* (tilt i 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA AB 
Alti II LSI Kit* «lei 875*071 
Color Tben Dead 
AKi"ll>N i ir, ptrim 
A ciascuno fi suo, con G. M. 
Volontà (VM 18) DR 
ARLECCHINO ilei 45**54) 
Morta a Vanesia, eoo D Bo¬ 
tarne DR 4444 

AV %NA (lei MIJUSI 
Maciste contro I mongoli 
AVK.MINti (lei RtlJli • 
A qualcuno piace caldo, con 

M. Monroe C 444 

BAl.Ui iM (Tel ttlàffi 
I cospiratori, con R Harris 
- - Dk 44 

BARBERINI (Tei 471.1*3) 

Per grazia ricevala, con N 
Manfredi SA 44 

BOMPGNA ( Tel 42*70*) 

Dae sporche carogne, eoo A 
Deioo G 4 

CAPITO! (Tel fiRJMI - 
1 3*4 di Forte Canby, con G. 
Hamilton A ♦ 

GAFKAMlA (leL 472.443) 
Chiusura «stiva 

CATRAMICI!KT1A (1 *78.443) 
. La moria dagli occhi di cri¬ 
stallo, con B KarlofT 

IVM 14) DR ♦♦ 
CIMENTAR (Tel 7R9X42) 

Uaa messa per Dracula. con 


La sigla shs appaiono an¬ 
sante ai titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente alaaalfleaslnu» psa 
generi t 

A a Avventurose 

C a Comico 

DA a Disegno animato 

DO ss Documentaria 

DR s Drammatico 

G ss Giallo 

M s Musicala 

8 sa Oeu ti mestale 

•A a Satirico 

8M a Btorleo-mltolegleu 

D nostra 
vlens «Si 
seguente) 


glndixtojto 


♦♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦♦ 

▼ M 18 


a «occsio n sàs 
a ottima 
a buono 
a discrete 
■ mediocre 
m vietato hi 
aeri di 1* i 


C. Lee (VM 18) DR « 

COLA DI RIENZO (I 3504X4) 
Topkapl. con P Usllnov 

G ♦♦ 

UIKMI ||el imiti HI) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen (VM 14) A ♦ 

DLL AIJ4IKI (lei eliMTÌt 
Topkapl. eoo P Usllnov 

G ♦♦ 

EDEN (lei 3KU.I88) 

Agente 007 licenze d'uccidere, 
cuu S Conuery G » 

EMKAMS7 I lei 87UJM5) 

Le manie di Mr Mntninger 
omicida sessuale con W Wohl- 
fahri • VM 14 1 G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M 
Meli iVM 14 ■ G ♦ 

EUKCINE (Plana Itali» ■ 
EUR Tel 591.U9.K6) 
Topkapl. con P Usttnov 

G 44 

EUROPA (lei «65 736) 
Nevada Smith, con S Me 
Queen (VM 14) A ♦ 

FIAMMA (Tel 47I.IUO) - 
Love story, con All Mac lira» 

S ♦ 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 
Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel 837.267) <. 

Chiusura estiva 
GARDEN Ilei SX2Jt4X) 

Ehi Cesare vai da Cleopatra? 
bai chioso C 4 

Gl %Klir>i« i Tel XH4J*4fil 
A qnalcnno place caldo, con 
M. Monroe C ♦♦♦ 

GIOIELLO 

Il fantasma di Londra, con 
V. Gito G ♦ 

GOI.IIKN (lei 7351X12) 

La grande battaglia del Pa¬ 
cifico 

(ìhmtlK) (Via f»rrgnrM> VII 
n IMI lei K3MMM) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
HOLIDAY (Targo Benedetto 
Marcello Tel 858124) 

Sacco e Vanseltl. con G M 
Volontà DR 4444 

RING (VU Fogliano t Te¬ 
lefono *3) .95.41 ) 

Chiusura estiva 
MA)>HM(i (lei 79)1*114) 
Mazza babà, quante corna 
■tanno quassAT con C. Gluffrè 

C ♦ 

MAJKSTK (Tel 474*04) 
Chiusura estiva 
A4 AZZIMI del 151*42) 

Tot* Tarpan C 4 

A4EIK». DRIVE IN ITelrfi» 
no «fri 02 43) 

Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA ++ 
MMKtil'i'l II 4-N (I timi 

Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman G * 


MIGNON GENNAI (I 8bH4»3) 
Dlngus quello tpurco Indivi¬ 
duo, con F Stnatra C ♦♦ 
MODERNO ( lei 1KII2X3) 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR ♦ 
MODERNO NAI.EI IA I Ideiti 
no Itili.2X5) 

Jane Eyrc, con S. York DR ♦ 
NEW itiKh ilei 18U.271 ) 
Sentieri selvaggi 
01.1 vini I- i le» tiri «35) 
Mazzabubù, quante corna 
stanno quassù? con C. Giuttrè 

C ♦ 

PAI-AZZI ( I cl 495.66*1 ) 
Chiusura estiva 
PARIN (lei 754*68) 

Il gatto a uove code, con J 
Franciacus iVM 141 G ♦ ♦ 
PAMH'IMI (IVI VI3K22) 

The Boys in tbe Band (in 
english) 

Ut* i ino MINIANE I leleto 
nu txiill») 

Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR ♦ 
QUIRINALE I lei 4X21153) 

Il paradiso e l’inferno, con 
S. Hunn (VM 16) DR ♦ 

QLIKlNKI’IA (lei K7HIMIT2) 
Rasa film sexy « La volpe • 
con S. Dennis (VM 14) DK 44 
RAIMO LI I % ( lei 464.IU3) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
drila Repubblica, con M Bal¬ 
enio IVM 14) DR 

REALE (lei 5X0.234) 

-1 300 di Fort Canny. con O 
Hamilton A 4 

REA ( lei XX4.I65) 

. Straziami ma di baci salumi 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
RII/ del K37.4XI) 

Taras 11 magnifico. con T 
Curila DR ♦ 

RIVOLI (lei. 460*83) 

Chiuso per restauro 
KUUGE El NOIK (1- «04*05) 
Chiusura estiva 
ROVAI (lei 770*49) 

U piccolo graode uomo, con 
D HotTmao A 444 

KOXY del 870*04) 

Cosi, cosi — più forte, con S 
Levi (VM 14) DK * 

SALONE MARGHERITA IT» 
lefono «79.14*9). 

Equinozio, eoo P Turco 
(VM 14) OR 

SAVOIA de: ««5.028) 

Mio padre monsignore. eoa L 
Capohcchlo C ♦ 

RISI INA (Tel. 445.440) 
Chiusura estiva 
SA4EKAI IMI (lei 351*41) 

La notte brava del addato 
Johnathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR 44 
SUPERI INEA4.A Ile) IXi(MS|. 
Quando I dinosauri si morde¬ 
vano la coda (prima) 
TIFFANt (Via A Or Pretta 
lei 462*90) 

Coti, cosi — piA forte, eoo S 
Levi (VM 14) DR ♦ 

TREVI (Tel 649*1») 

La pelle di Satana, eoa P 
Wymark (VM 18) DR ♦ 
TKIOMI'IIE I Tel. 438.4**3) 
Chiusura estiva 
UNIVERSA! 

L’uccello dalle piarne di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14) G «« 
VIGNA CLARA (lei 38**5») 
Sergente Flep indiano ribelle 
eoo A Qutnn DR 44 

VimiKIA del 571*87) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACII-IA: La schiava di Bagdad, 
con A. Karina A ♦ 

AFRICA: Amanti d’olire tom¬ 
ba, con B. Steel# 

(VM 18) DR ♦ 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 

' . . f- - ■ • 

a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tal. 290591 • 299693 

• Via Appia Km. 17.400 - Talafono 600150 

• Via Gragorio VII, 414 - Talaf. 6224694 


AIRONE: WuudstUOk M ♦♦ 
ALASKA: Tempesta sulla fron¬ 
tiera 

ALBA: Uccider» Willy Kid, con 
P. Blake DR ** 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Il buco nella parete 
con A. Stewart IVM 18) Dlt ♦ 
AMBASCIATORI: 11 mondo 

trema 

AMBRA JOVINELLI: 11 molto 
onorevole... con A. Guinness 
S ♦ e rivista 

ANILNE: 1 due maliosi, con 
Franchl-lngrassla C ♦ 

APOLLO: Thrilling, con A. Sor¬ 
di SA + 

AQUILA: Tempesta sulla fron¬ 
tiera 

ARALDO: Riposo 
ARGO: La scala a chiocciola, 
con D. Me Giure G 44 
ARIEL: Napoleone U grande 
(Ueslrt), con M Brando A 4 
ASTOR: Il rito, con J. Thulin 
(VM 18) DR 

ATLANTIC: 11 peccato di Ada¬ 
mo ed Èva, con E. Kandy 

(VM 14) A ♦ 
AUGUSTUS: Principe corona¬ 
to cercasi per ricca ereditie¬ 
ra, con Franchi-Ingrassla C ♦ 
AURELIO: Nude e caste alla 
fonte, con A. Smyrner 

(VM 18) S ♦ 
AUREO: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G ♦ 

AURORA: Passeggiata sotto la 
t pioggia di primavera, con I. 

Bergnian DR + 

AUSONIA: La grande ■ fuga, 
con S. Me Queen DB +Q+ 
AVORIO: La spada del Cld A 4 
BOITO: L’assoluto naturale, 
con S. Koscina (VM 18) DR Q 
BRANCACCIO: Gengis Kan il 
. conquistatore, con O. Sharif 

A 4 

BRAS1L: L’unico gioco In cit¬ 
tà, con E. Taylor S ♦ 

BRISTOL: Una su tredici, con 
V. Gassman C ♦♦ 

BKOAOWAY: Le Isole dell’a¬ 
more (VM 18) DO + 

CALIFORNIA: La battaglia di 
Forte Apachcs, con R. Baxter 

A 4 

CASTELLO: Delitto ad Oxford. 

con J. Birkin (VM 18) DR + 
CLODIO: La legge del gangster 
con M. Poli (VM 18) G ♦ 
COLOKADO: La casa del vam¬ 
piri, con J. Frid 

(VM 18) DB Q 
COLOSSEO; I 4 volti della ven¬ 
detta, con L. Barker G ■ 4 
CORALLO: Furia selvaggia a 
Maracaibo, con S. Forayth 

A ♦ 

CRISTALLO; D mercenario, con 
• F. Nero - A ♦ 

DELLE MIMOSE: Matt Belai 

A 4 

DELLE RONDINI: Tot» pi giro 
d’Italia C ♦ 

DEL VASCELLO: D baco nel¬ 
la parete, con A. Stewart 

(VM 18) DR Q 
DIAMANTE: Cat Ballon, con J. 

Fonda . A 44 

DIANA: Ehi Cesare, vai da 
Cleopatra? hai ebinao C 4 
BORIA: Psm calda • malia 
nera, con G. Cambridge G ♦ 
EDELWEISS: Uomini violenti, 
con G. Ford A 44 

ESPERIA: Lassù qnalcnno osi 
ama, con P. Newman 

DB ♦♦ 

ESPERO: Ardesie *44 n In¬ 
ferno, con B. Lancaster 

DB 4 

FARNESE: Una coppia sposata 
(in inglese - sottotiL Italiani) 
FARO: Le grandi notti di 
Poppon 

GIULIO CSSABE; O clan del 
terrore, con V. Priee C 4 
HARLEM: Indagine sa wn gat¬ 
to al di sopra di ogni so¬ 
spetto 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La bibbU, con P. 

Cushtng G ♦ 

JOLLY: D mio amico 11 diavolo 
con P. Cook (VM 18) SA QQ 
jonio: Brucia telo vivo, con T. 

Savalas DR 4 

LEBLON: La eadnU delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A ♦ 
LUXOR: Ag. 442 operazione la¬ 
na, con Franchl-lngrassla 

C ♦ 

MADISON: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
' Brezzi (VM 14) S ♦ 

NEVADA: La valle dell’orso 
N1AGARA: Se Incontri Sartana 
, prega per la tua morte, con 
J. Garko (VM 18) A ♦ 
NUOVO: Tot» Fabrtzl ed i gio¬ 
vani d’oggi C 4 

N. OLYMPIA: Romeo e Giu¬ 
lietta, eoa O. Hussey 

DR ♦♦ 

PAI.LABIUM: El Gtingo scendi 
dalla eroe* 

PLANETARIO: Principe coro¬ 
nato cercasi per ricca eredi¬ 
tiera, con Franchl-Ingrassia 

C ♦ 


PRENESTE: 11 buco nella pa¬ 
rete, con A. Stewart 

(VM 18) DR + 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G * 
RUBINO: Made In Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ♦♦ 
SALA UMBERTO: Vita privata 
di Sherlock Holmes, con R. 
Stephans G 44 

SPLENDID: Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A * 
TIRRENO: Dlugus quello spor¬ 
co individuo, con F. Stnatra 
C #♦ 

TRIANON: La scala a chioccio¬ 
la, con D. Me Guire G ♦♦ 
ULISSE: Le vergogne del mon¬ 
do DO ORO 

VERBANO: Il clan del siciliani, 
- con J Gabin G ♦♦ 

VOLTURNO: Agente spaziale 
K 1, con G. Nader 

(VM 14) A ♦ 

Terze visioni 

BUKU. FINOCCHIO. Riposo 
BEI PII COLI: Riposo 
ELDORADO: La vendetta di 
Tarzan 

NOVOC1NE: Il figlio di A!) Ba¬ 
bà A ♦ 

ODEON: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G ♦ 
ORIENTE: Colpi di dadi colpi 
di pistola 

PRIMAVERA: Riposo 


ARENE 


ALABAMA: La vergine e lo 
zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S ♦♦ 
CASTELLO: Delitto ad Oxford, 
con J. Birkin (VM 18) DR ♦ 
CHI AR ASTELLA: Le coppie. 

con M. Vitti (VM 14) SA ♦ 
CORALLO: Furia selvaggia a 
Maracaibo 

COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: Guerra amore 
e fuga, con P. Newman 

SA ♦ 

FELIX: La pecora nera, con V. 

Gassman SA + 

LUCCIOLA: Noi dne scono¬ 
sciuti, con K. Novak S # 

MESSICO: Il topo è mio e lo 

ammazzo quando mi pare 

da 44 

N. AR. NEVADA: La vaUe del¬ 
l’orso 

NUOVO: Tot» Fabrizl e 1 gio¬ 
vani d’oggi C 4 

ORIONE: 1 giorni dell’amore 
PARADISO: La vendetta del 
vampiro, con B. Tucker 

(VM 14) A # 
S. BASILIO: La tortora deUe 
vergini, con H. Lom 

(VM 181 DR Q 
TIBUR: Gangster tuttofare, con 
T Savalas SA 4)# 

TIZIANO: Incendio di Mosca, 
con S. Bondarciuk DR 44 
TUSCOLANA: Duello nel Pa¬ 
cifico, con T. Mifune 

DR 


FIUMICINO 


TRAIANO: DrponL con F. Ne¬ 
ro (VM 18) SA ♦♦ 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La battaglia del 
Slnal 

COLOMBO: Perchè uccidi an¬ 
cora, con A. Steffen A ♦ 

CRISOGONO: Cielo giallo, con 
G. Peck A # 

DEGLI SCIPIOK1: Ursns gla¬ 
diatore ribell.*, con J Greci 
SM 4 

EUCLIDE: L'uomo di ferro. con 
R. Hudson A 4 

MONTE OPPIO: La scuola del¬ 
la violeusa, con S. Poitier 

DK 4 

MONTE ZEBIO: Chlus. estiva 
NOMENTANO: Zingara, con B. 

Solo S # 

N. D. OLYMPIA: Dalla terra 
alla luna, con J. Cotten A 4 
ORIONI: I giorni dell'amore 
PANFILO: CTe» una volta un 
piccolo naviglio, con J Lewis 

C + 

SALA S. SATURNINO: Mezzo¬ 
giorno di fuoco, con G. Cooper 

DR 

T1RUR; Gangster tuttofare, con 
T. Savalas SA Q+ 

TIZIANO: L’Incendio di Mosca 
con S. Bondarciuk DR #+ 
TRIONFALE: Qnel temerari 
sulle loro pazze scatenale 
scalcinata carriole, con T. 
Thomas C ♦ 

LOCALI CHE OGGI PRATI¬ 
CANO LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AG1S: Ambasciatori, 
Adiiactne, Africa, Alfieri, Ar¬ 
go, Bologna, Bristol, Cristallo, 
Delle Terrazze, Eaeitde, Faro, 
Flammetia, Leblon, Mondisi, 
Nnovo Olympia, Orione Pia* 
aetatio, Prtmaporta, Malto, Sa¬ 
la Umberto, SplendM, Saltano, 
Trajano di Flnmlcluu. Tirreno, 
Tascoto, Varbano. - TEATRI: 
Satiri, Rossini, Dalle Arti, RU¬ 
MO, Qoirlao, Parlali, Da’ torvi. 




.1 -JLi-l* 
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Furibondo attacco di Van Impe sui Pirenei ma 
Eddy Merckx resiste e mantiene la maglia gialla 


Labourdette stacca tutti sull’ Aubisque 

, <> ‘ ’ 

Van Springel precede Van Neste a Pau 



Van Impe è sfato tra i protagonisti della tappa dei colli 
pirenaici 


Il Tour in cifre 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A GOU RETTE 

1) Labourdette (Fr.) S.08*34"; 
2) Merckx (Bel.) 5.10*08"; 3) 
Van Impe (Bel.) 5.10*10"; 4) 
Zoetemelk (01.) S.10'11"; 5) 

Guimard (Fr.) 5.10*15"; 6) Lo- 
pez-CarrlI (Sp.) 5.10*20"; 7) 

Letort (Fr.) 5.10*25"; 3) Ago- 
stinho (Pori.) 5.10*27"; 9) Mor 
lensen (Dan.) 5.10*56"; 10) 

Wagtmans (01.) 5.11*33"; 11) 
Van Springel (Bel.) 5.11*34"; 
12) Perla (Fr.) 5.11*45"; 13) 
Dangutllaume (Fr.) 5.11 -51"; 

14) Aimar (Fr.) 5.11*57"; 15) 
Martos (Sp.) 5.12*05"; 16) The- 
venet (Fr.) 5.12*27"; 17) Tama- 
mes (Sp.) 5.12*28"; 18) Santa- 
marina (Sp.) 5.12*37"; 19) Bou- 
loux (Fr.) 5.12*49"; 20) Galdos 
(Sp.) 5.13*; 28) Mori 5.14*54"; 
49) Paolinl 5.18*09"; 57) Simo- 
netti 5.23*35"; 59) Crepaldl 

5.25*35"; 64) Armani 5.30*18"; 
65) Polla 5.30*31"; 68) Guerra 
s. f.; 69) Vercelli s. t.; 

70) Ballinl 5J0*37*’; «1) Oavo 
5.31*13**; 82) Franconi 5.31*14". 

Hanno abbandonato Bollava e 
Campagnari. 

COSI* A PAU 

1. Van Springel (Bel.) in 
1.17*43**; 2. Van Neste (Bel.) 


a 7"; 3. Guimard (Fr.) a 29"; 

4. Merckx (Bel.) a 37"; 5. Pao 
lini (II.) a 37"; 6. Zoetemelk 
(Ol.) a 37"; 7. Van Impe (Bel.) 
a 37"; 8. Agostlnho (Pori.) a 
37"; 9. Moriensen (Dan.) a 37"; 
10. Tamames (Sp.) a 37". 

La classifica 

1. Merckx (Bel.) In 78- ore 
6*19"; 2. Van Impe (Bel.) a 
2*17"; 3. Zoetemelk (Ol.) a 
2*21'*; 4. Thevenet (Fr.) a 6*49**; 

5. Moriensen (Dati.) a 13*7"; 

6. Agostlnho (Pori.) a 15*29"; 

7. Guimard (Fr.) a 15*34"; 

8. Labourdette (Fr.) a 21*12*'; 

9. Aimar (Fr.) a 23*54"; 10. Lo^ 
pez-Carril (Sp.) a 24*20"; 11) 
Galdos a 30*40"; 12) Thomas 
Pettersson a 37*33"; 13) Mori 
a 37*56"; 14) Martos a 38*1"; 
15) Amames a 38*40"; 16) Van 
Springel a 41*31"; 17) Paolinl 
a 42*12**; 18) Letort a 45*28"; 
19) Wagtmans a 47*12"; 20) Dn- 
mont a 53*53". 

Seguono: 21) Slmonetti a 54* 
e 17"; 28) Crepaldl a 1.5*29"; 
67) Frandoni a 1.43*13"; 68) 
Armani a 1.44*48"; 76) Guerra 
a 1-52*35"; 83) Fella a 1-2*24"; 
86) uintarelli a 2.19*30"; 87) 
Vercelli a 2.19*47"; 88) Davo 
a 2.27*42"; 94) Ballini a 2.34*57". 


r 


2° FESTIVAL 
DE L'UNITÀ 
SUL MARE 


il 


<Crociera dei 
cinque mari» 

DAL 27 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE 
CON LA MOTONAVE SOVIETICA 

IVAN FRANK0 

Itinerario: Gesova - Palmo-Hai* 
fa - Tripoli • Mnvaft - Venezia 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CATEGORIA «A* (ponti bassi) - Per giovani fin# a 28 
anni - Cabine esterne e 5 posti senza servizi privati 

Ut. . 65.000 

CATEGORIA PRIMA (ponti bassi) « Cabina esterna a 4 
posti senza servizi privati . _ _ _ 

Ut. 05.000 

CATEGORIA SCCOMM (ponti bassi) - Cabine esterne e 
2 posti senza servizi privati ,. _ _ _ 

• Ut. 95.000 

CATEGORIA TERZA (ponti «Iti) . Cabine esterne e 4 
posti senza servizi privati ... 

Ut. 115.000 

CATEGORIA QUARTA (ponti alti) - Cabina esterne e 2 
posti senza servizi privati , - _ 

Ut. 120.000 

CATEGORIA QUINTA (ponti alti) • Cabine esterne e 2 

■rzrz u *- u5 - oo# 


Per Inferni ulenl e bcristenl rtwlpnl et 

UNITA* VACANZE 


Li] 


VIALE FULVIO TESTI. 75 - 

20100 MILANO - TEL. «4S0.E51 


Merckx (secondo nella prima (razione) 
conserva la maglia gialla - Ritirati gli 
italiani Bollava e Campagnari 


Dal nostro inviato 

PAU. 14. 

I Pirenei, ciclisticamente par¬ 
lando. sono come una minestra 
senza sale, come un piatto che 
non ha sapore, come una bolla 
di sapone. Merckx para i col- 
petti a ripetizione di Van Impe 
e l’alta classifica non cambia 
di una virgola. Merckx non e- 
salta, si difende, conferma che 
il suo ritmo in salita è note¬ 
volmente calato. E bisogna ve¬ 
dere se è un calo momentaneo 
oppure un cedimento simile a 
quello di Gimondi, un cedimen¬ 
to che potrebbe significare la 
fine di determinate imprese, di 
assoli, di cavalcate furiose tipo 
quelle di Ocana ad Orcières. Il 
nome di Ocana viene spontaneo: 
non fosse stato vittima del noto 
incidente avrebbe vinto il Tour 
in carrozza. La conferma è data 
dall'odierno « tram-tram » di 
Eddy, e conoscete il carattere, 
il temperamento, l’orgoglio del¬ 
l'uomo di Tervuren: i Pirenei 
erano l'occasione per una dimo¬ 
strazione di forza, d'agilità, di 
potenza, e se Eddy ha pedalato 
alla chetichella, significa che 
non aveva birra a sufficienza, 
che più di tanto non poteva chie¬ 
dere al suo motore sballato, al 
suo fìsico logorato da tante, 
troppe battaglie, da un cicli¬ 
smo pazzo; il ciclismo che in¬ 
ceppa una meravigliosa macchi¬ 
na umana, che stanca e ferma 
i giganti. 

II piccolo Van Impe ha spa¬ 
rato le sue cartucce, ha stac¬ 
cato di oltre un minuto Merckx 
sul Tourmalet, si è definitiva¬ 
mente aggiudicato il titolo di 
migliore arrampicatore, ma 
non avendo grandi numeri, ha 
dovuto arrendersi, e probabil¬ 
mente ha sbagliato pure tat¬ 
tica. ha avuto fretta, nel pre¬ 
mere il grilletto. Van Impe, ad 
ogni modo, progredisce di anno 
in anno: dodicesimo nel '69 (pri¬ 
mo Tour), sesto nel '70 e secon¬ 
do (o almeno terzo) nel '71, e 
non dimentichiamo che il ra¬ 
gazzo di Stablinski conta appe¬ 
na 24 primavere. 

Era una giornata con due 
traguardi, ma con i riflettori 
puntati sul primo telone, cioè 
l’avventura pirenaica. E qui vi 
diamo i dettagli, cominciando 
ovviamente da Luchon. dalla 
strada che s’inerpica verso il 
Peyresourde. uno dei quattro 
famosi colli. E’ un bel mattino: 
cielo azzurro, vallate stupende, 
molto verde, molta gente ed il 
Peyresourde preso a freddo di¬ 
venta una prova d'assaggio, una 
specie d’aperitivo. Fila allunga¬ 
ta. guizzo di Van Impe e Fuen- 
te: a 5” Merckx e Zoetemelk. 
quindi Sanquer. Calieau e com¬ 
pagnia. Più movimentata la di¬ 
scesa. Merckx zittisce Sanquer 
e che succede sulla seconda sa¬ 
lita? Niente. Conduce Merckx e 
è come una processione. Sol¬ 
tanto a cento metri dal culmi¬ 
ne si stuzzicano Merckx e Van 
Impe. ed è ancora Van Impe 
a conquistare il maggior pun¬ 
teggio per il Gran Premio del¬ 
la Montagna. Merckx e Van Im 
pe volano verso St. Marie de 
Campan. idem Zoetemelk, ed i 
tre colgono il sacchetto delle 
vivande con 30" su Aimar e 
Letort. 40” su Paolini. 50" su 
Santamarina e ITO" sull’avan¬ 
guardia del plotone. E s’annun¬ 
cia il Tourmalet in un paesag¬ 
gio aspro. Aimar e Letort dan¬ 
no l'impressiooe di potersi ag¬ 
ganciare al trio di punta. Ma 
è soltanto un'impressione. Molla 
Paolini, si mischiano le carte, 
e attenzione: quando mancano 
tre chilometri alla vetta, scatta 
Van Impe che a «quota 2113» 
anticipa di I'10” Merckx e Zoe¬ 
temelk; di l'20” Moriensen; di 
l'50" Lopez Carni. Agostinho e 
Galdos: dì 2'30” Van Springel; 
di 2*50" Huysmans, Labourdette, 
Guimard. Catieau e Pegin; di 
3T5" Aimar e Santamarina e di 
3*25” Letort e Fuente. 

Due 1 mucche ingombrano il 
cammino nel tuffo su Luz ed 
i gendarmi devono tribolare per 
riportarle al pascolo. Intanto 
Van Impe scende a rotta di 
collo, aumenta il vantaggio 
(l'45”) e allora Merckx e Zoe¬ 
temelk gli dicano basta, gli con¬ 
cedano il « punto caldo » di 
Argeles (5" d'abbuono) e lo ac¬ 
ciuffano nelle vicinanze del Col 
d’Aubisque. Coprano il vuoto an¬ 
che Lopez Carni, Galdos e Mor- 
tensen, idem Guimard, Agosti¬ 
nho, Labourdette. Aimar, Van 
Springel, Huysmans. Letort, 
Wagtmans, Santamarina ed al¬ 
tri, e cosi abbiamo in testa una 
pattuglia di circa 20 elementi. 

L'Aubisque è un budello di 
folla che presto si bagnerà per¬ 
ché dal bello del mattino pas¬ 
siamo al brutto del pomerig¬ 
gio, e fortunati coloro che si 
ripareranno sotto gli ombrelli 
da sole tramutati in paracqua. 
Infatti il cielo apre i rubi¬ 
netti, manda tuoni e fulmini e 
Van Impe tenta nuovamente di 
squAgli*reela: una volta lo 
blocca Zoetemelk e l’altra Mer¬ 
ckx e nella bufera di pioggia 
scappa Labourdette. Mancano 
18 chilometri. Labourdette ha 
via libera, supera indisturbato 
l'ultimo colle e vince nettamen¬ 
te. Schermaglie per la seconda 
moneta che ì di Merckx a spese 
di Van Impe e Zoetemelk. E' 
facile, spontaneo, per Labour¬ 
dette dire che il’ successo di 
Gourette lo dedica a Luis Ocafia, 
il suo capitano. 

Da registrare la crisi di Thé- 
veneL che tuttavia conserva la 
quarta posizione. Hanno abban¬ 


donato Boifava e Campagnari 
e. come ieri, il migliore dei 
nostri è Primo Mori. 

Un paio d’ore di sosta, ri¬ 
chiesta generale di bevande 
calde, di indumenti asciutti e 
di massaggi, ed è già sera quan 
do il mossiere dà il segnale 
delia seconda frazione che scar¬ 
ta un pezzo di discesa, ridu¬ 
cendo la distanza a 57 chilome¬ 
tri. L’avvio è di Laruns, e la 
cartina risulta nuovamente fal¬ 
sata, poiché non accenna a suf¬ 
ficienza il susseguirsi di ram¬ 
pe e rampette. Il maltempo con¬ 
cede una tregua. I corridori pro¬ 
cedono in gruppo per un bel 
pezzo sino allo strappo di Pie 
tat: qui tagliano la corda Ago¬ 
stinho. Van Impe, Merckx. Zoe¬ 
temelk. Van Springel, Morten- 
sen. Van Neste. Guimard. Pri¬ 
mo Mori. Paolini e Schutz e alle 
porte di Pau escono dal pac¬ 
chetto Van Springel e Van Ne¬ 
ste i quali si giocano la vit¬ 
toria suU’anello del circuito au 
tomobilistico. S’impone Van 
Springel. il luogotenente sacri¬ 
ficato eccessivamente da Mer¬ 
ckx. e stop con le montagne 
Il Tour inizia il conto alla ro 
vescia: siamo a meno quattro, 
alla Mont de Marsan - Bordeaux 
(188 chilometri di pianura) e 
però, giunti a Pau. i ciclisti 
dovranno subire un trasferimen 
to in pullman di 83 chilometri 
per raggiungere la località di 
partenza della tappa di doma 
ni. Cosi vuole la legge del prò 
fitto e del supersfruttamento di 
Lévitan. E sapete: Mont de 
Marsan è il paese dove abita 
Luis Ocana. dove Merckx e la 
intera carovana esprimeranno 
affetto e simpatia allo sfortu¬ 
nato campione. 


Gino Sala 


Bella conferma del romano sul ring di Ugnano Sabbiadoro 

i * 

t - i 

Galli domina Lothar Abend 
e resta campione d’Europa 


Cassius fa pubblicità al match con Ellis 


Italia-Svezia 69-65 
nell'atletica 
femminile 

FORMIA, 14 

Nuovo primato della staffetta 
italiana femminile 4x400 (3’41"8) 
contro i precedenti 3’42"3 e nuo- i 
vo primato personale di Silva¬ 
na Forcellini che nel lancio del 
peso ha raggiunto i metri 14.70 
al secondo tentativo. Sono que¬ 
sti i due risultati tecnici più 
evidenti della riunione interna¬ 
zionale di atletica leggera svol¬ 
tasi stasera a Formia, imper¬ 
niata sull’incontro femminile 
Italia-Svezia vinto dalle azzur¬ 
re per 69-65. li duello fra i due 
migliori discoboli del mondo 
Silvestri e Bruch è stato vinto 
dal primo con m 62,92 con¬ 
tro 60.66. Nei 2000 metri Liquori 
ha battuto Del Buono. Tempi: 
5’10"6 e 5*15 ”4. 



HOUSTON, 14 

Ancora una volta Cassius 
Clay si sta confermando un 
ottimo agente « pubblicitario » 
(di se stesso): in vista del 
match con Ellis, per richia¬ 
mare l'attenzione degli spor¬ 
tivi (e per ottenere un suc¬ 
cesso di cassetta), sta con¬ 
ducendo infatti un battage 
pubblicitario indubbiamente 
notevole e d'effetto. Prima ha 


fatto trapelare dal suo clan 
la notizia del K.O. subito ad 
opera di uno sconosciuto spar- 
ring partner (una notizia che 
pare sicuramente inventata), 
oggi ha condotto un au¬ 
tentico show con Frazler. 
L'attuale campione del mondo 
del massimi è andato infatti 
a visitare Clay nel quartiere 
di allenamento ove si prepa¬ 
ra al match del 26 luglio con 


Il calendario dei sette gironi diramato ieri 


Roma-Lazio di Coppa Italia 
il 29 agosto all’«Olimpico» 


MILANO. 14. 

La Lega nazionale ha diffu¬ 
so oggi il comunicato ufficiale 
con la composizione dei gironi 
e il calendario della Coppa Ita¬ 
lia 1971-72. compilati, in base 
alle direttive de) Consiglio del¬ 
la Lega, dal centro elettronico 
del CONI. , 

La composizione dei gironi è 
la seguente: I. Girone: Inter, 
Varese. Brescia. Reggina e Co¬ 
mo; 2. Girone: Milan. Manto¬ 
va, Catania, Novara e Monza; 

3. Girone: Napoli, Verona. Ca¬ 
tanzaro. Palermo e Sorrento; 

4. Girone: Juventus. Sampdoria, 
Bari. Taranto e Genoa; 5. Gi¬ 
rone: Bologna. Vicenza. Mode¬ 
na. Cesena e Reggiana; 6. Gi¬ 
rone: Roma. A tal anta. Lazio. 
Ternana e Perugia; 7. Girone: 
Cagliari. Fiorentina. Foggia, 
Arezzo e Livorno. 

Ecco il calendario: 

PRIMA GIORNATA 

(29 agosto) 

1“ GIRONE: Como-Varese; 
Inter-Reggfna. Riposa: Brescia. 


2° GIRONE: Mantova-Cata- 
nia; Monza-Miian. Riposa: No¬ 
vara. 

3° GIRONE: H. Verona-Ca- 
tanzaro; Napoli-Sorrento Ri¬ 
posa: Palermo. 

4° GIRONE: Barl-Jnventus; 
Sampdoria-Taranto. Riposa. Ge¬ 
noa 

5° GIRONE: L. R- Vicenza- 
Cesena; Reggiana-Bologna. Ri¬ 
posa: Modena. 

C° GIRONE: Perngia-Atalan- 
ta; Lazio-Roma., Riposa: Ter¬ 
nana. 

7° GIRONE: Cagliari-Arezzo; 
Livorno - Fiorentina Riposa: 
Foggia. 

SECONDA GIORNATA 

(5 settembre) 

- 1° GIRONE: Brescla-Como; 
Varese-Inter. Riposa: Reggina. 

2» GIRONE: Novara-Manlo- 
va; Catania-Monza. Riposa: 
Milan. 

3° GIRONE: Palermo-H. Vero¬ 
na; Catanzaro-Napoli. Riposa: 
Sorrento. 

4* GIRONE: Genoa-Bari; Ju- 
ventns-Sampdoria. Riposa: Ta¬ 
ranto 

5° GIRONE: Cesena-Reggia¬ 
na; Bologna-Modena Riposa: 
L. R. Vicenza 

«• GIRONE: Ternana-Pern- 


Letiziai : 

« Cfaiaaglia 
resterà 
alla Lazio » 

« Chinagli* 6 tefrasfariWte. 
Manterrà la promessa fatta ai 
tifasi a Chinaglia giocherà il 
campienate di B cen la Lazi# ». 
Casi si è espressa oggi Lenzini 
nel carso di una conferenza 
stampa. 

Il giocatore, presente, ha di¬ 
chiarata di avere Ormate ieri 
stessa II contratto che le Ioga 
alla Latte per la prossima sta¬ 
gione. Anche Wilson è stata 
confermate. 


L'Italia 
eliaiioata 
nel fioretto 
ai aioudiali 

VIENNA, 14. 

Sono ripresi oggi i mondiali 
di scherma con le gare di fio¬ 
retto a squadre femminili. Le 
azzurre sono state eliminate 
nei quarti dalle polacche im 
postesi per 8-7. Per le semifi¬ 
nali si sono qualificate URSS, 
Ungheria, Francia e Polonia. 
Il titolo verrà assegnato doma¬ 
ni sera mentre nel pomeriggio 
si disputeranno le finali. 


già; Atalanta-Lazio. Riposa: 
Roma. 

7° GIRONE: Foggia-Cagliari; 
Arezzo-Livorno. Riposa: Fio¬ 
rentina. 

TERZA GIORNATA 

(8 settembre) 

1» GIRONE: Reggina-Brescia; 
Como-Inter Riposa: Varese. 

P GIRONE: Mifan-Novara; 
Mantova-Monza. Riposa: Cata¬ 
nia. 

3° GIRONE: Sorrento-Paler¬ 
mo; H. Verona-Napott. Riposa: 
Catanzaro 

4° GIRONE: Taranto-Genoa; 
Bari-Sampdoria. Riposa: Juven¬ 
tus. 

5* GIRONE: Modena-L.R. Vi¬ 
cenza; Cesena-Bologna. Riposa: 
Reggiana. 

6° GIRONE: Roma-Ternana; 
Peragia-Lazlo Riposa: Ata¬ 
lanta. 

7* GIRONE: Fiorentina-Fog¬ 
gia; CagUari-Livorno. Riposa: 
Arezzo 

QUARTA GIORNATA 

(12 settembre) - 
1° GIRONE: Reggina-Como; 
Brescia-Varese. Riposa: Inter. 

2» GIRONE: Milan-Mantova; 
Novara-Catania. Riposa: Monza. 

3° GIRONE: Sorrento-H.Vero- 
na; Palermo-Catanzaro. Riposa: 
Napoli. 

4» GIRONE: Taranto-Bari; 
Genoa-.Invento*. Riposa: Samp¬ 
doria 

5° GIRONE: Modena-Cesena; 
L. R. Vicenza-Reggiana. Riposa: 
Bologna. 

P GIRONE: Roma-Perugta; 
Ternana-Ataianta. Riposa: La¬ 
zio. 

7» GIRONE: Fiorentina-Ca- 
gliari; Foggia-Arezzo. Riposa: 
Livorno. 

QUINTA GIORNATA 

(19 settembre) 

1* GIRONE: Varese-Reggina; 
Inter-Brescla Riposa: Como. 

2° GIRONE: Catania-Milan; 
Monza-Novara. Riposa: Man¬ 
tova. 

3* GIRONE: Catanzaro-Sor- 
rento; Napoli-Palermo. Riposa: 
H. Verona 

4* GIRONE: Jnventra-Taran¬ 
to; Sampdoria-Genoa. Riposa: 
Bari. 

5» GIRONE: Reggiana-Mode- 
na; Bologna-L. R. Vicenza. Ri¬ 
posa: Cesena. 

P GIRONE: Ataianta-Roma; 
Lazio-Ternana. Riposa: Perugia. 

7* GIRONE: Arezzo-Fiorentl- 
na; Livorno-Foggia. ~ Riposa: 
Cagliari. 


Ellis. 

La visita quasi sicuramente 
era stala concordata, ma Clay 
ha fatto finta di cadere dalle 
nuvole prima, e poi ha preso 
ad insultare Frazler dicendo 
tra l'altro che gli ha ■ rubato » 
Il titolo mondiale ma che si 
tratta solo di una appropria¬ 
zione momentanea perché tra 
poco lui (Clay) si riprenderà 

10 scettro che gli spetta. 

A conclusione del suo show 
Clay ha accennato ad alcuni 
colpi contro Frazler che a sua 
volta è stato al gioco, fin¬ 
gendo di scappare. Ma alla 
fine I due si sono scambiati 
una vigorosa sfrefla di mano 
fra il divertimento del pre¬ 
senti. 

Frazler poi ha approfittato 
della presenza dei giornalisti 
per rendere noti I suoi pro¬ 
grammi. Ha confermato che 
non metterà più in palio il ti¬ 
tolo per quest'anno, ed ha 
detto che presto effettuerà una 
tournée in Asia con il suo 
complesso musicale (sperando 
forse di avere più successo 
di quanto non ne abbia avuto 
In Europa). Tra l'altro poi 
Frazler vorrebbe andare in 
Vietnam, con una commissio¬ 
ne di personalità USA per 
chiedere la liberazione dei 
soldati americani ancora in 
stato in prigionia per l'osti¬ 
natezza del governo USA. 

Nella tetefofo in alto: a con¬ 
clusione delie show Frazler 
(a sinistra) e Clay, si strin¬ 
gono la mane mentre gli 
spettateti ancora ridono per 

11 divertimento. 


Multata 
la Roaia: 
1.250.000 
lire! 

MILANO, 14. 

Una ammenda di nn milione 
25# mila lire é stata inflitta 
alla Roma da] gladice sportivo 
della Lega in seguito agii in¬ 
cidenti provocati aU'OIimpico 
da nn grappo di scalmanati al 
termine di Roma-Swindou 
Tono. 

L'ammenda alla società ca¬ 
pitolina è stata cosi motivata: 
• per lancio di alcuni oggetti 
In campo, senza colpire perso¬ 
ne, durante la gara, nonché per 
ulteriore lancio di oggetti, ca¬ 
duti sull’Impianto di protezio¬ 
ne posto in prossimità dell’ac¬ 
cesso agli spogliatoi, all'atto In 
cui la terna arbitrale e le squa¬ 
dre si apprestavano a rientrare 
nel medesimi, al termine della 
gara stessa, da parte di soste¬ 
nitori locali », 


Batfistuffa (vittorioso su 
Sgrazzutti per K.O.T.) nuo¬ 
vo campione d'Italia dei 
superwelters 

UGNANO SABBIADORO, 14 

Tommaso Galli ha conserva¬ 
to il titolo di campione euro¬ 
peo dei leggeri junior bat¬ 
tendo nettamente ai punti lo 
sfidante tedesco Lothar A- 
bend. 

Galli, come sua abitudine, 
ha lasciato l’iniziativa all’av¬ 
versario. un biondo guardia 
destra di 27 anni, per colpire 
di rimessa. Più abile e tecni¬ 
camente più dotato, il cam¬ 
pione è riuscito a sorprende¬ 
re il tedesco con una bella 
serie di colpi nella seconda 
ripresa e quando, nel succes¬ 
sivo round, Abend ha cercato 
di rifarsi, lo ha centrato ri¬ 
petutamente con il suo pre¬ 
ciso diretto sinistro. Lo sfi¬ 
dante, proteso sempre in a- 
vanti per accorciare le distan¬ 
ze, ma impacciato nella con¬ 
clusione delle azioni, è stato 
ancora facile bersaglio dei 
precisi colpi di disturbo del 
campione nelle riprese succes¬ 
sive. Nella quinta ripresa Gal¬ 
li. vista la difesa vulnerabile 
del tedesco, ha usato più 
spesso il destro e per tre vol¬ 
te Abend è stato centrato al 
viso. Il pubblico ha avuto la 
possibilità di apprezzare negli 
assalti successivi lo stile clas¬ 
sico dell’italiano fatto di schi¬ 
vate millimetriche, pronte 
reazioni, colpi d’incontro non 
eccessivamente potenti ma 
sempre precisi. Nell’ottavo as¬ 
salto le azioni del tedesco si 
sono fatte più insistenti an¬ 
che se prive di risultati con¬ 
creti. Il campione, comunque, 
con il passare delle riprese è 
apparso meno mobile e ciò ha 
favorito l’iniziativa pressante, 
e continua dello sfidante. A 
questo punto 11 campione è 
dovuto correre ai ripari per 
frenare la baldanza di Abend 
e. con ottima scelta di tempo, 
nel nono round ha piazzato 
una lunga serie di destri al 
viso. Nella undicesima ripre¬ 
sa Galli ha ancora frastornato 
di sinistri e destri 11 mono¬ 
tono pugile tedesco; nella do¬ 
dicesima è caduto in due oc¬ 
casioni al tappeto ma. en¬ 
trambe le volte, l'arbitro non 
ha imposto il K.D. giudican¬ 
dole il risultato di spinte del 
tedesco. Il campione ha poi 
concluso il combattimento in 
scioltezza 

Il campionato italiano dei 
Superwelter tra Aldo Batti- 
stutta e Roberto Sgrazzutti, 
che ha preceduto il campio¬ 
nato d’Europa dei « leggeri 
junior »è stato vinto per KOT 
dal più anziano dei due pu¬ 
gili. Nonostante i suoi 32 an¬ 
ni (sette più dell’avversario) 
Battistutta ha dominato rin¬ 
contro a partire dalla terza 
ripresa. Ha imposto all’avver¬ 
sario il suo vigore atletico, la 
sua potenza e se rincontro è 
andato avanti per dieci ripre¬ 
se si deve soltanto allo stoico 
temperamento di Sgrazzutti 
che fino all’ultimo ha com¬ 
battuto cercando di replicare 
per quanto ha potuto alle for¬ 
sennate iniziative di Batti¬ 
stutta. Sgrazzutti aveva avuto 
un buon inizio grazie alla sua 
migliore impostazione tecni¬ 
ca. Nella seconda ripresa era 
riuscito anche a mettere al 
tappeto Battistutta con un 
secco destro d’incontro, ma 
già al terzo round Sgrazzutti 
aveva perso il suo vantaggio 
cadendo a sua volta al tappe¬ 
to su un destro largo dell'av¬ 
versario. Da quel momento, ad 
eccezione di alcune fortunate 
repliche di Sgrazzutti, Batti¬ 
stutta ha avuto via libera al 
successo. Ha pressato senza 
sosta l’avversario, lo ha tem¬ 
pestato di colpi potenti anche 
se non sempre precisi lo ha 
scosso ripetutamente nella 
quarta, quinta e settima ripre¬ 
sa finché alla decima a con¬ 
clusione di una serie di colpì 
al viso Sgrazzutti si è definiti¬ 
vamente scomposto: ha subito 
dapprima un richiamo ufficia¬ 
le per combattimento a testa 
bassa poi un K.D. in piedi ed 
infine è finito al tappeto per 
la seconda volta. Quando lo 
arbitro ha finito di contare 
il secondo KJ3. non ha nep¬ 
pure fatto riprendere il com¬ 
battimento 


Onesti a Mosca 
alle Spartakiadi 

L'aw. Giulio Onesti è sta¬ 
to invitato ufficialmente dal 
Governo Sovietico a presen¬ 
ziare ai Giochi della Sparta 
kiade 1971. Egli è partito ie¬ 
ri per Mosca dove si tratter¬ 
rà alcuni giorni. 

Nel programma sono anche 
previsti incontri ad alto livel¬ 
lo con I dirigenti sportivi del¬ 
l'Unione Sovietica e di nume¬ 
rosi altri Paesi. 



BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO _ 

Spriano, 

Ragionieri, 


Amendola, 
Ingrao,PROBLEMI 
01 STORIA DEL PCI 

pp. 172 l. 1.000 

Alcuni nodi fondamenta* 
li della storia del PCI 
nell’analisi di dirigenti 
politici • di storici co» 
munisti. 

Longo, 

SULLA VIA DELLA 

INSURREZIONE 

NAZIONALE 

pp. 384 L. 2.500 

Attraverso i documenti 
politici e gli scritti sul* 
la stampa clandestina, 
la prima storia della Re* 
sistenza scritta- dal co* 
mandante generale delle 
Brigate Garibaldi e vice* 
comandante del Corpo 
Volontari della Libertà. 

AA.W., 

LA FRAZIONE 
COMUNISTA 
AL CONVEGNO 
DI IMOLA 

pp. 128 L. 1.000 

GII interventi del prota* 
gonisti nel cinquantena* 
rip del Convegno che 
decìse la scissione di 
Livorno e la costituzione 
del PC d'Italia. 

Ghini-Dal Pont, 
GLI ANTIFASCISTI 
AL CONFINO 

pp. 480 L. 2.800 

La prima storia del più 
arbitrario strumento fa* 
scista di repressione. 

Lepre-Levrero, 
LA FORMAZIONE 
DEL PARTITO 
COMUNISTA 
D'ITALIA 

pp. 380 L. 2.800 

AA.W, 

I COMPAGNI 

Prefazione 
di Giorgio Amendola 
pp. 53Q L. 3.000 

Monteteone, 

I MOMENTO 
SOCIAUSTA 
NEL TRBflMO 
11894*0141 

pp. 400 L. 3.200 

: VACANZE LIETE = 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 29 - Tel. 32.158 - Vi 
ci no mare - tranquilla - par¬ 
cheggio - cucina romagnola - 
prezzi convenientissimi - Inter¬ 
pellateci. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, J 
TEL. 476.949 - 474.9» 
«8184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 58 


GIUGNO PROPAGANDA 

SCONTI ECCEZIONALI «BUCCI» 
Lampadari • Porcellane -Crtstal- 
.lerie * Peltdo • Arredammo • 
IV. Principe Eugenio tt tal. 7113240 
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Grave, sbocco dell’acuta tensione diplomatica che ha fatto seguito al fallito colpo di stato 


pag. 11 / echi e notizie 


In corso a Mosca la 21° Conferenza internazionale 


RELAZIONI ROTTE TRA LIBIA E MAROCCO Piano di attacco 

* » ( v * «n •-«.*- . - / ' « ’if - , •' , K ? 4 * * * 

Nuove fucilazioni annunciate a Rabat contro la TBC 


L’annuncio dato da Tripoli — Un incontro tra Gheddafi e Sadat — Manifestazioni anti-mar occhine nelle 
città libiche — Imminente il processo ai cadetti che hanno assaltato il palazzo di Skhirat 



Una malattia preoccupai 

Si aggrava lo scontro tra governo e sindacati te per molti Paesi del- 
-— l'Africa, dell'Asia e della 

Voto contro IcrCEE 


America Latina 


delle Trade Union 


RABAT — La rivolta dogli alti ufficiali iniziò sabato scorso alla reggia di Skhirat dove Hassan ha accompagnato Hussein (foto a sinistra) per mostrargli i danni provocati dall'assalto. 
Nella foto a destra, invece, uno degli alti ufficiali coinvolt i nella congiura viene condotto di fronte al plotone d'esecuzione ; l'immagine è stata ripresa da un servizio della TV marocchina 


LONDRA. 14 

La Commissione economica 
delle Trade Unione, la centra¬ 
le sindacale britannica, ha 
approvato oggi con 7 voti con¬ 
tro 3 un documento contro 
l’adesione della Gran Bre*a- 
gna al MEC. Nello stesso spo¬ 
so si era pronunciato poco 
prima, a schiacciante mag¬ 
gioranza, la Tranaport and 
General Workers Union, uno 
del più grandi sindacati bri¬ 
tannici, riunito a congresso a 
Scarborough. 

La risoluzione del traspor¬ 
tatori invita le Trade Unione 
e il partito laburista a lan¬ 
ciare una vasta campagna di 
opposizione all’adesione bri¬ 
tannica. Essa afferma ebe *1 
governo non può accettare la 
adesione alla Comunità sema 
una consultazione popolare 
Il segretario generale del sin¬ 
dacato, Jack Jones, na corri¬ 


li congresso straordinario d*i 
partito laburista, sabato pros¬ 
simo. adotterà una linea 
slmile. 

Il documento della Commis¬ 
sione economica delle Trovi* 
Unione, la cui approvazione 
inevitabilmente significa eh* 
il movimento sindacale sarà 
schierato contro i’adeslona, 
afferma che « le condizioni 
negoziate non sono vantaggio¬ 
se per il popolo britannico» 
Il risultato dell’adesione, con¬ 
tinua 11 documento del TUO, 
« sarebbe" disastroso per 1 la¬ 
voratori britannici In quanto 
avrebbe dannose conseguen¬ 
ze sul livello di occupazione e 
sul tenore di vita nel paese ». 

In particolare. 11 documen¬ 
to del TUC afferma che « *1 


Dilla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

La tubercolosi è ancora og¬ 
gi un «serio» problema per 
molti paesi delf’Afrlca, della 
Asia e dell’America latina: lo 
confermano I più grandi scien¬ 
ziati del mondo, 1 tisiologi. 1 
medici e 1 ricercatori ohe so¬ 
no riuniti a Mosca per la 21. 
Conferenza Internazionale sul¬ 
la tubercolosi. 

I partecipanti — più di tre¬ 
mila In rappresentanza di 80 
Paesi e delle .^maggiori scuo¬ 
le mediche — dopo l’apertu¬ 
ra ufficiale della manifestazio¬ 
ne, avvenuta. lunedì nel Pa¬ 
lazzo dej Congressi del Crem¬ 
lino, discutono su) tema del¬ 
la prevenzione e della cura 
delia tbe nelle aule della Uni¬ 
versità Lomossov. sulle colli¬ 
ne Lenin. 

I lavori si concluderanno 
venerdì dopo che saranno esa¬ 
minate, Paese per Paese, lo 
varie situazioni, e saranno sta- 


mentato che quasi certamente I gamentl, dell’adesione ». 


TRIPOLI, 15 attuate contro 1 dieci alti uf- 
La Libia ha interrotto le fidali ritenuti responsabili 

sue relazioni diplomatiche con della rivolta. Il paese è onnai 

il Marocco: lo ha annunciato controllato dall’uomo a cui il 

stasera l’agenzia di notizie re Hassan II ha demandato 

MEN da Tripoli, mentre il co- la direzione della repressione 

lonnello Gheddafi si trovava a . conferendogli 1 pieni poteri 
Mersa Matrouh, m Egitto, per civili e militari, il sangiuna- 

un colloquio con il presidente rio generale Oufkir. 

® a 5* a £_- , .... A Oufkir, comunque, 11 mo- 

A Tripoli e nelle altre citta narca ha oggi affiancato i mi 

libiche si erano svolte ogg_i, nistri della difesa Baiin'ni e 

per il quinto giorno consecuti- de li a giustizia Ben Boutoha. 

vo. manifestazioni di protesta Tutti e tre costituiranno un 

per 1 esecuzione del principali organismo appositamente no- 

esponenti dei colpo di stato di minato, il consiglio per la si- 

Rabat; nella capitele I mani- curezza dello stilo. Ifcul prl . 

erano sfilati davanti mo compito è que ’ Uo di «V 

all ambasciate marocchina in- dagare sulle cause del tema- 

co g ^n°rpHH«?i P °» B i g tiv ° di rivolta»; il consiglio 

so da Greddafi ai ribelli e — S i apprende da buona fon- 

rl F c^l a Eri lìhimTBfl te ~ ha C ° me Compito OUCllO 

dell ambasciatore libico a Ra- ^ scopr j re tutta la rete del 

. . ._. .__ A . complotto nel quale, si rondo 

La decisione del governo dL * ultima » notizia sarebbero 

Tripoli è avvenute dopo che, ® ™ z1 ®;, * ; r ° 

a Rabat, re Hannan del Ma- implicate oltre duemila per- 

rocco aveva dichiadato oggi di sone. Queste cifra — ohe con¬ 
voler mettere la Libia «sul traddice la valutazione data 

banco degli accusati su scala domenica da Hassan che ave- 

internazionale » per la solida- va parlato di poco più ai mll- 

rietà ■ da essa dichiarata nei le congiurati _ sta comun- 

confronti degli autori del fai- u ad indicare che la dl- 
lito colpo di stato marocchino. 

Hassan, che aveva fatto que- mensione della repressione si 
sta dichiarazione al rappresen- va ampliando di giorno in 
tante di un’agenzia di stampa giorno. 

francese, aveva aggiunto che In questa luce va conside- 
« alcuni .altri paesi, tramite la rato l'annuncio dato oggi dei- 

loro stampa e la loro radio, l’imminente processo contro le 

hanno più o meno dato l’im- centinaia di cadetti che han- 

pressione di appoggiare il mo- no partecipato all’assalto con- 

vimento sovversivo » ed aveva tro il palazzo reale di Skhi- 

contrapposto questi paesi a rat sabato scorso. In un pri- 

quelli che si sono schierati a mo tempo era stato detto 

favore del palazzo reale: « Il che questi allievi della scuo- 

Marocco — aveva concluso ufficiali erano stati mgan- 
Hassan — si riserva il diritto nati dai loro superiori e che 

di trattare ciascuno di essi dal- non avrebbero pagato per la 

l'atteggiamento adottato in loro azione, anche per U fatto 

questa occasione ». che erano — come ha detto 

L’atteggiamento ostile nei Hassan — in preda alla dro- 

confronti della Libia era co- ga . Ma le prime considerazioni 
munque molto chiaro, anche non sembrano essere state te- 
prescindendo dalla dichiarazio- nute in gran conto in que- 
ne di Hassan. Stamane il quo- s tj giorni di repressione sca- 
tidiano cairota AI Ahram ha tenata dal generale Oufkir. 
scritto che l’ambasciatore li¬ 
bico a Rabat è stato arresta- - -- 

to su ordine del generale Ouf¬ 
kir e che il governo di Tri* ^ahiIiiniia4a 

poh ne è stato informato dai- VUWHinimi© 

l'ambasciata marocchina a Ma- a , • 

drid. Fonti ufficiali di Rabat |(k ASeCUZIOIII 

hanno precisato che l’amba¬ 
sciatore, il colonnello Youssef 

Chabiani, non è stato arresta- SOllllllUI IU 

to ma viene tenuto sotto sor- GINEVRA 14 

La Commissione interria 2 io- 

hlr,E e i’sss li»— s 

re non viene concessa liberti ^ ia fucilazione dei dieci uf- 

ai movimento e il suo telefo- f iciali supe riori. arrestati in 

no è stato tagliato » poiché Marrocco dopo il mancato 

la sua presunte complicità cdjjo di Stato. In un tele- 

con il tentativo di rivolta non gramma indirizzato a re Has- 
comporta 1 arresto. san jj jj Segretario Generale 

In tutto il Marocco conti- della Commissione ha prote- 

nua intanto la grande cac- stato a contro l’assassinio di 

eia all’uomo nella quale so- prigionieri in violazione del di- 

no impegnati polizia, esercì- r jtto di ogni persona di esse 

to e la brigate speciale del re ascoltata imparzialmente e 

ministero degli Interni di pubblicamente da un tribuna 

Rabat. II porto di Casablan- j e indipendente e giusto ». In 

ca continua ad essere circon- P n telegramma inviato al so 


Condannate 
le esecuzioni 
sommarie 

GINEVRA, 14 
La Commissione internazio¬ 
nale dei giuristi (CIJ) ha ca¬ 
tegoricamente condannato og¬ 
gi la fucilazione dei dieci uf¬ 
ficiali superiori, arrestati in 
Marrocco dopo il mancato 
colpo di Stato. In un tele¬ 
gramma indirizzato a re Has¬ 
san II il Segretario Generale 
della Commissione ha prote¬ 
stato a contro l’assassinio di 
prigionieri in violazione del di¬ 
ritto di ogni persona di esse¬ 
re ascoltata imparzialmente e 
pubblicamente da un tribuna¬ 
le indipendente e giusto». In 


Una nuova drammatica svolta politica nell'lrlanda del Nord 

A Belfast completa rottura 
fra unionisti e opposizione 

Tutti i partiti decidono di boicottare il parlamento e le assemblee locali per protesta contro la violenza del governo — « E' un parlamento pro¬ 
testante per la popolazione protestante » — La Devlin annuncia un « tribunale del popolo » per giudicare gli assassini dei due giovani di 

Londonderry — Nuovi scontri e attentati — Ucciso in un’imboscata dell’IRA un soldato britannico 


Dal nostro inviato 

BELFAST, 14. 

Tumulti, attentati e scontri 
a fuoco proseguono in tutte 
l’Irlanda del Nord. I governi 
di Londra. Belfast e Dubli¬ 
no. per motivi diversi, ve¬ 
dono sempre più compromes¬ 
sa la loro posizione. Poco 
prima dell’ima di ieri matti¬ 
na è morto un altro soldato 


inglese, il secondo In 24 ore 
e il decimo dall’inizio dell'an¬ 
no. Era alla guida di una 
grossa camionetta nel norma¬ 
le giro di perlustrazione del 
quartiere di Anderstown a 
Belfast. Giunto ad un incro¬ 
cio, l'automezzo militare è sta¬ 
to investito da varie raffiche 
di arma automatica e moschet¬ 
to sparate da una distanza 
di venticinque metri. L’auti¬ 


sta era ferito a morte. I suoi 
quattro colleghi si precipita¬ 
vano nella direzione da cui 
erano provenuti 1 colpi ma 
non riuscivano a stabilire con¬ 
tatto con gli assalitori. 

Il modo in cui rimboscata è 
stata compiuta ha fatto dire 
al comandante del- battaglione 
a cui apparteneva il caduto 
che «i terroristi stanno di¬ 
ventando più - efficienti ». Il 



dato. le unità militari conti¬ 
nuano a pattugliare le città, 
i posti di blocco lungo le vie 
di comunicazione non sono 
stati tolti. Anche se non sono 
stati annunciati ufficialmente 
gli arresti continuano e sono 
Imminenti nuove - esecuzioni 
ospitali, dopo quelle di ieri 


vrano marocchino lunedi 
scorso. la commissione aveva 
già sottolineato che « anche 
coloro che sono accusati di 
complicità nell'attentato de¬ 
vono essere giudicati in un 
periodo di tempo ragionevole 
secondo le procedure giudi¬ 
ziarie normali ». 


LONDONDERRY — Soldati britannici • giovani cattolici si affrontano noi « ghetto a di Bogsidc 


Dal quotidiano tedesco occidentale Die Welt 


> 

Rivelate le proposte del MEC 
per la pace nel Medio Oriente 

Israele dovrebbe ritirarsi da tutti i territori occupati - Creazione di zone cuscinetto e rettifiche di frontiere * Autodeterminazione per i palestinesi 


- AMBURGO. 14 1 - 

Il diffuso quotidiano tedesco 
Die Welt pubblica oggi un do¬ 
cumento che secondo 11 gior¬ 
nale è il testo della controver¬ 
sa dichiarazione della Comuni¬ 
tà economica europea sul Me¬ 
dio Oriente. 

Nei documento, tradotto In 
tedesco dal francese, si af¬ 
ferma che i sei paesi del Mer¬ 
cato comune hanno riconosciu¬ 
to essenziali per il ristabili¬ 
mento della pace in Medio 
Oriente i seguenti principi. 

— Inammissibilità degli ac¬ 
quisti territoriali tramite la 
guerra. 

— Ritiro delle forze israelia¬ 


ne dai territori occupati duran ì 1 mate sotto fi comando di uno 


te l'ultimo conflitto ed even¬ 
tuale correzione delle frontie¬ 
re per quanto possa essere 
concordato fra le parti. 

— Creazione di un sistema 
collettivo di garanzie. 

Su quest'ultimo punto, il 
documento pubblicato dai Die 
WeU propone. 

— Creazione di zone smili¬ 
tarizzate fra Israele e i suoi 
vicini, con regioni cuscinet¬ 
to. Le zone smilitarizzate do¬ 
vrebbero essere pattugliate da 
osservatori deil’ONU non ar¬ 
mati. Nelle zone cuscinetto 
dovrebbero esserci forze ar¬ 


siate maggiore plurinazionale, 
responsabile verso il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU. 

— Il canale di Suez dovreb¬ 
be essere aperto alle navi di 
tutte le bandiere, comprese 
quelle israeliane, con arbi¬ 
trati per le controversie di ca¬ 
rattere tecnico 

— Al profughi palestinesi 
dovrebbe essere offerta la scel¬ 
te fra il progressivo ritorno 
alle loro terre d’origine e la 
sistemazione in altro stato, 
dietro compensazione. 

— Dovrebbe essere lanciata 
un’iniziativa europea per la 


risoluzione del problema dei 
profughi palestinesi nel qua¬ 
dro dell’ONU in collaborazio¬ 
ne con ì paesi del Medio 
Oriente e con quei paesi che 
possono permettersi - finanzia¬ 
riamente un programma di ap 
poggio ai profughi. 

n documento venne appro¬ 
vato a Parigi il 13 maggio dai 
ministri degli esteri della CEE. 
per servire da guida alle 
rispettive delegazioni all’ONU 
e agli ambasciatori dei sei 
paesi del Medio Oriente, e 
per fare da base a ulteriori 
consultazioni in seno alla Co¬ 
munità economica europea. 


DeltgizioM cifttst 
ricevila da 
Kiai II Saag 

PECHINO, 14 

L'agenzia « Nuova Cina » ri¬ 
ferisce che la delegazione de) 
Putito comunista e de) go¬ 
verno cinese, attualmente in 
visita nella RDFC, è stata ri¬ 
cevuta a Phyongyang dal pri¬ 
mo ministro e segretario ge¬ 
nerale del partito dei lavora¬ 
tori, Kim II Sung. Il colloquio 
— precisa l'agenzia — è stato 
molto cordiale e amichevole ». 


quartier generale dell’IRA (ra¬ 
mo «verde») a Dublino ha 
reclamato responsabilità per 
l’attacco che ha definito co¬ 
me « atto di rappresaglia con¬ 
tro l’assassinio di due civili 
inermi a Derry da parte del¬ 
l’esercito inglese ». 

Il tragico episodio della set¬ 
timana scorsa continua ad es¬ 
sere al centro di un’aspra 
polemica. Il governo di Lon¬ 
dra continua a rifiutare un’in¬ 
chiesta ufficiale indipendente 
dichiarandosi soddisfatto del¬ 
le indagini interne del coman¬ 
do militare e del referto del 
giudice e della polizia loca¬ 
le. L’opposizione insiste che 
si è trattato di un’uccisione 
a freddo, che uno dei due 
giovani sarebbe stato colpi¬ 
to alle spalle e che questa è 
la conseguenza dell’ordine di 
« sparare a viste » impartito 
alle truppe. 

Ieri l’onorevole Bernadette 
Devlin ha annunciato la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne pubblica di cui fanno par¬ 
te l’avvocato lord Gifford, l’ex 
deputato laburista Stan New- 
ens e Paul O’Dywer noto le¬ 
gale e leader del movimento 
per i diritti civili america¬ 
no. Le sedute di quello che è 
già stato soprannominato « il 
tribunale del popolo» si ter¬ 
ranno a Derry. 

Oggi, in una conferenza 
stampa a Belfast, l’onorevole 
Pat Kennedy (laburista repub¬ 
blicano) ha confermato a no¬ 
me del suo partito il ritiro 
della partecipazione dalle as¬ 
semblee parlamentari e co¬ 
munali. Anche gli altri mem¬ 
bri dell’opposizione (che ap¬ 
partengono al gruppo so¬ 
cialdemocratico) hanno già 
espresso la volontà di boicot¬ 
tare - ogni attività a livello 
istituzionale. Al Parlamento lo¬ 
cale di Stormont rimarranno 
dunque i soli deputati unio¬ 
nisti con l'unica opposizione 
della destra estrema guidata 
dal prete Ian Paisley. 

La politica di non collabora¬ 
zione è giustificate dai suo) in¬ 
terpreti con la disillusione de¬ 
finitiva verso un sistema 
«troppo corrotto per poterlo 
riformare» e con il fatto che 
la promessa «giustizia socia¬ 
le» per i cattolici è stata ap¬ 
plicata solo dal fucili delle 
forze britanniche. «Stormont 
deve essere visto per quel che 
è sempre stato: un imbroglio 
ed una farsa», ha detto Pat 
Kennedy. L’intenzione è quel¬ 
la di isolare ii regime loca¬ 
le, screditarlo completamen¬ 
te e costringere Londra a ri¬ 
conoscere l'impossibilità di so¬ 
stenerlo e di accreditargli la 
presunte legittimità democra¬ 
tica. « Stormont è il parla¬ 
mento protestante per la popo¬ 
lazione protestante: i cattoli¬ 
ci non hanno mai avuto voce 
in esso». ; - " - 

I pareri, fra l’opposizione, 
sono comunque divisi. Si cer¬ 
ca di liquidare il regime lo¬ 
cale ma c’è chi vorrebbe co¬ 
stringere l'Inghilterra ad as¬ 
sumere il controllo diretto 
delle sei province settentriona¬ 
li per elaborare poi un ac¬ 
cordo con Dublino. E c’è chi 


di sottolineare che lTnghilter- 
ra ha ora in Irlanda il più 
alto numero dei reparti da 
guerra ingaggiati in una san¬ 
guinosa operazione di repres¬ 
sione. 

Più di undicimila uomini, 
elicotteri e carri armati, nel 
bel mezzo dell’Europa demo¬ 
cratica e civile, cercano inva¬ 
no di mantenere la «pace» 
con la forza delle armi. La 
campagna dell’IRA preoccupa 
seriamente il comando milita¬ 
re. Malgrado le più raffina¬ 
te tecniche di controllo, gli 
attentati continuano e 1 sol¬ 
dati cadono sotto 11 tiro del 
« nemico invisibile ». Anche a 
Dublino il gruppo dirigente è 
sottoposto a crescente pres¬ 
sione. Da un lato I repubbli¬ 
cani rimproverano la timidez¬ 
za e l’omertà del partito go¬ 
vernativo Fianna Fail che cer¬ 
ca di nascondere sotto risuo¬ 
nanti dichiarazioni patriotti¬ 
che la propria cattiva coscien- 


La «Pravda» 
sulla politica 
estera 
dell'Italia 


MOSCA. 14. 

fc b.) Le « Pravda », com¬ 
mentando la visita di Moro 
nellTTRSS. ha ribadito oggi 
che « l'Italia può dare un con¬ 
tributo alla causa della di¬ 
stensione e deH'affermazione 
dei principi della collaborazio¬ 
ne pacifica ». Secondo l’au¬ 
tore dell’articolo. Vladimir 
Jermakov. ne) nastro paese si 
viene delincando un indirizzo 
di politica estera. Ma — pre¬ 
cisa l’oeservatòre — ciò non 
vuol dire che « Il g ov erno ita- 


t a 1 vano oibUMiteu, c ouw 

' te svolte centinaia di relazlo- 
ni specialistiche, tra le quali 

mamente SttffiKul SS. S» 6 . 1 '»,. PJ“ entate dal Uslol °' 
in termini di bilancia del *^61 mondo la tubercolosi 

rappresenta ancora una mi¬ 
naccia. nonostante che molti 
e decisivi passi avanti siano 
stati compiuti. Risultati di no¬ 
tevole importanza si sono re¬ 
gistrati, come è noto, nel pae¬ 
si più avanzati. Nell’Unione 
Sovietica sono state varate mi¬ 
sure eccezionali che hanno da¬ 
to magnifici risultati. In dieci 
anni, dal ’52 al *62, per esem¬ 
pio, i casi nelle città della 
URSS sono diminuiti circa 
della metà e quelli di morte 
di quasi due terzi. Natural¬ 
mente, il successo — precisa¬ 
no i medici — è stato rag¬ 
giunto sia grazie al nuovi far¬ 
maci, sia grazie alla plurien¬ 
nale vaccinazione antituberco¬ 
lare sul bambini. Inoltre, al 
primo manifestarsi della ma¬ 
lattia, l’assistenza sanitaria 
sovietica è una delle più com¬ 
plete: il malato viene Imme¬ 
diatamente ricoverato in sana¬ 
tori situati nelle zone del 
Mar Nero o del Caspio, fino 
alla completa guarigione. Ver¬ 
rà poi seguito dal tisiologo 
anche a distanza di anni, in 
modo tale che non si verifi¬ 
chino ritorni della malattia. 
Ecco perchè, alla conferen¬ 


za e effettiva impotenza. Dal¬ 
l’altro lato 1 conservatori del 
Fine Gael, impauriti dal ri¬ 
sorgere dell’IRA. hanno chie¬ 


sto l’internamento senza prò- ^ in a Mosca. I medici 

cesso e a tempo indetermi- sovietici porteranno il loro 


nato di tutti gli esponenti del- contributo, illustrando il « pia- 
l’estrema repubblicana. no dl attacco» contro la tu- 

Si tratta della prospettata bereolosl varato già da anni 
riapertura del campi di con- in tutto n Paes e. Medici e ri- 

centramento che già In altre cercatori, come ci è stato 
occasioni, di qua e di là del fatto - notare, presenteranno 
confine che separa nord e sud. dazioni sui problemi dei- 
verniero usati per imprigiona¬ 
re non Bolo gli appartenenti 
all’IRA. ma turche i leader* 
della sinistra irlandese. Ieri 
c’è stata una violenta scena¬ 
te al Dall (il parlamento dl 
Dublino): è solo uno dei mol¬ 
ti attriti che complicano la vi¬ 
ta politica della repubblica. 

La « crisi » non è affatto li¬ 
mitata al cast che sta som¬ 
mergendo adesso l’Ulster « bri¬ 
tannico ». 

Antonio Bronda 


Invitate 
in URSS 
2 delegazioni 
del PCI 


E' partita ieri per Mosca 
una delegazione di segretari 
del PCI per compiere, su in¬ 
vito del PCUS, un viaggio dl 
studio nell'Unione Sovietica, 
La delegazione, guidata dal 
compagno Giuseppe Cannata, 
dei Comitato centrale e segre¬ 
tario della Federazione di Ta¬ 
ranto. è composta dai compa¬ 
gni: Dino Dio tal levi, della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo e segretario della Fede¬ 
razione di Ancona; Franco 
Bianchi, segretario della Fede¬ 
razione di Farina; Gustavo 
Corba, delia segreteria regiona¬ 
le umbra; Carmine Garofalo, 
segretario della Federazione di 


liano abbia riesaminato o stia Cosenz a; Do menico^ Noterai»- 
per rtBMnlrw» I proweml sa«E?ll 

che riguardano la partecipa- rondo, segretario della Perfe¬ 
zione alla Nato o al Merca- razione di Udine; Antonio U- 

to Comune». r ‘“’., se £ ret ? rio 

____ne di Oristano; Gilberto Vale- 


contributo. illustrando il « pia¬ 
no dl attacco» contro la tu¬ 
bercolosi varato già da anni 
in tutto II Paese. Medici e ri¬ 
cercatori, come ci è stato 
fatto - notare, presenteranno 
relazioni sui problemi del¬ 
la vaccinazione, della scoper¬ 
ta di nuovi farmaci e. in par¬ 
ticolare, forniranno una serie 
di dati su esperienze condot¬ 
te nelle regioni asiatiche. 

In una comunicazione, i so¬ 
vietici parleranno anche del 
tipo di propaganda che vie¬ 
ne svolta a tutti i livelli, met¬ 
tendo in luce il grande con¬ 
tributo che viene dalla popo¬ 
lazione stessa e dagli organi 
di stampa che si occupano 
del problema e che dibatto¬ 
no ogni aspetto della preven¬ 
zione. 

Altro tema di particolare 
interesse sarà quello della lot¬ 
ta antitubercolare nei Paesi 
afroasiatici e dell’America la¬ 
tina. Qui. come è stato reso 
noto al congresso, si registra¬ 
no anche oggi gli indici piu 
alti di malattia, e le misu 
re adottate sono ancora esi¬ 
gue. date le difficili condizio¬ 
ni di vita e dl lavoro in cui 
si trovano milioni e milioni 
dl uomini. 

Al dibattito prenderanno 
parte anche numerosi medici 
italiani; tra questi, i profes¬ 
sori Blasi, Nitti, Catena, De 
Michele, Delfi Veneri di Na¬ 
poli; Daddi di Roma; Silve¬ 
stri. Fowst e Nicolls di Mi¬ 
lano. Tema principale delle 
relazioni sarà l’esame dei pri¬ 
mi risultati ottenuti dal ri¬ 
cercatori Italiani che hanno 
operato, dl comune accordo 
con I tisiologi sovietici, nel 
campo della terapia della tu¬ 
bercolosi con l’antibiotico Ri* 
fadin, un nuovo preparato 
particolarmente attivo. GII Ita¬ 
liani, inoltre, affronteranno! 
tprni della prevenzione della 
malattia presentando alla con¬ 
ferenza i risultati dl alcune 
loro esperienze. 

Carlo Benedetti 


per riesaminare 1 problemi 
che riguardano la partecipa¬ 
zione alla Nato o al Merca¬ 
to Comune». 

Dopo aver affermato che «a 
Roma sta cambiando l’atteg¬ 
giamento verso la soluzione di 
una serie di importanti pro¬ 
blemi internazionali», Jerma¬ 
kov nota che. in particolare, 
questo riguarda l'Europa e 
il Mediterraneo. La recente 
visita di Moro nell’Unione 
Sovietica ne è stata una te¬ 
stimonianza: « II governo ita¬ 
liano — scrive la «Pravda» 
— considera necessario com¬ 
piere ogni sforzo per risol¬ 
vere 1 problemi di disarmo e 
quelli delia crisi de) Medio 
Oriente partendo dalla riso- 


I risultati 

ri, segretario della Federarlo- delle elezioni 
ne di Vercelli; Giorgio Zanni- „ a • 

boni, segretario della Federa indOlteSiaitB 

zinne di Forlì. 

Contemporaneamente è par- GIÀ KART A, 14 

lite per Mosca una delegazione D partito governativo Indo- 
di operai comunisti, diretta Desiano « Golkar » avrebbe nu¬ 
dai compagno Alessio Pasquim, tenuto — a quanto riferisce 

dei Comitato Centrale del PCI oggi H comitato elettorale di 


(il movimento repubblicano) Iutìooe de , consiglio di Si- 
vuole invece cancellare via_ • 


subito ogni traccia di domi¬ 
nio britannico cominciando 
con fi ritiro delle truppe in¬ 
glesi Questa è anche la li¬ 
nea estrema deii'IRA « verde », 
1 cosiddetti «provvisori», le 
cui azioni di guerriglia van¬ 
no facendosi più dure e più 
precise. Lo scopo — si dice 
— è quello di far pagare il 
prezzo più alto possibile al¬ 
l'intervento inglese forzando 
il governo di Londra ad am¬ 
mettere l’impossibilità dell’im¬ 
presa e a richiamare quindi 


curezza». 

Vi sono quindi «nuovi ele¬ 
menti » di giudizio che se¬ 
condo la « Pravda » non van¬ 
no ignorati perché hanno 
«una certa importanza per la 
affermazione dei principi del¬ 
la collaborazione e della si¬ 
curezza degli Stati ». « Indub¬ 
biamente — conclude il gior¬ 
nale — questo momento dl 
sviluppo delia situazione In 


cordiale e amichevole ». | i suol soldati. Vale la pena I Europa è degno dl attenzione». 


e membro dei Comitato regio¬ 
nale del PCI per la Toscana, 
che soggiorneranno nellTIRSS 
per due settimane, ospiti del 
Comitato Centrale del PCUS. 
Oltre al compagno Pasquini 
fanno parte della delegazione 
1 compagni: Giuseppe Caroppo- 
II, operaio dei Cantieri navali 
riuniti di Riva Trigoso, mem¬ 
bro del Comitato federale di 
Genova; Bernardino Groppo, 
operaio, segretario della cel¬ 
lula della fabbrica di tubi ITA 
di Cuneo; Emilio Lorenzi, 
operaio, segretario della cel¬ 
lula della fabbrica Elettromec¬ 
canica di Bergamo; Roberto 
Morchionni. operaio tecnico 
deil’Alitalia di Roma; Giorgio 
Menadi, operalo metalmec¬ 
canico della FAET di Temi; 
Giuseppe Scarpaci, operaio 
saldatore dei Cantieri Navali 
di Palermo; Enrico Stefanini, 
segretario della cellula della 
fàbbrica di Confezioni Abitai 
di Verona; Rosario Zito, ope¬ 
ralo della fàbbrica metalmec¬ 
canica «GD » dl Bologna. 


questo movimento — 224 seg¬ 
gi sui 360 da assegnare con le 
elezioni svoltesi nel paese II 
3 luglio scorso, che si sono 
svolte in un clima di intimi¬ 
dazione e di irregolari tà. 
Sempre secondo il comitato 
elettorale del « Golkar », il 
partito « Nahdatul Ulama », 
che ha già contestato la re¬ 
golarità degli scrutina, avreb¬ 
be ottenuto 60 seggi. Il « par¬ 
tito musulmano « Parmusi », 
23 seggi. Il « Partito Naziona¬ 
lista» 20 seggi, il «Partito 
Islamico Unito» Il seggi, il 
« Parkindo» (cristiano) 8 seg¬ 
gi, li partito « Katollk » (cat¬ 
tolico) 3 seggi e il partito mu¬ 
sulmano «Perù» 2 seggi. Ai 
partiti di sinistra, fuorilegge 
e perseguitati dal regime mi¬ 
litare. è stato impedito di pre¬ 
sentare liste. I risultati uffi¬ 
ciali delle elezioni dovrebbero 
es s ere annunciati il 7 agosto * 
prossima II parlamento indo¬ 
nesiano conta 400 deputati, 
di cut però cento sono 41 no¬ 
mina governativo. 
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Nuovi sviluppi politici mentre si attende la risposta di Nixon al GRP 


Incendiata la sede del PS1 


Pechino disposta a partecipare 


Clamorosa 

rottura 



Lo ha detto a Hong Kong il « leader » laburista australiano, Whitlam, di ritorno dalla Cina 
Pieno appoggio alle proposte vietnamite - Risoluzione di 18 paesi per la Cina all'ONU 


tra Cao Ky 
e Van Thieu 

Il presidente fantoccio sudvietnamita accusato dal suo 
vice di essere « un bugiardo, un corrotto e un dittatore » 



i/imputato in catene rr e i„" a9 r/ocis^rt s ,ir'^ 

Angela Davis di fronte al tribunale di San Rafael in California, è costretto a subire, anche 
nell'aula, i metodi razzisti della giustizia americana. Più volte nel corso delle udienze è stato 
incatenato ad • una sedia ed imbavagliato, come più volte è stato espulso dall'aula. Magee 
(incatenato nella foto) conduce la sua battaglia giudiziaria autodifendendosi, poiché ha stu¬ 
diato legge nel corso di lunghi anni di prigionia. Più volte sono state accolte le sue istanze 
di ricusazione dei giudici razzisti della California 


Nuovi elementi sull'assassinio di Robert Kennedy 


Sono irregolari le prove 
dell'accusa contro Sirhan 


Ordinata una inchiesta sulle perizie balistiche — Un ufficiale di po¬ 
lizia accusato di averle manomesse — Non sembra , che il giovane 
sia stato il solo a sparare contro il senatore — Alcuni impiegati 
della cancelleria di Los Angeles sottoposti al «test della verità» 


NEW YORK, 14 

Alcuni impiegati della can¬ 
celleria della contea giudizia¬ 
ria di Los Angeles sono sta¬ 
ti sottoposti ieri ad un « test 
della verità » per stabilire 
se hanno mentito o meno 
affermando di non essere as¬ 
solutamente a conoscenza di 
manomissioni del materiale di 
prova adoperato per stabilire 
la colpevolezza di Sirhan B. 
Sirhan nell’omicidio di Ro¬ 
bert Kennedy e condannarlo 
quindi a morte. 

Sabato scorso, ii procuratore 
distrettuale dì Los Angeles Jo¬ 
seph A. Busch affermò di aver 
aperto un’inchiesta per ac¬ 
certare se effettivamente — 
come alcuni hanno più volte 
affermato — il materiale di 
prova adoperato contro Sirhan 
fosse stato effettivamente 
manomesso da diverse perso¬ 
ne non autorizzate, prima an¬ 
cora che si tenesse il processo 
contro di lui. 

• La prima accusa in tal sen¬ 
so venne formulata dall’avvo¬ 
cato Barbara Warner Blehr, 
appoggiata poi da altri suoi 
colleghi, contro Dewayne Wol- 
fer, un ufficiale di polizia in¬ 
caricato di compiere le pe¬ 
rizie balistiche con la pisto¬ 
la sequestrata subito dopo la 


uccisione di Kennedy, il 5-6-’68, 
in un grande albergo di Los 
Angeles, la Warner Blehr. La 
Warner Blehr, in una lettera 
inviata alla commissione per 
ì diritti civili, sosteneva che 
Wolfer non era persona idonea 
ad assolvere le funzioni di di¬ 
rettore del locale laboratorio 
di polizia scientifica (incari¬ 
co al quale l’ufficiale stava per 
essere promosso) anche in 
cosiderazione delle irregola¬ 
rità di cui si era reso respon¬ 
sabile durante le perizie bali¬ 
stiche sulla pistola di Si¬ 
rhan. . 

Nessun elemento definitivo 
è ancora emerso dall’indagine 
di Busch e, per il momento, 
non si conoscono neppure i 
risultati del * test della veri¬ 
tà ». Busch, nel suo comuni¬ 
cato. affermò però di essere 
« gravemente preoccupato » a 
causa delle notizie secondo 
le quali i reperti — incluse le 
pallottole prelevate dal ca¬ 
davere di Kennedy durante la 
autopsia — erano stati mano¬ 
messi da persone non autoriz¬ 
zate. nonostante una precisa 
disposizione giudiziaria che lo 
impediva. I risultati della 
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inchiesta,' l’apertura della qua¬ 
le ha dato origine a nuove ipo¬ 
tesi sul fatto che Sirhan non 
sarebbe stato il solo a spara¬ 
re contro Kennedy, verranno 
forse resi noti entro la fine 
del mese. 


Amili chiede 
assistenza 
. militare 
a Israele 

•. LONDRA, 14. - 
Il generale Idi Amin, che 
ha assunto la presidenza del- 
ITJganda dopo aver rovescia¬ 
to con un colpo di Stato mi¬ 
litare il legittimo presidente, 
Milton Oboté. ha dichiarato 
in una conferenza stampa og¬ 
gi a Londra che il suo go¬ 
verno ha chiesto l'assistenza 
militare della Gran Bretagna, 
della Francia e di Israele. A 
tale scopo, Amin si recherà, 
dopo la visita a Londra, a Pa¬ 
rigi e a Tel Aviv. 

Per giustificare la sua ini¬ 
ziativa, che apre la via ad 
una più intensa penetrazione 
neocolonialista in Uganda, 
Amin Ita lanciato contro la 
confinante Tanzania e con¬ 
tro la Cina provocatorie ac¬ 
cuse di ingerenza, anche mi¬ 
litare, negli affari del suo 
paese. 

• Secondo Amin, « esperti ci¬ 
nesi » assisterebbero « guerri¬ 
glieri addestrati in Tanzania» 
in azioni armate sul territo¬ 
rio ugandese. Il generale ha 
detto di aver mandato una 
nota di protesta al goverpo 
di Pechino e di avere inten 
zione - di compiere passi pres¬ 
so l’ONU. 

Oggi Amin ha confermato 
che sta discutendo con i di¬ 
rigenti britannici forniture 
di materiale bellico c «pro¬ 
blemi relativi all'addestra- 
mento dell’esercito e dell'avia¬ 
zione». Una missione milita¬ 
re israeliana è già stata inca¬ 
ricata di contribuire a tale 
addestramento. . . . 

i * " i 


HONG KONG, 14 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese sarebbe disposta a par¬ 
tecipare ad una conferenza di 
pace per l'Indocina, del tipo 
di quella tenutasi a Ginevra 
nel 1954. Lo ha affermato oggi 
il « leader » dell’opposizione 
laburista australiana, Gough 
Whitlam, giungendo a Hong 
Kong dopo una visita di tre¬ 
dici giorni in Cina, nel cor¬ 
so della quale si è incontrato 
con il primo ministro Clu 
En-lai e con alti funzionari 
del governo di Pechino. Whit¬ 
lam ha detto anche che 1 ci¬ 
nesi desidererebbero vedere 
una più ampia rappresentan¬ 
za dell’Asia nella conferenza 
stessa. Come è noto, la confe¬ 
renza di Ginevra è stata la 
prima e l’unica conferenza del 
dopoguerra che abbia visto 
riuniti i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze; URSS, 
Stati Uniti, Cina, Francia e 
Gran Bretagna. Da essa sono 
usciti gli accordi per l’indi¬ 
pendenza, l’integrità territoria¬ 
le e la riunificazione pacifica 
del Vietnam e degli altri pae¬ 
si d’Indocina. La disposizione 
cinese a prendere parte a un 
altro incontro del genere, se 
confermata, rappresenta un 
fatto nuovo e di notevole si¬ 
gnificato. anche per quanto 
riguarda la posizione inter¬ 
nazionale della Repubblica po¬ 
polare. 

Secondo Whitlam, i cinesi 
criticano il fatto che due pae¬ 
si « europei », come l'URSS e 
la Gran Bretagna, abbiano 
esercitato la co-presidenza del¬ 
la • conferenza del ’54 e che 
un solo paese asiatico. l’India, 
sia stato chiamato a far parte 
della Commissione internazio¬ 
nale di controllo sul rispetto 
degli accordi (gli altri membri 
sono la Polonia, paese « euro¬ 
peo». e il Canada, definito da 
Whitlam «para-europeo»). Una 
nuova conferenza, ha detto il 
leader laburista, dovrebbe te- 
tenere maggiormente conto 
degli interessi e della rappre¬ 
sentanza dell’Asia. 

Whitlam ha detto anche 
che la Cina appoggia «senza 
riserve » le nuove proposte in 
sette punti presentate dai viet¬ 
namiti a Parigi per una so¬ 
luzione del conflitto, propo¬ 
ste che, egli ha detto, «rap¬ 
presentano una reale inizia¬ 
tiva dell’altra parte per il di¬ 
simpegno americano dal Viet¬ 
ila». Da Pechino, egli ha in¬ 
viato un telegramma al pri¬ 
mo ministro australiano, chie¬ 
dendogli di assumere in me¬ 
rito un atteggiamento costrut¬ 
tivo. Per quanto riguarda la 
America. Whitlam si è detto 
«convinto che ad essa viene 
offerta un’occasione onorevo¬ 
le. che non dovrebbe essere 
lasciata cadere ». Infine, il lea¬ 
der laburista ha detto che un 
eventuale governo laburista, 
uscito dalle prossime elezioni 
australiane allaccerà relazioni 
diplomatiche con Pechino. 

Mentre Whitlam rientrava 
a Hong Kong, una delegazio¬ 
ne svedese di venti membri 
giungeva a Pechino in visita 
amichevole. La guida il vice- 
presidente della Federazione 
per l’amicizia tra Svezia e 
Cina, Johan Mannerheim. So¬ 
no state anche concordate, 
rispettivamente per il prossi¬ 
mo ottobre e per i primi del 
nuovo anno, una visita a Pe¬ 
chino di delegati del Congres¬ 
so nazionale giapponese (ema¬ 
nazione del partito socialista 
nipponico) e una visita di sin¬ 
dacalisti della centrale giap¬ 
ponese Sohyo. 

NEW YORK, 14 

Diciotto paesi hanno appro¬ 
vato una risoluzione formale 
da presentare alla prossima 
Assemblea generale dell’ONU 
per l’ammissione della Repub¬ 
blica popolare cinese e per la 
espulsione di Formosa dal- 
l’ONU. 

Lo schema di risoluzione, 
elaborato dall’Algeria e appro¬ 
vato durante una riunione pri¬ 
vata. afferma inoltre in modo 
esplicito, per la prima volta, 
che la Cina dovrebbe avere 
un seggio permanente al Con¬ 
siglio di sicurezza, con il con¬ 
seguente diritto di veto. 

Promotori della risoluzione, 
secondo quanto si apprende, 
sono, oltre all’Algeria, Alba¬ 
nia, Cuba. Guinea, Irak, Mali, 
Mauritania, Pakistan. Congo 
(Brazzaville), Tanzania, Roma¬ 
nia, ■ Somalia, Sudan, Siria, 
Yemen, Yemen meridionale, 
Jugoslavia e Zambia. 

Secondo fonti diplomatiche 
il gruppo ha anche approvato 
il testo di un memorandum 
esplicativo che accompagnerà 
la presentazione della risolu¬ 
zione, che sarà iscritta all’or¬ 
dine del giorno della 26.ma 
Assemblea generale che co- 
mincerà il 21 settembre pros- 
sismo. 


Emergenza 
nel Queensland 
per la squadra 
sudafricana 

CAMBERRA, 14 

In occasione della visita 
della squadra di rugby suda¬ 
fricana degli Springboks. il 
governo dello stato di Queen- 
stand (Australia) ha decretato 
lo stato di emergenza per pre¬ 
venire ogni manifestazione 
antirazzista. 

Questa decisione è stata vi¬ 
vamente criticata dalla stam¬ 
pa di Camberra. 

Violenti incidenti sono av¬ 
venuti a Sydney e a Melbour¬ 
ne durante le partite dispu¬ 
tate tra la squadra sudafri¬ 
cana e le formazioni austra¬ 
liane. 


SAIGON, 14 

Nguyen Cao Ky ha clamo¬ 
rosamente preso posizione 
contro il presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu, del quale 
è ancora 11 « vice », accusan¬ 
dolo di essere un dittatore e 
di tentare di strangolare l’op¬ 
posizione per essere sicuro di 
essere rieletto nelle elezioni 
di ottobre. Le accuse di Cao 
Ky a Van Thieu sono conte¬ 
nute in una lettera consegna¬ 
ta ieri al presidente fantoc¬ 
cio. e pubblicata oggi. 

Nella lettera Cao Ky affer¬ 
ma: «Ho deciso di partecipa¬ 
re alle prossime elezioni pre¬ 
sidenziali per cercare di ap¬ 
portare adatti rimedi agli er¬ 
rori commessi negli ultimi 
quattro anni e per risponde¬ 
re alle attese del popolo e 
dell’esercito. La mia coscien¬ 
za mi impone di porre fine 
alla nostra associazione, che* 
esiste soltanto di nome, e di 
non seguirvi più ciecamente 
nella serie di errori che han¬ 
no messo la nostra madre pa¬ 
tria in pericolo ». 

« Quattro anni fa — prose¬ 
gue Ky — ho accettato di 
presentarmi con voi alle ele¬ 
zioni perché speravo che rea¬ 
lizzaste gli obiettivi nazionali 
che voi stesso avevate fissato. 
Invece, nessuno di questi 
obiettivi è stato raggiunto. 
Prometteste di porre fine al¬ 
la guerra e invece più che 
mai ci troviamo in una situa¬ 
zione di guerra senza nessu¬ 
na prospettiva di finire. Ave¬ 
vate promesso riforme sociali 
■ e invece la nostra società è 
pervasa da ingiustizia e cor¬ 
ruzione come mai precedente- 
mente. mentre i soldati, gli 
statali e i cittadini non pri¬ 
vilegiati sono condannati ad 
una vita di privazioni finora 
mai conosciuta. Prometteste 
di sviluppare un sistema de- 
* mocratico, e invece le istitu¬ 
zioni democratiche sono state 
ingannate e corrotte e 1 di¬ 
ritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni sono seriamente minacciati 
di annientamento». 

, « Queste promesse non man¬ 

tenute — dice ancora Ky — 
sono la causa principale del 
ristagno e del regresso che 
hanno indebolito gli sforzi di 
questa nazione nella sua lotta 
contro il comuniSmo. Inoltre, 
a causa del vostro attacca¬ 
mento al potere, vi siete ab¬ 
bandonato ad atteggiamenti 
dittatoriali preferendo le men¬ 
zogne degli adulatori all’av¬ 
viso di onesti consiglieri. Que- 


Dal nostro inviato 

HANOI, 14. 

« Lottare contro gli aggres¬ 
sori americani e la cricca di 
Nguyen Van Thieu è il com¬ 
pito urgente dei nostri com¬ 
patrioti delle città sudvietna 
mite »: in questi termini il 
guari Doi Nhan Dan, orga¬ 
no delle forze annate della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, ha sintetizzato gli 
obiettivi della lotta politica 
nel Vietnam del sud dopo 
le recenti, nuove e ragione¬ 
voli proposte di pace in set¬ 
te punti avanzate a Parigi dal 
ministro degli esteri del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio, compagna Thi Binh. 

In altre parole, - anche se 
il Quan Doi Nhan Dan non 
lo dice espressamente, l’of 
fensiva lanciata dal GRP nel¬ 
la capitale francese non è 
un'iniziativa a sé stante, ma 
un momento della complessa 
e difficile battaglia che il po 
polo vietnamita conduce su; 
diversi fronti, militare, politi¬ 
co e diplomatico. Essa dovrà 
essere accompagnata da una 
possente ondata di lotta pi> 
litica che isoli sempre più 
non soltanto Nixon e gli ag¬ 
gressori americani, ma anche 
i loro più fedeli agenti sai- 
gonesi, capeggiati appunto da 
Van Thieu. E’ il caso di ag¬ 
giungere che lo stesso obiet¬ 
tivo vale per coloro che, nel 
mondo ed in Italia, sosten¬ 
gono la lotta eroica del po¬ 
polo vietnamita. 

li commento del Quan Doi 
Nhan Dan sulla lotta politi¬ 
ca nel Vietnam del sud è 
stato pubblicato mentre tutti 
i giornali nordvietnamiti con¬ 
tinuano a fare, in dettaglio, 11 
bilancio delle vittorie milita¬ 
ri riportate nei primi sei me 
si del 1971. Il Nhan Dan di 
sabato si è occupato delle 
due province di Quang Tri 
e Thua Thlen (il cui capo¬ 
luogo è la città di Huè). Si 
tratta delle due province al¬ 
l'estremo nord del Sud Viet¬ 
nam, dalle quali è partita nel 
febbraio scorso la fallita in¬ 
vasione del basso Laos. Nella 
zona si trova altresì l’ex-ba- 
se americana di Khe Sanh 
' Secondo 1 dati forniti da! 
l’organo del partito dei la¬ 
voratori del Vietnam, nei ori¬ 
mi sei mesi dell'anno In cor¬ 
so nelle due province le for¬ 
ze popolari hanno annienta¬ 


si è il motivo per cut la 
mia voce non è stata udita. 
Questo è il motivo per cui 
sono continuamente avvenuti 
atti incostituzionali, illegali e 
repressivi... ». 

Dopo aver accusato il pre¬ 
sidente di cercare di mettere 
a tacere l’opposizione e la 
stampa, Ky cosi conclude; 

« Se questi metodi di governo 
dovessero essere mantenuti 
ho paura che il popolo e lo 
esercito giungeranno necessa¬ 
riamente alla conclusione che 
è vostra intenzione imporre 
la dittatura al paese. Perciò 
spero ardentemente che vo¬ 
gliate rivedere il vostro mo¬ 
do di agire, optando per la 
rettitudine ». 

Cao Ky accusa esplicitamen¬ 
te Van Thieu di esercitare 
pressioni sul membri del par¬ 
lamento e sui consiglieri pro¬ 
vinciali perché non conceda¬ 
no le loro firme a candidati 
di opposizione, firme che so¬ 
no necessarie per la presen¬ 
tazione della candidatura. La 
Corte suprema di Saigon ave¬ 
va ieri sera dichiarato costi¬ 
tuzionale la legge in proposi¬ 
to voluta da Van Thieu: se¬ 
condo questa legge, un can¬ 
didato può presentarsi alle ele¬ 
zioni solo se è appoggiato da 
quaranta deputati o da cento 
consiglieri provinciali. Van 
Thieu ha già esercitato pres¬ 
sioni perché nessuno conceda 
la sua firma agli opposito¬ 
ri. e già un candidato. Ngu¬ 
yen Van Tran, ha dovuto an¬ 
nunciare di ritirarsi dalla 
competizione. I due principali 
oppositori, Kao Ky e il gen. 
Duong Van Minh. non sono 
ancora sicuri di poter racco¬ 
gliere le firme necessarie. 

Dal Laos si apprende che 
il presidente del Fronte pa¬ 
triottico, principe Sufanuvong. 
ha inviato tre giorni fa un 
messaggio al principe Suvan- 
na Fuma, «primo ministro» 
di Vientiane, riproponendo 
una tregua in tutto il paese. 
Sufanuvong respinge la con¬ 
troproposta di Suvanna Fu¬ 
ma per una cessazione del 
fuoco nella sola Piana delle 
Giare, definita un pretesto 
per non acconsentire ad un 
armistizio globale in tutto il 
Laos. La Piana delle Giare, 
d’altra parte, è stata nei giorni 
scorsi occupata dalle «forze 
speciali » dirette dalla CIA. 
Suvanna Fuma aveva avanza¬ 
to la sua «controproposta» 
quando già l’azione offensiva 
era in corso. 


to o catturato circa 19.300 ne¬ 
mici, di cui 6.809 americani, 
hanno abbattuto o distrutto 
al suolo 508 aerei ed elicot¬ 
teri, hanno eliminato circa 
1.300 veicoli militari, di cui 
467 carri armati e mez- 
blindati. 

Ma, sottolinea dal canto 
suo l’organo delle forze ar¬ 
mate nordvietnamite, insieme 
con le battaglie militari, «nel¬ 
le città sudvietnamite il mo¬ 
vimento di lotta politica si 
è sviluppato con accanimen¬ 
to. Le ondate di lotta si so¬ 
no susseguite con continuità 
e perseveranza, il che ha crea¬ 
to una grande piattaforma di 
offensiva politica puntata con¬ 
tro l'aggressione americana e 
contro gli agenti bellicisti ca¬ 
peggiati da Van Thieu ». 

Il giornale si sofferma to 
particolare sulle manifesta¬ 
zioni dei giovani, studenti e 
scolari, sulle lotte operaie, 
sulle proteste di esponenti 
religiosi, intellettuali, giorna¬ 
li e uomini politici che si op¬ 
pongono alla cricca al pote¬ 
re. « L’opposizione contro Van 
Thieu — scrive il Quan Doi 
Nhan Dan — si è estesa per¬ 
sino quinterno deU’ammin*. 
strazione di Saigon, dove vi 
sono persone che giudicano 
Thieu uno - strumento dello 
straniero, un traditore. Mai 
il volto di agente ostinato, 
bellicista e corrotto di Van 
Thieu è stato messo a nu¬ 
do come attualmente ». 

Il commento, ’ dopo ' aver 
affermato che « la campagna 
contro gli americani nelle cit¬ 
tà sudvietnamite ha fatto pau¬ 
ra all’aggressore ed inflitto un 
duro colpo al gruppo di Ni¬ 
xon », si conclude fissando i 
compiti di lotta politica da 
noi citati all’inizio. 

Romolo Caccavaie 


Alleatalo 
ad Ateae 

ATENE. 14 

Un ordigno è esploso verso 
le due del mattino in un edi¬ 
ficio del centro di Atene dove 
ha sede l’unione culturale gre¬ 
co-americana. I danni — se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
un portavoce della polizia — 
sono limitati e non si sono a- 
vute vittime. 


I commenti della stampa nella RDV 

Hanoi: Van Thieu 
è isolato anche 
nel suo governo 

II « Quan Doi Nhan Dan »: lottare contro 
di lui e contro gli aggressori USA è oggi 
un compito prioritario - Il Nhan Dan »: 
in sei mesi posti fuori combattimento 19.300 
nemici in sole due province del Sud Vietnam 


(Dalla prima pagina) 
l’esempio della manifestazio¬ 
ne ’ contadina del 5 luglio 
scorso. ' 

* Dopo qualche minuto 1 ma¬ 
nifestanti si sono riversati 
in piazza Italia, e hanno ten¬ 
tato di assaltare la prefettu¬ 
ra, desistendo, però, subito 
dopo; altri si sono diretti ver¬ 
so il Comune scardinando una 
porta e, trascinando fuori due 
macchine che venivano rove¬ 
sciate in Corso Garibaldi e 
date alle fiamme; altri an¬ 
cora si sono diretti verso la 
Federazione del PSI e verso 
la Camera del lavoro. Verso 
le 20.30 iniziava l'assalto alla 
sede della federazione sociali¬ 
sta. Scardinate le porte, al¬ 
cuni sono penetrati negli uf¬ 
fici e hanno scaraventato ta¬ 
volini, macchine da scrivere, 
manifesti e altro materiale 
propagandistico nella strada, 
via Torrione, appiccandovi 
subito dopo il ■ fuoco. Sono 
state distrutte anche tutte le 
insegne. I locali della fede¬ 
razione erano deserti. Aperti, 
invece, • alcuni negozi sotto¬ 
stanti, ed i proprietari con 
alcuni clienti hanno fatto a 
tempo a sfuggire alle fiamme, 
che si sono, dopo qualche mi¬ 
nuto, propagate all’interno 
dei locali della federazione. 
La polizia e i vigili del fuo¬ 
co sono arrivati un’ora dopo. 

Non cosi sono andate le co¬ 
se alla Camera del lavoro do¬ 
ve non meno di 500 persone 
con sassi e bottiglie incen¬ 
diarie sono state respinte con 
decisione dai lavoratori e dai 
compagni presenti dentro ì lo¬ 
cali. Anche qui, però, malgra¬ 
do fossero stati tempestiva¬ 
mente avvertiti dai compagni 
dirigenti .* della Camera del 
lavoro e dal consigliere re¬ 
gionale comunista, compagno 
Rossi, polizia e vigili del fuo 
co sono arrivati un’ora dopo. 

In questo frattempo, la tep¬ 
paglia ha potuto dare fuoco 
ad alcuni chioschi di riven 
ditori che si trovano di fron¬ 
te alla sede della Camera del 
lavoro. Quando è arrivata, la 
polizia ha fatto uso di bombe 
lacrimogene disperdendo la 
teppaglia che, prima di allon¬ 
tanarsi, secondo alcune testi¬ 
monianze, avrebbe esploso an¬ 
che qualche colpo di pistola. 
E’ a questo punto che uno 


del colpi ha raggiunto il gio¬ 
vane La Villa, alla gamba de¬ 
stra, costringendolo a farsi 
ricoverare in ospedale. La po¬ 
lizia ha fermato 18 persone 
sei delle quali sono state ar¬ 
restate per adunata sediziosa. 

Ancora una volta dunque è 
scattato il meccanismo della 
provocazione e della violenza 
in una situazione di assoluta 
tolleranza, inerzia e conniven¬ 
za da parte del prefetto e del 
questore. 

Il meccanismo è sempre 
uguale, da un anno a questa 
parte. In questa occasione si 
è voluto utilizzare l’anniver- 
sario dell’inizio dei cosiddetti 
moti. 

Già da alcuni giorni circola¬ 
vano in città migliaia e mi¬ 
gliaia di volantini a firma del 
famigerato comitato d’azione 
e di sottocomitati vari che, 
come dicevamo, altro non so¬ 
no che prestanomi del MSI. 
Sono stati affissi anche mani¬ 
festi dello stesso MSI, del 
PSDI e dell’amministrazione 
comunale, tutti invitanti in un 
modo o nell’altro a prendere 
la strada della provocazione. 
Di tono diverso è stato un 
manifesto fatto affiggere dal 
comitato cittadino della DC 
che, per la prima volta, pur 
riaffermando la « validità » 
dei moti, ha sottolineato la 
importanza di riprendere « il 
dialogo democratico ». Un ruo¬ 
lo di particolare provocazione 
è stato assunto dalla solita 
Gazzetta del Sud che, mentre 
nelle settimane passate, ave¬ 
va mantenuto un atteggiamen¬ 
to di « riserbo », tra ieri e 
oggi ha orchestrato una cam¬ 
pagna di sostegno del clima 
di provocazione sfociato, poi, 
nei gravi fatti di questa se-a. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
cendio delle due macchine del 
Comune c’è da dire che, for¬ 
se, il comitato d’azione, nella 
circostanza non si è sentito 
spalleggiato a sufficienza dal 
sindaco Battaglia. 

Anche questo episodio, co¬ 
munque, qualifica in modo 
inequivocabile la marca fasci¬ 
sta della provocazione. Alla 
testa del corteo questa sera 
c’erano i dirigenti del MSI 
locali e anche alcuni prove¬ 
nienti da altre parti della re¬ 
gione e del Mezzogiorno. Le 
parole d’ordine scandite, i sa¬ 
luti romani di fronte al luogo 
dove morì Labate, le azioni 


teppistiche e criminali che 
ne sono seguite, andavano cer¬ 
tamente oltre le stesse inten¬ 
zioni della 'gran parte dei 
manifestanti. Si e voluto, 
uindi, chiaramente tentare 
i riaccendere il fuoco della 
rivolta tentando di gettare 
Reggio nel caos, nella violen¬ 
za, quando ancora devono es¬ 
sere rimarginate le gravi fé- 
• rite che questa città ha rice¬ 
vuto nel corso dei mesi pas¬ 
sati. 

Assai pesanti, quindi, sono 
le responsabilità del prefetto 
e del questore il cui atteggia- 
, mento ambiguo ha rappresen¬ 
tato una oggetiva copertura 
verso la teppaglia che ha po¬ 
tuto agire indisturbata. Pro¬ 
prio nella mattinata di ieri, 
d’altra parte, in assenza del 
Prefetto, il questore Santillo, 
ad una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti (Fiumanò 
e Tripodi), e dei dirigenti del 
PSIUP, i quali gli fucevano 
presenti i pericoli della situa¬ 
zione e denunciavano l’atteg¬ 
giamento di Inerzia e di tolle¬ 
ranza delle autorità nei con¬ 
fronti delle forze che conti¬ 
nuavano a ' saccheggiare la 
istituzioni democratiche, ri¬ 
spondeva minimizzando anco¬ 
ra una volta le cose. 

Gli avvenimenti, comunqua, 
gli hanno dato torto. 


Il telegramma 
del segretario 
nazionale del PSI 

In un telegramma inviato 
ai socialisti di Reggio Cala¬ 
bria, il segretario del PSI, 
Giacomo Mancini, giudica la 
aggressione alla sede della 
Federazione del PSI « un fat¬ 
to di gravità eccezionale eh* 
solleva fondati dubbi, circa la 
capacità e la volontà dei pub¬ 
blici poteri di provvedere al¬ 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico ». 

Mancini afferma inoltre che 
i socialisti sono mobilitati « in 
solidale alleanza con tutte le 
forze che si riconoscono nella 
Costituzione democratica e 
antifascista » e « prendono im¬ 
pegno a che nessuna azione 
del teppismo fascista resti ul¬ 
teriormente impunita ». 


Strappato il blocco delle disdette 
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proprietari potranno fruire 
dal prossimo anno della tota¬ 
le esenzione dalle imposte e 
sovraimposte fondiarie. Da 
queste conquiste, strappate 
con la dura lotta di questi 
mesi, le ulteriori battaglie che 
ci attendono, nel Paese e in 
Parlamento, possono trarre 
slancio e stimolo per raggiun¬ 
gere le altre tappe successive 
necessarie al rinnovamento 
della nostra agricoltura, fon¬ 
dandolo sull’enorme carica di 
iniziativa e di volontà che di¬ 
mostrano i coltivatori diretti, 
gli affittuari, i mezzadri, i 
coloni, i braccianti e gli altri 
lavoratori della terra. Alcune 
scadenze si pongono con im¬ 
mediatezza. e tra queste in 
primo luogo la trasformazio¬ 
ne dei contratti di mezzadria 
e colonia in contratti di af¬ 
fitto. Le commissioni Agricol¬ 
tura e Giustizia della Camera, 
riunite in seduta congiunta, 
hanno tenuto anche ieri una 
lunga seduta, e sta per con¬ 
cludersi la discussione gene¬ 
rale. Noi abbiamo proposto 
— e certamente questa nostra 
richiesta si concreterà nei 
prossimi giorni — l’insedia¬ 
mento di un comitato ristretto 
in grado di presentare all’im- 
mediata ripresa dei lavori par¬ 
lamentari un testo unificato. 
Il nostro obiettivo è di opera¬ 
re a che il provvedimento sia 
varato prima della scadenza 
dell’annata agraria in corso. 

€ Siamo coscienti — ha sog¬ 
giunto ancora Marras — delle 
difficoltà e delle forti resisten¬ 
ze che vengono in particolare 
dalla destra e da alcuni set¬ 
tori della DC. Positiva comun¬ 
que è la saldezza dello schie¬ 
ramento delle sinistre su que¬ 
sto problema. E decisivo sarà 
il crescere del movimento nel¬ 
le campagne, che già in que¬ 
ste settimane ha raggiunto al¬ 
ti livelli di combattività. Per 
i piccoli concedenti di terreni 
in affitto il Governo e la mag¬ 
gioranza. dopo tante dichiara¬ 
zioni di impegni verso la ca¬ 
tegoria, si sono rifiutati di 
includere nel decreto anche 
le altre provvidenze previste 
nell’iniziativa del Senato qua¬ 
le quella per l’acquisto dei 
terreni ' da parte degli enti 
di sviluppo. Su questo proble¬ 
ma — ha concluso Marras — 
la prossima settimana, in au¬ 
la. al momento dell’esame dei 
decreti, il nostro gruppo ri¬ 
prenderà la sua battaglia ». 

Un altro rilevante fatto po¬ 
litico riguarda i lavori del Se¬ 
nato. Ieri sera la seduta è 
stata sospesa e rinviata — co¬ 
me riferiamo a parte — in se¬ 
guito ad un acceso contrasto 
nella maggioranza sul tema 
cruciale del finanziamento del¬ 
la legge per il Mezzogiorno. La 
questione era già stata posta 
con energia dai senatori comu¬ 
nisti. Essi avevano chiesto che 
venisse incluso nella legge uno 
stanziamento di 2200 miliardi 
in favore delle regioni meri¬ 


dionali. Il governo si era in¬ 
fine impegnato per 200 mi¬ 
liardi. Nella seduta di ieri, 
però, un gruppo di de, con 
in testa i! sen. Scardaccione, 
ha proposto una revisione di 
questo punto della legge. 
Scardaccione, in particolare, 
ha detto che è scandaloso che 
i finanziamenti per il Mezzo¬ 
giorno vengano addirittura ri¬ 
dotti. 

LEGGE CASA s u u a legge per 

la casa prosegue all’interno 
del quadripartito la trattati¬ 
va sugli emendamenti, cioè 
sui mutamenti che i partiti 
governativi vogliono introdur¬ 
re nel testo del provvedimen¬ 
to pervenuto dalla Camera. Il 
capo gruppo del PSI, Pìerac- 
cini, ha dichiarato che nel 
confronto con la DC sono sta¬ 
ti fatti dei passi avanti e che, 
tra i * quattro », « è stufo rag¬ 
giunto l’accordo su molti 
punti ». 

In effetti, questa dichia¬ 
razione appariva in contra¬ 
sto con un certo clima. In 
Commissione Lavori Pubblici, 
infatti, il dibattito sulla legge 
è potuto cominciare con note¬ 
vole ritardo perchè la mag¬ 
gioranza non aveva presenta¬ 
to i propri emendamenti. La 
questione è stata sollevata 
dal compagno Poerio. Solo al¬ 
lora i partiti governativi si 
sono decisi a presentare il 
primo « pacchetto » di emen¬ 
damenti: una cinquantina, re¬ 
lativi per Io più a questioni 
di scarso peso. 

Nella Commissione interni 
del Senato, nel frattempo, pre¬ 
sieduta dal de Tesauro (non 
dimenticato relatore di mag¬ 
gioranza sulla legge-truffa del 
’53), un relatore de. il sen. 
Treu, avanzava una serie di 
osservazioni di costituziona¬ 
lità sulla legge per la casa. 
Si trattava degli articoli 7. 
16. 27. 35. 48 e 64. I sena¬ 
tori di PCI. PSIUP, Sinistra 
indipendente. PSI e SVP si 
sono espressi contro la valu¬ 
tazione de sostenuta anche 
dal vice presidente del grup¬ 
po. il fanfaniano Bartolomei. 
A favore i liberali, mentre i 
missini erano assenti. Sull’epi¬ 
sodio della Commissione Inter¬ 
ni di Palazzo Madama non tar¬ 
dava ad accendersi una pole¬ 
mica. Il sen. Treu diceva ai 
giornalisti che non vi erano 
state c dichiarazioni di inco¬ 
stituzionalità » " ma soltanto 
« dubbi e perplessità ». • Il 
compagno sen. Fabiani sotto¬ 
lineava dal canto suo di aver 
respinto, insieme agli altri 
gruppi della sinistra, tutte ie 
possibili riserve sulla legge 
per la casa. 

PCI, PSIUP, SIN. INDIPEN- 

DENTE j er j mattina si sono 
riunite a Palazzo Madama le 
presidenze dei gruppi del PCI, 
del PSIUP e della Sinistra 
indipendente per compiere un 


esame dello stato dei lavori 
parlamentari. « / rappresen¬ 
tanti dei tre gruppi — affer¬ 
ma un comunicato — si sono 
trovati concordi nel conside 
rare necessaria una coordina¬ 
ta azione politica diretta a 
bloccare, ferma restando la ri¬ 
spettiva libertà di valutazioni 
sul testo notato dalla Came¬ 
ra, il tentativo della DC di 
apportare peggioramenti alla 
legge per la casa. Tentativ i 
che si va manifestando, in 
modo sempre più preoccupati 
te. nelle Commissioni del Se 
nato chiamale a un esame 
preliminare del provvedimen¬ 
to ». Quanto alia legge tribù 
taria i tre gruppi giudicano 
c inaccettabile Gatteggiameli 
to del governo che sembra di¬ 
retto a respingere ogni tenta¬ 
tivo di modificare la legge 
sulla base delle richieste avan 
zate dai lavoratori e dai celi 
popolari ». Nel comunicato 
congiunto viene poi sottolinea¬ 
ta la gravità delia posizione 
assunta dalla DC e « dalle far 
ze più conservatrici del gover¬ 
no orientate a fare delle leg¬ 
gi all'esame del Senato il pri 
mo banco di prova per una 
operazione di ulteriore sposta 
mento a destra ». I tre gruppi 
informano infine di « aver de¬ 
ciso di ricercare nel Parla¬ 
mento e nel Paese ogni utile 
intesa unitaria sui temi che 
maggiormente interessano le 
masse popolari ». 

PSI E SINISTRA DC Ne , ps, 

si è conclusa a Grottaferrata 
l’assemblea nazionale dei se¬ 
gretari provinciali del partito. 
Ha concluso i lavori il segre¬ 
tario del partito. Mancini, il 
quale ha detto tra l’altro che 
sulla DC non pesa « un solo 
Vaticano », soggiungendo quin 
di che « molti ceti industriali 
a Milano e a Torino hanno 
fatto una scelta di destra, la 
quale si è riflessa sui corpi so¬ 
ciali del Paese. Molti si sono 
chiesti se è scontata fin d’ora 
una alleanza tra DC e MSI; 
io non mi sento di affermar¬ 
lo — ha detto Mancini — cer¬ 
to è che esiste una nuova ten¬ 
denza che può andare o a 
tappe forzate o a tappe dila¬ 
zionate dopo l'evento dell’ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica ». Lombardi ha det¬ 
to che i socialisti debbono 
t essere preparati a una even¬ 
tualità forse vicinissima di 
abbassare le carte e affronta¬ 
re apertamente la sfida de e 
socialdemocratica fondata svi 
ricatto della crisi di governo 
in condizioni certamente dif¬ 
ficili ». - 

Ieri si è svolta una riunione 
del « cartello » delle sinistre 
de. Vi hanno preso parte i ba¬ 
sisti (Galloni. Granelli, Mar- 
cora ed il vice-segretario del 
partito. De Mita). ì c forzano 
visti » (Donat Cattin, Bodraio. 
Vittorino Colombo) ed i moro 
tei (Salvo e Moriino). 


Resistenza contro l’attacco dii Hussein 
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forze di Hussein, affermando 
che tutto si riduceva a scam¬ 
bi di colpi d’arma da fuoco, 
« incidenti giornalieri di rou¬ 
tine », si è finalmente decisa a 
rendere noto che unità gior¬ 
dane hanno «costretto a riti¬ 
rarsi » 1 guerriglieri nei pres¬ 
si di Jerash «dopo una serie 
di ripetuti attacchi da essi 
sferrati contro pattuglie del¬ 
l’esercito », 

In seguito al nuovo tentativo 
del monarca giordano di li¬ 
quidare la Resistenza palesti¬ 
nese, 11 governo egiziano ha 


deciso di rinviare ad una da¬ 
ta ulteriore la visita di re Hus¬ 
sein al Cairo, origmartamen- 
te prevista per il 23 luglio 
prossimo. Il ministero degli 
Esteri egiziano ha inviato og¬ 
gi un messaggio in questo sen¬ 
so all’ambasciata egiziana ad 
Amman nei quale viene preci¬ 
sato che i dirigenti egiziani 
non potranno ricevere il so¬ 
vrano giordano ■ a causa del¬ 
le loro attuali occupazioni », 
in particolare tenuto conto del¬ 
le riunioni del Congresso na¬ 
zionale dell'Unione socialista 
D’altra parte il portavoce 
ufficiale della Rau Tashin Be¬ 


chi r, ha dichiarato oggi « che 
la Repubblica araba imita se¬ 
gue con viva preoccupazione 
gli avvenimenti che si sono 
registrati in Giordania nelle 
ultime 24 ore. La Rau — ha 
proseguito il portavoce — spe¬ 
ra che i fraterni contatti fra 
Egitto e Arabia Saudita tro¬ 
veranno una eco favorevo¬ 
le presso il governo giordano, 
ma è increscioso 11 fatto che 
il governo giordano abbia 
adottato una posizione la qua¬ 
le non pub che complicare la 
situazione già tesa e non o*r 
to contribuire a trovare una 
soluzione ». 















